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Totocalcio record: 


Nel PCI fronda a Berli 


Italia a rovescio 


Avere idee differenti è nella 
logica delle vicende umane e 
mon saremmo. uomini se non 
avessimo la possibilità e il di- 
ritto di cambiarle appena ci 
convinciamo che sono sbaglia- 
te, Ma il girotondo, anzi la ca- 
‘priola delle opinioni con cui il 
‘mondo politico inizia il 1978, 
non può essere comprensibile a 
tutti, almeno & prima vista, Ci 
‘spieghiamo. L'uomo non sofisti. 
cato dalle sottigliezze dei giochi 
di partito aveva sempre nitenu- 
to che la società si dividesse 
press’a poco in due grandi set- 
tori da definire alla buona co- 
sì: ricchi e poveri, padroni e 
operai. 

‘Per antica consuetudine si ri- 
teneva che i cosiddetti ricchi e 
i padroni, cioè la destra, fosse 
To conservatori, gente pronta a 
difendere il potere e l’ordine 
costituito, che rappresentavano 
‘pur sempre la miglior garanzia 
del loro stato. Perciò la destra 
era aliena dal sottolineare gli 
aspetti negativi, i risvolti meno 
lieti della società, non amava 
parlare di disagi, crolli del si- 
stema, dissesti e catastrofi, Pre- 
feriva, alla «bagarre» delle for- 
mule agitatrici e allarmanti, il 
limbo della narcosi, che chia- 
mava volentieri pace sociale, 

Ora basta leggere un qualsia- 
si foglio di destra per ricevere 
‘una bordata di questo tipo: «Il 
dissesto globale del nostro ap- 
parato produttivo pubblico e 
privato si è aggravato; le con- 
dizioni dell'ordine pubblico si 
sono fatte ancora più dramma. 
tiche; la disoccupazione è dive- 
nuta più massiccia; la nostra 
vita costituzionale poggia ormai 
su combinazioni anomale che 
solo l'ipocrisia ci può far giu: 
dicare corrette». E’ un padre 
del giornalismo, Enrico Mattei 
su «Il Tempo», Che cosa vuole? 
La rivoluzione? Perché adopera 
un linguaggio apocalittico, pre- 
rogativa una volta degli agitato- 
ri di sinistra? Semplicemente 
‘perché vuole mettere in guar- 


sonia i democristiani dall'accetta- 


Te «come. infidi compagni di 
Strada, i rappreseritariti di un 
partito (PCI) che in sessanta 
anni di storia ha dimostrato di 
saper governare solo con ferree 
dittature e di non sapere assi: 
‘eurare che uno squallido tenore 
‘dì vita. alle popolazioni». 

A Mattei si affianca sul pia- 
ho delle previsioni pessimisti- 
che Cesare Zappulli («Il Gior- 
nale»), che scrive: «L'economia 
italiana dimagra; e secondo gli 
auspici più infausti peggiorerà 
Nel 1978». Zappulli dice che alle 
Origini lontane di questa rovina 
xha operosamente contribuito 
durante trent'anni il PCI che 
oggi si proclama l'unica forza 
in grado di restituire coesione 
a un corpo sociale condotto ai 
limiti della schizofrenia», 

Che cosa succede invece dall’ 
altra parte della barricata? Sap 
Piamo tutti come la pensano i 
divigenti del PCI. I caricaturisti 
(«L'Espresso») si sono divertiti 
ad ammannirci un Berlinguer 
în tutte le, salse: ‘pantofolaio, 
angioletto, ‘santo, portatore di 
croce e redentore. di Fanfani. 
Ma la voce ultima viene dal 
‘centro studi di politica econo- 
Mica del PCI, Aris Accornero © 
la sua équipe si sono fatti inter- 
Vistare da «l’Unità», Anzitutto 
affermano: è falso che in Italia 
nel settore industriale ci siano 


Oggi 945 mila operai in meno: 


Tispetto a cinque anni fa (rap 
‘porto Censis). 
‘Proseguono: «Se ci fosse sta- 
ta una ‘’catastrofe’” sociale di 
così grande rilievo, l’Italia non 
galleggerebbe sulla crisi, ma sa- 
tebbe già affondata. La verità 
| è un'altra: c'è stabilità nell’oc- 
Î industriale, aumento 
del terziario, riduzione nell’agri. 
coltura... C'è un pullulare di im- 
‘prenditorialità minore. Non è 
‘finito il tempo dell’imprendito- 
te privato, del capitano d’indu- 
stria. Il grande, sì, è tramonta- 
to, I nuovi piccoli imprenditori 
sono migliaia (forse 20 { 
mila). Alcuni falliscono o falli- 
ranno. Altri andranno avanti. 
Oggi chi possiede duecento ope- 
Ira ‘è ricco e potente». 
E’ almeno curioso che ‘affer- 
mazioni del genere vengano da 
‘ chi, fino, a ieri, ha sostenuto la 
più strenua opposizione al si- 
stema. E sempre. su «l'Unità» si 
legge: «Comunque non è vero 
che l’Italia sta uno sfascio, Non 
sono accettabili le analisi cata- 
strofiche. Si parla tanto di di- 
saffezione rispetto al lavoro. Poi 
si scopre che molti hanno un 
doppio lavoro», Sul piano ‘in- 


* ternazionale Accornero precisa: 


«Nessuna società sta molto me: 
glio della nostra. Dip'ngere 1’ 
Italia in crisi come un vero di- 


© sastro, è sbagliato. Questo non 


significa che si possa andare 
avanti così, Significa semplice- 
mente che esistono le condizio. 
Ni per una ripresa». Poi conclu- 
de con il motivo già noto: biso. 
gna cambiare al più presto, sol- 
tanto un governo nuovo (ovvia. 
mente con il PCI) può portare 
la nave fuori dalla tempesta. 

I cittadini che leggono super. 


ficialmente le tesi della destra 
e della sinistra in questo inizio 
del 1978 hanno motivo di essere 
perplessi. Non tanto per stabi 
lire chi abbia ragione, ma per 
rendersi conto di questo giro 
tondo delle opinioni politiche. 
C'è chi vuole la caduta di An- 
dreotti per «salvare l’Italia dal 
comunismo, ricorrendo alle ele- 
zioni anticipate». E c'è chi vuo- 
le che Andreotti apra la crisi 
perché il PCI entri con maggior 
peso nel governo, atteggiandosi 
‘a salvatore dell’economia e dell’ 
ordine pubblico. Ogni gruppo 
‘ha un disegno pronto e un suo 
particolare interesse. 

Ma chi sì preoccupa dell'Ita- 
lia che lavora, produce, lotta, si 
sacrifica e tenta, persino di ri- 
sparmiare? A parole tutti, nei 
fatti pochi. Tra uno scandalo 
vero e uno fasullo a volte c'è 1’ 
impressione che ci sia persino 
un compiacimento per il brivi- 
do di sentir affondare la barca. 
Un brivido da «roulette russa» 
che il nostro Paese non può 
‘permettersi. E soprattutto: non 
merita. 

Ferruccio Borio 


nguer 


Accuse di immobilismo rivolte da Longo, Natta, Bufalini 
Chiaromonte e da altri esponenti contro il segretario 
Nel PSI lotta decisiva fra fedeli di Craxi e filocomunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Con l'incontro di 
oggi tra il comunista Napoli. 
tano e il socialista Signorile, 
responsabili degli. uffici econo- 
mici dei due partiti in nrepa- 
razione del «vertice» dei vice. 
segretari ed esperti dei sei 
partiti della «non sfiducia» in 
‘programma domani, si apre 
la «grnande verifica di genna- 
io». La DC, con l'intervista di 
‘Zaccagnini che ha, proprio 
ieri, prospettato una «revisio- 
ne» senza che ne risulti modi- 
ficato il quadro politico, e con 
la disponibilità espressa dal. 
lo stesso segretario del parti- 
to a un governo DC-PSDI-PRI, 
‘mira evidentemente a ripren- 
Idere iniziativa politica. Il che 
è chiaramente dimostrato an- 
che dalla mediazione del vice- 
‘segretario Galloni. Lo stesso 
Zaccagnini ha fatto riferimen- 
to a ‘questa «mediazione» di. 
icendo che si tratta di un ten- 
tativo «serio». 

In che cosa consiste la «me- 
idiazione Galloni?» Lo ha spie- 
gato lo stesso vice-segretario 
della DC parlando di «una 
maggiore corresponsabilità 
delle forze politiche sui pro- 
grammi concordati». Il che 
equivale a dire tinovare una 


OSCURA TRAGEDIA SULLE PENDICI DELL'ETNA 


Prospero Candura 


Uccisi da un ordigno 
due ultrà di destra 


Forse stavano fabbricando la bomba - Sul luogo 
trovati un «timer» e una potente ricetrasmittente 


Pierluigi Sciotto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


(CATANIA — Due giovani ap- 
partenenti a un’organizzazione 
extraparlamentare di'estrema 
destra, Pierluigi Sciotto e Pro- 
spero Candura, di 19 e 20 an- 
ni, sono rimasti uccisi nell’ 
esplosione di un potente ordi- 
gno che probabilmente stava- 
mo confezionando. Accanto ai 
cadaveri orribilmente maciul- 
lati, sono stati rinvenoti un 
«timer» e i resti di due radio 
ricetrasmittenti. Il fatto è av- 
venuto domenica sull'Etna, nel 
territorio di Ragalna, paesino 
di villeggiatura a una quaran- 
tina di chilometri dal capo- 
luogo. E’ stata una telefonata 
anonima che ha avvertito i ca- 
rabinieri della disgrazia. Dopo 
di aver indicato il luogo dove 
giacevano i corpi dei due gio- 
vani, lo sconosciuto si è af- 
frettato a interrompere la co- 
municazione rifiutandosi di 
dare le proprie generalità. 

Questo comportamento ha 
fatto sospettare che al mo- 
mento della tragedia i due gio- 
vani non fossero soli, che al- 
tri avessero assistito alla rac- 
‘capricciante disgrazia. Sciotto 
e Candura, che abitavano a Ca- 
tania, si erano allontanati dal., 
dle rispettive case l’ultimo gior- 
no dell’anno. Alle loro fami 
glie avevano detto che avreb- 
bero trascorso la notte di San 
Silvestro sull'Etna per assiste- 
Te alla levata del sole. Vista 
dal vulcano, infatti, l’alba è 

di va, ‘pomerig- 
gio, erano preoccupati, i geni- 
tori dei due giovani e nel frat- 
tempo, era arrivata la segnala 
zione anonima. 

I cadaveri di Sciatto e Can- 
dura, come si è detto, erano 
arribilmente dilaniati e giace- 
vano a una trentina di metri 
dal luogo dell'esplosione, rima- 
‘sto segnato da una profonda 
buca. I due giovani sono ri. 
masti investiti in pieno dalla 
deflagrazione del potente or- 
digno. La loro morte è stata 
istantanea. Che cosa ci faces- 
sero sull'Etna con una bomba 
a orologeria è ciò che i cara- 
binieri stanno cercandò di ac- 
certare. Il’ fatto che al mo- 
mento della tragedia Sciotto e 
Candura indossassero tute mi. 
litari ha fatto sorgere il so- 
spetto che essi, insieme con 
altri, si trovassero in un cam- 
peggio paramilitàre e che stes- 
sero esercitandosi nel confe 
zionamento di ordigni esplosi- 
vi. E’ stata avanzata anche 1’ 
ipotesi secondo cui i due zio- 
vani stavano preparando una 
bomba da servire per un at- 
tentato dinamitardo. 


Le famiglie dei due morti 
hanno confermato ai carabi- 
nieri che i dur giovani erano 
simpatizzanti di estrema de- 
stra. Le indagini degli inqui- 
renti sono tese ad accertare 
se, come sembra, Sciotto e 
Candura stavano confezionan: 
do l’ordigno)che li ha uccisi 
e chi, oltre a loro due, faceva 
‘parte della comitiva. Sciotto e 
(Candura risultavano iscritti al. 
liceo. Essi. oltre a studiare, 
esercitavano un mestiere: il 
primo faceva il meccanico, 1’ 
altro l’elettricista. Si è appre- 
so che l’identificazione delle 
due vittime è stata possibile 
in seguito al ritrovamento, nei 


Franco Sampognaro 
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formula per rilanciare l'intesa 
programmatica del luglio scor- 
so con un assetto governativo 


| e di maggioranza che non sia 


quello del governo d’emergen- 
za, ma che permetta di conte- 
nere le pressioni per il cam- 
‘biamento esercitate da comu. 
nisti, socialisti e repubblicani: 
lun certo chiarimento sulla li. 
nea che la DC intende concre- 
tamente seguire dovrebbe e- 
mergere \dalla riunione della 


direzione convocata per l'll x 
‘ gennaio. 


Le conclusioni della direzio- 


ne costituiranno un preciso | 


punto di riferimento per il di- 
ibattito che sulla situazione po- 
litica ed economica si svol. 
gerà all'assemblea dei depu- 
tati d.c, convocata per il 12 
e 13. La riunione della dire- 
zione scudocrociata contribui- 
Tà a rendere più sereno il di- 
battito tra i deputati e ad evi- 
tare che il discorso si incen- 
‘tri sui problemi di. schiera- 
mento. Infatti all'interno del- 
la DC appare indispensabile 
che si approfondisca il tema 
dei contenuti sui quali milan- 
ciare il confronto con le altre 
forze politiche, e cioè puntare 
ssull’accordo sulle cose da fare 
più che sulle formule di go- 
verno e di maggioranza con 
cui farle, S 

Ma se la DC non vuole per: 
dere l’iniziativa politica, ana- 
loga. intenzione manifesta il 
PCI. Nelle file comuniste esi. 
stono nor poche inquietudini. 
Secondo. alcune indiscrezioni 
sarebbe in atto, in via delle 
Botteghe Oscure, uno scontro 
duro che potrebbe risolversi, 
in tempi medi, anche in una 
sostituzione di Berlinguer (già 
circolano alcuni nomi: Chiaro- 
monte, Napolitano e Natta). 
Non v'è dubbio che l’ala filo- 
sovietica, sia all’attacco come 
dimostrano i recenti duri in- 
terventi di Longo (ed alcuni 
ritengono significativo che 1’ 
ex-segretario del partito, oggi 
presidente, abbia citato Natta 
quasi per dire che nel PCI 
non c'è solo Berlinguer). 

T recente irrigidimento  co- 
munista nei confronti del go- 
merno e quello che autorevoli 
esponenti del PCI hanno defi- 
nito «errore tattico» di Berlin- 
guer (cioè, il dare per sconta: 
ta la crisi di governo anche, 
magari, per iniziativa. dello 
stesso PCI) ha aggravato la si- 
tuazione interna del partito. I 
punti di riferimento non sono 
più soltanto nei capi storici 
(gli Amendola, i Longo, glî In- 
grao, i Pajetta, ecc.) perché 
mel gioco interno si sono inse- 
riti autorevolmente personag- 
gi come appunto Natta, Chia- 
romonte, Cervetti e Bufalini. 
(Le contrastanti spinte che si 
registrano nel I. finiscono, 
‘ovviamente, per scaricarsi su 
‘Berlinguer ed il comitato cen- 
‘rale della prima quindicina di 
questo mese (sicuramente do- 
po la direzione d.c.) assume 
prio per questa lotta di con- 
‘particolare « importanza  pro- 
Tenti che ormai si è accesa 
tra i comunisti. 

Ed è certamente significa- 
tivo il silenzio di (Berlinguer, 
mentre Natta, Bufalini hanno 
ieri ribadito, in toni più o 
meno cauti le tesi di Napoli 
tano, Pajetta e Longo, a con- 
ferma della strategia d’attacco 
del PCI. «E’ necessario — ha 
osservato in un'intervista Bu- 
falini — un chiarimento po- 
litico molta presto. Entro i 
prossimi giorni o la prossima 
settimana. Il tempo non lavo- 
ra per una soluzione positiva 
dei problemi del paese. In pri- 
mavera la situazione economi. 
ca e quella dell’ordine pubbli 
co. sarebbero più gravi e le 
condizioni politiche più diffi- 
cili». 

Per ‘Bufalini non c'è oggi 
nessun problema di fondo e 
urgente della vita del paese 
«che sia possibile affrontare 
adeguatamente e risolvere sen- 


za una vera, e propria svolta 
| politica. Al di là delle, for- 
mule, questa è l’esigenza vera 
e inevitabile: se non cambia. 
| no i rapporti tra i partiti, se 
non cadono le differenze sto- 
riche, le situazioni sono desti. 
nate a trascinarsì con conse- 
guenze drammatiche, non a ri. 
solversi. Insomma: deve cam- 
‘biare il clima politico. Da par- 
te sua, Natta sì è richiamato 
alle stesse affermazioni del se- 
gretario democristiano per so- 
stenere l’esigenza del cambia. 
mento. «Che l'on. Zaccagnini 
accenni all'ipotesi di un go- 
verno tripartito è un segno — 
ha detto Natta -— della consa- 
pevolezza che un mutamento è 
necessario. Noi continuiamo a 
pensare che si debba procede. 
re, sulla base di un accordo 
programmatico serio, a un go- 
verno di unità cui partecipino 
anche i socialisti e i comuni- 
sti, e che abbia il consenso 
e l'autorità necessaria per ri- 
solvere i tanti e acuti pro- 
blemi del paess». . 

Ame pare — ha proseguito 
il capogruppo comunista — 
che l’on. Zaccagnini: avesse 
«compreso bene il senso della 
nostra proposta quando alla 
Tv affermò che non avremmo 
avuto timore di proporre alla 
DC ’’passo avanti”, se ciò fos- 
se stato utile per il paese. 
Noi abbiamo proposto questo, 


R. R. 
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un miliardo al <13» 


A Milano l'anonimo, unico tredicista 
Il più alto monte premi mai raggiunto 


ROMA — Vincita record al 
«Totocalcio». Per la prima 
volta nella storia del più po- 
polare concorso è stato su- 
perato il miliardo di lire, L’ 
unico tredici realizzato que- 
sta' settimana, cha vinto in. 
fatti, 1 miliardo 185 milioni 
159 mila e 8 lire. La vincita 
è stata realizzata da un ano- 
nimo a Milano che ha gioca- 
to una scheda da otto colon- 
ne, compilata a mano nella 
ricevitoria n. 0029 che si tro-- 
va nel bar tabacchi gestito 
dal sig. Giacomo Riccini in 
via Torino, angolo piazza S. 
Maria Beltrade 2, 

La scheda ultramiliardaria 
reca il bollino serie 699.ME 
n. 20409. Si è riunita d’'urgen- 
za la commissione centrale, 
nella sede milanese del «Toto. 


' calcio» che ha convalidato uf- 


ficialmente la «matrice» e 
quindi la vincita, Ai 129 «I2» 
spettano invece 9 milioni 187 
mila e 200 lire. La vincita 
realizzata questa settimana 
è la più alta nella storia 
dei concorsi pronostici in Ita- 
lia. La vincita-record prece: 
dente, sempre al «Totocalcio», 
era avvenuta il 30 marzo del 
"5 in, occasione del concorso 
n..30, In quell'occasione un 
anonimo giocatore di Penne, 
in provincia. di Pescara, vin- 
se 869 milioni e 899 mila lire. 


La vincitarecord è stata 
possibile anche in coinciden- 


za del record assoluto del’ 


montepremi che ha raggiun- 
to questa settimana 2 miliar- 
di 370 milioni 318 mila e 16 
lire per l'abolizione della «ad- 


dizionale pro-Friuli» di 25 li. . 


re per ogni colonna giocata 
decisa dal Consiglio dei mi- 
nistri. Il record precedente 
del montepremi era di 2 mi. 
liardi 284 milioni 73 mila e 
160 lire stabilito in occasio- 
ne del concorso n, 28 del 14 
marzo del ‘76. 


«Pensi che questa settima» 
na hanno giocato soltanto 1700 
‘schedine a otto colonne — di- 
ce Giacomo ‘Riccini, 46 anni, 
titolare del bar in cui è stata 
giocata la schedina — da sei 
anni ho. questa ricevitoria e 
non era mai. successo che 
qualcuno dei miei clienti fa- 
cesse un tredici», Giacomo 
Riccini, che sino a séi anni 
fa era titolare di una tratto- 
ria nella periferia di Milano, 
è visibilmente commosso, ri- 
sponde alle domande dei gior- 
nalisti cercando. di trattene- 
re la. comprensibile euforia 
del memento, «Non ho anco- 
ra calcolato quello che mi 
spetta ma comunque non ha 
importanza, avrò tempo per 
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De Tomaso: presunto 
vincitore al Casinò 


‘TAPPA D 


Il Presidente e la mosca 


Nuova Delhi — Un solerte inserviente difende Carter e il pre- 
inier Delai dalla presenza di una fastidiosa mosca al pranzo 
di gala. Con precisione consumata egli ha ucciso l’insetto con 
un solo colpo. Non è stato questo il solo imprevisto della 
visita del Presidente americano. Anche sul piano poltico qual- 
che difficoltà: d'accordo i due paesi su questioni vitali, ma 1’ 
India non ha gradito il suggerimento di misure di salvaguar- 
dia nucleare quale condizione preliminare per futuri riforni. 
menti di uranio arricchito al reattore di Tarapur (tel. Ansa-Upi) 


RIAD — Se il Presidente 
degli Stati Uniti Carter aveva 
incluso l'Arabia Saudita nel 
suo. viaggio per assicurarsi 
forniture di petrolio a condi. 
gioni favorevoli, avrebbe po- 
tuto 'risparmiarsi la sosta & 
Riad. 

Lo ha lasciato chiaramente 
intendere ieri, alla vigilia del- 
l’arrivo di Carter, un alto fun- 
zionario saudita (che preferi 
sce non essere citato), affer- 
mando che il governo di Riad 
respingerà qualsiasi richiesta 
di (Carter tesa a concludere 
un patto particolare per la 
fornitura costante di greggio 
agli Stati Uniti a prezzi sta- 
bili. 

Che Carter avesse proprio 
l'intenzione di concludere un 
patto del genere nel suo in- 
contro di oggi con Re Khaled 
e con il principe ereditario 
Fahd lo affermano fonti bene 
informate, mentre le autori. 
tà saudite hanno già smenti- 
to notizie diffuse da organi di 
informazione occidentali ed a- 
rabi secondo i quali Stati Uni- 
ti ed Arabia Saudita avevano 
firmato due mesi fa un accor- 
do segreto per la fornitura di 
petrolio, 

Carter e Re Khaled hanno 
tuttavia Anche diversi argo- 
menti di natura squisitamente 
politica da esaminare insie- 
me. Il sovrano, nel persegui- 
re la tradizionale politica sau- 
dita di contenimento dell’in- 
fluenza comunista nella re- 
gione sotto la sua influenza, 
chiederà al presidente statuni- 
tense di fare qualcosa per por- 
te fine al pericoloso conflitto 
in atto nell’Africa orientale, 
fra Etiopia e Somalia. 


I CONSULTAZIONE A RIAD PRIMA DI INCONTRARE SA 


VENERDI DOVREBBERO TORNARE IN UNGHERIA I PREZIOSI APPARTENUTI A_RE STEFANO I 


Gli Stati Uniti divisi da 


una corona 


WASHINGTON — Gli oppo- 
sitori della restituzione all'Un- 
gheria della corona di Santo 
Stefano premono sul Presiden- 
te Carter, a quanto pare senza 
successo, perché cambi idea. 
Nel corso del fine settimana 
il senatore repubblicano Ro- 
bert Dole del Kansas, candida 
to nel 1976 alla vicepresidenza 
degli Stati Uniti, ha inviato @ 
Carter un telegramma che lo 
ha raggiunto a Nuova Delhi, 
per chiedergli di riesaminare 
la decisione di consegnare la 
corona «al governo comunista 
dell'Ungheria». 

E ad Atlantic City, nel New 
Jersey, l’ultimo sindaco di Bu- 
dapest prima della fine dell’in- 
surrezione ha dichiarato che 
Washington non dovrebbe da- 
re la corona agli attuali gover- 
nanti magiari. Un collaborato- 
re di Dole ha detto che gli av- 
vocati del senatore chiederan: 
no alla corie suprema degli 
Stati Uniti di vietare la resti. 
tuzione della corona, millena- 
rio simbolo della sovranità na- 
zionale ungherese. È 

«Cominciamo il 1978 — que- 
sta l'esortazione del telegram- 
ma di Dole a Carter — con un 
rinnovato impegno verso i prin- 
càpi di libertà sui quali il no- 
stro paese venne basato, ed ai 
quali ancora aspira il Sonno 
Ungherese». A'Nuova Delhi il 
segretario di stato, Cyrus Van. 
ce, ha, d'altro canto, detto che 


la corona sarà consegnata ve- 
nerdì a Budapest, come stabi- 
lito. Vance lascerà l'entourage 
di Carter a Parigi per dare al» 
le autorità ungheresi la cora- 
na, lo scettro, il globo e un 
manto. 

I preziosi oggetti furono af- 
fidati alle truppe americane 
negli ultimi giorni della secon= 
da guerra mondiale, perché 
non andassero alle truppe so- 
vietiche. Da allora sono stati 
custoditi a. Fort Knox nel Ken- 
tucky. Fu Papa Silvestro II a 
donare al-duca Stefano — che 


divenne il primo re d'Unghe- 
ria — la corona, lo scettro, la 
spada, il globo e il manto re- 
gale, nell’anno 1001, L'ultimo 
a portare la preziosa corona 
fu Carlo IV, succeduto nel 
1916°a Francesco Giuseppe. Poi 
la corona e gli altri oggetti ri- 
masero in una camera blinda- 
to del palazzo reale di Buda- 
pest, protetti da una guardia 
speciale. Con. l'approssimarsi 
delle truppe sovietiche a Bu- 
dapest, negli ultimi giorni del 
conflitto mondiale, le ouardie 
della corona la portarono a 


Occidente, e in Baviera l’affi- 
darono a un reparto ameri- 
cano. 

Secondo Dole la decisione di 
Carter di restituire la corona 
equivale a un nuovo trattato 0 
a un emendamento del tratta” 
to di pace di Parigi del 1947, 
che mise fine alla guerra fra 
gli alleati e l'Ungheria, Nell 
uno e'mell’altro caso, dice il 
senatore del Kansas, è neces- 
saria la ratifica del Senato de- 
gli Stati Uniti. Il giudice di- 
strettuale di Kansas City ave- 
va respinto, venerdì scorso, 


un'istanza presentata da Dole, 
dicendo che l'assenso di Car- 
ter alla restituzione della co- 
rona è atto esecutivo e come 
tale non soggetto alla ratifica 
del Senato. Gli avvocati di 
Bob Dole hanno presentato ri- 
corso alla corte d'appello fe- 
derale di Denver. 

Molti americani d'origine un: 
gherese hanno protestato per 
la decisione di Jimmy Carter; 
parecchi oriundi magiari risie- 
dono nella zona di Kansas Ci 
ty, e cinquanta di loro hanno 
tenuto giovedì una silenziosa 
protesta davanti al municipio. 
L’ex sindaco di Budapest, che 
sì oppone alla restituzione del- 
la corona, è Joseph Kovago. IL 
4 novembre del 1956 era da 
quattro giorni in carica, dopo 
l'insurrezione che aveva libe- 
rato dalla detenzione il cardi- 
nale Jozsef Mindszenty, allor- 
ché 200 mila soldati sovietici 
con 2500 carri armati entraro- 
no a Budapest e misero fine 
alla «contro-rivoluzione» scop- 
piata due mesi prima. Kovago 
lasciò l'Ungheria, ed è attual; 
mente direttore delle ricerche 
all’Atlantic City Electric Com- 
pany. Ha detto che per gli esu- 
li magiari «la restituzione del- 
la corona sarà molto sconfor- 
tante, e sarà una grande vit- 
toria per î comunisti». Può 
darsi, ha aggiunto, che Carter 
riesamini la situazione, «ma i0 
non lo spero troppo», 


Carter da oggi nel vivo 
del <rebus» mediorientale 


7? altresì opinione diffusa 
che gli arabi chiederanno agli 
interlocutori américanivdi raf. 
forzare la loro aeronautica 
militare, insieme a forniture 
di. quantitativi non. precisati 
di armi per controbilanciare 
la crescente forza militare del- 
l'Iran (Paese che pure attin- 
ge a fornitori statunitensi per 
Tifornire il suo arsenale), 

Carter, in cambio, chiederà 
a Khaled di appoggiare le ini. 
ziative di pace del Presiden- 
te egiziano Sadat nei confron- 
ti di Israele. Non si sa quan- 
to il sovrano saudita, che go- 
de di un prestigio autorevolis- 
simo nel mondo arabo, sia 
disposto ad accondiscendere a 
questa richiesta: si ritiene 
‘piuttosto altamente probabile 
che egli ribadisca la nota in- 
sistenza per la soluzione ‘glo- 
bale del conflitto arabo - israe- 
liano, prospettando invece a 
Carter l'opportunità di rivede- 
re le sue idee in materia di 
uno stato palestinese indipen- 
dente, cui il Presidente ameri- 
cano si è dichiarato contrario. 

Circa l'incontro di domani 
con Sadat ad Assuan è stato 
confermato che la visita se- 
condo funzionari americani 
non. durerà più di due ore in- 
teramente consacrate a collo. 
qui con il presidente egiziano. 
L'incontro si svolgerà nell’ 
aeroporto di Assuan, a 980 
chilometri a Sud del Cairo, 
dove Carter farà tappa duran- 
te il volo dall’Arabia Saudita 
a Parigi. 

Un portavoce della Casa 
Bianca ha detto che Carter 
non progetta di recarsi in 
Israele dopo lo scalo in Egit- 
to. Questa messa a punto si 
riferisce ad alcune informazio- 
ni secondo cui non era da 
‘escludere una visita-lampo a 
Tel Aviv. 

Intanto in ‘Israele circola- 
no voci introntrollate circa 
contatti segreti tra i. dirigenti 
di Gerusalemme e i «leaders» 
del. mondo arabo. Si parla 
ora con insistenza di un pos- 
sibile incontro, tra. Re Hus- 
sein di Giordania e il primo 
ministro Begin o, quanto me- 
no, di colloqui tra alti fun- 
zionari dei due paesi. 

A far tacere tali voci non 
sono bastate le dichiarazioni 
pubbliche fatte ieri l’altro da 
Hussein secondo cui la Gior- 
dania non intende per ora 
partecipare ai negoziati. 


Sventato a Bonn 
un attentato 


antiegiziano 


BONN — Un attentato con 
un ordigno esplosivo contro 
l'ambasciata egiziana a Bonn 
è stato evitato di misura ie- 
ri pomeriggio: la bomba 
celata in una busta di pla- 
stica che portava il nome di 
una boutique di Bonn, era 
stata collocata a ridosso del 
muro di cinta dell'ambascia. 
ta. E stato un agente del 
servizio di vigilanza a indi 
viduarla e — con notevole 
sangue freddo — a disinne- 
scarla, scongiurando in tal 
modo una strage. Al mo- 
mento della drammatica sco- 
perta — mancavano due mi- 
‘nuti alle 12, ora fissata per 
lo GER — tutto il perso: 
nale della missione era in- 
tento al lavoro. 


De Tomaso ha vinto 
2 miliardi al Casinò? 


SANREMO -— Il vincitore 
degli oltre 2 miliardi di lire 
al Casinò di Montecarlo ha 
un nome: Alessandro De To- 
maso, presidente della «Nuova 
Innocenti» (ex Leyland). Sia 1’ 
importo della vincita (circa 13 
milioni di franchi pari a 2 mi- 
liardi e quasi 400 milioni di 
lire), sia l’identità del vincito- 
\re sono: stati confermati da 
persona che era presente al ta- 
volo nel quale l’industriale ar- 
gentino ha realizzato la favo. 
losa. vincita, Così è stato an 
nunciato in un dispaccio dell’ 
agenzia «Italia». \ 

La vincita sarebbe avvenuta 
in una saletta ‘privata i cui gio. 
catori avevano elevato la pun. 
tata massima da ventimila a 
cinquantamila. franchi. Una 
persona che avrebbe assistito 
al gioco ha detto di aver visto 
un giocatore riempire per ben 
due. volte le cassette che con- 
tengono la «fiches» con plac- 
che da centomila franchi cia; 
scuna (diciotto milioni di li 
re circa). Nelle salette private 
‘possono entrare anche gioca» 
tori non interessati direttamen. 
te al gioco. 


Capita sempre così. La pri- 
ma notizia, imprecisa, lascia 
immaginare chissà quale mira- 
colo: un impiegato di Abbiate- 
grasso în gita-charter di Ca- 
podanno che comincia con due- 
mila lire alle slotmachines e, 
în progressione geometrica, ar- 
riva alla prodigiosa vincita. 
Oppure una fantasia più clas- 
sica, già vista in molti film: 
il professor Eisenkranzkfut, in- 
ventore di un nuovo metodo 
matematico, che con. il solo 
aiuto di un notes costringe al- 
la resa il centenario casinò, 
mentre al cospetto della rocca 
dei Ranieri un diplomatico di 
Belgravia pone fine ai suoi 
giorni dorati dopo-essersi. rovi. 
nato & baccarat, : 

La realtà è sempre deluden- 
te. Ha vinto De Tomaso, che 
non ha certo bisogno di questi 
spicciolì per pagare le rate del- 
la casa. Tra i perdenti non st 
registrano suicidi, a dimostra- 
zione che la crisì non è crisi 
per tutti. E, infine, nota più 
deludente di tutte, il banco non 
si è arreso: anzi, ci ha guada- 
gnato. Sî giocava infatti a che- 
min de fer, una variante dell 
azzardo nella quale î giocatori 


ULTIMA ORA 


SMENTITA 
A MONTECARLO 


MONTECARLO — La dire- 
zione dei casinò mpnegaschi ha 
smentito questa sera che un 
cittadino italiano abbia vinto 


13 milioni di franchi (circa due: 


miliardi di lire) allo «chemin 
de fer» la notte del 31 dicembre, 
«Si tratta di un personaggio 
immaginario», ha detto il di- 
rettore del servizio relazioni 
pubbliche della società che ge- 
stisce il casinò commentando 
le informazioni diffuse in me- 
rito in Italia. Egli ha aggiun- 
to che nessuna vincita impor- 
tante sarebbe stata realizzata 
nella notte di San Silvestro ai 
tavoli di gioco nel Principato 
di Monaco. 


sì scannano tra dì loro mentre 
la casa, imperturbabile, trat- 
tiene una percentuale del 5 per 
cento sul giro d'affari. 

Per dire la verità, l’uomo che 
ha cominciato così bene il 
1978 non risulta essere ricchis- 
simo. La carriera di De \To- 


maso in Italia è partita con - 


una piccola fabbrica di auto- 
mobili da gran turismo, co- 
struite în concorrenza con Fer- 
rari, Maserati, Lamborahini. Il 
primo salto di qualità l’im- 
prenditore! l'ha compiuto quan- 
do ha stipulato un contratto 
con la Ford, che gli ha permes- 
so di sistemare negli Stati Uni- 
ti gran parte della produzione. 
De Tomaso ha capito abbastan- 
za resto l'aria che tirava în 
Italia; e il fatio che i soldi oi- 
ravano meolio dalle parti dell’ 
area vubblica. È 

Così, per qualche anno, non 


appena un'azienda del settore © 


motoristico dava segni di stan- 
chezza. l’uomo sì autocandi- 
dava. Non in proprio, si canì- 
sce: con î soldi della Geni, la 
nota «salnatrice» di aziende de- 
cotte. Voi mettete i soldi, io la 
buona volontà e l'ingegno, pa- 
reva il suo motto. 

Con questo processo, De To- 
maso ha costruito un piccolo 
impero. Prima tre case di mo- 
to, Guzzi, Benelli e Morini. Poi 
la Maserati, «mollata» dalla Ci- 
troén. Intine'il colpo più cla- 
moroso, l’Innocenti. Nessuno è 
stato ancora in qrado di dire 
se l'impero funziona. e sino a 
quando reggerà. De Tomaso, in- 
tanto. non sembra morire di 
preoccupazioni. 

L'uomo è noto per ali atteg- 
piamenti clamorosi. Un giorno 
disse: se fate entrare libera: 
mente le Honda, io prendo le 
mie fabbriche e le porto in 
Francia. Jerì una cosa sì è cn- 
nita: la strada la conosce mol- 


to bene. 
Fabio Amodeo 


x 
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CONGIUNTURA 
IN OCCIDENTE: 
PREVISIONI 
CON PRUDENZA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Anno non certo al. 
legro per l'economia. italiana, 
il 1977 si è rilevato deludénte 
anche per la maggior parte de- 
gli altri paesi industrializzati, 
il cui tasso di crescita è stato 
del 3,5 per cento nei paesi 
OCSE e del 2,5 in quelli della 
Comunità europea. 

Alla delusione di gran parte 
delle speranze che si riponeva- 
no nell’anno passato, si ac- 
compagnano — rileva la nota 
congiunturale dell’Isco relati 
va al paesi esteri — aspettati- 
ve prudenti per il 1978. Mal 
grado le misure avviate recen 
temente nel tentativo di con- 
tenere l'aumento della disoc- 
cupazione: — in presenza: an- 
che di una minore inflazione 
e di attenuanti squilibri nei 
conti con l’estero — il tasso di 
‘espansione atteso per quest’an- 
no mei paesi della Comunità 
europea rimane infatti intorno 
al 3 per cento, mentre si scon- 
ta un'ulteriore decelerazione 
sia negli Stati iUniti d'America 
45-5 p.c.), sia in Giappone 
(5,5-6 p.c.), 

Il rallentamento icongiuntu- 
rale prodottosi nel corso del 
1977 na coinvolto praticamen- 
te tutti i paesi, tanto quelli a 
moneta «debole» e con proble- 
mi di bilancia dei pagamenti 
(Regno Unito, Francia e Italia, 
per citare i maggiori) quanto 
quelli-a moneta «forte», come 
la Repubblica federale tedesca. 
Ne sono stati relativamente e- 
senti — ma il loro sviluppo è 
risultato sempre inferiore alle 
aspettative iniziali — solo i 
maggiori sistemi extra-europei: 
Stati Uniti d'America e Giap- 
pone. 

In quasi tutti i paesi, d’al. 
tronde, è stata adottata nel 
corso del 1977 una politica re- 
Strittiva, più accentuata in 
quelli che avevano esplicita- 
mente programmato una ridu- 
zione degli squilibri, ma pre 
sente anche negli altri, dove 
si è essenzialmente tradotta 
in una riduzione del disavanzo 
pubblico. Solo sul finire del 77 
e di fronte alla debolezza del- 
la domanda interna si è assi 
stito in molti paesi a una i 
versione di questa tendenza: i 
riflessi. delle misure assunte 


sulle singole economie — e 
quindi sul sistema internazio- 
nale — sono tuttavia ancora 


incerti. In tutti i casi non po- 
tranno che esplicarsi nel corso 
del 1978: un ulteriore elemento 
che contribuisce a spiegare 
perché le previsioni continua- 
no a rimanere drudenti. 

Tn tale contesto, poche sono 
anche le speranze al vedere ri-* 
dursi sensibilmente il tasso di 
disoccupazione: lo sviluppo del- 
la ‘produzione atteso per il 778, 
già si è detto, è relativamente 
modesto e con tassi compresi 
in una fascia piuttosto ristret- 
ta, anche se — tenuw conto de 
gli andamenti del 1977 — le si. 
tuazioni sono nettamente diffia- 

-renziate. Se l’espansione pre- 
vista sarà presumibilmente suf. 
ficiente a mantenere gli attuali 
livelli occupazionali in alcuni 


. Sistemi — come negli Stati Uni. 


ti d'America e in Giappone — 
in altri (e in particolare in 
‘Francia e Germania) potrebbe 


sottintendere un ulteriore ap-_ 


pesantimento, non una flessio- 
ne degli occupati. 

Per quanto concerne vicever- 
sa l'inflazione, la nota dell’Isco 
informa che se è da più parti 
stimato per l’intero 11978 e per 
l'insieme dei paesi un incre- 
mento dei prezzi analogo a 
quello rilevato nel 1977 — tra 
il 6,5 p.c. e il7 pic. peri sette 
maggiori paesi dell’Ocse e tra 
il 7 p.c. ed il 75 pe. per l’in- 
sieme dei paesi membri — po- 
trebbe aversi una riduzione del- 
le differenze tra paesi, In par- 
ticolare, rialzi comparativamen- 
te più contenuti sono attesi nel 
Regno unito (dal 145 n.c. del 
1977 al 12 p.c.), in Italia (dal 
185 al 12 pc.) e in Canada 
(dal 7 al 6 p.c.), mentre negli 
altri paesi, e in particolare nel- 
la Germania federale (3,5-4 p. 
c.), Stati (Uniti d'America (6 
p.c.) e Giappone (5,5 p.c.) gli 
incrementi dovrebbero risulta- 
re analoghi a quelli del 11977. 
La Francia, poi, potrebbe pre- 
sentare — secondo gli esperti 
una variazione superiore 
(10,5 p.c.) contro il 9,5 p.c. 

Quanto, infine, alla situazio- 


© ma dei conti con l'estero, il ‘78 


dovrebbe far assistere a un ri- 
‘dimensionamento degli, squili- 
‘bri. Se si escludono infatti gli 
Stati Uniti d'America, dove il 
disavanzo commerciale dovreb- 
be aumentare dai 30 miliardi 
di dollari del 1977 ai 83 miliar- 
di nel 1978. negli altri maggio- 
ti paesi industrializzati è pre- 
visto un miglioramento della 
situazione. In particolare, in 
(Germania e in (Giappone. ll’ 


“avanzo del 1977 dovrebbe con- 


fenmasi anche nel 1978. mentre 

nel, Regno unito e in Italia la, 
posizione deficitaria dovrebbe 

sensibilmente ridursi oppure 

tramutarsi in attivo. Una ridu- 

zione del disavanzo, pur se più 

contenuta, è attesa anche in 

Francia, 


A.D.N. 


SONDAGGIO ELETTORALE 
sul «Settimanale»: 
DC e PCI migliorano 


ROMA — Se le «politiche» 
si svolgessero a breve scaden- 
ga, la DC avrebbe il 4245 per 
cento dei voti, con un aumento 
trispetto alle precedenti politi 
che del ‘76 — in cui ebbe il 
37,8 per -cento delle preferenze 
— di circa il 4-7 per cento, men- 
tre il PCI aumenterebbe dell’ 
1,5-2 per cento rispetto al 34,4 
per cento ottenuto nel 76. Que 
sto, in sintesi — secondo un 
servizio che sarà pubblicato sul 
prossimo numero del «Settima- 


cristiano, la DC avrebbe il 4243 
per cento; secondo quello co- 
munista. alla DC andrebbero in- 
vece il 43-45 per cento delle pre- 
ferenze, L'aumento del PCI sa- 
rebbe del 2 per cento secondo 
il sondaggio comunista, dell’ 
15 per cento secondo quello de- 
imocristiano. ; 

Questi dati sarebbero confer- 
mati — 


zioni affiuite dalle prefetture al ‘ 


| ministero dell'Interno. 


IL PICCOLO 


l Martedì, 3 gennaio 1978 


MOLTI INTERROGATIVI SENZA RISPOSTA VISTE LE DIVERGENZE NELLA «TRIPLICE» } NETTA SCHIARITA NELLA VERTENZA CONTRATTUALE 


Dalla prima pagina 


Lo sciopero «carta di tornasole» 


Forse non ci sarà l’atteso incontro a palazzo Chigi - L’agitazione pet ora è prevista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Per il governo, 
una delle prime verifiche è 
quella che» viene, com'è noto, 
da parte sindacale, Ma l’at- 
teggiamento del vertice della 
segreteria unitaria appare an. 
cora non ben definito, visto 
anche il permanere di alcune 
Givergenze tra le componen- 
ti della «triplice», Ci sarà lo 
sciopero generale? Ci sarà 1” 
incontro di palazzo Chigi nel 
tentativo di evitarlo? E che 
cosa dice della situazione la 
segreteria sindacale unitaria? 
Sono tutti interrogativi anco- 
ra senza risposta, 

Se una risposta vaga può 
essere suggerita è che lo .scio- 
pero ci sarà, che non ci sarà 
l'incontro governo-sindacati a 
palazzo Chigi, che la segrete- 
tia sindacale non ha potuto 
esprimere nessun punto di vi- 
sta definitivo, sulla lettera di 
Andreotti dal momento che 
ha tenuto ieri, contrariamen- 
te al previsto, soltanto una 
breve riunione definita «in- 
formale». 

Quindi nulla di cambiato, 


nella sostanza. Tutti i dubbi 
rimangono, anche se sembra 
che oramai lo sciopero gene- 
rale sia inevitabile, anche se 
non si può ancora escludere 
la possibilità di uno slitta- 
mento rispetto alla, prevista 
data del 18 gennaio, Come si 
è accennato, la riunione di 
segreteria si è ridotta a un 
incontro tra Macario e Car- 
niti, con Marianetti segretario 
generale aggiunto della Cgil 
e Ravenha segretario confe 
derale della Uil. 

Lama e Benvenuto non c' 
erano, - E* stato quindi uno 
scambio di vedute piuttosto 
breve e di ciò che i quattro 
esponenti del movimento sin- 
dacale si sono detti nulla è 
dato sapere: non è stato dira- 
mato alcun comunicato, non 
ci sono state indiscrezioni. 
Massimo riserbo. E’ evidente, 
ad ogni modo, che c’è stato 
un ulteriore scambio di idee 
sul documento di Andreotti e 
che su di esso s'è discusso in 
vista della riunione di giove- 
di della segreteria, da tempo 
programmata. 


‘Che si sia parlato della. si- 
tuazione attuale (in relazione 
al documento Andreotti e al. 
lo sciopero generale) lo ha 
confermato Ruggero Raven 
na, il quale, sottolineando ai 


| giornalisti &ome la situazione 


sia «densa di difficoltà», ha 
detto che purtroppo i tempi 
dei. partiti «sono molto lenti 
rispetto ai problemi urgenti 
del movimento sindacale», 
Così il sindacato resta in 
attesa, Non: sollecita l’incon- 
tro, Aspetta di essere convo- 
cato e intanto si prepara al- 
lo sciopero generale che resta, 
programmato, in linea di mas- 
sima, per il giorno 18. E' un 
discorso sul quale la Cgil non 
transige, come ha ribadito 
ieri il. segretario confederale 
Verzelli, a giudizio del quale 
non è possibile intavolare un 
discorso con questo governo 
sulla base delle proposte sin- 
dacali. Del resto — dice Ver- 
zelli — «il verdetto su An- 
dreotti è già stato emesso e 
il governo ha i giorni contati. 
Quanti giorni saranno dipen- 
de dal gioco politico fra i par- 


per il 18: slitterà? - Scambio di idee (senza Lama e Benvenuto) sulla nota di Andreotti 


titi e non vedo quindi la 9s- 
sibilità di fare una n...sa 
qualsiasi che dia respiro ad 
“Andreotti, a meno che non 
vogliamo perdere la faccia». 

Tutti d'accordo su questa 
tesi? Evidentemente no. Par- 
landone, Ravenna ha sotto- 
lineato che i dissensi tra le 
confederazioni non sono sta- 
ti e non sono sul ricorso al- 
lo sciopero generale, bensì 
sui risvolti politici che lo scio- 
pero comporterebbe e quindi 
sui ‘significati da attribuirgli, 
In ogni caso è prevalsa la li- 
nea Cisl-Uil e — dice Ravenna 
— «oggi tutti sono concordi 
nell'affermare che qurhsto scio- 
pero non può assolutamente 
determinare ‘la caduta del go- 
verno». In altri termini, lo 
sciopero generale sarà di pro- 
testa contro la politica eco- 
nomica del governo», ma le 
conclusioni in termini politi- 
ci non spettano a noi: chi 
vuole trarle vada ‘in Parla- 
mento, apra la crisi e se ne 
assuma. tutte le responsa 
bilità». 

G. R. 


Svolta per i ferrovieri? 
Ospedalieri in agitazione 


Hanno confermato uno sciopero indetto per il 9 gennaio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La trattativa per 
il rinnovo del contratto dei 
ferrovieri dovrebbe subire una 
svolta decisiva il 5 genanio 
prossimo, giorno in cul è pre- 
visto un incontro dei sinda- 
cati con i rappresentanti del- 
l'azienda. di stato. In questa 
occasione la direzione dovreb- 
be presentare i due progetti 
che sono alla base della piat- 
taforma di rivendicazioni, ri- 
guardanti l'organizzazione del 
lavoro e la riforma delle F.S. 

Già da tempo i sindacati 
avevano presentato le loro po- 
sizioni in proposito. L'azienda. 
di stato dovrebbe quindi, con 
questo ‘incontro, manifestare 
i propri indirizzi sulle inizia- 
tive da intraprendere, affin- 
ché la federazione unitaria di 
categoria possa valutarli, sem- 
pre che — è stato affermato 
negli ambienti sindacali 
«ci siano basi solide di con- 
fronto». 

Un altro problema, che co- 
munque è in via di soluzione, 
è quello del premio di pro- 
duzione. Sempre nella stessa 
riunione dovranno infatti es- 
sere definiti soltanto gli a- 


spetti tecnici e la decorrenza, 
che sarà probabilmente dal 1 
gennaio 1978. 

Per il 6 e il 7 gennaio è 
invete prevista la riunione del 
comitato direttivo della federa- 
zione. unitaria degli statali, 
Questo incontro, che sarà pre- 
ceduto da. una riunione con- 
giunta delle tre segreterie 
Cgil - Cisl. Uil, servirà a va. 
lutare l'ipotesi di accordo per 
il nuovo contratto raggiunta 
‘alla vigilia di Natale, Il diret- 
tivo esprimerà un primo giu- 
dizio sull’atcordo (che, co- 
me è noto, prevede tra. l'al 
tro sette «livelli funzionali» 
in sostituzione delle «carriere» 
attuali e aumenti medi lordi 
di 50 mila lire), poi spetterà 
ai lavoratori, riuniti in as- 
semblee di base nei posti di 


lavoro, decidere se approvar- | 


lo 0 meno. 

Situazione difficile nel set- 
tore farmaceutico - ospedalie- 
ro. Da un lato i medici ospe- 
dalieri hanno confermato uno 
sciopero il 9 gennaio prossimo, 
dall’altro i distributori di me- 
dicinali proseguono lo stato di 
agitazione della categoria, il 
che potrà rendere problemati- 


POLEMICA PSI-DC SULL’INCROCIATORE 


Accame: il <tuttoponte» 
condiziona la strategia 


ROMA — Continuano le polemiche sul problema dell’ 
incrociatore «tuttoponte», Il presidente della commissione 
difesa della Camera, il socialista on, Accame, replica, con 
un articolo che sarà pubblicato oggi dall’«Avanti!», alle 
critiche mossegli da «Il Popolo» del 21 dicembre scorso. 

Innanzitutto Accame rileva che «c'è il problema stra. 
tegico-politico di fondo relativo agli scopi e alla configura» 
zione delle nostre Forze armate e in particolare della Ma. 
rina militare, problema che in essenza si pone in questi 
termini: forze esclusivamente difensive oppure forze anche 
dotate di capacità d’intervento a lungo raggio?». 

Secondo Accame, il nocciolo del discorso è il seguente: 
«Si accetta e si ritiene sufficiente la copertura dello scudo 
difensivo della Nato anche se non copre certe aree d’inte- 
resse strategico? Si mira a una strategia, rigidamente difen. 
siva, strettamente in linea con quella Nato, cioè quella del 
’puro scudo”, oppure si mira a una strategia più elastica 
che comprenda possibilità d'intervento. anche fuori della 
Nato, una strategia che quindi sì appoggi ad accordi bilate- 
rali? Il problema è particolarmente scottanie specie per 
la strategia marittima nel Mediterraneo, Perché? Il punto 
è questo; come sì deve difendere il Mediterraneo, almeno 
”prioritariamente’’? Negli stretti, oppure vicino alle nostre 
coste? E ciò in quanto: se gli stretti dovessero cadere, 
sarebbe possibile la difesa dei nostri interessi vitali?». 

Accame rileva quindi che il «tuttoponte» è un tipo di 
unità con effettiva capacità d'intervento e che quindi è 
adatta ad operare in acque lontane, C’è naturalmente da 
chiedersi — aggiunge — se una forza d’intervento «che 
possa svolgere anche compiti fuori dei' limiti Nato possa 
turbare l’attuale situazione ponendosi come soluzione di. 
versificata e contrastante rispetto al principio puramente 
difensivo di scudo” e d'altra parte sì ripropone l’interro- 
gativo sulla compatibilità di accordi bilaterali con la Nato». 


MOLTE SORPRESE E NOVITÀ” PER I CONTRIBUENTI NEI PROSSIMI MESI 


Sarà meno gravoso del 1977 
il peso del nuovo anno fiscale 


La prima busta paga dei lavoratori dipendenti sarà modificata per la detassazione 
degli assegni familiari - Entro il 5 marzo presentazione della denuncia annuale Iva 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Riserva molte sor- 
prese e novità ai contribuenti 
l'anno fiscale che sì è appena 
aperto, un. anno che dovrebbe 
risultare, nel suo complesso, 
meno gravoso del 1977, che, 
per il concentrarsi delle due 
autotassazioni Irpef (al cento 
per cento quella estiva; al 75. 
per cento quella autunnale) 
unitamente alla riscossione di 
alcunì tributi soppressi e alle 
quattro rate del condono fisca- 
le, passerà alle cronache come 
uno dei più duri per il con- 
tribuente italiano. 

Cosa ci attende nel' 1978? La 
prima scadenza è già passata: 
riguardava; dal primo gennaio, 
l'obbligo di indicare il numero 
di codice fiscale sui principali 
documenti e atti ufficiali e non 
più solo sulle dichiarazioni dei 
redditi. Chi vi si sottrae va 
incontro a multe salate (da 
50 mila ad un milione). 


LA CAMPAGNA ELETTORALE IN CONFINDUSTRIA 


Tre candidati al vertice 
dei giovani imprenditori 


In febbraio l'elezione: il favorito sembra Luigi Abete 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Aperta ufficialmen- 
ite in Confindustria la campa- 
gna elettorale per la succes. 
sione di Diego Pelizza ai ver- 
tici del gruppo giovani im- 
prehditori: il nome del nuo- 
vo presidente verrà fuori in- 
fatti in febbraio, periodo in 
cui è prevista la riunione del’ 
' comitato nazionale del gruppo. 

La seduta del «parlamenti» 


Contatore 
a domicilio: 
«no» della Sip 


‘ROMA — «Il contatore te. 
lefonico a domicilio non ci 
sarà mai», Lo ha dichiarato 
ieri, senza mezzi termini, il 
direttore generale della Sip, 
ing. Vittorino Dalle Molle, 

| intervistato nel corso dello 

«Speciale» del «GR-1», L’ing. 

‘Dalle Molle ha detto che «la 

telefonia è singolare proprio 

perché dà un numero .così 
elevato di servizi e di pre- 
stazioni che mettere a casa 

di ogni utente un marchin- 

gegno che nossa tradurre in 
| tariffa le prestazioni che l’ 

utente ha chiesto (e cioè la 
distanza, la durata, l’ora, il 
momento della conversazio- 
ne e così via) non è possi. 

da F 
Il direttore generale della 

Sip ha comunque iuneia- 
to che «in avvenire ci sarà 
la possibilità di poter docu. 
mentare a ogni utente le te- 
lefonate effettuate, così co- 
|| me avviene negli Stati Uni- 
|| ti, attraverso una macchina 
che invece di tradurre la ta- 
riffa in scatti la traduce in 
registrazione scritta». 

L'ing. Dalle, Molle ha poi 
parlato delle telefonate ur. 
bane a tempo, affermando 
che con l’arrivo del contato. 
re anche per le chiamate ur. 
bane' (a Roma e Milano a 
partire dal 1980), «un ag- 
gravio «del costi ci sarà solo 
per quelli che sono abituati 
a lunghe telefonate, Sinora 
comunocue non abbiamo pre. 
visto né il costo degli ’’scat- 
ti urbani”, né la durata», 


_ 


no» dei giovani (il consiglio è 
composto da oltre 140 mem- 
‘bri) sarà preceduta da una 
sessione del comitato centrale 
indetta per l’11 gennaio pros- 
simo: in quella sede, i 28 rap- 
ipresentanti dei ‘giovani do- 
vranno tra l’altro eleggere la 
commissione verifica dei po- 
teri, cioè una terna incaricata 
di vagliare le candidature che 
verranno proposte. 

Chi siederà sulla poltrona 
(che comporta di diritto un 
seggio di vicepresidente, oltre 
idi membro del consiglio di- 
rettivo e di giunta della Com- 
findustria) che fu in passato 
di Piero Pozzolo, l'industriale 
di La Spezia che si dimise 
clamorosamente nella scorsa 
estate per protesta contro l’ 
ingresso , del neo presidente 
«della Montedison, Giuseppe 
Medici, nella «stanza dei bot- 
toni» della confederazione de- 
gli industriali? 


Al palo di partenza (il man- 


‘dato di Pelizza, attuale presi- 


te, scade il 13 febbraio 
prossimo) 1 candidati sono 
re: il romano Luigi Abete; il 
mantovano Aldo Belleli; il 
piemontese Carlo ‘Patrucco. 
Contitolare dell'omonima in- 
dustria grafica (che stampa 
tra l’altro le Schedine del To- 
tocalcio), 31 anni, simpatiz: 
zante democristiano (sebbene 
egli si sia detto più volte con- 
itrario ad etichette di partito), 
Abete è il candidato dell'area 
più moderata del gruppo. gio- 
vani e appare il favorito: in 
occasione dello scontro tra 
‘Guido Carli e Piero Pozzoli 
per il «caso Medici», egli si 
schierò contro» l'operato del 
proprio presidente, che poi si 
dimise dalla carica, pur even: 
do ricevuto la fiducia della 
‘maggioranza del comitato cen- 
trale. ) 
Aldo Belleli, che dirige un 


. settore dell’omonima azienda 


di famiglia specializzata in im- 
piantistica nucleare, è uno 
degli attuali vicepresidenti ed 
è schierato su posizioni me- 
diane. Ha 32 anni. 

Carlo Patrucco, manager in 
‘una azienda di proprietà del 
suocero, è ‘considerato uno 
dei «delfini» di Pozzoli, di cui 
‘ha in passato mostrato di con- 
dividere la linea politica da 
questi portata avanti. 


FACEVANO LA QUESTUA 
ner Pistolesi: arrestati 


ROMA — Tre giovani missini 
che chiedevano \soldi ai passan- 
ti minacciando chi opponeva 
‘un rifiuto sono stati arrestati 


in via della Croce a Roma e, 


denunciati per estorsione. I tre, 
Alfredo Raiola, di 19 anni, Bia- 
gio ‘Ascella di 20, e Roberto Vie- 
sti di 19, tutti di San Giorgio 
a Cremano, in provincia di Na. 
poli, sono stati sorpresi dagli 
agenti del primo. distretto men. 
tre fermavano i passanti chie- 
dendo soldi per i missini arre- 
stati e per la famiglia Pistolesi, 
il giovane ucciso giovedì a Ro- 
ma davanti a casa. Ai tre è 
stata sequestrata una cassetta 
con sedicimila lite raccolte nel 
giro di pochi minuti. 


Una sorpresa attende i la- 
voratori dipendenti che tro- 
veranno la prima busta paga 
dell’anno nuovo modificata a 
seguito della completa detas- 
sazione degli assegni familiari 
(finora tassati al 50 per cento) 
e per la perdita sia del con- 
tributo integrativo Inps (494 
lire per ogni familiare ‘a ca- 
rico), sia di 2 mila lire mensili, 
concesse in detrazione per il 
caro-benzina nel 1976 (per due 
mesi) e nell'intero 1977 ai per- 
cettori di redditi fino a sei 
milioni. 

In marzo, la prima scaden- 
za riguarderà, il giorno 5, la. 
presentazione della denuncia 
annuale Iva, non, come qual- 
cuno ha detto per effetto di 
un apposito provvedimento 
che il ministero delle- finanze 
starebbe per emanare, ma in 
virtù di una legge (la numero 
31 del 21.2.1977) che ha defini- 
tivamente fissato per glì anni 
a venire la scadenza annuale 
dell’Iva per il 5 marzo (il ter- 
mine precedente era il 31 di 
gennaio). E 

L’Iva del 1978 sarà diversa 
neri contribuenti minori (fi- 
no a 6 milioni) che — soggetti 
ad un versamento trimestrale 
— potranno optare per un st- 
stema di tassazione e di paga- 
mento forfettario. L'imposta 
sì continuerà a versare în 
banca. 

Il 31 marzo scadrà poi il 
provvedimento che fissa la 
corresponsione degli aumenti 
di contingenza sotto forma di 
buoni poliennali del tesoro 
per i dipendenti a reddito fis- 
so con più di 6 o 8 milioni. 
Se la legge non sarà rinno- 
vata, per quest'anno non s0- 
no da escludersi inasprimenti 
dell'imposta sul reddito a par- 
tire dagli 8 milioni annui. 


Im giugno ci sarà l’autotas- 


sazione per Irpef, Irpeg e 
Ilor: per la prima di queste 
tre imposte i contribuenti che 
non hanno versato in novem- 
bre pagheranno l’intera im- 
posta dovuta; i circa 2 mi- 
lioni di cittadini che, invece, 
si sono autotassati due volte 
nel 1977 chiuderanno la pro- 
pria partita con i fisco per 
‘ciò che hanno guadagnato lo 
scorso anno, versando il ri- 
manente 25 per cento anco- 
ra in banca — L'intero am- 
montare dell'imposta dovuta 
(relativa ai redditi) maturati 
nel 1977). L’aliquota dell’im- 
posta locale sui redditi è sta- 


ta fissata în maniera unica 
al 15 per cento. 

In novembre, poi, si dovrà 
versare l'acconto di tre quar- 
tì dell'imposta sui redditi del 
1978: l’autotassazione annuale 
riguarderà anche l'Ilor. Con 
ciò la partita tra cittadini e 
fisco per il '78 dovrebbe con- 
siderarsi chiusa, 

Scaduti definitivamente gli 
accertamenti Irpef per gli an- 
mi precedenti il 1973, sorpre- 
se potranno venire per gli 
evasori fiscali degli ultimi 
tre anni sulle denuncie dei 
quali si concentrerà l’atten- 
zione degli uffici. 

Per l'Invim, IVA, imposta 
di registro, di successione, 
bollo e concessioni governa- 
tive, invece, î controlli sulle; 
pratiche arretrate (anteceden- 
tì cioè il 1973-1974) potranno 
essere effettuati fino al 30 
giugno di quest'anno. 


A NUORO 


Rivendicato l'attentato 


ai due tutori della legge 


NUORO — Il «Nucleo armato 
‘combattenti per il comunismo» 
ha rivendicato la paternità dell’ 
‘attentato compiuto presso Nuo- 
ro la notte del 31 dicembre con- 
tro il vice questore Giulio Clau- 
sì e il' maresciallo dei carabi- 
mieri Mario Puncioni. 

'In una telefonata fatta nel po- 
meriggio di ieri alla redazione 
di Nuoro de «La Nuova Sarde- 
gna», una voce maschile senza 
inflessioni dialettali ha detto 
che l’attentato effettuato nelle 
vicinanze della casa circondaria- 
le di «Badu è Carros» è stato 
preparato e portato a termine 
da persone facenti parte dell’ 
organizzazione «Nucleo armato 
‘combattenti per il comunismo», 


co il rifornimento dei farmaci 
per farmacie, ospedali, enti 
assistenziali. 

I medici ospedalieri riba- 
discono la loro intenzione di 
astenersi dal lavoro, precisan 


i do che-l'unica condizione per 


desistere all’azione di lotta 
è quella di «ottenere la mas- 
sima garanzia» nel corso dell’ 
incontro che i rappresentanti 
dell’intersindacale medica a- 
vranno al ministero della Sa- 
nità il 5 e 6 gennaio prossimi. 
In quella sede Regioni, gover- 
no e sindacati dovranno pun 
tualizzare il complesso siste- 
ima del convenzionamento uni. 
co nazionale, che per alcuni 
suoi aspetti è al centro di.vio- 
‘lente controversie. 

In sostanza, i medici ospe- 
dalieri (circa 43 mila, riuniti 
in una ventina di. sindacati di 
categoria «confederati» all’in- 
tersindacale) vogliono che 
vengano determinate esatta. 
mente nel testo della conven- 
zione mansioni e incompatibi- 
lità e soprattutto rifiutano il 
tipo di impiego «regionalizza- 
to» proposto e sostenuto dal- 
le Regioni, Queste infatti so- 
‘stengono che, una molta en- 
trata in vigore lla riforma sa- 
nitaria, i medici dipenderan- 
no amministrativamente dall’ 
‘Ente Regione (tramite le uni- 
tà socio-sanitarie locali), e 
quindi dovranno essere consi. 
derati funzionari regionali. I 
medici rifiutano categorica. 
‘mente tale impostazione, affer- 
mando che mel testo della 
legge 349 sulla convenzione 
unica nazionale viene specifi- 
cato che proprio in ssde di 
convenzione dovrà essere de- 
finito il tipo di lavoro che i 
medici dovranno svolgere, e 
anche a quale tipo di impiego 
dovranno sottostare. 

Per quanto riguarda i di 
stributori di medicinali, l'Ana- 
disme ha confermato l'inten- 
zione di proseguire l’agitazio- 
me, e ha chiesto che in sede 
di commissione sanità alla Ca- 
mera — dove dovrebbe essere 
discusso il disegno di legge 
‘che regola l’attività di distri- 
‘buzione dei farmaci — venga. 
no. apportati alcuni ritocchi 
‘al testo, Si tratta principal 
mente di restringere lil con- 
cetto di distributore, determi- 
nando più precisamente le ca- 
ratteristiche di azienda distri- 
‘butrice, in modo da porre fi- 
ne all’anarchia in cui si trova 
il settore. 

La categoria comprende 280 
“aziende, ma — secondo l'Ana- 
disme — sono quasi duemila 
i distributori che «riescono a 
‘smerciare mi î 
specifiche autorizzazioni». Mol- 
to spesso si tratta di aziende 
la cui unica preoccupazione 
è quella di vendere con forti 
‘sconti, che possono permetter- 
si trascurando le forti spese 
di immagazzinamento richie- 
ste da molti prodotti che si 
deteriorano alla luce, al calo- 
te o all'umidità, determinan- 
do così situazioni di concor- 
renza sleale. 

R. R. 


UN PREGIUDICATO SU UN'AUTO RUBATA 


Non si ferma all’alt: 
giovane ferito a Torino 


‘TORINO — Un giovane pre- 
giudicato che, a bordo di un’ 
auto rubata, non si è ferma- 
to all’alt dei carabinieri, è sta- 
‘to ferito alla nuca da un lcol- 
po di pistola. esploso da un 
milite dopo un lungo inse- 
guimento ‘alle porte di Tori 
no. Il pregiudicato, Pier Ma- 
rio Neirotti, di 18 anni, è ora 
ricoverato ‘all'ospedale idi Ri- 
‘voli. Un altro giovane, Gio- 
vanni Vernile, di 22 anni, che 
si trovava sulla stessa auto 
è stato arrestato, 

‘Al giovane, che viaggiava — 
come si è detto — a bordo di 
un'auto risultata rubata, era 
stato intimato l’alt da un mo- 
tociclista dei vigili urbani, ma. 
egli, anziché fermarsi, aveva 
proseguito la corsa, tentando 
‘anche di. investire il vigile, L” 
inseguimento tra la «500» e 
il motociclista ha attirato l'at 
tenzione di una «volante» del- 
la polizia che, a sua volta, 
isi-è messa all'inseguimento 
del ladro, 


Il vigile, per cercare di fer- 
mare l’auto, ha esploso alcuni 
colpi.di pistola per terra, sen- 
za raggiungere la vettura. A 
‘colpire invece il giovane è sta- 
to un «cittadino dell'ordine» 
in servizio davanti a una ban- 
ica, il quale, vedendo l’utilita- 
ria inseguita dal vigile e dalla 
‘polizia, ha tentato di fermar. 
la quanto gli è passata vicino. 


Hi DROGATO. IN (COMA — Un 
giovane di vent’anni, Giuseppe 
Martiniello, abitante a Roma, è 
stato trovato privo di sensi in 
‘una delle ultime file della sala. 
cinematografica «Universal» in 
via ‘Bari, a Roma, Trasportato 
al policlinico, è stato ricoverato 
in coma per una grave forma 
di intossicazione da sostanze stu- 
pefacenti. Accanto al giovane, 
che aveva sugli avambracci i se- 
gni di numerose punture, è sta- 
ta trovata una siringa appena 
usata, < 


IL BOICOTTAGGIO 
«Passi» italiani 
presso lo Scià 


ROMA — Un nuovo passo 
è stato fatto dal governo 
italiano per ottenere dall’ 
Iran un chiarimento ufficia. 
le, già chiesto da parecchi 
giorni e non ancora fornito 
dal governo dello Scià, sul 
blocco dei pagamenti di cre. 
diti di alcune imprese italia. 
ne, attuato come misura di 
boicottaggio per protestare 
contro le dimostrazioni anti- 
iraniane in Italia e in'Dani- 
marca. Il segretario de] mi- 
nistero degli Esteri amba- 
sciatore Francesco Malfatti, 
ha convocato di nuovo 
Farnesina l’ambasciatore ira. 
niano Hormoz Gharib. 

Anche stavolta, tuttavia, l’ 
ambasciatore ha dato una ri. 
sposta interlocutoria, ha det. 
to cioè di essere in attesa di 
indicazioni precise da Tehe- 
ran, che ancora non giungo. 
no, anche se giovedì scorso 
nella capitale iraniana il mi- 
nistro dell’informazione ave. 
va attribuito il boicottaggio 
a una iniziativa della camera 
di commercio, industria . e 
miniere, -che raggruppa le 
imprese persiane, | 


F 


Anco 


ra acqua a sing 


hiozzo a Palermo 


PALERMO — Ancora per una settimana i palermitani 
potranno avere l’acqua nelle loro case soltanto, a. giorni al- 


terni, I tecnici dell'azienda 


dell’acquedotto municipale hanno 


infatti deciso di rinviare a sabato la chiusura dei bacini di 
Piana degli Albanesi e dello Scanzano, i due invasi che rifor- 
niscono la città, Il rinvio consentirà di evitare alla cittadi- 
nanza un drastico e pesante razionamento, in ‘attesa che 
alcuni pozzi vengano allacciati al potabilizzatore del Gabriele. 

Tuttavia la portata idrica dei due invasi è stata ridotta 
da 300 litri-secondo a 120 litri-.secondo per evitare l'afflusso 
nelle condutture di fanghiglia. Il livello dell’acqua nei due 


bacini si è 


infatti‘ notevolmente abbassato e sta per raggiun- 


gere ormai lo strato melmoso che ricopre il fondo. 
‘Purtroppo le condizioni del tempo non lasciano sperare 
in una provvidenziale pioggia capace di alleviare la grande 
sete dei palermitani, Il cielo si mantiene sgombro di nubi e 
un sole primaverile splende non solo sul Palermitano, ma su 


tutta la Sicilia, 
«Sulla situazione idrica a 


Palermo, una interrogazione 


urgente è stata rivolta al presidente del Consiglio dall'on. 
Aristide Gunnella (PRI). Il parlamentare repubblicano chie- 
de in particolare di conoscere se il governo, nella sua orga- 
nicità, abbia o voglia approntare un piano di emergenza, con 
la relativa dichiarazione di pubblica emergenza nazionale, al 
fine di fare fronte alla gravità dell’attuale crisi. 

L’on. Gunnella chiede inoltre se «nella somma delle com. 
petenze del ministero degli Interni, della Sanità, dei Lavori 
pubblici e della Difesa si intendano predisporre servizi con 
mezzi civili e militari di almeno cento autobotti al giorno, di 
navi cisterna per addurre acqua a Palermo, e del genio mili- 
tare per condotte volanti, oltre alle temporanee Tequisizioni 
delle disponibilità idriche esistenti con caratteristiche di po- 


tabilità», î 


Nel PCI 


non abbiamo compiuto alcuna 
svolta. Abbiamo sollecitato, co- 
me del resto il PRI e il PSI, 
di dare espressione piena e 
coerente in termini di mag- 
gioranza e di governo alla po- 
litica di solidarietà e di unità 
democratica proprio perché 
siamo convinti che in questo 
momento si tratta di un'esi- 
genza nazionale, di una neces. 
sità stringente per salvarci 
dalla crisi e anoare avanti», 

Nel partito socialista è in 
atto quella che alcuni osser- 
vatori hanno definito «lotta 
mortale» tra due tendenze OD- 
poste: la «filocomunista» e la 
«filotedesca». La prima è quel- 
la che lega le sorti del PSI a 
quelle del PCI e.vede i suoi 
maggiori sostenitori in Man: 
ca, Mancini e, in certa misu- 
ra De Martino. La seconda di 
cui sono portatori Craxi e, in 
posizione più sfumata, Signo- 
rile, punta al collegamento 
sempre più stretto con le 
socialdemocrazie europee e, 
quindi, ad una politica alter- 
nativa a quella dei comunisti, 
Dall’esito di questa lotta, che 
nel comitato centrale del 13 
gennaio prossimo, avrà una 
tappa d'estremo rilievo, di- 
pende molto, innanzitutto, la 
sorte stessa del PSI; inoltre 
la possibilità di rilanciare U- 
na vera partnership tra socia 
listi e cattolici, con diretti ri. 
flessi sul governo e sulla mag- 
gioranza. a 

Oltre alla riunione del co- 
mitato centrale ‘assume una 
certa importanza, sempre nel 
PSI, la segreteria che si svol 
gérà il 6 gennaio per un esa- 
me della situazione politica, 
con una puntualizzazione sul- 
l’esito del’ «vertice» sui pro- 
blemi dell’economia. Ma, co- 
me torna ad insistere Vitto- 
relli mell’editoriale dell'«Avan- 
til», il problema è soprattutto 
puwiuco: la necessità del go- 
verno d'emergenza. La posi 
zione socialdemocratica coin- 
cide per molti versi con quel. 
la democristi SEL maggiori 
esponenti del partito (Romita 
e Longo in particolare) non 
si stancano, infatti, di sotto- 
lineare che il governo d’emer- 
genza, stando l’assoluta indi- 
spombilità della DC, è una i- 
potesi più che remota, per 
non dire inattuabile. 

Stando così le cose, il PSDI 
ammonisce comunisti, socia- 
listi e repubblicani a non for- 
zare troppo la mano perché 
altrimenti una crisi sarebbe i- 
nevitabile e potrebbe sfociare, 
data la mancanza di soluzio- 
ni di ricambio, nelle elezioni 
anticipate. Lo hanno ribadito 
anche ieri Longo e Preti ma- 
nifestando disponibilità per l' 
ipotesi del tripartito formula» 
ta da Zac: È La posizio- 
ne dei repubblicani è, e resta, 
quella pronunciata più volte 
nelle scorse settimane 
leader del partito, La Malfa, 
e riaffermata anche oggi dalla 
«Voce Repubblicana». Il pre- 


è sidente del PRI ha proposto 


la formazione di un governo 
d'emergenza che punti innan- 
zitutto a risolvere i problemi 
dell'economia. è 

Non è una scelta di formu- 


le — sostiene da ipo La 
“Malfa e ha ceto eri” 
‘Terrana — ma di contenuti. 


nel momento in cui il paese 
attraversa uno dei momenti 
più difficili del. dopoguerra, 
‘Tutte le forze che hanno con- 
tribuito a dargli una strut 
tura democratica debbono por- 
sì ai remi per un rilancio e- 
conomicò. I liberali non am: 
mettono nessun cedimento nei 
confronti dei comunisti. 

‘ R. R. 


Totocalcio 


farlo, intanto spero di poter 
comperare una casa per mia 
figlia che ha 23 amnì, si chia- 
ma Raimonda e si sposerà 
l’anno venturo». 

«Non posso evidentemente 
ricordare chi mi ha dato la 
schedina vincente, la mia ri- 
cevitoria è 3a due passi da 
piazza del Duomo, in una z0- 
na molto praticata .e non ci 
sono clienti, diciamo auitnali 
Comunque se lo sapessi I 
lo direi. Quello che conta è 
che per me, che lavoro da 
quando avevo 14 anni, it ‘78 
devo dire. che si è î 
bene». Il signor Riccini ha 
aggiunto che una vincita non 
è da ritenersi cosa di tutti 1 
giorni ma che comunque non 
si monterà la. testa e conti. 
nuerà il suo lavoro nella rl- 
cevitoria di via Torino, 


Uccisi 

pressi di Ragalna, di una au- 
to straniera targata CT 435164 
appartenente allo Sciotto, il 
quale era figlio di un commer- 
ciante d’agrumi. iNel luogo 
dell'esplosione è stata ritrova» 
ta una tessera postale intesta- 
ta al Candura, figlio di un por- 
tinaio. 

In una baita non distante 
dal luogo della tragedia i ca- 
rabinieri hanno trovato instal- 
lata una potente antenna ra- 
diotrasmittente. Si pensa che 
la casetta servisse da base si 
fascisti. Il proprietario. della 
baita, Mauro Flores, è, infat- 
ti, il padre di Sebastiano Flo- 
res, amico dei due giovani ri- 
masti uccisi. I carabinieri so- 
spettano che sia. stato pro- 
prio Mauro Flores a telefona- 
Te alla caserma per dare la 
notizia della disgrazia. Secon- 
do un’attendibile ipotesi, non 
ancora controllata, Sebastia- 
no Flores faceva parte della 
comitiva e avrebbe assistito 
alla morte dei suoi due ami- 
ci. ‘Allora, impressionato, ha 
fatto ritorno subito a casa av- 


. vertendo suo padre dell’acca- 


duto, Da notare che il giorno 
29 dicembre una telefonata 
anonima a un albergo di Ni 
colosi (paese dell'Etna a 20 
‘chilometri dal capoluogo) av- 
vrtiva che ‘una bomba era 
stata collocata negli impianti 
della funivia dell’Etna. Si trat- 
tò, però, di un falso allarme, 
‘A. tarda sera i carabinieri 
hanno arrestato il padre di 
iSebastiano Flores, Mauro Flo- 
res, di 50 anni, che è proprie 
tario della baita sita a circa 
un chilometro dal luogo del 
tragico scoppio, che sareb! 
servita da «basey per i GU® 
presunti terroristi. Alp'inter: 
no della baita i carabinieri 
‘hanno trovato munizioni Pei 
‘pistole, micce ed altro 109 
riale, F. S. 
Sa 
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Quell’altra 


generazione 


NIORA» Catina raccoman- 
dava sempre al figlio, 
ufficiale dell'aviazione, di mo- 
derare ila velocità e lsoprat- 
tutto di non andare troppo 
in alto per evitare inutili ri- 
schi. Ed egli, tutte le volte 
che sorvolava il paesino del- 
l’Istria ove l'anziana donna 
viveva, si teneva a bassa quo- 
‘ta. Catina era orgogliosa del 
figlio aviatore, ma, quando 
ritornava ‘a casa, dopo ‘averlo 
abbracciato, lo .rimprovera- 
va, come se fosse ancora un 
bambino, ripetendogli:. «Tu 
corri troppo. Te l'ho già det- 
to tante volte. Non devi far- 
mi stare in pensiero». Il figlio 
cercava di rassicurarla spie- 
gandole che l'impressione del. 
la velocità derifava dal ru- 
more e dalle dimensioni 
dell'apparecchio. «In realtà 
— diceva — vado come un 
passero o un merlo. E i pas- 
seri e i merli quando volano 
non si fanno mai male». La 
vecchia restava perplessa per 
alcuni istanti. Poi si sentiva 
tranquillizzata dal confronto 
con quei volatili e il volto 
le si illuminava di un sorriso. 
Una certa diffidenza verso 
i mezzi meccanici e verso l’ 
aereo in particolare era dif- 
fusa, e forse non del tutto a 
torto, tra la gente anziana di 


. alcuni decenni or sono, Nelle 


campagne non è scomparsa 
nemmeno oggi. Chi è nato ai 
tempi delle carrozze e dei 
lumi a petrolio, quando, nelle 
giornate e nelle stagioni, il 
ritmo dell'esistenza era se: 
gnato dal corso del sole e 
dal lavoro dei campi, fa fa- 
tica ad adattarsi alle carat- 
‘teristiche, in gran parte ne- 
gative, della nuova era in cui 
dominano le macchine e la 
vita, frettolosa e inquieta, si 
allontana sempre più dalle 
leggi della natura, 

La nostra generazione, che 
pur ricorda ancora gli ultimi 
fanali a gas e le prime auto- 
mobili rumorose e lente, ha 
potuto non solo adattarsi al. 
l'era. tecnologica ma diven: 
tarne schiava, anche se ital. 
volta ‘ritornano alla memoria 
immagini e sensazioni di un 
mondo lontano alle quali si 
associa il vago rimpianto. di 
cose buone perdute. Il pro 


‘ fumo del pane fatto in casa. 


Il sapore del vino non conta- 
minato dai prodotti chimici 
e per cui l’unica... sofistica- 
zione consisteva nell’aggiun- 
‘ta di un po’ d’acqua da parte 
di qualche oste disonesto. La 
gente nei colloqui, non inter- 
rotti dalla radio e dalla itele- 
visione, esprimeva la propria 
personalità ben distinta da 
quella degli altri perché i 
massimedia non l'avevano an- 
cora modificata e dlivellata. 

Lunghi silenzi nella notte 
e lunghi sonni senza il bi. 
sogno di tranquillanti. Era 
sconosciuta la tensione mer- 
vosa provocata dal guidare 
la macchina nel caotico traf- 
fico cittadino, consumando, 
nella vana ricerca di un po- 
steggio, una frazione di quel 
la fonte d'energia che va sem- 
Pre più inaridendosi. Canzoni 
Stupide ma melodiose. Meno 
divi, meno fanatismo, più ri- 
SPEtto del prossimo. Talora, 
specie in campagna, anche un 
profondo senso di solidarietà 
umana. Una maggiore facili- 
tà di vivere a contatto con 
la natura, lontano dai rumo- 
ri. Il piacere della solitudine 
o di ritrovarsi in una ri- 
stretta cerchia di amici, Qua- 
si sconosciuti il cemento e 
l'asfalto che hanno guastato 
i Iuoghi più suggestivi della 
terra, 

Quand'ero ragazzo, un vec. 
chio contadino di sera guar- 
dava il cielo mentre soffiava 
la bora e mi ripeteva iche il 
tremolio delle stelle era pro- 
vocato dal vento. «No, Sipe 
— gli dicevo —; quelle stelle 
sono mondi lontanissimi e lì 
non c'è la bora», Ma egli mi 
risporideva che il tremolio si 
era accentuato proprio in 
conseguenza dell'ultima raffi- 
ca Più forte e che, comun 
que, io non potevo discutere 
le sue opinioni perché lassù 
non cero mai stato. Non so 
che cosa avrebbe detto se fos- 


. se Vissuto sino al tempo degli 


astronauti. Ritengo che 
sti non ‘sarebbero SICU 
far vacillare le isue convin- 
zioni. riguardo all’influenza 
del nostro satellite sulla vita 
degli uomini. Diceva che alle 
fasi lunari è legato il momen- 
to im cui le donne partorisco- 
no, che di esse bisogna tener 
cento per seminare e per 
raccogliere. Affermava anche 
che «a la luna setembrina 
sete lune ghe se inchina» e 
che, in base al suo andamen- 
to, egli era in grado di pre- 
vedere, a grandi linee, le con- 
dizioni del tempo fino alla 
primavera successiva. 
«Barba» Mate era convinto 


che «co lampa de ponente 
no lampa per gnente». Aveva 
quasi sempre ragione perché 
ai prolungati lampeggiamen- 
ti ad ovest seguiva il tempo- 
rale con abbondanti scrosci 
di pioggia e raffiche di vento. 
Osservando il cielo era ‘in 
grado di dirmi, senza sbaglia. 
re mai, se potevo andare a 
pescare al largo o era più 
prudente che mi tenessi vi- 
cino alla costa. Le sue pre- 
visioni erano di gran lunga 
più esatte di quelle degli 
odierni meteorologi che pure 
dispongono di apparecchiatu. 
re sofisticate e di rilevazioni 
giunte da tutti ì punti del 
globo. Forse abbiamo troppa 
fiducia nei mezzi tecnici che, 
insieme con il progresso 
scientifico, sono riusciti sì a 
risolvere molti problemi a 
vantaggio dell'umanità ma 
hanno anche attenuato la no- 
stra sensibilità nel percepire 
i fenomeni della natura e ci 
hanno fatto considerare frut- 
to dell'ignoranza o della su- 
perstizione un'antica cultura 
e un'antica saggezza traman: 
date da padre in figlio e 


iarricchite dall'esperienza di 


centinaia di generazioni. 

Ricordo un altro vecchio, 
un marinaio, Mezzo secolo 
prima aveva doppiato con 
un veliero Capo Horn. Aveva 
visto a poche miglia di di- 
stanza affondare un altro ve- 
liero. Le onde erano alte 
come montagne, il mare gri 
gio. Considerava giustamente 
quell’esperienza come un pre- 
stigioso titolo nobiliare icon- 
cesso da un re a un suo pro- 
de guerriero. Benché esperto 
di navi, egli tuttavia non sa- 
peva nuotare come gran par- 
te dei marinai della vecchia 
generazione, Però, grazie a un 
suo valido metodo, fu per me 
un buon maestro di nuoto. 
Mi calò in mare davanti al 
molo del paese, dove l'acqua 
era profonda, tenendomi  le- 
gato al petto con una corda. 
Mi invitò a muovere le brac- 
cia e le gambe lentamente 
assicurandomi che mi avreb- 
be sempre sorretto. Nuotavo 
tranquillo e, quando mi ac- 
corsi che aveva allentato la 
‘corda, provai un attimo ‘di 
paura, ma ormai riuscivo a 
galleggiare da solo. 

Molte cose sapevano i vec- 
chi dell'altra generazione e 
molto si. imparava da loro. 
Incutevano soggezione. La fa- 
miglia e la società li apprez- 
zavano per la loro saggezza 
e i loro consigli. Oggi i vec- 
chi sono talvolta come dei 
pesci fuor d'acqua. Capiscono 
poco di un mondo così di- 
verso da quello in cui vissero 
i loro anni verdi, Tutto è 
cambiato troppo in fretta. Ai 
giovani, sradicati dall'antica 
civiltà che aveva delle gravi 
colpe ma anche degli auten- 
tici valori, i vecchi paiono 
degli esseri inutili e noiosi. 
Se, in certi casi, lo sono ve- 
ramente, la colpa può anche 
essere di loro stessi che si 
sono rinchiusi, come una 
conchiglia, nel rimpianto del 
passato e, a torto, condan- 
nano in blocco il presente. 
Più spesso la responsabilità 
ricade però su quelli che 
ancora, non sono vecchi e 
che questa nostra epoca spi. 
ritualmente vuota ha reso 
egoisti ed aridi. 

Dino Saraval 


Scoperte 
archeologiche 
in Puglia 


BARI — Il 1977 ha fatto re- 
gistrare in Puglia un bilancio 
\singolare, quello delle scoperte 
archeologiche; dei ritrovamenti 
Nel sottosuolo delle campagne, 
delle colline, alle periferie del- 
Da o e dei paesi. Uno dei 

Vvamenti di maggiore im- 
Portanza è stato forse quello 
di Rutigliano (Bari) dove è 
stato scoperto un sepolcreto 
compreso tra un periodo che 
va dal VI al IV secolo a.C. So- 
no venute alla luce 130 tombe 
con un ricco corredo funerario. 
A Porto Cesareo (Lecce) gli 
scavi hanno. ribadito che in 
quella zona vivevano i primissi- 
mi abitatori della Puglia dell’ 
età del bronzo. Queste comuni 
tà ebbero rapporti con i greci 
ed in particolare con i laconi 
che poi fondarono Taranto. Un 
villaggio con i resti di un tem. 
pio dedicato ad Afrodite è stato 
scoperto invece nella zona di 
«Saturo» in provincia di Taran- 
to. La contrada si è rivelata 
una preziosa miniera. Sono sta- 
ti ritrovati infatti più di venti. 
mila oggetti, tra cui una statua 
acefala (cioè mancante della te- 
sta), un migliaio di monete d' 
oro e d’argento, specchi di bron- 
zo, cammei intagliati, statuette 
votive. Altre località che han- 
mo interessato gli archeologi 
in Puglia: Altamura, Gioia del 
Colle, Canne della Battaglia, 
Otranto, Cavallino, Brindisi, 


Gallipoli e la provincia di Foggia. 


HA ORMAI NOVANT’ANNI LO YETI, DETTO L’ABOMINEVOLE UOMO DELLE NEVI 


Sopra Una misteriosa creatura 
fiumi di parole e diluvio di fantasia 


Continua da cuasi un secolo l'affascinante enigma antronologico - «Un essere peloso 
senza vesti ma di forma umana» - L’allucinante incontro 


di Thoberg e Frostis su un ghiacciaio 


Il cinema italiano si prepara 
a contenere l'offensiva di quel- 
lo americano con diversi film 
della sua più recente produ 
zione tra i quali, in prima fila, 
quelli coi «mostri», in risposta 
al trionfante «King Kong» dello 
scorso anno e anche a «Lo 
squalo», a «L’orca assassina» 
e ad altri. Rientrano in questa 
categoria il film «Yeti» di Frank 
Kramer e «I nuovi mostri» di 
Risi, satirico quest'ultimo, Si 
parla e si scrive sullo Yeti o 
«Abominevole uomo delle nevi» 
da ben 90 anni, da quando, nel 
1887, il mondo occidentale ebbe 
per la prima volta notizia di 
questa strana creatura. Fu în- 
fatti in quell'anno che un alpi 
nista inglese, il col, W. A. Wad- 
dell, durante la faticosa tra- 
versata di un campo di neve 
nel Sikkim, a 4900 metri di 
altitudine, s'imbatté în una se- 
rie di orme misteriose. Wad- 
dell le descrisse come impron- 
te di piedi appartenenti a «un 
uomo di statura gigantesca, che 
viveva in luoghi ove nessuno 
si sarebbe aspettato di trovare 
un essere umano solitario, tan- 
to meno a piedi nudi». 

In 90 anni si sono scritte 
milioni di parole sul misterio- 
so «Uomo delle nevî», che alli- 
gnerebbe sulle vette e î ghiac- 
ciai dell'Himalaya, lontano da- 
gli uomini e da ogni forma di 
vita animale: molte parole, po- 
chi fattì, un diluvio di fantasia. 
I tibetani lo chiamano «Yetis» 
e gli danno l'appellativo di 
«metoh», che qualcuno tradus- 
se  nell’inglese  «abominable», 
cioè abominevole, mentre sa- 
rebbe più esatto tradurre tale 
vocabolo nel termine «maleo- 
dorante». Ma qualcuno sugge- 
rà, tempo addietro, di cambiare 
tale appellativo, perché non 
sembrava leale agli inglesi af- 
fibbiare l'aggettivo «abomine- 
vole» a un individuo che nes- 
sun uomo bianco dveva mai 
avuto il piacere di vedere in 
faccia! 

Qualunque sia l'appellativo 
che si addice a questo essere, 
è certo che nessuno (o quasi) 
l’ha mai visto coì propri occhi; 
tuttavia, a parte le leggende, 
le impronte esistono per dav- 
vero e nessuno è mai riuscito 
a darne una versione sicura: è 
certo che chiunque riuscirà 
@ scovare un esemplare di Yeti 
e a catturarlo vivo, avrà ri- 
solto uno dei più affascinanti 
enigmi antropologici ‘di tutti î 
tempi. Nel 1921, mentre guidava 
la prima spedizione che tenta- 
va la scalata dell'Everest, il 
ten. col. C. K. Howard-Bury 
avvistò un essere peloso senza 
vesti. ma di forma umana, che 
camminava lentamente attra- 
verso un campo di neve molto 
sotto di lui. Con voce treman- 
te, è portatori sherpa che erano 
com lui gli spiegarono che quel- 
lo non era un uomo come gli 
altri, ma un terribile Yeti che 
uccideva gli vaks, î buoi del 
Tibet non custoditi e persino 
mandriani imprudenti. Cinque 
anni più tardi, nel Sikkim, il 
cap. John Hunt (futuro colon: 
nello, sir e capo della spedizio- 
ne che conquisterà l’Everest) 
s’imbatté in due serie di im- 
pronte serpeggianti attraverso 
un passo a 5800 metri di alti 
tudine. 


La seconda guerra mondiale 
impose una battuta d'arresto 
alle spedizioni sull’Himalaya. 
Ma nel 1948 due cercatori di 
uranio norvegesi, Aage Tho- 
berg e Jan Frostis, scoprirono 
impronte dello Yeti vicino allo 
Zemu Gap. Seguendo le tracce 
per parecchie ore, si trovarono 
improvvisamente faccia a fac- 
cia con un paio di giganteschi 
bipedi dal pelo irsuto (ma. sa- 
rà poi vero?). Essi tentarono 
— secondo quanto essi stessi 
riferirono — di prenderne uno 
al laccio, ma quello attaccò 
Frostis e gli conciò malamente 
‘una spalla; Thoberg salvò 1 
amico mettendo in fuga lo Yeti 
con un colpo di fucile. Poi, 
nel 1951, venne la testimonian- 
za di un noto esploratore în- 
glese, Eric Shipton, il quale 
fornì addirittura la prova foto- 
grafica. Attraversando il ghiac- 
ciaio Menlung in cerca di una 
nuova via per l’Everest, egli e 
i suoì sherpa trovarono due 
serie di tracce di bipede chia- 
ramente impresse su un sottile 
strato di neve cristallizzata. 
Shipton le fotograjò, poi, per 
alcuni chilometri, Ia comitiva 
seguì le tracce delle due crea- 
ture (che avevano camminato 
a passi più lunghi di quelli 
dell’uomo) fino a un profondo 
crepaccio. Qui, î due gigante- 
schi esseri avevano saltato la 
spaccatura atterrando non su 
quattro arti, come avrebbe fat- 
to un crso, ma su una gamba 
come un uomo (o una scim- 
mia?). La fotografie di Shipton 
fornirono la prova evidente che 
lo Yeti non era un quadrupe- 
de, ma forse un umanoide. 

Non erano di questo parere 
gli esperti del Museo di storia 
naturale di Londra, i quali, esa- 
minando le fotografie di Ship- 
ton, giunsero alla conclusione 
che le impronte appartenevano 
al tipo di scimmia «langur» 
alta circa un metro e mezzo 
e fornita di una lunga coda e 
di un pelame foltissimo che 
— uniti a una resistenza fisica 


eccezionale — le permettered: | 
bero di vivere ad altitudini ele- 
vate. Neppure l’intelligenza fa- 
rebbe difetto a questa scim- 
mia struordinaria, che si nutre 
esclusivamente di vegetali; sta 
bene, ma quali vegetali può 
trovare a 7000 e più metri? E° 
possibile determinare con esat- 
tezza la specie di un animale 
esaminando semplicemente le 
fotografie delle sue impronte? 
Non osiamo contraddire. gli 
scienziati del Museo di storia 
naturale di Londra, ma certo 
la loro affermazione lasciava 
adito a molti dubbi. Nel pas- 
sato impronte del genere se 
ne erano scoperte varie volte 
e în particolare nel 1937, da 
parte di Frank Smithe, îl quale 
seguì alcune di esse fino a una 
grotta, le fotografò e le mostrò 
ad alcuni scienziati: questi non 
le attribuirono a una specie 
di scimmia ma ad un orso gi- 
gante e spiegarono il fatto che 
esse paiono impresse da un bi-. 
pede rilevando che l’orso ap- 
poggerebbe le zampe posteriori | 


vicinissimo a quelle anteriori, 
imprìmendo in tal modo sul 
terreno due sole impronte pro- 
lungate; sì tratterebbe di orsi 
grigi simili a quelli americani 
(i famosi «grizzly») e la cui 
presenza nella zona dell’Hima- 
laya sarebbe certa. Come e per- 
ché orsì grigi vivrebbero a tali 
altitudini, di che cosa si cibe- 
rebbero ecc., non fu allora pro- 
vato, come del resto avvenne 
per la scimmia; ma orso o 
scimmia o altro che sia, forse 
verrà un giorno ‘in cui se ne 
potrà catturare uno vivo, 

Nel 1954 fu organizzata la 
prima spedizione diretta unica- 
mente a rintracciare ed, even- 
tualmente, a catturare un esem- 
plare di Yeti: era finanziata dal 
«Daily Mail» di Londra; ne 
seguiranno altre. Allestita dal 
giornalista Ralph Izzard, que- 
sta spedizione attraversò le alte 
vallate a nord di Katmandu, 
nel Nepal, e non vide mai lo 
Yeti;\ ma i suoì componenti 
fotografarono quattro distinte 
piste distanti fra di loro e tro- 


Detroit — Linda Luhouse, anni 
del freddo per pubblicizzare le 
quest'anno piuttosto all’asciutto 


diciotto, sfida in bikini i rigori 
stazioni invernali del Michigan 
di neve i (Upi) 


varono sterco di Yeti. Questo 
conteneva sia materia vegetale 
che i peli e le ossa di topi e 
leprì di montagna, prova evi- 
dente che quel misterioso es- 
sere viveva, come l’uomo, di 
una dieta a base vegetale e 
animale. Izzard visitò anche al- 
cuni monasteri ed. esaminò 
«scalpì di Yeti» conservati da 
300 anni come oggetti sacri. 
Sicuramente, egli riferì, non 
erano scalpì di orsi né di lan- 
gur, sembravano invece appar- 
tenere ai corpi di creature prì- 
mitive simili all'uomo. 

Seguì, nel 1957, un'altra spe- 
dizione del genere, finanziata 
questa volta da industriali pe- 
troliferi del Texas, diretta da 
uno di questi, Thomas Slick, e 
composta di cacciatori-esplora- 
tori e del direttore del Parco 
zoologico di Nuova Delhi. Essi 
intervistarono gli abitanti di 
vari villaggi e appresero che 
un ragazzo e la sorella avevano 
incontrato uno Yeti due mesi 
prima, mentre guardavano una 
mandria di yaks nelle alture 


vicine. La creatura era uscita |. 


dal bosco fino a una trentina 
(dì metri dai ragazzi atterriti, 
quindi, con calma, sempre su 
due piedi era rientrata nella 
foresta. Quando al ragazzo fu 
chiesto dell’altezza, egli asserì 
che la creatura era dai trenta 
ai sessanta centimetri più alta 
di Slick, che misurava m 1,83! 
In decine di interviste furono 
confermate le voci secondo cui 
nei quattro anni precedenti lo 
Yeti avrebbe ucciso. almeno 
cinque nepalesi del posto sbat- 
tendoli contro una roccia o un 
albero. Particolarmente orribi- 
le era stato il modo in cui 
questi Yeti avevano mutilato 
la loro preda: le vittime fu- 
rono trovate senza occhi, senza 
dita delle mani e dei piedi e 
senza testicoli, che, presumi- 
bilmente, erano stati mangiati. 
Infine Slick portò in Inghil- 
terra e in Russia fotografie di 
una mano dell’Uomo delle nevi: 
il prof. Osman Hill, della So- 
cietà zoologica di Londra, di- 
chiarò che tale mano quasi 
certamente apparteneva a «un 
antropoide sconosciuto più vi- 
cino al gorilla che a qualunque 
altro essere). 

Che cosa, dunque, sarà mai 
questo misterioso essere? Non 
è escluso, dopo tutto, come 
hanno confermato alcuni rap- 
porti di esploratori, anche i più. 
seri, nonché ricerche di scien- 
ziati, che sì tratti di uno scim- 
mione sconosciuto, ma molto 
più simile all'uomo che alla 
scimmia. Forse il gigantesco 
Yeti è un parente primitivo 
dell’uomo preistorico, un pri- 
mate la cui evoluzione si è 
fermata, lassù nelle valli e suì 
pendii del «tetto del mondo». 
Gli indigeni, non occorre dirlo, 


non si sono affatto preoccupati 


di diradare il mistero, ché anzi 
l'hanno complicato creandovi 
intorno leggende paurose: si 
tratterebbe, dicono queste leg- 
gende, di giganteschi animali 
di forma parzialmente umana, 
con lunghi capelli e piedi svi- 
luppati e volti all'indietro, per 
facilitare le ascensioni, Le fem- 
mine sì ciberebbero di carne 
umana nonché di quella dei 
loro numerosi mariti, che rap- 
presenterebbero pertanto la ri- 
serva alimentare delle dolci 
metà; anche i vermi del ghiac- 
cio entrerebbero nella loro die- 
ta (forse nei giorni di magro!). 
Guai a quell'essere umano che 
osasse fissare lo sguardo sul 
volto di quegli strani esse- 
ri: morirebbe istantaneamente. 
Questa, una delle leggende che 
gli sherpa e i tibetani si nar- 
rano nelle gelide notti del Kara- 
Korum e dell'Himalaya; la real- 
tà è ben diversa, naturalmente, 
ma d'altra parte non è ancora 
ben accertata. 


Geo Malagoli 


»° e 


ediiiaron. 


Crested Butte (Colorado) — Mentre il padre gira mezzo mondo 
in cerca di pace, il giovane Amy Carter, figlio del Presidente 
USA, prende lezioni di sci durante le vacanze di Natale e 


Capodanno 


(Upi) 


lato un anno, fa, si chiude con 
la descrizione della bella serata 
di San Silvestro del 1877. Il se 
condo volume, uscito dalla tipo- 
grafia appena in tempo per esse- 
Te presentato alla stampa mei 
‘primi giorni del festival bayreu- 
diano 1977, e cioè il 26 luglio, si 
apre ovviamente con le notizie 
riguardanti l’1 gennaio 1878. E 
Cosima icontinua a raccontarci 
giorno per giorno quanto avvie- 
ne nella sua famiglia e intorno 
ad essa fino al 12 febbraio 1883, 
perché, quando il giorno seguen» 
te, 13 febbraio, Richard Wagner 
muore, la vita, la vera vita, fi- 
nisce anche per lei, che avrebbe 
fatto qualunque cosa per essere 
degna di morire insieme a lui, 
e i suoi quaderni non hanno più 
scopo di esistere, se non può 
più. elencarvi ciò che Egli fa, 
ciò che Egli pensa e dice, 

iNon c’è dunque una soluzione 
di continuità ‘fra la prima e que- 
sta seconda parte del diario, che 
occupa ben 11080 pagine di stam- 
pa, esattamente come. l’altra, 
benché si riferisca non a nove 
ma solo a poro più di cinque 
anni di vita. E noi torniamo a 
seguire con passione tutto ciò 
che avviene in quella ecceziona- 
le famiglia, in quello straordina- 
rio ambiente, durante quei cin- 
que anni vissuti tutti sotto il se- 


gno del «Parsifal», finito di com- 


. E vediamo come a poco a 
poco le cose, e persino lo stile 
dello scritto, cambiano. I figlioli 
crescono e in un icerto senso si 
migliorano; danno più gioie che 
dolori, anche ise c'è sempre mo- 
tivo. di preoccuparsi della loro 
salute e. della loro educazione. 
La vita è più tranquilla, più uni- 
forme. ‘Possono Wdedicare più 
tempo alla lettura, al far musi. 
ca, e persino a giocare a carte. 
Il lancinante rimorso di Cosima 
per aver abbandonato Hans von 
'Bilow lentamente si attenua; 
mon parla quasi più della sua 
colpa inespiabile; e seppure se- 
gue sempre lle sue vicende e ha 
anche un incontro con lui, ciò 
avviene per delle questioni pra- 
tiche, soprattutto perché Danie- 
la, la loro figlia maggiore, va 
‘ora spesso da, lui 0 idal nonno 
Franz Liszt, col quale egli è 
sempre in contatto, 0 per comu- 
nicargli il matrimonio di Blan- 
dina, la loro seconda figliola, col 
conte Gravina, Le appassionate, 
focose espressioni d'amore che 
Richard le rivolgeva, si ‘tramu- 
tano ‘insensibilmente in \espres. 
sioni d'affetto, im dolcissime 
espressioni di ‘affetto, di ricono- 
scenza ‘a lei e al destino che li 
ha uniti, di rimpianto per es: 
sersi incontrati quindici anni 
troppo tardi. Ma il loro ‘vincolo 
è indissolubile. Ed è commo- 


vente ciò che si svolge tra loro 


La rassegna dei libri 


Con i <Cronolibri» la storia ai ragazzi 


Chi ha pratica di scuola e di 
ragazzi sa bene che la, storia 
è tra le materie più difficili da 
insegnare, Dipende tutto da co- 
me viene presentata, Se l’adul- 
ito, forte della sua percezione 
‘ormai matura spazio-temporale 
trascura di tener conto del fat- 
to che il bambino ha un modo 
evolutivamente diverso di collo- 
care gli avvenimenti l’uno ac- 
icanto all’altro per un periodo 
che superi anche di poco la 
‘sua diretta esperienza, la storia 
diventa una materia noiosissi- 
ma e profondamente . inutile. 
Del resto è chiaro a chiunque, 
di primo acchito, che a un ra. 
gazzo mon interessa e non giova 
‘affatto sapere l'anno della pri. 
ma guerra punica o quello del- 
lla battaglia di Custoza. Ciò che 
‘conta è far sentire ai giovani e 
soprattutto. ai giovanissimi che 
‘esiste un filo invisibile ma in. 
distruttibile che lega gli altri 
luoghi e gli altri tempi a questi 
luoghi e a questi tempi; che 
‘ciò che per nci oggi è passato 
è stato una volta presente e 
che il ‘nostro presente fu il fu- 
turo di allora, Solo così la sto- 
nia si nivela per quello che è: 
materia non già utile, ma addi 
dla indispensabile per com. 

e se stessi, gli altri, la 
realtà intera. cul 

Per riuscire a tanto occorre 
parlare il linguaggio dei picco: 
li: un linguaggio cioè intima 
mente connesso alle cose, im. 
mediatamente comprensibi 
nicco di significati su cui la 
mente del bambino possa, con- 
sciamente e non, lavorare a lun 
go anche dopo che l’immedia 
‘tezza del messaggio si sia esau 
rita. 

E’ per questo insieme di ra. 
gioni, a nostro avviso molto 
importanti, che accogliamo con 
vivo favore una nuova. Collana 
della Rusconi, i «Cronolibriy. 
Iniziata da poco con eccellen: 
ti premesse, la serie non si li- 
mita a raccontare la. storia ai 
ragazzi ma intende addirittura 
trasportarli — secondo il sug 
gerimento del titolo — altrove 
nel e nello spazio, Una 
sorta di macchina — la ‘tanto 


sognata macchina del tempo — 
per viaggiare a piacere lungo; 


ii secoli più lontani, ma con la 
Visuale privilegiata di chi assi. 
ste alla vita degli altri senza i 
rischi che viverla personalmen- 
te comunque avrebbe compor: 
tato. 

Ci sono gli indiani d'America 
(«I mipoti di Toro Seduto», di 
Nicoletta Schmitz) e le falangi 
macedoni («L'amazzone di Ales. 
sandro Magno», di Bianca Pit. 
zorno); gli uomini di Neander- 
thal («Due milioni di anni fa», 
di Giuseppe Pederiali) e la cit. 
ità di Veio stretta d’assedio da; 
pazienti e duri romani («xRagaz: 
zo etrusco», di ‘Teresa Buon: 
giorno), Per ora solo quattro 
titoli ma come inizio è più che 
promettente, soprattutto in con. 
siderazione dell’ottimo livello 
dei testi, dell’elegante solidità 
dei volumi e del prezzo abba: 
stanza contenuto. Non sembra 
azzardato pronosticare fortuna 
all'iniziativa: se l’opera comple 
ta sarà pari all'esordio, costi. 
tuirà un corpus eccezionale 
che permetterà ai giovani letto 
ti di cogliere appassionanti 
itrances de vie dell’intero arco 
delle ‘storia umana, 

C.S. 


©) 

Ugo Moretti: «Doppia morte 
al Governo Vecchio» (Longane- 
si & C., Milano 1977 - «La Gine- 
stra/160» - pagg. 160; IL. 5500). 

Vannucci-Fremura: «Mare af- 
fittasi» (Longanesi &C., Milano 
(1977 - «Varia/22» - pagg. 190). 

Vladimir K. ‘Arsen’ev: «Dersu 
Uzala» (Mursia, Milano 1977 - 
«Le Meta/9» (Viaggi e iscoper- 
te) - pagg. 216; L. 4500). ù 

Ernesto Cianci: «Nascita dello 
‘Stato imprenditore in Italia» 
(Mursia. Milano 1977 - «Bibliote- 
ca di Storia Contemporanea/ 
18» - pagg. 890; L. 8000). 

Gloria De Poli: «Resisti Fran- 
cesca» \Vangelista Editore, Mi- 
lano 1977 - pagg. ‘144; L. 3000). 

Dal mondo dei libri, alcune 
sicure proposte per un dono 
pur sempre gradito, Per gli ap- 
passionati del genere giallo» 
consigliamo una lettura che li 
farà senza dubbio gioire: si 
tratta infatti di «Doppia morte 
al Governo Vecchio», un roman- 
zo di Ugo Moretti da cui il re- 


gista Steno ha tratto un film 
‘(Doppio delitto» con Mastroian- 
ni e la Andress, non ancora ap- 
parso sugli schermi). Senza ov- 
viamente rivelare il contenuto 
del libro, diciamo solo che il 
suo autore, definito il più «irre- 
golare» tra gli scrittori della 
generazione del dopoguerra, ha 
al suo attivo un sostanzioso nu- 
mero di romanzi, saggi, poesie, 
commedie; critico d’arte e gior- 
nalista sportivo, Moretti è at- 
tualmente redattore di «Play- 
men» e il presente «Doppia mor- 
te al Governo Vecchio» è il ven- 
titreesimo giallo pubblicato dal 
57 a oggi. 

Sempre di Longanesi, un libro 
dal sapore estivo che tuttavia 
potrà offrire anche in questa sta- 
gione una lettura divertente, 
gustosamente maliziosa, ricca di 
simpatia e di situazioni: «Mare 
affittasi» di Marcello \Vannuncci 
e Alberto Fremura, con cinquan. 
ta pagine illustrate da quest’ 
ultimo; disegni di immediata 
spontaneità che ci riportano con 
spiritosa vivezza al periodo delle 
vacanze estive quando mare; 
spiaggia, sole e tanto diverti. 
mento sono a nostra completa 
disposizione, 

«Dersu Uzala» (traduzione di 
Costantino Di (Paola e Sergio 
Leone), siamo certi, piacerà a 
moltissimi lettori. Il suo autore, 
Vladimir Klavdievic \Arsen’ev, 
morto nel /1930, fu esploratore 
ed etnografo oltre che scrittore 
e amò raccontare le sue impre: 
se sì che esse divennero tutte 
argomento delle sue opere e il 
libro ‘che presentiamo non fa 
eccezione: capolavoro di Arsen' 
ev, «Dersu Uzala» prende il ti- 
tolo dal nome di una fedelissi- 
ma guida: dell'autore, un uomo 
della natura che fu compagno 
e maestro dello scrittore nelle 
sue più importanti spedizioni e 
a cui svelò certa magica’ bellez- 
za della natura, appunto. Ricor- 
diamo infine come da questo 
libro il regista giapponese Kuro- 
sawa ha tratto il film omonimo, 
Premio Oscar 11976. 

Di contenuto più impegnato e 
aderente a precisi gusti in fatto 
di letture, «Nascita dello Stato 
imprenditore in Italia» di Er- 


nesto Cianci è un saggio che 


affonda la sua problematica in 
quello Stato-imprenditore inte- 
so come «gestione da parte del. 
lo Stato, direttamente o a mez- 
zo di appositi istituti, di im- 
prese industriali con ordina- 
mento giuridico e inquadramen- 
to sindacale privato, in concor- 
renza con altri operatori econo- 
mici», Stato imprenditore la cui 
nascita si colloca nel marzo del 
726, quando «le industrie gestite 
dalla liquidazione della Banca 
Italiana di Sconto furono tra- 
Sferite alla Banca d’Italia». 

Per ultimo, wResisti |France- 
sca» scritto con mano sensibile 
da Gloria De Poli, donna di 
molteplici interessi e di vivace 
attività, figlia dello scultore Bor- 
tolotti. Il libro che ha per pro- 
tagonista la giovane Francesca, 
calata in quel momento ango- 
scioso e drammatico quale è 
stato la guerra e la Resistenza, 
lo consigliamo in particolar mo- 
do alle lettrici, più vicine per 
femminile emotività e sottile pe- 
netrazione psicologica a una si. 
mile vicenda, 

Spi) 

‘Benedetto Lonza: «Appunti sui 
castellieri dell'Istria e della pro- 
vincia di Trieste» (Edizioni «Ita- 
lo Svevo» — Trieste 1977; pagg. 
214, IL, 5.000). 

‘Dopo la «Dedizione di Trieste 
all'Austria» e «Il villaggio proto- 
veneto presso Cattinara e guida 
alla preistoria di Trieste» (usci 
ti postumi rispettivamente nel 
#3 e mel ’74), anche i recenti 
«Appunti sui \castellieri dell'I- 
stria e della provincia di 'Trie- 
ste» ci mimandano con altrettan- 
ta intensa risonanza, insieme al- 
la limpida fisionomia di Bene- 
detto Lonza, le sue profondo co- 
noscenze in materia di archeolo- 
gia. e soprattutto di preistoria 
regionale. Nato »a Capodistria 
nel 1904 e morto a 'Trieste nel 
71, Lonza dopo essersi laureato 
in lettere e pedagogia a ‘Tonino, 
Si dedicò all'insegnamento pri- 
ma nella sua città natale dove fu 
anche curatore di quel Museo e 
direttore della Biblioteca Civica, 
successivamente a ‘Trieste, ove 
esplicò importanti . incarichi 
presso la Sovrintendenza alle 
‘Belle Arti e Monumenti, nonché 
a Cividale, Nel ’70 fondò insie- 


me ad alcuni amici e icollabora- 
tori la Società li Preistoria e 
Protostoria, rivolta a studiare i 
più antichi insediamenti umani 
della nostna regione, ma in par- 
ticolar modo sollecitata alla sco- 
perta e alla valorizzazione dei 
castellieri, campo questo mel 
quale Lonza wiene considerato 
«il più qualificato competente 
contemporaneo», I isuoi studi e 
i suoi lavori in parte ancora ine- 
diti, sono via via amorosamen- 
te riordinati dalla moglie e ida 
fedeli amici e ‘allievi che nel no- 
me del maestro continuano icon 
purezza di ideali la sua opera. 
I presenti «Appunti» che Lau- 
to Decanli ha sistemano, dove- 
vano servire, com’era progetto 
di Benedetto ILonza, «per un Ja- 
‘voro organico e critico sugli stu- 
di e sulle caratteristiche ergolo- 
giche della cultura dei castellie- 
riv: tuttavia, ris iando il 
pensiero idell’autore su questa 
cultuna e offrendo molte utili 
notizie, essi sono ugualmente 
pregni di uno istimolante inte. 
resse. Sudivisi in undici capito. 
li, con numerose «Illustrazioni 
fuori testo», una WBibliografia» 
e un conclusivo «Indice analiti- 
co», questi «Appunti sui castel 
lieri ‘dell’Istria e della provincia 
di Trieste», rappresentano i(ed è 
Lauro Decarli a scriverlo con 
modestia e precisa constatazio- 
ne insieme) «la pmnima ‘sintesi, 
dall’epoca del Marchesetti :(1903) 
pressoché completa degli studi 
sinora eseguiti sui castellieri i- 
striani»y; ‘opera, ancora, questa 
di Lonza che «segna per la no- 
stra. zona la fine di un'era, 
quella del ricercatore solitario 
di ottocentesca memoria, e spe- 
rabilmente l’inizio di un'era 
nuova...}, che tnovi nel lavoro 
di «équipe» una sua fisionomia 
più rispondente ai tempi. 
‘Rimangono gli importanti la- 
vori di Benedetto ILonza, le sue 
intuizioni, la sua passione per 
questi studi, documenti prezio- 
si cui per il valore e i senti. 
menti, che racchiudono, va, la 
nostra umile riconoscenza. 


Gipi 
(@} 


Diola Zanoletti: «Africania» 
(Pier Luigi Rebellato Editore, 
Quarto d’Altino; pagg. 62, lire 


MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE 


Cosima chiude il diario 


Il primo volume del diario diporre a Palermo il 13 gennaio 
ima, di cui abbiamo qui par- | 1882. 


l’ultima sera, Dal letto, essa lo 
sente parlare molto e ad alta vo- 
Ice; va nella sua stanza ed egli 
le ‘dice: «Parlavo icon te... — e 
l’abbraccia a lungo, teneramen- 
te — ciò riesce ogni 5000 anni». 

‘Soltanto il sentimento che Co- 
sima nutre per lui non subisce 
alterazioni né menomazioni: la 
sua dedizione a lui è totale, la 
sua devozione e ammirazione 
per lui sono irriducibili, Essa 
è sempre entusiasta di lui, va 
in visibilio quando, mentr'egli 
suona o canta, vede il suo sguar. 
do splendente, code il meravi. 
glioso tono della sua voce. E 
prosegue ‘a riferirci ogni mat- 
tina i suoi sogni (a titolo di 
‘oronaca, diremo ‘che ne albbia- 


mo contati in questo secondo‘ 


volume 168), a dirci come ha 
dormito. Purtroppo le notti cat- 
tive sono più mumerose delle 
buone, e vi è pure un continuo 
alternarsi fra malumore e al- 
legria. Ma quasi sempre trionfa 
poi il tratto fondamentalmente 
lieto del suo carattere, il suo 
senso del humour; mentre Co- 
sima è fondamentalmente triste, 
nella sua anima grava sempre 
l’ansia, ed è felice solo quando 
lui è soddisfatto e felice, E in. 
fatti hanno ambedue anche dei 
momenti di estrema felicità da 
contrapporre a quelli di estremo 
dolore. Dolore, causato anche 
assai spesso dal peggiorare della, 
sua salute, dall’aggiungersi, ai 
suoi tanti disturbi fisici, del più 
grave dei suoi mali: i crampi 
al petto, che diventano sempre 
più frequenti, e per lenire le 
cui sofferenze non c’era allora 
alcun i 

D’interesse particolare per noi, 
in questo secondo volume, sono 
i molti e lunghi soggiorni dei 
‘Wagner in Italia, il paese verso 
il quale erano attratti dalle bel- 
lezze naturali e dalla mitezza 
del clima. Nel 1880 passano set- 
te mesi, dal gennaio all’agosto, 
a Napoli, per Richard la città 
‘più bella del mondo, di cui ha 
sempre nostalgia; stanno poi 
‘più di un mese a Siena, dove 
dl duomo gli fa una tale impres- 
sione da strappargii le lacrime, 
e un altro mese a Venezia, nel 
palazzo Contarini. Nel novem- 
bre del 1881, partono per Paler- 
mo, e vi si fermano fino al 19 
marzo, del 1882, cambiando due 
volte residenza. Vanno poi per 
due settimane ad Acireale, e 
quindi nuovamente, con brevi 
soste in molte altre città. vicine 
o intermedie, a Venezia, dove 
restano fino al 29 aprile. Ma 
anche questo continuo vagabon- 
dare, questo non essere a casa 
‘in nessun posto, e che per Co- 
sima significa un continuo fati- 
care a fare e disfare bauli, ad 
arredare appartamenti e com- 
‘prare tutto ciò che è necessario 


il|perché Richard si trovi ibene 


(basti dire che quando partono 
da Siena ci vogliono sei buoi 
per portare il loro bagaglio!), 
li’ stanca moltissimo, e tornare 
a Bayreuth significa per loro 
approdare a un porto sicuro a 
tranquillo. Tuttavia, nel settem- 
bre del 1882 sono di nuovo in 
moto verso l’Italia, e li troviamo, 
a Venezia, l'incantevole Vene: 
zia, con quella chiesa di Si Mar. 
co che — dice Cosima —è una 
magia e ogni volta che la guarda 
pensa che la notte debba sva: 
nire. Ed è a Venezia, nello spa. 
Zioso e confortevole alloggio del 
nalazzo Vendramin Calergi, che 
Richard Wagner doveva spirare 
il 13 febbraio del 1883. 

Questo secondo volume del 
Diario di Cosima è in tutto 
eguale al primo nella sua. im- 
‘postazione ed, esteriormente, 
nel formato, la rilegatura, la 
carta, i caratteri di stampa, le. 
vanie appendici. Diversa è, logi 
camente, la prefazione degli edi-. 
tori Martin. Gregor - Dellin e 
Dietrich Mack: una lunga, bel. 
lissima e interessantissima pre- 
fazione, dedicata tutta a Cosima, 
Wagner, alla sua vita e alla sua 
personalità, a un'acuta disami- 
na dei suoi quaderni, del suo. 
stile, dei suoi rapporti con 


Wagner. 
Guido Janni 


met 
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IL PICCOLO 


Martedì, 3 gennaio 1978 


*GIORNALE DI TRIESTE 


ILLUSTRATA ALLE CONSULTE LA BOZZA DEL DOCUMENTO 


Ultimato in tutta fretta 
Il bilancio è già da rifare 


Occorre rivedere le voci di spesa ‘alla luce del decreto 
sulla finanza locale appena approvato - Sempre più debiti 


La bozza di bilancio comu- 
nale di previsione per il 78, 
recentemente approvato dalla 
giunta, è stato illustrato ieri 
sera in «anteprima», come di 
Tito, ai presidenti delle con- 
‘sulte rionali. Si è trattato — 
come nel caso della presenta. 
zione del bilancio provinciale, 
‘avvenuta davanti al consiglio 
lo scorso 30 dicembre — di 
un'azione inutile nella pratica, 


visto che il consiglio dei mi-. 


nistri ha approvato (appena 
cinque giorni fa) i provvedi- 
menti urgenti per la finanza 
locale, che impegnano Comu. 
ni e province a «rivoluziona- 
re» i loro bilanci. E tanto più 
inutile appare l’urgenza — tre 
Soli giorni di preavviso in pie- 
na vacanza natalizia — con la 
quale è stata convocata la 
riunione, visto che al momen- 
to di indirla già si sapeva del 
‘provvedimento ministeriale, 
Una riunione inutile, dun- 
que: ma con essa si è voluto 
almeno dimostrare che il do- 
cumento contabile era già ul. 
itimato entro fa scadenza di 


DI . 
Martedì 10 gennaio 
” . 
l’inaugurazione 
Pa , . CISL . 
dell’anno giudiziario 
La cerimonia inaugurale 
dell’anno giudiziario 1978-79 
avverrà alle ore 9.30 di mar. 
tedì prossimo 10 gennaio nel. 
l’aula magna della Corte d’ 
\Assise, Per il Consiglio su- 
pericre della magistratura 
‘presenzierà all’austera assise 
il dott. Mario Almerighi del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura. bi 
Depo. l'attesa prolusione 
del procuratore generale dott. 
Giannuzzi, il dott. Almerighi 
leggerà la relazione del Con- 
siglio superiore della magi. 
stratura. Al pomeriggio, co- 
me abbiamo già annunciato, 
avrà luogo un dibattito sui 
problemi attuali inerenti ov- 
viamente alla magistratura. 


legge di fine anno. Indubbia- 
mente il Comune non poteva 
lasciarsi battere troppo visto- 
samente sul tempo dalla Pro- 
vincia dove — come si è det- 
to — il bilancio è stato già 
presentato; nello stesso tem- 
‘po la DC non poteva più dila- 
zionare l'adempimento di que- 
sto impegno, quando era sta- 
ta essa stessa ‘insieme a 
PSDI, PRI e MSI) a solleci- 
tare la giunta provinciale so- 
cialcomunista a presentare il 
bilancio entro la fine dell’an 
no. Di una confezione «in ex- 
tremis» del documento è del 
resto testimone il fatto che gli 
stessi ‘consiglieri comunali 
non sono stati ancora ufficial 
mente avvertiti dell’approva- 
zione del bilancio da parte 
della giunta, 

Questi, in sintesi, i punti 


Tiale di cui ancora non si co- 
nosce il testo ufficiale (la pub- 
‘olicazione sulla Gazzetta Uff 
ciale è prossima): 1) il bilan- 
cio deve essere deliberato in 
‘pareggio entro il 28 febbraio 
ed è vietata qualsiasi forma 
di indebitamento (escluse sia 
‘le anticipazioni di ‘tesoreria 
sia i mutui per le spese cor- 
renti); 2) le spese correnti 
mon potranno aumentare più 
del 7 per cento rispetto all’an- 
no precedente; 3) blocco delle 
assunzioni di personale; 4) la 
spesa corrente delle aziende 
speciali di trasporto del Co- 
mune non potrà subìre sumen- 
ti superiori al 30 per cento ri- 


rimenti a carico del bilancio 
dello Stato; 6) Comune e Pro- 


‘Ed ecco le cifre della bozza, 
esposte dall’assessore al bi- 
lancio Fragiacomo alla pre- 
senza dell'assessore al decen- 
tramento ILonzar e di sette (su 
dodici) rappresentanti di con- 
sulta. Le entrate passano dai 
26 miliardi del ‘77 a 31 mi. 
liardi 773 milioni, con un in: 
cremento del 19,93 per cento. 
Le richieste di mutui da 56 
miliardi a 73 miliardi 868 mi- 
.lioni, con un aumento del 
30,76 per cento i(nella voce so- 
no comprese anche le richie 
ste di contributi per l’Acega 
e l’ACT). 


Il capitolo più consistente. 


delle spese — che passano in 
totale da 82 a :105 miliardi, con 
‘un incremento del 27,30 per 
cento — è costituito, come 1’ 
anno scorso dal personale: 32 
‘miliardi 797 milioni (14,69 per 
cento in più rispetto al ’77). 
Immediatamente dietro a que- 
sta voce stanno gli oneri fi- 
nanziari — 28 miliardi 416 mi. 
lioni — che hanno subìto ri- 
spetto all'anno precedente un 
aumento «vertiginoso»: il 70,78 
‘per cento. Va detto che nel 
"TI tali oneri erano poco più 
della metà delle spese del per- 
sonale: ora hanno raggiunto 
quasi lo stesso livello. Le altre 
spese: gestione decentrata 13 
miliardi 271 milioni I(più 33,38 
per cento), gestione accentrata 
18 miliardi 249 milioni (più 
23,22 per cento). Il contributo 


i 


per l’ACT è infine di circa 12 
miliardi. 

La «scure» del provvedimen- 
to ministeriale cadrà neces. 
‘sariamente sulle sole spese 
‘correnti sulle quali è possibi. 
le operare una riduzione: quel- 
le a gestione accentrata e de- 
‘centrata. Le spese del Comu. 
ne sì ridurranno perciò ancora 
di più al solo mantenimento 
del personale e al pagamento 
‘degli interessi passivi sui mu- 
tui pregressi, ‘Resta d’altra 
parte il fatto che la flessione 
delle spese si ripercuoterà su 
"una diminuita necessità di ac- 
cendere ulteriori mutui. Un al- 
tro riflesso locale del decreto- 
tampone è l'impossibilità. della 
Provincia di contribuire — co- 
m’era stato anticipato in quel- 
la bozza di bilancio — con un 
miliardo a sollievo della pe- 
sante situazione finanziaria 
Ydell’azienda trasporti: come ri- 


"pol:tato al punto 6, alle Provin- ‘ 


(ce è fatto divieto di aderire ad 
‘aziende consortili già esisten- 
ti. Tale divieto potrebbe ora 
comportare un ulteriore ag- 
gravio di spesa da parte del 
Comune in favore dell’ACT. 

L'assessore Fragiacomo, an- 
che nella sua veste di respon- 
sabile della programmazione, 
ha poi illustrato le opere più 
significative inserite nel pia- 
no per il 1978, che prevede 
investimenti per 25 miliardi. 
Quasi 2 miliardi e mezzo so- 
no previsti per l'acquisizione 
di aree e opere di urbanizza- 
zione con particolare riguar- 
do ai nuovi interventi di Vil. 
la Opicina e di via Cumano; 
altri 2 miliardi e mezzo per 
assi di scorrimento stradale: 
strada di Rozzol, sistemazione 
curva Masè di wia Fabio Se- 
vero e della galleria Foraggi. 
Per lavori alla rete fognaria 
sono stanziati 3,5 miliardi; in- 
terventi per altri 1,5 mil’5rdi 
saranno svolti al cimitero di 
Sant'Anna. Il settore degli im- 
pianti sportivi, dei campi gio- 
co, dei verde attrezzato pre- 
vede investimenti di un mi. 
liardo con la costruzione di 
una piscina olimpica e un 
campo di calcio a Villa Opi- 
cina con il rifacimento del 
terreno. dii gioco di via Flavia. 
Altri 5 miliardi riguardano 
spese varie, tra le quali la 
ristrutturazione del museo 
Revoltella e nuovi impianti di 
illuminazione e un centro so- 
ciale ad Opicins. 

La fetta maggiore del pia- 
no di investimenti riguarda 
il settore prioritario ner l’am- 
ministrazione dell’edilizia sco- 
lastica con oltre 9 miliardi di 
lavori. Sono programmate la 
sistemazione del «Sergio La- 
ghi» a scuola materna ed ele- 
‘mentare, la costruzione di una 


Maree Oggi: bassa alle 1140 con 
cm 26 e alle 22118 con cm 18 sotto 
il livello medio; alte alle i7.34 con 
cem 1 sopra :l livello medio. Doma- 
ni: alta alle 5/13 con om 39 sopra 
il livello medio. 


scuola elementare a S.MM. 
Inferiore, la sistemazione del 
complesso di via delle Docce 
a scuola media, la costruzio- 
ne della media a Rozzol Me- 
lara e la sistemazione ad uso 
scolastico della caserma di 
Roiano. Altri finanziamenti so- 
no previsti per il completa- 
mento di opere già in costru- 
zione, quali le elementari di 
‘Rozzo] Melara, via Marco Pra- 
ga e le medie di Gretta e sa- 
lita di Zugnano. 

Sempre riguardo al bilan: 
cio, è da registrare una nota 
della Costituente di destra-DN 
che giudica «inutilmente af. 
frettata» la riunione, e chiede 
l'immediata convocazione dei 
capigruppo e della seconda 
commissione consiliare per- 
ché il sindaco e l'assessore 
al bilancio «diano contezza 
della linea politica, finanzia. 
Tia e amministrativa che ha, 
ispirato la redazione del bi- 
lancio» e fissino precisi ter- 
i) iper la votazione dell’ 
atto. 


Non sono gigantesche stel- 
‘le cadenti né petardi lanciati 
nella ‘notte di San Silvestro: 


lo speciale obliettivo fotogra- 
fico ha colto infatti delle nor- 
mali sorgenti di luce. Fine- 


Stelle sulle nostre strade 


stre e lampioni hanno così 
‘conferito alla via Carduci ed 
a piazza Dalmazia un aspetto 


{Foto Ukovich) 
fantasmagorico. Fra Trieste 
e... New York non ci sono 
poi tante differenze. 


INFORTUNIO ALL'ARSENALE TRIESTINO 


OGGI.SCADENZA DELL'ULTIMO GIORNO UTILE 


Dall'oblò una bottiglia 
sulla testa dell'operaio 


Responsabile una mano ignota da una nave bulgara 


Anche sopra gli oblò delle 
navi bisognerebbe apporre la 
decalcomania che si trova ap- 
plicata su ogni finestrino del- 
le, carrozze ferroviarie: una 
bottiglia in mezzo a un cer- 


‘ Ritardo ‘pensioni 
fondi speciali Inps 


La. direzione della. locale 
sede provinciale dell’Inps co. 
munica che gli ordinativi rin- 
novati per il 1978 delle pen. 
sioni dei fondi speciali di 
previdenza (marittimi, ‘elet- 
trici, gas ecc.), che dovevano 
andare in pagamento dal 2 
gennaio non sono ancora per- 
venuti agli uffici pagatori. 

Poiché tali ordini sono sta- 
ti già spediti dal Centro elet. 
tronico di Roma neì scorsi 
giorni, si ritiene che i rela- 
tivi pagamenti potranno co- 
munque avere inizio entro la 
corrente settimana. 


| 
| 
| 
| 


chio sbarrato di rosso. Così, 
forse, non sarebbe accaduto l’ 
incidente capitato nel primo 
pomeriggio di ieri. all’Arse- 
nalle triestino. ; v 

Da un oblò della nave tul- 
gara «Lazaret Briak», attual- 
mente in riparazione, è vo- 
lata ‘una bottiglia. di birra 
‘vuota che per un maligno 
‘gioco del destino è andata a 
finire proprio in testa a un 
operaio che stava lavorando a 
terra. L'uomo, Primo Serventi, 
di 55 anni, residente a Geno- 
va e alloggiato a Trieste pres- 
iso la locanda Ruocco, di via 
Diaz 10, è stato colpito al 
vertice del capo, L’infortunato 
è rimasto intontito ma poi, 
mipresosi, si è recato al po- 
sto di pronto soccorso, 

Con un’autolettiga dei vigili 
del fuoco dello stabilimento, 
egli è stato trasportato all’ 
Ospedale maggiore, dove il 
medico di turno lo ha medi. 
cato e quindi dimesso con 
una prognosi di sei giorni. 


APPENA RIENTRATA IN CASA LA PROPRIETARIA 


Squassata da due esplosioni 
l'abitazione invasa dal gas 


Il soffitto sbrecciato e, qui sotto, il proprietario della casa in cui si sono verificate le due 


esplosioni 


(Foto Ukovich) 


Il gas metano si è ancora una volta trasformato in una 
bomba. E° accaduto ieri sera in una piccola casetta di via 
‘Piemonte d’Istria 7 (una traversale di via Pola), Il tubo di 
gomma del gas si era inspiegabilmente staccato dal rubinetto. 
‘permettendo al gas di invadere lentamente gli ambienti. In 
casa non c’era nessuno, e quando la padrona è rientrata è 


scoppiato l’inferno, Per fortuna l’esplosione è avveni L 


uta con 


‘un po’ di ritardo, così nessuno è rimasto ferito, : 
A: dire il vero i «botti» sono stati due: il primo colpo 
ha fatto «partire» le finestre della cucina, ha danneggiato il 
frigo e la lavastoviglie; il secondo, di rimando, ha spaccato 
li altri vetri della casa tra cui quelli della porta d’ingresso. 
‘incidente è avvenuto alle 19. La signora Maria Grazia Pa- 
strovicchio, scesa assieme alla figlioletta di 8 anni dalla mac- 
china del marito, ha aperto la porta di casa ed ha subito av- 
vertito l’odore del gas. Ha acceso la luce nel corridoio ed è 


entrata nella cucina: ha visto subito il tubo di 


gomma pen. 


zoloni ed ha chiuso la chiavetta, Poi ha afferrato il cagnolino 
che si trovava nel bagno ed è uscita di Corsa. 

Appena fuori, il primo «botto», poi il secondo, I vicini 
hanno chiamato i vigili del fuoco e la polizia, Il padrone di 
casa, Libero Pastrovicchio (33 anni) è entrato nell’apparta- 
mento che stava ancora restaurando ed è stato colto da una 
crisi nervosa: «Da quest'estate che lavoro per farne una casa 
accogliente, Ora dovrò cominciare daccapo!». 

Tutti i vetri infranti, il controsoffitto dell'ingresso di- 
strutto, i mobili e gli infissi danneggiati. Per fortuna, allo 
scoppio non è seguito il solito incendio, I danni sono ingenti. 


Appuntamento delle auto 
con 1 <bolli posteriori» 


La legge ha «dimenticato» di stabilire le sanzioni 


per chi non si munisce del contr 


È" AUDIOMSMIALONAKKNANIAKKKKAKAttK È 


Entro oggi vanno apposti su- 
gli autoveicoli e sui motovei- 
coli dì cilindrate inferiori i 
«bolli posteriori» indicanti le 
velocità massime consentite. 
La legge ha «dimenticato» di 
stabilire le sanzioni da injlig- 
gere a coloro che non appor- 
ranno i bolli entro il 3 gen- 
naio, ma al ministero dei La- 
vori pubblici non si esclude 
che la lacuna possa essere 
colmata con un decreto mini- 
steriale nel caso che il Parla- 
mento sì accorga della «svi- 
sta» e fissi le multe. 

Il provvedimento interessa 
i proprietarì degli autoveicoli 
con cilindrata inferiore a 600 
centimetri cubici e dei moto- 
veicoli con cilindrata inferiore 
ai cento centimetri cubici (che 
devono apporre il bollo circo- 
lare rosso indicante la cifra 
«80», e cioè la velocità massi- 
ma consentita per i veicoli di 
queste categorie ‘sulle ‘strade 
extraurbane), ed i proprietari 
degli autoveicoli con cilindra- 
ta compresa tra 600 e 900 cen- 
timetri cubici e dei motovei- 
coli con cilindrata compresa 
tra cento e 149 centimetri cu- 
bici (che dovranno invece ap: 
porre il «bollo» indicante la 
cifra «90), 

Tra ì «bolli posteriori» che 
sono stati messi in vendita 
(alcuni ancor prima che. ve- 
nisse pubblicato sulla «Gaz- 
zetta ufficiale» il testo del de- 
creto) nelle edicole, nelle ta- 
baccherie e presso i rivendi- 
tori di autoaccessori ed i di- 
stributori di benzina, numero- 
si sono quelli non regolamen- 
tari. Molti proprietari di au- 
toveicoli hanno infatti appli 
cato dischi superflui come, ad 
esempio, quelli indicanti le 
cifre «100» o «110» (velocità 
massime consentite sulle stra- 
de ‘extraurbane per i veicoli 
con cilindrata, rispettivamen- 
te, tra 901 e 1300 centimetri 
cubici e superiore a 1300 cen- 
timetri cubici); altri, pur in- 
teressati dal provvedimento, 
hanno invece apposto sulle lo- 
ro automobili «bolli» non rego- 
lamentari come quelli che in- 
dicano due velocità (quella 
massima consentita sulle stra- 
de extraurbane e quella mas- 
sima sulle autostrade), oppu- 
re simili ai «bolli» attualmen- 


Asfissiata dal nas 


La notte di Capodanno è mor. 
ta, uccisa dal gas metano che 
usciva dalle quattro fiamme del 
bollitore, la pensionata Orsola 
Grahonia ved. Bossi, di 78 anni, 
abitante in via dei Vigneti 40/1. 
La morte è stata accertata dal 
medico della CRI dott. Giassi, 
fatto intervenire sul posto da 
‘una nipote, rientrata in casa 
dopo un giorno e mezzo di as- 
senza, 


te usati dagli autobus e dagli 
autocarri (e cioè bianchi, bor- 
dati di rosso e con cifre nere 
invece che interamente rossi 
e con cifre bianche). 

I prezzi dei «bolli» variano 
da 250 a 500-600 lire. Si calco- 


assegno di velocità 


N (Italfoto) 


la che il giro d’affarì comples- 
sivo sia stato pari a 5 miliardi 
di lire, anche se è numerosi 
«bolli» non regolamentari pos- 
sono aver fruttuto a chi lì ha” 
messì în vendita un altro pa- 
io di miliardi. 


IMPRUDENZA DI UN GIOVANE FUOCHISTA 


Acquaragia sulla legna: 
ne sgorga una fiammata 


Ustioni al volto, al 


polso e all’ orecchio 


Semiamputate due dita dalla fresa elettrica 


Una fiammata ha investito ieri 
mattina un incauto giovane fuo- 
chista, che è stato ricoverato d’ 
urgenza nella divisione derma. 
tologica con prognosi di una 
ventina di giorni per ustioni di 
primo. e secondo grado al pol 
so destro, al volto e all’orec- 
chio. 

{Il giovane, Roberto Debernar- 
di, di 18 anni, abitante al n. 36 
di Aquilinia, per accendere più 
rapidamente la stufa aveva inro- 
tato ‘ile legna con acquaragia, 
poi ha gettato un fiammifero, 
Il liquido, estremamente infiam- 
maibile, ha preso imm \ediatamen- 
te fuoco e una fiammata è usci- 
ta dalla stufa lambendo l’im- 
prudente giovane. Egli ha invo- 
cato aiuto ed è stato subito 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Genoveffa. — Il sole 
sorge alle 7.46 e tramonta alle 16.33, 
La luna si è levata alle 0.52 è cala 
alle 12.12. 

Teri: temperatura massima gradi 
9,3, minima 2,8; pressione milllibar 
11026,6 in diminuzione; - umidità 65 
per cento; mare quasi callmo con 
temperatura di gradi 8,6. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): via Dante 7 ,tel. 37623; 
via dell'Istria 7, tel. M95914; erta di 
Ss. Anna 10 (Coloncovez), tel. 813268; 
via San Cilino 38, tel. 54393. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30. alle 20.30): via Dante 7, tel. 
37623; via’ dell'Istria 7, tel. 795914; 


erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel. | ved 


813268; ‘via San Cilino 36, tel. 54393; 
via Ginnastica 6, 795152; via Cava. 
na lil, tel, 734929, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20,30 in poi): via Ginnastica 6, tel. 
17195152; via Cavana 11, tel, 734322, 

Aeroporto . Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 77001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
“tradale): telefono 116. 

Carabinieri: telefono 212121, 

Ferrovie dello Stato (informazioni 
viaggiatori): telefono 418207, 

Polizia stradale: telefono 42222, 

Pronto soccorso CRI: tel. 63888, 


Sip (segnalazione guasti): tel. 182. 
Vigili del fuoco: telefono 2222. 
Vigili urbani; telefono 31011, 


soccorso, Per telefono è stato 
Chiesto l'intervento dei sanitari 
della CRI e un’autolettiga è 
partita immediatamente dal po- 
sto di pronto soccorso di piaz- 
za Vittorio Veneto. Il giovane 
ustionato è stato trasportato al. 
l’astanteria dell'Ospedale mag. 
giore e, dopo una medicazione 
d’urgenza, è stato trasferito nel. 
la divisione dermatologica. 
“In un laboratorio di falegna- 
Mmeria si è infortunato ieri mat- 
tina l’artigiano Albino Gugliel- 
Mi, di 61 anni, abitante a Mug- 
gia in via Felluga 2. L'incidente 
è avvenuto poco dopo le 10, 
quando l’uomo si trovava nel- 
la sua bottega sita sotto casa 


te stava lavorando un pezzo di 


legno alla fresa elettrica. Ad un 
tratto la mano destra gli è sci- 
volata e gli affilati coltelli gli 


‘|to colpito all'occhio destro da 


Disposizioni Iva 
per tabaccai 


e piccoli commercianti: 


Il dp.r. 30.11.1977 n. 88, pub- 
blicato sulla Gazzetta ufficiale 
del 10 dicembre, introduce so- 
stanziali innovazioni in fatto di 
IVA per i contribuenti con un 
volume di affari annuo inferio- 
re a 6 milioni di lire. Tale nor- 
ma, che riguarda la gran 
dei tabaccai e molti piccoli com- 
mercianti, stabilisce tra l’altro 
l'obbligo per tutti della tenuta 
del registro dei corrispettivi (in- 
xcassì), a partire dal l.o genna- 
io 1978, 

Pertanto l’Associazione com- 
mercianti al dettaglio, riservan- 
dosi di fornire ogni più ampia 
delucidazione in merito su que- 
sta come pure sulle altre inno- 
vazioni introdotte con il citato 
d.p.r., raccomanda vivamente ai 
propri associati di premunirsi 
tempestivamente del registro dei 
corrispettivi, prenotandolo pres- 
s0'gli uffici del servizio IVA del- 
l'Associazione in via San Nico- 
lò 7 secondo piano. 


Il bilancio preventivo 


della federazione PCI 


La federazione locale del PCI 
ha reso noto — sottolineando in 
una nota d’essere l’unico parti- 
to a farlo — il bilancio preven- 
tivo 1978, che è imperniato su 
un robusto aumento delle entra- 
te ordinarie (tesseramento, sot- 
toscrizioni-stampa e gettoni di 
presenza dei rappresentanti del 
(PCI nei vari organismi pubblici 
ed elettivi) e sulla limitazione 
delle spese elettorali, e ciò per 
fronteggiare gli aumenti dei co- 
Sti di gestione, 

Si prevede per esempio l’au- 
mento da 7800 a 10 mila lire del 
costo medio della tessera d'iscri- 
zione, da 53 a 60 milioni delle 
sottoscrizioni per la stampa di 
partito, da 23 milioni e mezzo a 
27 milioni 700 mila lire degli in- 
troiti dai gettoni. 

Mentre la direzione nazionale 
versa alla federazione quasi 20 
milioni, come quota del finan- 
ziamento pubblico e del contri. 
buto dei due parlamentari trie- 
stini, alla stessa direzione il PCI 
triestino riversa quasi 25 milio- 
ni, quale percentuale sul tesse- 
ramento e sulla sottoscrizione- 
stampa. Il preventivo "78 punta 
al pareggio fra entrate e uscite, 
le une e le altre fissate su 207 
‘milioni e mezzo. 


Colpito all'occhio | 
dall’acido della batteria 


Un incidente sul lavoro un po” 
singolare è avvenuto ieri, di 
prima sera, in un'officina elet- 
trauto di Muggia. A causa di 
un corta-circuito è scoppiata 
una batteria per automobile e 
l’acido in essa ‘contenuto è 
schizzato dovunque. L’appren- 
dista Nevio Scherlich, di 16 an- 
ni, che si trovava vicino, è sta- 


una spruzzata di acido. Il ra- 
gazzo è stato soccorso pronta- 
mente dal titolare dell’officina, 
trasportato con un automezzo 
privato all'Ospedale maggiore e 
accolto nella divisione oculisti- 
ca, con prognosi di due setti 
mane. 


Artigiani — L'associazione degli ar- 
tigiani (via Ghega 1) éomunica ai 
propri associati che dal 1.0 gennaio 
i contribuenti con volume d'affari in- 
feriore ai 2.000.000 sono obbligati alla 
tenuta dei registri corrispettivi. 


di fine s 


TRIESTE — CORSO ITALIA 28 — TELEF. 794296 . 


VIAGGIO STRAORDINARIO 
AMICI 


7-18 febbraio 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 
x Va] 


ZONCOLAN 


WEEK.END 


ST ” "-8 gennaio 


Due giornate su una delle più 
belle piste della regione. 
Soggiorno ad Arta 


Cena Carnica 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T, 


PERLA 
«TERZA ETA'» 


SOGGIORNI SPECIALI 
IN RIVIERA LIGURE 
(Quote da L. 7.000) 
VIAGGI SOGGIORNO in SICI. 
LIA, a MALTA, in TUNISIA, 
a PALMA di MAJORCA. 
(Quote da L. 96.000) 
(Per una settimana) 


(Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


CROCIERE "8 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


418207 
Staz. Autolines tal. 61000 
Piazza Unità telef. 62621 


ORARIO AUTOSERVIZI 


RTOROSE , 
UMAGO - CITTANOVA (gion 
naliera) ore 8, 1450. 2 


aerei. 600.) 
e pi tazion È si sud. 
dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12-13,50 e 18-20 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla PR g 


publikompass 


TRIESTE — Plazza Unità d'Italia, 
Sportello: Galleria Tergesteo. 11 
MONFALCONE — Via Duca d' 
Aosta, 102 - Tel. 72597 
GORIZIA — Corso Italla, 99 » 
Tel. 87466 

UDINE — Via della prefettura, 
8 - Tel. 203924 


tagione 


fiidate 


hanno parzialmente amputato |! 


la falange distale dell’anulare e|i 


del dito. mignolo della. mano 
destra, producendogli inoltre u- 
na ferita da taglio al dito me. 


accorsi prontamente alla sua te- 
lefonata e lo hanno trasportato 
all'Ospedale maggiore. 


STATO CIVILE 


MORTI: Tralci Sebastiano, di anni 
IT9; Isiercich ved. Mircovich Anna, 64; 
Zotti ved. Leuri Maria, 92; Sancin 
. Godina Maria, 89; Peruzzi ved. 
Gerin Antonietta, 97; Soncini Umber- 
to, 84 Sisto Luigi, 68; Cigoi ved, 
Sauro Maria, 66; Bittesnig ved. Gian: 
nini Augusta, 84; Botteri in Pacini 
Liliana, 51: Milazzi ved. Delconsole 
‘Paola, 69: Superina Albino, 71; Mer. 
cadante Aurelio, 63; Mlljac ved, Ce. 
vnja Maria, Ti: Salata Romeo, 82; 
‘Rovatti in Pecenco' Mania, 67; Scoc- 
ciai ved. Marzini Virginia, 74, Bin 


58; ietro, 
ni Antonio, 57; Bossi Ermillo, 59; 
Marsich in Giacomini Francesca, 66; 
Clepez ved. Fabris Giovanna, 66, 
NATI: 17, 


dio. I sanitari della "CRI sono. 


Divertimento sulla neve dal 


7 giorni, pensione completa 


Settimana bianca a Sesto - Alta Val Pusterîa - Alto Adige 


buon innevamento delle piste. Prezzi: 30% più vantaggiosi. . 


Maestri di sci assistono e consigliano gli ospiti. Novità: 
la sera, con il Video-Recorder avverrà la dimostrazione 
visiva degli esercizi sciistici. | fondisti troveranno piste 
meravigliose e ben preparate, e maestri di fondo. E per 
i non sciatori più di 70 km di passeggiate ben curate. 


Prezzi: 7 giorni, stanza con prima colazione de lire 24.000; 
gli hotel, garni e case private sono ancora a disposizione. . 


Interpellatecil Vi mandiamo volentieri prospetti ‘ 
per informazioni. Tel. 0474/70310. Telex 40196. 


Novità: Palestra da tennis, riscaldata, con due campi. 


ibrer:33, Lei ai 


7. all'11.2.78, è assicurato il 


da lire 63.000; — stanze ne- 


IL PICCOLO 


LE ORE DELLA CITTA 


Ù AITCÌS 
| «Robe cusì 
*E' uscito il primo numero del pe- 
riodico muggesano «Robe cusì», 
con notizie storiche e d'attualità ri- 
guardanti la comunità muggesana. E' 
stata pure aperta la sede in via Car- 
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È MORTO MONS. FRANCESCO DRIUS 


Fu la guida paterna 
dei «muli» di S. Giusto 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Non pagano i debiti ai medici 


Telefono amico 


Il telefono amico organizza una! 
serie di incontri per aspiranti| 
nuovi turnisti. Tutti i giovani inte-| 
ressati possono telefonare per ulterio- 
Ti informazioni. 


<Voce giuliana» 


Il quindicinale delle Comunità 
istriane dedica questa volta largo 
spazio alle considerazioni dei lettori 
sulle definizione, come prevista dal 
decreto dello scorso settembre, del 


Apostolo degli insegnamenti di don Bosco 
Gli anri difficili trascorsi a «Vita Nuova» 


ae 


Il 3 movembre 1918 è una 
data importante nella storia 
di Trieste: quel giorno i ber- 
saglieri sbarcarono sul molo 
Audace portando con sè il tri- 
colore. Tra fi tanti episodi 
miccoli e grandi di quella gior- 
nata ricordiamo oggi il festo- 
so suono delle di S. 
Giusto. Il parroco di allora, 
infatti, fece suonare lo storico 
xcampanon» dai ragazzetti 
che egli effettuosamente chia- 
mava «i muli di via S. Giu- 
ston. È 

All'alba di ieni quel giovane 
sacerdote, Francesco Drius, si 
è spento dopo alcuni penosi 
anni di malattia, assistito 
amorevolmente dalle premu- 
rose nipoti, dal sacerdote don 
Lino Cocci e dai rappresen. 
tanti dei suoi ex-allievi, mons. 
Drius aveva 84 anni, di cui 
quasi sessanta di sacerdozio. 

“Non è possibile in poche ri- 
he, sia pure in riassunto, sol 
tanto accennare a tante bene- 
‘merenze acquisite da quest’ 
uomo di Dio, totalmente do- 
nato al bene delle anime pri- 
mà nella parrocchia di Roia- 
no e poi nella cattedrale di S. 
Giusto e, tra uno e l’altro in- 
carico di parroco, in quel de- 
licato e importante ‘ufficio di 
Tettore del Seminario. Mons. 
Drius è stato, tra l’altro, nel 
la sua qualita di parroco di 
S. Giusto, il sacerdote più vi- 
‘cino di tutti al vescovo mons. 
Santin. 

Tutti questi impegni pasto- 
rali, accettati sempre e solo 
per obbedienza, lo videro ze- 
lante e compsvente pastore di 
‘anime. Ma il periodo più fe- 
condo e nel quale più incise 
nei giovani, lasciando un ri- 
cordo indimenticabile in quan-. 
ti ebbero la felice sorte di co- 
noscerlo, di seguirlo e di go- 
dere delle sue attenzioni, tu 
dal 1920. al 1937 quando era 
‘direttore del iPatronato di S. 
‘Vincenzo de’ Paoli, in via Na- 
vali. (dal quale si irradiava 
tutta .l’attività benefica), con- 
temporaneamente all'incarico 
di direttore di «Vita Nuova». 

(Gli ex allievi, che ogni an- 
no nella festa di IS. Francesco 
(fino a quando si aggravò nel- 
la malattia) si stringevano 
attorno a lui per riascoltare 
la sua parola e per riandare 
nei micordi alle alterne vicen- 
de del Circolo giovanile, sono 
la testimonianza vivente di un 
‘bene da lui seminato a lar- 
ghe mani e che continua a 
portare i suoi fmutti. T mo. 
‘menti di intensa spiritualità, 
lin periodi di coraggiosa af- 
fermazione di fede come 
quando nel 1931 i fascisti ten- 
tarono di chiudere il Circolo), 
lo videro guida serena e sicu- 
Ta dei giovani; e sapeva es- 
sere sempre l’animatore in- 
PIENO di mille iniziative. 


AUTOMOBILISTI, 
| | magglore attenzione 
VETERE 


villaggio în villag, 


del 
‘scutibili verso 
‘fermò che aveva ben altri 
testa che quelli di a 
venture con una bambina, 


‘abbandonata 
vuto incomiti 


familiare. IL parc! 
tesi di atti contro 


cercare boccaccesche av: 


«(Egli raccontò che sua madre era stata 
marito una settimana dopo 
la nascita del SUO Ottavo fratello, ed egli 
che era il maggiore della nidiata, aveva do- 
re a lavorare sin dagli anni 
della ‘prima adolescenza per aiutare la don- 
na a mandare avanti l’affollatissima barca 
ttista verine, comunque, 
imputato di furto aggravato e di due ipo- 
morale, e il Tribunale 


continue e valide attività: la 
filodrammatica, la banda, le 
feste campestri, i pellegrinag- 
gi, le gite al mare e le pre- 
miazioni erano solo alcune 
espressioni di un Oratorio 
sempre vivo ed effervescente 
sull’esempio di Don Bosco, 
alla cui scuola si era forma- 
to e si era delineato il suo 
sacerdozio, Quella di mons. 
Francesco Drius era una pre- 
senza paterna e discreta, tan- 
to da divenire un simbolo per 
tutti gli ex allievi che a Jui sì 
ispirarono mell'impostare cri. 
stianamente la loro vita. 

Gli ex-allievi, per ricordare 
sempre i suoi insegnamenti, 
intendono continuare a ritro- 
varsi almeno una volta ali’ 
anno per mantenere quei vin- 
coli di amicizia che il loro 
educatore aveva creati. La 
salma di mons. Drius sarà 
esposta nella Cattedrale, di 

| San Giusto oggîì alle 9, men- 
' tre la messa esequiale sarà 
celebrata alle 11,30. 


problema relativo ai ‘beni abbandona: 
ti nella ex zona B e segnala le norme 
cui devono attenersi quanti intendono 
mantenere la disponibilità dei beni 
stessi. Articoli di rilievo sono inoltre 
| quelli sui cori di Rovigno (Gianni Giu- 
ricin), sulla tavola nei proverbi dal- 
mati (Luigi Miotto); sugli amici cele- 
sti e il loro seguito a Lussino {Elsa 
‘Bragato), su Tommaso Lazzarini, il 
medico di Albona (Guido Miglia). Le 
| consuete rubriche in tema di libri e 
mostre d’arte, di musica, di avveni- 
menti d’oltre confine ed altre ancora 
completano l'edizione. 


x Ar si da 
La XXX sul Mie Maggiore 

Domenica prossima con partenza 

alle 8 da piazza Oberdan, gita sul 
Monte Maggiore, m 1400, e discesa 
lungo la costa montuosa verso Laura- 
na. Abbinata gita turistica a Laurana 
e a Moschiene. Programma dettagliato 
in sede, via Pellico 1, tel. 68795. 


Grande Vendita 


Beltrame nel Reparto Confezioni 

Signora è in grado di offrire, in 
collaborazione con le più importanti 
industrie nazionali, il cappotto bian- 
co, panna, cammello a prezzi di 
grande convenienza. L. 48.000, L. 52 
mila, L. 64.000. Da Beltrame inizia 
«L'inverno in bianco», 


Posarini boutique 
Galleria Protti effettua da marte- 
dì 3 gennaio grande vendita sal 
di fine stagione modelli recentissimi. 
Sconti dal 20 al 50%, 


ducci 7/a, a Muggia. 


Sci escursionismo 


IVESCAI XXX Ottobre organizza 

dal 22 gennaio al 26 febbraio un 
corso di sci-escursionismo, la nuova 
‘specialità che entusiasma gli sciatori 
nordici: gite con gli sci di fondo 
nelle valli alpine. Il corso sì svolgerà 
in diverse località montane. Le iscri- 
zioni si accettano nella sede del CAI 
XXX Ottobre. Per informazioni rivol- 
gersi in sede, via Pellico 1, tel. 68795. 


Epifania Seiko 
Meraviglioso assortimento orolo- 
gi al quarzo, digitali, e automa- 
tici. Assistenza Seiko con certificato 
di garanzia. Orologeria oreficeria 
Laurenti Stigliani, largo Santorio 4. 


Boutique Mode Bianca 


inizia la vendita dei «saldi di 
stagione». Corso Italia 17. 


MIDSIDSIIIIIIDIILLI 


CROCIERA 
AL SOLE 
41 con la M/n 


i 


3 
SL . 
«fx «Belorussia» 
21 gennaio - 3 febbraio 


Quote da L. 240.000 
(Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


| VENDITE GIUDIZIARIE. 
‘fallimentari © © ereditarie 
-volontarie 


Giornalmente senza aste 
In via Vittorino da Feltre 2 e 
piazza Goldoni 1: mobili nuovi abi- 

tazione, articoli arredamento e regalo. 


Sabato ore 16 asta 


In via Ananian 2: a qualsiasi 

prezzo 8 volumi enciclopedia del- 
l'ingegneria, televisori Philips, Miner- 
va, Radiomarelli. 


Undici brillanti bianchi 
Taglio rotondo «Amsterdam» da 


(0,94 e 1,61 carati al prezzo base 
ridotto al valore intrinseco. 


Quaranta lotti mobili 


Legno e metallo per abitazione 
e ufficio. Dieci macchine ufficio 
Olivetti. Macchina, Faema. 


1980 chilosrammi caffe 


Allo stato estero in vendita sen- 
za incanto. 


Bollettino settimanale 
Con la descrizione dettagliata di 
tutti i beni in vendita. Gratuito 
in piazza Goldoni n, 1. 


le mutue destinate a scomparire 


La difficile collaborazione con gli specialisti convenzionati esterni 
si ripercuote inevitabilmente sull'assistenza dovuta ai mutuati 


‘Il dvtt. Italico Stener, presi- 
dente provinciale dell’Amdi e 


segretario regionale del Sinda- 
cato specialisti convenzionati 
esterni, ci scrive: «A proposito 


della segnalazione apparsa il 
28 dicembre con il titolo “Il 
dente dell’artigiano”, a icui si 


ricollegano anche altre simila- 


mi pubblicate in precedenza, 
sento il dovere di intervenire 
fer puntualizzare una situazio- 
ne socialmente deprecabile ma 
che ritengo purtroppo destina- 
ta a deteriorarsi ulteriormen- 
te per arrivare, forse proprio 
con l’anno nuovo, al punto di 
rottura, se non interverranno 
dall'alto” provvedimenti spe- 
cifici, equilibrati e funzionali. 
«Il convenzionamento ester- 
no, cioè la facoltà degli assisti- 
ti delle varie Mutue ((Commer- 
‘cianti, Inadel, Enpdedp, Coldi- 
retti, Marittima, Sip, Enel, En- 
ipaf, ecc.) di accedere gratuita- 


situazione era sotto controllo, 


verde cittadino, che di cure ne 


Il giudizio 

dei politici 

sul 1977 

«Il Piccolo” ha riportato le 
considerazioni delle nostre 
‘massime autorità civiche sugli 
avvenimenti del 1977 e gli au- 
spici per il 1978. I ‘presidenti 
(Pittoni, per la Regione, Ghersi, 
per la Provincia e il sindaco 
‘Spaccini per il Comune ‘hanno 
coralmente annunciato che l' 
‘unico avvenimento positivo 
dell’anno appena passato è sta- 
to il trattato di Osimo, traen- 
do da ciò buoni auspici per l 
avvenire di Trieste. Si sono. 
dimenticati pérò tutti e tre di 
aggiungere, anche quali ammi- 
nistratori dei 50-60 mila pro- 
fughi qui residenti, che se 
qualcosa si costruirà, ripeto il 
se, lo si costruirà sulla pelle 
della Zona B dell'Istria, Reclus 
Vascotto, presidente della co- 
munità dei profughi d’Isola 
d'Ustria». 


Gatti e topi. 
a Mîramare 


«In merito alla risposta for- 
nita dalla direzione del Castel- 
lo di Miramare e pubblicata 
nelle ’’Segnalazioni”’ del 13 di- 
cembre vorrei permettermi di 
dissentire sul problema dei 
gatti, così sentito dal diret. 
tore del Castello. A mio mo- 
desto parere, è un grave erro- 
re cercare di allontanare quel. 
le utilissime bestiole, poiché 
è risaputo che i gatti cac- 
ciano i topi. È 

xOrbene, tale risposta ha ri- 


Cani senza collare 


La vita militare non ju un periodo eroico 
un giovane parchettista lombardo, il 
quale nel 1970 assolse il servizio di leva în 
un reggimento accasermato în Friuli. Un 
giorno, la recluta si impadronì di un ciclo 
motore € Usò il veicolo per scorrazzare di 
K gio tanto che finì col dare 
» nell'occhio al derubato. Alla prima «grana» 
ne seguì un'altra: dopo una settimana, il 
giovanotto ebbe la scellerata idea di cir- 
cuire la figlia tredicenne’ del' suo capitano. 
Venne scoperto e smascherato. Interrogato, 
egli ammise pacificamente la responsabilità 
furto mentre si difese a spada tratta 
‘dall'accusa di avere avuto atteggiamenti di- 
Tagazzina, L’indiziato af 


problemi per la 


LA TUTELA DEGLI ALBERI IN CITTÀ 


Sempre meno «verde» 


«I tempi sono grami, ma almeno la tradizione dei ceppi nel 
caminetto bisogna pur mantenerla! Dopo quelli di viale Miramare, 
un altro ippocastano è stato tagliato in viale XX Settembre ed 
altri ancora, se non verranno presi provvedimenti tempestivi, do- 
vranno esser tagliati all'altezza del civico 88. 

«Su una lettera del 20 giugno dello scorso anno, in risposta al 
mio grido di allarme per quanto era avvenuto all'altezza del n. 
#5, l'assessore comunale prof. Cumbat ci aveva assicurato che la 


con la collaborazione dei tecnici 


dell'Azienda municipalizzata, e che, comunque, altri alberi sareb- 
bero stati piantati in sostituzione di quelli vittime del metano. Per . 
ora, gli addetti comunali si limitano a ghigliottinare gli alberi con 
la stessa lena e cura dei legnaiuoli improvvisati che, nel corso 
dell'ultimo conflitto bellico, ‘’saharizzarono’’ delittuosamente quell’ 
immenso ed impareggiabile polmone verde ch'era il nostro ’’Bo- 
schetto”, ma dei nuovi, promessi ippocastani neppure il segno! 
«Eppure mi sembra di aver letto che sono state stanziate soni- 
me non indifferenti per la conservazione dello striminzito parco 


ha poche. Ermanno Costerni», 


chiamato alla mia mente un 
episodio dell’estate appena 
trascorsa. Mentre assieme a 
mio marito e alla nostra fi- 
glioletta guardavamo i candidi 
cigni ospiti del laghetto, ab: 
biamo scorto due grossi topi 
camminare lungo il bordo del 
laghetto stesso. 

«Per tale motivo, credo sia 
onportuno lasciare i pochi gat- 
ti, alla ‘vista dei quali non 
si prova lo stesso ribrezzo che 
suscitano quelle ‘’immonde 
‘tpanvigane”. Grazie per la 
cortese ospitalità. A. H. 


«Care Segnalazioni”, ’’il per- 
sonale è sociale e il privato 
è politico”: in questo abusato 
motto ‘della sì stra arrabbia- 
ta è rintracciabile, a mio pa- 
rere, queila cristianissima ve- 
rità, secondo la quale da cia- 
scuno di noì dipende il bene 
di tutti gli altri. E’ utile, 
secondo me, ricordarla in que- 
sti giorni, in cui si usa scam- 
biarsi auguni di pace e pro- 
sperità, e si sembra convinti 
ch'esse dipendano dalla bravu- 
ra degli uomini che hanno in- 
‘carichi pubblici. Sopra costoro 
noi tendiamo a scaricare le no- 
stre delusioni e frustrazioni e 
irritazioni; ad essi siamo por- 
tati ad attribuire la colpa 
i delle ingiustizie, delle sopraf- 
‘ fazioni e delle violenze che 
avvelenano la nostra convi- 
venza; da essi [pretendiamo 


di Udine lo riconobbe colpevole e, con le 
«generiche» e l’attenuante del dann 
cito, lo condannò ‘a un anno, undici mesi e 
10 giorni di reclusione e 30 
multa con i benefici dì legge. 

Assistito dall'avv. Enrico Abeatici da Trie- 
ste, egli ricorse contro il verdetto, © ì 
risvolti penali del suo servizio di leva st 
discute alla Corte d'Appello, presieduta dal 
dott. Corsi e formata dai consiglieri dott. 
Burattini, dott. Balani, dott. Petris e dott. 
D'Amato, P.G. dott. de Franco, cancelliere 
Paolich. I giudici di secondo grado dichia- 
rano prescritta l'imputazione di furto e ridu- 
cono la pena di Udine a un anno e cinque 
mesi di reclusione. Una storia squallida ma, 
soprattutto, amara. Un ragazzo che, nell'età 


danno risar- 


mila lire di 


più spensierata deve pensare a mantenere 


la giovinezza 


una famiglia numerosa, non sa che cosa sia 


e sì trasforma in un adulto 


sbandato. Il parchettista è senz'altro colpe- 
vole ma la responsabilità delle sue gesta, 
prima che ‘su di lui, dovrebbero ricadere 
su un padre incosciente che, da un’ora all 
altra, abbandona nella miseria la moglie 
e otto figli. E non è da sorprendersi se quei 
ragazzi sono poi diventati cani senza collare. 


mir 


Iniziate bene il nuovo anno con i tradizionali 


SALDI RIGUTTI... 


veste tuffi! 


Trieste - via Mazzini 43 


SEGNALAZIONI 


| LA DELIBERA SUL «PALUTAN> BOCCIATA ALLA PROVINCIA 


«Caro direttore, ancora una 
volta ci rivolgiamo alle ”Se- 
gnalazioni” per esprimere il no- 
stro disappunto per la manca 
ta realizzazione del doposcuo- 
la al "Palutan”. Questa richie- 
sta, fatta dai genitori del rio- 
mne di Cologna-Scorcola dopo 
il (Centro estivo del 1976, si 
era arenata in seguito alla no- 
ta legge Stammati, che bloc- 
cò tutte le assunzioni negli 
‘Enti locali, L’anno scorso un’ 
altra speranza ci aveva indot- 
to a rinnovare la richiesta, 
con l’appoggio di circa sette 
cento firme del rione, e cioè 
la legge sull'occupazione gio- 
‘vanile. 

«Dopo diverse riunioni con 
gli operatori, era scaturita 
una richiesta di doposcuola 
igiustificata dai seguenti mo- 
tivi: 

«1) .Il ’Palutan’, oramai 
non più istituto speciale per 
‘handicappati, completo di men- 
‘sa in grado di somministrare 
fino a 150 pasti, di palestra e 
di stanze inutilizzate, ospita 
‘attualmente cinque classi di- 
staccate della scuola elemen- 
tare ’Suvich”, ha permesso 
di eliminare in parte i doppi 
turni, ma rimane in altra par- 
te inutilizzato. 

«2) E’ necessario che l’espe- 
rienza ‘fatta dai bambini al 


Le colpe altrui 


provvedimenti che ci procu- 
rino una vita meno tormentata 
e insicura; ed essi stessi, nei 
loro messaggi convenzionali, 
parlano in modo da illuderci 
che la loro sia l’azione socia- 
le importante, e che l'impor- 
tanza della nostra sia nel sol- 
iscitare e assecondare la loro. 

«Ma gli uomini pubblici, se- 
‘condo me, non sono più col. 
pevoli di noi per il nostro di- 
sagio sociale, e non possono 
fare niente più di noi per 
farlo cessare, procurandoci pa- 
ce e benessere. L’ambizione e 
l’interesse di parte sono, in 
essi, la causa delle corruzioni, 
degl'imbrogli, delle prepoten- 
=8, dei sotterfugi, degl’intral- 
dazzi, delle malversazioni, degli 
scandali, per i quali tutti ci 
soegnamo e reclamiamo. Pe- 
rò. di tutto questo siamo an- 
che noi responsabili, se avidi- 
tà, falsità, egoismo, viltà, in- 
vidie, emulazioni, rancori, re- 
criminazioni, insolenze nidifi- 
sano in noi. Espellere da noi 
questi veleni è la prima cosa 
che ciascuno di noi deve fare, 
per portare la pace nel mondo. 

«Di questo però si sente par- 
lare poco, e si considera que- 
sto discorso riservato alla 
‘gente di chiesa. Ma la stessa 
gente di chiesa, quando -par- 
la della pace nel mondo, sem- 
bra farla dipendere dagli uo- 
mini pubblici. E si dimentica 
che Gesù non ha mai alimen- 
tato questa illusione, rivolgen- 
dosi a re. governatori, mini- 
stri. sinedriti, maggiorenti e 
capi del popolo, per suggeri- 
re loro come provvedere alla 
Pace e alla prosperità comu- 
me: si è invece rivolto a cia- 
sceun uomo, facendo ciascuno 
Tesponsabile di tutto il bene e 
il male del mondo, secondo 
che abbia o no in sé stesso l’ 
‘amore per gli altri. Grazie, Al 
fredo losini, 


Centro estivo abbia una con- 
tinuità anche nel periodo in- 
vernale, 

«3) Mancano nel nostro rio- 
ne strutture per il tempo li- 
‘bero, 

«4) E’ urgente garantire nuo- 
vi sviluppi all'inserimento dei 
bambini handicappati ed evi. 
tare ad alcuni di essi il rico- 
vero in Istituto. 

«5) Gli insegnanti della scuo- 
la si sono dichiarati disponi- 
‘bili a collaborare con gli ope- 
ratori del doposcuola per una 
sperimentazione di nuove for- 
mule educative per una futu- 
ra scuola a tempo pieno. 

«6) Bisogna dare la dimo- 
‘strazione pratica agli Enti pre- 
posti di come si può risolvere, 
attraverso un servizio che non 
sia di pura custodia dei bam- 
‘bini, il problema dei genito- 
ri lavoratori. 

«Con il’approvazione di que- 
sta richiesta da parte della 
consulta di Cologna-Scorcola e 
con la sua collaborazione. ci 
eravamo rivolti all’Amministra. 
zione comunale. Il Sindaco, 
pur aderendo in linea di mas- 
sima a questo progetto, ci 
chiarì la situazione finanzia- 
ria del Comune e l’impossibi- 
lità di nuove assunzioni, de- 
degando all’assessore dell’istru- 
zione di trovare una soluzio- 
ne. L'assessore, dal canto suo, 
ci assicurò un incontro con 
i direttori didattici delle scuo- 
le del rione. con Vassessore 
della (Provincia, [Pessato e con 
la consulta, per il 5 novem- 
bre, incontro mai avvenuto! 

«Il comitato dei genitori è 
venuto a conoscenza del de- 
creto del [Presidente della Re- 
pubblica n. 616 del 24.7.1977, 
per l'attuazione della delega 
di cui all'articolo 1 della leg- 
ge 22:7.1975 n. 382, che dispo- 
ne il definitivo massaggio dei 
îPatronati scolastici ai Comu- 
ni. L'articolo 45 .della legge- 
delega prevede, fra l’altro, la 
realizzazione di doposcuola. A 
quanto ci risulta. i Comuni 
minori si sono già mossi im 
ital senso ed hanno avuto e 
utilizzato i finanziamenti pre- 
visti dalla legge. 

«In apvogrio, alle nostre ri- 
chieste la Giunta provinciale 
‘aveva approvato una delibera 
iper l’attuazione di questo do- 
poscuola, destinato a integra 
re l'assistenza agli handicap- 
pati inseriti nelle scuole nor- 
mali del rione. Per evitare lo 
scoglio della leotge Stammati, 
Ja Giunta mrovinciale aveva 
dato l’avpalto ad una coope 
rativa di animatori sorta sul 
la ‘base della leege 285, che 
prevede cooverative per servi 
zi socialmente utili. Tale deli 


| ‘bera è stata bocciata dal Com- 


siglio provinciale. in auanto 
la ‘cooperativa non offriva ga- 
ranzie pur essendo gli stessi 
animatori assunti per concor- 
so nei Centri estivi e tutti lau- 
neati o diplomati. Noi eravar 
mo in sala durante il dibatti- 
timento a Ja mostra impres- 


tazioni negative riportate dai 
vari partiti mon fossero delle 
‘argomentazioni valide, ' 
«Vogliamo inoltre cogliere 1’ 
occasione per fare alcune con- 
siderarioni sui rapporti avuti 
com la consulta del nostro 
rione. Tale consulta, al mo- 
mento di presentare al Comu- 
me. insieme a noi, le suddette 
richieste, st è rivelata immre- 


parata a sostenere con argo- 
mentazioni valide le nostre 


‘sione è stata che lle ameomen- Ì 


Un doposcuola mancato 


aspettative e indecisa nel 
‘controbattere le motivazioni 
tecniche dell'’Amministrazione 
comunale, Per noi, il compi- 
to della consulta, dopo che 
‘esssa aveva approvato all’una- 
mimità la nostra richesta, sa- 
rebbe dovuto essere quello di 
sostenere fino in fondo la de- 
cisione presa nei confronti sia 
degli Enti locali sia dei par- 
titi, la mostra impressione, in- 
vece, è stata che i consulto- 
ini non si sono fatti interpreti, 
‘all’interno dei vari partiti, del- 
le istanze di base ma hanno 
sacrificato queste ultime alle 
direttive di vertice. Per il co- 
mitato dei genitori di Cologna- 
Scorcola, Carla Pelos, Mara 
‘Moso, Rosa Rebesco», 


mente alll’assistenza dinetta ne- 
gli ambulatori specialistici pri- 
vati, garantiva negli anni pas- 
sati una buona copertura sani 
taria favorita anche dal fatto 
iche alcuni Enti (Artigiani, En- 
pas, Enpals) avevano ambula- 
tori propri, nelle proprie sedi. 
Con ila liberalizzazione di tutte 
le Mutue (esclusa l’Inam) si è 
inerementata massivamente |’ 
afiluenza negli ambulatori dei 
‘medici specialisti iconvenziona- 
ti il cui numero parò, invece 
di aumentare. proporzional- 
mente, è rimasto inalterato, 
anzi si è andato riducendo, 
per cui i rimanenti specialisti 
‘si trovano in difficoltà nel far 
fronte tempestivamente alle ri- 
‘chieste. Quale il motivo? 

«Tra i medici specialisti con- 
venzionati esterni (come an- 
‘che per i generici) e gli Enti 
mutualistici è stato siglato un 
contratto nazionale nel 1973, a 
scadenza annuale, che discipli- 
ma. l'erogazione dell'assistenza, 
per cui e stato creato un albo 
a cui ogni medico può libera- 
mente iscriversi, e dal quale 
può essere scelto dal paziente 
in un rapporto fiduciario. O- 
‘gni prestazione, gratuita per l’ 
assitito, deve esser remunera- 
ta al medico da parte dell’En- 
te entro 60 giorni dalla presen- 
tazione della notula. L'accordo 
prevede anche l’aggancio del- 
le tariffe alle variazioni dell’ 
indice Istat. Malgrado le solle- 
citazioni sindacali, le proteste, 
ecc., per aggiornare tali tarif- 
fe in coerenza al vertiginoso 
aumento dei materiali, specie 
dentali e radiologici per lo più 
di produzione straniera, senza 
‘accennare alle altre incidenze, 
Jesse sono rimaste bloccate al 
11973 e neppure vi è stato nei 
vari anni l'adeguamento delle 
quote Istat, 

«In più, i pagamenti ai me- 
dici, invece di esser effettua- 
ti nel limite dei 60 giorni pre- 
ivisti dal contratto, avvengono 
‘con notevole. mori e per 
alcuni Enti dopo più di 6, 12 
e perfino 118 mesi, tanto che i 
medici sono stati costretti, lo- 
ro malgrado e \dopo mipetute 
Isollecitazioni, a sospendere a 
varie riprese l'assistenza di- 
retta pur consci e icontrariati 
per il disagio dei pazienti ma. 
impotenti con altri mezzi a 
smuovere una situazione che, 
sindacalmente, nei tempi at- 
tuali, è inconcepibile per ogni 
altra categoria di lavoratoni. 
Questo» remora deontologica, 
‘questo scrupolo professionale 


Alberi da potare 


ied etico, comune alla maggior 
parte dei medici e che la stru- 
mentalizzazione politica tende 
‘a sminuire di fronte all’opinio- 
ne pubblica, li rende tolleranti 
e quindi succubi e facili capri 
espiatori d’ogni disfunzione as- 
sistenziale e primi accusati 
per ogni deficenza di quell'ap- 
‘parato sanitario, di icui. rap- 
presentano una delle tante 
componenti esecutive ma non 
certo quella più responsabil- 
mente dirigenziale. 

«Tale situazione di crisi del 
settore sanitario è destinata 
‘purtropvo a farsi sempre più 
icritica nel prossimo futuro, 
Sia perché le mutue ormai 
isciolte e formalmente passate 
sotto le Regioni, tendono a 
dilazionare i pagamenti, nella 
prospettiva che sia la Regione 
ad assorbire i loro debiti e a 


e rami da tagliare 


«Care Segnalazioni”, siamo un 
gruppo di abitanti del rione di 
San Luigi e, attraverso voi, in- 
tendiamo chiedere a chi di com- 
petenza, che vengano eseguiti i 
seguenti lavori: 

«Potatura dei dodici alberi si- 
tuati davanti alla scuola di via 
Archi 4; si tratta di alberi di 
alto fusto, che risultano perico- 
losi sia durante il giorno sì 
di notte; 

«accorciamento dei rami che sì 
sporgono sul marciapiedi della 
via Biasoletto, nel tratto tra i 
civici 6 e 8; tali rami, infatti, 
impediscono il passaggio dei pe- 
doni, che sono così costretti a 
camminare sulla carreggiata con 
continuo pericolo di essere in. 
vestiti. 

«Nella fiduciosa attesa che il 
Comune provveda quanto prima 
ad accogliere queste pressanti 
richieste, ringraziamo, Renato 
Goruppi e altre move firme». 


sanare tutte le pendenze am- 
Mministrative, sia per la manca- 
ta applicazione entro il 30-7-75 
‘della legge 349 iche prevedeva 
la convenzione nazionale, che 
‘avrebbe dovuto regolamentare 
su tutto il territorio nazionale 
la nuova normativa mutualisti- 
ca e ospedaliera, sia per l’in- 
dirizzo programmatico dell’im- 
iminente riforma sanitaria, che 
tende fra le altre innovazioni 


IL «CASO» DEL NUOVO «GALILEI» SOLLEVATO DAL PRESIDE 


Architettura di avanguardia 
con i quattrini di Pantalone 


Un genitore si chiede con quali criteri è stato costruito l'edificio 


«Ho letto con molto pia- 
cere quanto coraggiosamente 
scrive il preside prof. Blasi 
‘a proposito delle molte man- 
chevolezze costruttive del «Ga- 
lilei» e vorrei aggiungere alla 
sua la mia voce, che è quella 
di un genitore di iun'allieva 
iscritta per la prima volta, 
quest'anno, al liceo scienti- 
fico. 

«Ho avuto occasione di visi 
tare alcune aule e di essere 
spettatore, sordo e cieco in 
‘aula magna, ad una riunione 
di genitori. ‘L'aula magna è 
stata costruita in maniera da 
lessere totalmente afona e con 
un impianto di illuminazione 
costituito da fari che, caccia- 
ti in faccia a chi ascolta i((me- 
glio non ascolta), lo mende se- 


la lettera era stata pubblicata. 


micieco e ‘impossibilitato a 
vedere l’oratore. 

«E stato speso male, anzi 
malissimo, denaro pubblico; 
diversi genitori con icui sono 
venuto a contatto manifesta 
no le stesse lamentele miguar- 
do ad aule, palestre ed aula 
magna; gli studenti ridacchia- 
no sulla scuola tanto ben co- 
struita. 

«Ora, mentre mi auguro che 
anche altri genitori si associ- 
no chiaramente ed energica- 
mente a quanto esposto dal 
preside prof. Blasi e non si 
limitino solo al poco produtti- 
vo «mugugnare» abituale in 
casi simili, vorrei sapere chi 
è stato l'illustre professioni. 
sta che così bene ha proget- 
tato una scuola moderna, che 


Nelle «Segnalazioni» di alcuni giorni orsono, abbiamo ospitato 
la lettera di una signora la quale, più di un mese prima, ci aveva 
scritto raccontando l’odissea sua e del marito per ottenere un 
appartamentino, anche modesto, dove trascorrere gli ultimi anni 
dopo una vita dedicata al lavoro. La stessa signora, all'indomani, 
è venuta al «Piccolo» a portare un biglietto di ringraziamento per 
l'ospitalità offerta alla sua lettera: poche parole gentili, senza il 
benché minimo accenno di rimprovero per il ritardo con il quale 


La vicenda ci offre lo spunto. per alcune brevi considerazioni 
e soprattutto per fare ai nostri lettori un'amichevole raccomanda» 
zione, La tempestività della pubblicazione delle numerose lettere 
che ogni giorno ci pervengono ha una grande nemica nello spazio 
e deve fare necessariamente i conti con l'esigenza di privilegiare 
quelle lettere che trattano o segnalano argomenti di più viva attua- 
lità, Un aiuto prezioso — come più volte abbiamo raccomandato 
— ci verrebbe offerto se le lettere fossero brevi e si Iimitassero 
all'essenziale: Ogni riga di troppo è rubata ad altri letiori, che 
pure hanno diritto di dire la loro, 

Da nessuno poi -— vale ripeterlo — pretendiamo l’autorizza 
zione a pubblicare per esteso nome e cognome: ogni lettera, però, 
ci deve pervenire con la firma dell’autore, anche se quest'ultimo 
preferisce poi mantenere l'anonimato, Un ultimo invito. Ogni giorno 
riceviamo numerose segnalazioni di oggetti smarriti, di auto dan. , 
neggiate, di cagnolini e gatti in cerca di amici affettuosi. Le ospi- 
teremmo tutte volentieri, se lo spazio ce lo consentisse, anche quando 
îl «caso», obiettivamente, non pretenderebbe una gratuita acco- 
glienza ma rientrerebbe nell’ambito degli avvisi a pagameneto, Ai 
lettori chiediamo soltanto, considerata la mole delle segnalazioni 
che ci pervengono, di portare un po’ di pazienza se un equo dosag- 
glo sacrifica talvolta le aspettative di tantì nostri amici, Grazie, 


| 


certo poteva essere costruita 
tenendo conto di tutte le più 
valide ed attuali tecniche. 

x Conoscendolo, eviteremo 
almeno che gli venga in futuro 
affidata un’altra opera pub- 
‘blica da progettare, visto che 
DUINO DES ‘oserà sol 
levare problemi di responsa- 
‘bilità, data l'inevitabile impo- 
‘stazione politica che avrà gui- 
‘dato la. scelta, Vi ringrazio, 
dott, Paolo Iamary», 


Precauzioni bancarie 
e cittadini onesti 


«Vorrei rendere di pubblica 
ragione un episodio che, nel 
‘clima attuale, vede costrette 
le persone oneste a dover let- 
teralmente pagare, in alcune 
circostanze, per poter dimo- 
strare il proprio corretto com- 
portamento. 

«Mi son trovato a Lecce per 
ragioni di lavoro. Dovendo 
cambiare presso la locale 
filiale di un istituto di cre. 
dito un assegno bancario, 
all’ordine di me medesimo, di 
lire 100 mila, mì son sentito 
dire da un funzionario che 
prima di procedere alla ri- 
scossione dello stesso, avrei 
dovuto rimborsare la telefo- 
nata che dovevano effettuare 
& Trieste per accertarne la 
copertura, 

«Non era sufficiente l’accer- 
tamento della mia identità. 
La procedura, che mi ha. al 
quanto sorpreso, dicono rien- 
tri nella prassi normale. Un 
conto è pagare un diritto pre- 
stabilito, un altro è rimborsa- 
re la bolletta telefonica. S.P». 


Un bastardino marrone 


«E stato smarrito mei pres- 
si dell’Adriaco, domenica mat- 
‘tina, un bastardino marrone 
con collarino e guinzaglio. Ap- 
partiene a una signora cieca. 
Telefonare al 422090. Grazie». 


ad inquadrare il medico in un 
ruolo impiegatizio, con un*im- 
postazione professionale di ti- 
po ‘burocratico - amministra. 
tivo, 

Verrà coinvolta quindi tut- 
ta la classe sanitaria e l'In. 
tersindacale medica, che la 
rappresenta, ha già preannun- 
ciato per gennaio dei massicci 
scioperi che interesseranno l’ 
assistenza sanitaria a tutti i li- 
velli. Anche i medici, che sono 
cittadini e lavoratori come tut- 
ti gli altri, hanno i loro dove- 
Ti ma anche i loro diritti, tan- 
‘to più che, finona, tale rappor: 
to era quasi esclusivamente 
unilaterale. La corda troppo 
tirata è inevitabile che si spez- 
zi. Auspichiamo che vi sia un 
comune sforzo per giungere 
pacificamente ad un'intesa che 
è mell'animo dei medici ma 
‘che dev’essere obiettivo di tut- 
te le categorie interessate, per- 
ché riguarda la tutela della sa- 
lute pubblica. Il ripetersi di 
troppi episodi negativi è l’evi. 
dente esemplificazione di que- 
sto stato di necessità e un 
chiamo monito alla riflessione». 


L'agibilità del Ridotto 
accordata dal CCA 


Il prof. Livio Pesante ci 
scrive: «Egregio direttore, 
chiamato in causa pubblica. 
mente, come testimone, dallo 
avv. G. Tiberini in una lettera 
apparsa sul Piccolo” del 30 
dicembre, non posso esimermi 
dal rispondere pubblicamente, 
anche se col rammarico di 
dover correggere una piuttosto 
grave inesattezza in cui è in- 
corso lo scrivente. 

«Afferma infatti l’avv. Tibe- 
rini che il (CCA sarebbe *te- 
nuto a mettere la sala del Ri- 
dotto a disposizione di chi ne 
faccia tempestiva richiesta”. 
‘Ma questo non è esatto: è ac- 
caduto, non una sola volta, 
che il direttivo del (CCA abbia 
rifiutato la sala a manifesta- 
zioni il cui livello culturale 
non si sentiva di garantire, as- 
sumendone, come di rito, gli 
auspici. 

«Talvolta in questi casi, sem- 
pre nei casi di manifestazioni 
di carattere non culturale (co- 
‘me quelle cui fa riferimento la 
lettera), il richiedente — in- 
dividuo o associazione — ve- 
niva invitato a rivolgersi al 
Comune, che, appar contratto 
poteva, in qualsiasi momento, 
con un minimo preavviso, ot- 
tenere che gli fosse messa a 
disposizione la sala, e che in 
questo caso si assumeva la 
responsabilità della manifesta- 
zione. 

«Davvero si vuol credere, 0 
far credere, che questo sia av- 
venuto nel caso in contestazio- 
ne? E se così non è stato, se 
non vi è stata cioè una richie- 
sta del Comune, la responsabi- 
lità della decisione era ed è 
tutta del direttivo del CCA, 
che avrebbe avuto dunque ti- 
tolo per intervenire quanto 
meno a evitare la raccolta del- 
le firme? 

xAnche un dibattito sul Trat- 
tato di Osimo può essere cul. 


tura: non è l’argomento ma | 


l'approccio che definisce il ca- 
rattere culturale di un fatto. 
Ma la raccolta delle firme qua- 
lificava inequivocabilmente la 
manifestazione come fatto po- 
litico, nella fattispecie come 
un comizio. Di che colore non 
ha importanza. Un tanto per 
amore di verità: amicus Tibe- 
rini, sed magis amica veri 
tas». Livio Pesante. 


I dati forniti 


dallo Stato civile 


«Care ’’Segnalazioni’’, leggo 
ogni giorno il nostro caro 
’Piccolo” e tra le tante cose 
anche l'importante svecchiet- 
to dello Stato civile. Io come 
moltissimi lettori, vorrei sa- 
mere perché non vengono pub- 
‘blicati anche i nomi dei na- 
ti come si può rilevare da tut- 
ti i giornali, tra i quali "La 
Stampa” di Torino. - 

«Sul nostro giornale pas- 
sano giorni che mon viene 
segnalato un solo nato. Per- 
ché? Un'altra domanda: per- 
ché si dà tempo, agli Ospeda- 
li ed alle ostetriche, addirit- 
tura 15 giorni per la denuncia 
di una nascita? Penso che s0- 
lo a Trieste viga questa lun- 

asrione nelle deriunce 

dei nati, Come spiega questa 

anomala, situazione l’Ufficio di 

stato civile del Comune? Rin- 

RIeZO per la pubblicazione. 
i Godi 


Una «500» abbandonata 


«Care ”Segnalazioni”, ricor- 
TO 8 voi per pregarvi gentil. 
mente di voler segnalare che 
in via Bellosguardo, angolo 
via don Minzoni, giace — or- 
mai da qualche mese — una 
500” bianca, targata TS 85087. 
Considerata la lunga sosta e 
la posizione infelice in cui det- 
‘ta macchina è stata parcheg- 
giata, ritengo possa trattarsi 
di un abbandono seguito al 
solito furto. L. B.». 


«an nuovo, affascinante itinerario per l'arredamento del bagno» 


TRIESTE — VIA GAMBINI, 3 


pobesvhe Siete >> 
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Martedì, 3 gennaio 1978 


L'OPERA INSTANCABILE DI «TELEFONO AMICO» | 


In servizio permanente 


sul fronte dell’affetto 


Giovani animati da fervidi slanci di solidarietà 
offrono un antidoto alla solitudine del prossimo 


(P.D.M.) Due linee in fun- 
zione sempre, ventiquattro ore 
su ventiquattro. Una itrentina 
di giovani impegnati in tumi di 
sei ore ciascuno, tutti i giorni 
dell’anno, senza chiedere nulla 
in cambio ise non la gioia di 
‘comunicare con gli altri, di vi 
vere lesperienze spesso scono- 
‘sciute al modo comune di con- 
‘cepire la vita di tutti i giorni. 
I ragazzi del «Telefono Amico» 
sono, ovviamente, giovani ico- 
me tanti altri, ma \che hanno 
scelto, anziché di incontrarsi al 
‘bar 0 al dancing, di impegna. 
re in qualcosa di costruttivo il 
loro comune desiderio idi sen- 
tirsi in qualche modo utili, In 
questo senso il ritrovarsi da- 
vanti a due telefoni diventa 
non solo un modo positivo di 
‘occupare le ore libere, ma una 
precisa scelta Idi vita, 

«Chi è stata turnista — dice 
una di loro — continua a sen- 
tirsi tale perché, anche se 1° 
esperienza in sé, con il tempo 
si esaurisce, il modo icon cui 
si affronta la vita cambia una 
volta per tutte, S'impara che 
‘ognuno idi noi nasconde le pro- 
prie angosce, i propri proble- 
mi, si tende più a capire che a 
condannare. To per esempio, 
‘avevo orrore degli omosessua- 
li, poi un giorno ho parlato 
con uno di loro, ho sentito la 
sua angoscia di emarginato, la 


solitudine della sua differenza. ‘ 


Bene, non niesco più a pensare 
agli omosessuali senza un linti- 
mo sentimento di solidarietà e 
di affetto. Vorrei aiutarli. Tut- 
ti noi dovremmo aiutarli». 

‘Parole queste, dette da una 
ragazza di poco più di vent’an- 
mi, che dimostrano una matu- 
Tità e una sensibilità non co- 
muni. 

I giovani del «Telefono Ami- 
co» tengono a far rilevare che 
fare i turni non è sempre gra- 
tificante, Essi evitano di par- 
lare dei casi gravi, e non sono 
pochi, in cui sono stati coin 
volti, e preferiscono soffermar- 
si sulla vita che si fa tutti i 
giorni mella loro sede. Spesso 
il turno è fatto di attesa. Si 
aspetta che qualcuno chiami, 
magari per chiederti di legger- 
gli il giornale. \Aspettare, Già 
saper fare questo è degno di 
lode, Le attese generalmente 
sono considerate noiose, assur. 
de e inutili perdite di tempo. 
In un mondo in icui se non par- 
ti veloce rischi che chi ti ascol- 
ta se ne vada, esiste ancora 
qualcuno che dell'attesa fa la 
sua ‘filosofia, della «disponibili 
tà» una ragione di vita. La di- 
sponibilità è l'essenza del «Te- 
lefono Amico», è il riuscire — 
‘come questi giovani riescono — 
a conciliare lavoro. famiglia e 
turni al telefono. E’ invertire 
un po’ l’ordinaria scala di va: 
lori ed entrare nella mentalità 
che spesso il cosiddetto «tempo 
perso» è invece tempo guada- 
gnato. «Noi iconosciamo una 
Trieste diversa — racconta una 
turnista — la Trieste degli e- 
marginati, fra i quali soprat- 
tutto le persone anziane, sole e 
spesso inferme». 

xLa luce accesa tutta la not- 
te è un piccolo simbolo della 
nostra presenza nella città — 
afferma uno degli anziani” — 
vuole essere un punto di rife 
rimento per chi si sente solo, 
per chi è alla ricerca di un 
rapporto sincero e ‘autentico». 

Suscita ammirazione il modo 
in cui questi giovani si avvici- 
nano a chi chiama. Non è lo 
Spirito di chi fa del bene e poi 
riposa sugli allori con la ico- 
Scienza soddisfatta, ma il de 
siderio di creare un legame con 


MOSTRE D'ARTE 


Miniquadri 
a Montebello 


A Montebello nel ristorante 
Ippodromo di Piazzale De Ga. 
speri può essere visitata sino 
&ll’8 gennaio prossimo una mo- 
stra collettiva del miniquadro 
promossa dalla redazione regio. 
nale di «Adige-Panorama», 

Espongono Giusy Bradaschia, 
Adriano Burgher, Demetrio Cej, 
Lido Dambrosi, Corrado Davide, 
Fabio Dellach, Adriano Fabiani, 
Aldo Famà, Lidia Giusti, Giulia: 
na Griselli Di Lena. Raffaella 
Holeroft, Wally Kailer, Zora 
' Koren Skerk, Marcello Luisi, 
‘Renato Manuelli, Livio Officia e 
Caterina Paleologo. 


[[OOcRNOcOCO OT TOTO] 
GALLERIA 
CORSIA STADION 


acquerelli e disegni di 
BRUNO FACHIN 
DODOCcDOOcO DODO] 
ISTRIA: IL TEMPO E L'IDEA 
‘Presso l'Associazione Italo-Fran- 
‘cese, in Galleria ‘Protti 3, pri. 
mo piano, dalle 17 alle 19 mo- 

stra fotografica di 
GIACCA e BENEDETTI 
ispirata all'Istria 


Alla 


TORBANDENA 


continua fino all'8 gennaio 
la mostra di 


il prossimo, \di trasmettergli 
ilungo il filo un senso di amici. 
zia e di solidarietà autentica, al 
di là e al di sopra delle idee 
diverse, 

«Non siamo legati a nessun 
carro, né politico né religioso 
— tengono a precisare — ognu- 
no è libero di credere in ciò 
che vuole». La tolleranza è in: 
fatti un’altra componente di 
questa attività che opera forse 
troppo nel silenzio, coperta 
com'è da un voluto e doveroso 
anonimato. 

E proprio perché devono re- 
stare anonimi, hanno mille dif- 
ficoltà in più per racimolare 
nuovi turnisti, per arricchire la 
comunità di nuove forze vitali. 
«Non posso mica dire al mio 
collega d'ufficio: "vieni a fare 
"Telefono Amico’”. ‘Anche se 
fosse fidatissimo, io mi senti- 
rei scoperto, mon risponderei 
più con lla stessa serenità, La 
gente non vuole sapere chi è 


al telefono, vuole sfogarsi sen- 
za falsi pudori e condiziona. 
menti che si hanno abitual. 
mente con chi si conosce», 

Attraverso il giornale essi 
sperano che qualcuno che non 
sapeva la strada la trovi e che 
qualcuno che dormiva si svegli. 
Il loro numero è 766666(7). 


Passaggio formale 


dall’Acega all’ACT 


Un comunicato informa che 
alla presenza del notaio Arturo 
Gargano, l’ing. Marcello Spacci- 
ni e Willer Hordon, sindaci dei 
comuni di Trieste e Muggia, e 
Paolo ide Gavardo, componente 
la Commissione Amministratri- 
ce dell’Azienda Consorziale Tra- 
sporti, hanno firmato, in rappre- 
sentanza delle rispettive ammi- 
msorazioni, gli atti di formale 
cessione all'Azienda Consorzia- 
le Trasporti dei beni già appar- 
tenuti al ‘Servizio Trasporti dell’ 
ACEGA e all'ACNA di Muggia. 


LÌ 


‘Hanno accolto l’anno nuovo 


Lidiano Azzopardo e presieduta da Domenico 
circa una trentina — eseguiti con ottimo su 


anno nuovo accolto con la banda 


a suon di musica gli ottanta componenti della banda cittadina «Giuseppe Verdi» diretta da 


De Luca. Il concerto tenuto in un albergo delle rive si riallaccia a quelli — 
= ccesso lungo l’arco del 1977. L'anno scorso la banda «Verdi» ha anche suonato 
per i nostri connazionali dell’Istria partecipando, festeggiatissima, a una «tournée» organizzata dall’ Università Popolare 


PROFILI DI BENEMERITI EDUCATORI 


votate al 


Cinque esistenze 


la scuola 


A questi direttori didattici ora a riposo 
le 10edaglie d’oro della Cassa di Risparmio 


Sono stati festeggiati, con la 
consegna di medaglie d'oro of- 
ferte dalla Cassa di Risparmio 
di Tireste, cinque direttori di- 
dattici collocati recentemente 
a riposo: i professori Romano 
Bais, Lida Fragiacomo Benci, 
Ervino Gregoretti, Rodolfo Un- 
terweger Viani e Mario Zanini. 

La prof. Lida Fragiacomo 
Benci profuse nelle scuole del 
Carso e di Trieste le sue ecce- 
zionali doti di educatrice. As- 
sieme a Piero Benci e Tullio 
Mainardi produsse un film di- 
dattico di notevole livello, «Fio- 
riranno domani», premiato al 
concorso internazionale di Sa- 
lerno. Con un saggio su Pi 
Tono ‘ottenne il premio Col. 
lodi, 

Dal 1967 resse le direzioni di- 
dattiche di Aurisina, Pieve di 
Cadore, Latisana, Grado e a 
Trieste il 16.0 Circolo di via 
‘Ruggero Manna, segnalandosi 
per le sue iniziative e ottenen- 
do la medaglia d’argento per 
i benemeriti della educazione 
dal ministero della P.I. Resse 
‘pure il 10.0 Circolo didattico 
‘per alcuni anni. Dal 1945, es- 
sendo una dei soci fondatori 
della Società Artistico Lettera: 


= 


“è 


PUBBLICITA" CLAMOROSA A UN «COLPO» NOTTURNO 


Dalla vettura trafugata 
uscì una nube accusatrice 


Alla vista del vigile due degli uomini che erano a bordo 
scapparono a gambe levate - Ritoccata la condanna del terzo 


Fu una notte veramente «cal- 
da» quella del 27 luglio scorso 
per l'operaio Luciano Zago, 25 
anni, Strada per Longera 1/4, 
la cui «tranche de vie» viene 
riesaminata dalla Corte d’Ap- 
pello, presieduta dal dott. Cor- 
si e formata dai consiglieri 
dott. Burattini, dott. Balani, 
dott. Petris e dott. D'Amato, 
P.G. dott de Franco, cancellie- 
re Paolich. Poco vrima della 
mezzanotte — riferisce il con- 
sigliere relatore dott. D'Amato 
— due vigili urbani in servizio 
di pattuglia avvistarono in via 
Giulia una «Mini», în marcia 


di scappamento fuoruscivano 
fiammate e una nuvola di fu- 
mo nero. Le guardie bloccaro- 
no l'auto e, dall’ abitacolo, 
uscirono due sconosciuti, i 
quali si dileguarono come il 
vento nelle strade vicine men- 
tre, a bordo, rimase un terzo 
uomo, l'attuale appellante. Za- 
go venne fermato e affidato 
alla Squadra mobile, 

Mentre i vigili stavano rivol- 
gendo qualche domanda allo 
Zago, sopraggiunse il cuoco 
Danilo Poggianella, 22 anni, 
via Timignano 4, il quale di- 
chiarò che la vettura gli ap- 
parteneva e gli era stata ru- 
bata all'imbrunire nei pressi 
della sua casa. 

L’ indiziato venne successi 
vamente affidato alla Squadra 
mobile e, interrogato da quei 
funzionari, egli sostenne di 
ignorare i nomi dei due giova- 
ni che erano scappati, in quan- 
to non li aveva mai visti pri- 
ma di quella sera. Egli spie- 
gò di avere chiesto un pas- 
saggio agli sconosciuti a San 
Giovanni, essi lo avevano pre- 
so a bordo, in via Giulia si 
erano fermati per mangiare 
un’anguria, che avevano ac- 
quistato nel chiosco nei pressi 
del giardino pubblico e, quin- 
di, avevano ripreso la corsa 
per il centro. 

Zago dichiarò, infine, di es- 
sere uscito dal carcere nel feb- 
braio precedente e di essere 
stato da allora saltuario ospi- 
te volontario presso l'ospedale 
psichiatrico. Imputato di con- 
corso in furto aggravato, il 27 
settembre gli fu processato dal 
Tribunale penale e, con le «ge- 
neriche» e la diminuente del 
vizio parziale di mente dichia- 
rate prevalenti sulla contesta- 
ta aggravante, fu condannato 
a quattro mesì di reclusione 
e 40 mila lire di multa e a 
sei mesi di casa di cura, e 
impugnò la sentenza. 

Il P.G. è dell'avviso che | 
appellante era tutt'altro che 
estraneo al furto dell’automez- 
zo e, di conseguenza, il dott. 
de Franco chiede alla Corte 
di avallare le impugnate deli- 
berazioni. La difesa di Zago 
viene assunta dall'avv. Enrico 
Abeatici da Trieste. I giudici 
di secondo grado riformano 
parzialmente la sentenza del 
Tribunale nel senso che sosti- 
tuiscono il ricovero in una ca- 
sa di cura con un identico pe- 
riodo di libertà vigilata. 


Un suicidio al vaglio ' 
della Corte d'Assise 


Una tragedia familiare rivivrà 
durante la prossima sessione 
della Corte d’Assise con il pro- 
cesso ‘contro Bruno Targato, 35 
anni, da Ronchi dei Legionari. 
Nella serata del 118 aprile del 
1974, una giovane donna, che te- 
neva per mano due bambine fu 
vista nell’ambito del- 


MARIO SIRONI 


la stazione ferroviaria di Mon- 


verso il centro, dal cui tubo . 


Targato e le sue figliolette, Lui- 
sa di 6 ‘anni, e Nicoletta, di 
otto. La donna stava meditando 
di farla finita e, quando soprag- 
giunse il merci Trieste-Tarvisio, 
la sventurata corse in mezzo ai 
binari: la Furlan fu travolta e 
onrendamente straziata dal con 
voglio, la piccola Luisa riportò 
una grave lesione mentre Nico- 
letta rimase illesa sia pure in 
preda a un gravissimo choc, 
Sulla pietosa fine della giova. 
me madre venne disposta un’in- 
Chiesta, e la Polizia avrebbe ap- 
purato .che la Furlan avrebbe 
attuato il tragico gesto perché 
amareggiata per i continui mal- 
trattamenti del marito. Targato 


di avere vessato la moglie o le 
bambine, e spiegò che, negli ul. 
timi tempi, la donna, la quale 
faceva la sarta, era oberata di 
lavoro, e i troppi impegni pro- 
fessionali avevano inciso sul suo 
sissema nervoso. (Nonostante le 
precisazioni fornite sia agli in- 
quirenti sia all'autorità giudizia. 
ria, Targato venne imputato di 
violazione dell’articolo 572 del 
Codice ‘penale, ultima parte 
(maltrattamenti in famiglia se- 
guiti da lesioni o da morte) e 


venne interrogato, ed egli negò: 


per mancata 
liare, 

Il processo contro di lui ven: 
ne messo in ruolo 1’11 novem. 
bre scorso davanti al Tribunale 
di (Gorizia ma quei magistrati 
dichiararono la loro incompe- 
tenza a giudicare per materia e 
restituirono gli atti di causa al 
P.M., il quale ha, a sua volta, 
inoltrato il fascicolo a Trieste 
per il giudizio in Corte d'Assise, 


lassistenza fami. 


Indennità 


ai disoccupati 

Ha avuto inizio ieri il paga- 
mento dell’indennità di disoc- 
cupazione che proseguirà nella 
sede di via Fabio Severo 46/1 
dalle 9 alle 11.30 con il seguente 
ordine: oggi per gli aventi di. 
nitto con cognomi dal Co a G;j 
domani 4 cognomi H - O; gio- 
| vedì 5 P.- Sd; venerdì 6 Se - Z. 


Rassegna collettiva — Nella sala 
l’arte moderna di galleria Rossoni 
questa sera alle 18 si inaugura una 
mostra degli allievi dell’Associazio- 
me artistica regionale. La rassegna 
potrà essere visitata dalle 0 alle 
14 e dalle 17 alle 20. (Festivi 17.20). 


In memoria di Angela Vrabec ved. 
Mersech dalla sorella Maria Fiore 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Rizzi da Sil 
vana Nisi 5000, dagli inquilini dello | 
stabile n. 4 di via [Mantegna 43,000 
pro ‘Parrocchia S. Vincenzo de’ Pao- 
li (poveri). 

In memoria di Angela (Berquier da 
Luigi e Gabriella Giani 5000 pro 
Chiesa Ss. Andrea e Rita. 

In memoria di Maria Novel-Godina 
da Angelina e Vittorio Sanzin d0 
mila pro Dorius Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti, 

In memoria di Guido (Bucci da 
Anna Bernardis 10.000 pro Missione 
triestina nel Kenya; da Elsa de Do- 
mini 5000 pro Piccole suore dell’ 
Assunzione; da "Tina De. Domini 
5000 pro Istituto ‘Burlo Garofolo 
(iettino dott. Enrico De Domini). 

In memoria di Urma Pavan-Rossi. 
ni da (Gina e Enrico Krauseneck 
10.000 pro Centro tumori, 10.000 
pro Missione triestina nel Kenya; 
dalla famiglia Enge, 20,000. pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo, 

Da parte di Bassi Roberto 1000 
pro Associazione donatori organi. 

In memoria di don Nino Pagliaro 
da Guido Acquavita 5000 pro Ri- 
Tugio animali AST'AD. 

In memoria di Aurelio Quaia dalla 
suocera Maria [Marchesan ved. Ul 
cigrai 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati», 10.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie, 10.000 pro 
«Isola nostra»; dai cognati Dario ed 
Irma e nipote Marina WUlcigrai 20 
mila, dai cognati e nipoti Giordano 
Rosalba, Fabio e Sandro Ulcigrai 
20.000, da Livia è Mario Bologna 
5000 pro Centro tumori «Lovenati». 

In memoria di Vanna Piani da 
Lida Battici in Paladin 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Luciano Benvenuti 
da Angela Gasparo e famiglia 10.000 
Ero Domus Lucis Gina e Giorgio 
(Sanguinetti. 

In memoria di Piero Grillane dal- 

In memoria di Piero Grilane dal 
pro ‘Centro tumori. 

In memoria dei carì defunti dalla 
famiglia Utel-Russo 10.000 pro ECA 
10.000 pro Parrocchia S. (Gerolamo 


(anziani bisognosi), 30.000 pro U.N. 
T.C.E.F, 


MOSCOVITI RINVIATI A_ GIUDIZIO PER CONCORSO IN FURTO 


<Self-service» discutibile 
di due camionisti sovietici 


A corto di carburante prelevarono quello di un altro autocarro 


Nell'’eterogenea popolazione 
ladresca mancava un rappre- 
‘sentante della Russia, e il vuo- 
to è stato colmato da due ca- 
‘mionisti moscoviti, i 
Tcherednik, 33 anni, e Leo- 
nid Batoukhine, 40 anni. Nella 
tarda serata dell’11 aprile del 
1976 grida e urla scomposte 
in lingua francese fecero ac- 
correre sullo spiazzo, adibito 
‘a parcheggio dei mezzi pesan: 
ti, gli agenti di servizio al 
vallico di Fernetti, 

Era accaduto che, poco pri- 
ma, un autista parigino aveva 
sorpreso i due russi mentre 
erano ‘intenti a prelevare gaso- 
lio da un autotreno di Firen- 
ze, il cui guidatore, Luigi Car- 
tagirone, 34 anni, stava cenan- 
do ‘in una vicina trattoria. 
Tcherednik e ‘il suo collega 
isi erano giustificati più a ge- 
sti che a parole e avevano 
fatto intendere di essere rima- 
sti con il serbatoio in secca 
e di avere preso soltanto il 
gasolio necessario per rag- 
‘giungere una stazione di ser- 
vizio, che si trova a un tiro 
di schioppo dal posto di bloc- 
co. Cartagirone fu informato 
del furto ed egli, compren- 
dendo il disagio in cui si era- 
no venuti a trovare i colleghi 


sovietici, aveva rinunciato a 
isporgere denuncia di furto, I 
russi, i quali stavano traspor- 
tando pezzi di ricambio della 
Fiat per un valore di 27 mi- 
Îlioni di lire, erano partiti al- 
l’alba da Torino ed erano di. 
retti a Mosca. Dopo un som- 
mario interrogatorio, cui furo- 
no sottoposti da parte della 
Polizia di fronviera, i russi 
avevano potuto riprendere il 
lunghissimo viaggio. In que- 
sti giorni è stata emessa l’or- 
dinanza con la quale gli stra. 
nieri sono stati rinviati a giu- 
dizio davanti al Tribunale 
penale per rispondere di con- 
corso — sono entrambi irre- 
peribili — in furto aggravato. 


Depositata la sentenza 
sull'attentato alla SIOT 


E’ stata depositata alla ican- 


jl'attentato alla SIOT, che si 


concretò nello spaventoso incen. 
dio dell'alba del 4 agosto del 
1972 all’Oleodotto. Come è noto 
la paternità del crimine fu ri. 
vendicata dalla organizzazione 
terroristica «Settembre mero». 
L'accusa attribuì l'attentato 2 
due donne francesi contumaci, 
Dominique Iurilli e Marie The- 
rese Lefebvre, e al latitante 
Mohamed Kadem nonché al ci- 
neasta romano Ludovico Co- 
della. 

Il processo in Assise si con- 
oluse il 15 dicembre scorso con 


la sentenza, che condannò i tre 
stranieri a 22 anni di reclusio- 


ne a testa, e Ludovico Codella 
a due anni di reclusione con la 
condizionale.. Il giorno di San 
Silvestro, il ‘Presidente della 
Corte, dott, Italo Vialli, il qua- 
le è stato anche l’estensore del- 
la motivazione della sentenza, 
ha depositato il proprio elabo: 
fato, che si articola in 74 pa- 
gino. 

Ieri mattina, il cancellire Ve: 
Ta Casanova ha notificato l’av- 
Venuto deposito ai difensori de. 
gli accusati — avv, Battello da 
Gorizia e avv. Canestrini, da 
Rovereto per Codella, e gli av- 


In memoria di Pietro Oretti dalla 
famiglia Brusaferro 5000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria dei propri cari defun- 
ti da Albina Bresciani 10.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di ‘Filippo ‘Artelli da 
Stanislao e Titti de Smecchia-Gat- 
torno 10.000 pro Seminario, 

In memoria di Pina Saxida ved. 
‘Robba da Valeria ‘Terzoni 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

‘In memoria di Uccio Kert dalla 
famigli: Renato Trani 5000 pro Ri- 
fugio animali ASTAD, 

In memoria di Stefania ved. Spàz- 
zal da Bruna Mattei 5000 pro Cen- 
tro Tumori. 

In memoria di (Cosimo Carbone 
dalla famiglia Silvano Marsilli 15000 
pro Centro tumori, 

In memoria di suor Regina da N. 
N. 10.000 pro Conferenza femminile 
S. Vincenzo de’ Paoli (parrocchia 
‘Immacolato Cuore di Maria). 

In memoria di Luigi Drioli dal 
prof. Pino Tagliaferro 10.000 pro 
(Lista per la difesa di Trieste e la 
tutela del Carso; da Anna Bisia 
2500 pro ORI. 2500 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Massimiliano Ross- 
mann da Guido e Tullio Barich 
10,000 pro ospedale Burlo Garofolo; 
da Livia ed Aldo Sagrati 10.000 pro 
Rifugio animali AST'AID. 

In memoria di Maria Micca in 
Santagnti da Antonietta (Corazza 
15.000, dalla famiglia Condorelli 15 
mila pro (Centro tumori. 

In memoria del propri cari defunti 
da G.B. 10.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati», 

L'elargizione di lire 30.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo apparsa in data 
31 u.s. deve intendersi eseguita dalla 
contessa, Silvia Tripcovich in memo- 
tia del dott. Gigi Tachia. 

L’elargizione di lire 10.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati pubblicata 
il giorno 31 dicembre fatta in memo- 
ria di Silvestro Amstici in occasione 
dell'onomastico (31-12) deve inten. 
dersi eseguita dalla moglie e dal 
figlio. 

Pervenute il 2 gennaio 1978 


In memoria di Franco Zamperlo 
nel XII anniv. dalla famiglia Loren- 
zi 10.000 pro, Centro malattie cardio: 
vascolari; dalla famiglia De Prato 5 
mila pro Villaggio del fanciullo; da- 
gli zii Clara e Bruno 5000 pro Cen- 
tro. tumori, 

In memoria del marito Marco 
Nussa dell'XI anniv. (24-1) e del 
cognato Gastone Nussa nell'VIII an- 
Niv. (3-1) da Alice ved. Nussa 10,000 
pro Fondo Banelli, 10.000 pro Lega 
Nezionale, 10.000 pro Chiesa S. Te- 
resa del Bambino Gesù. 

In memoria di Guido Rossini nel 
I anniv. dalla moglie © figlie 30.000 
pro ‘Parrocchia Madonna del Mare. 

In memoria di Laura Stagni nel 
II anniv. dalla famiglia Ghersini 20 
mila. pro Unione. italiana lotta di- 
strofia muscolare, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Nerina Scuka ‘in 
'Tretene a 33 mesi dalla scomparsa 
dal marito Lionello 2500 pro Villag- 
gio del fanciullo e. 2500 pro ANFFaS. 

In memoria di Emma Borruso Ber. 
ile, nel 54.0 anniv. (1-1) da Piero ed 
Elda Borruso 5000 pro Compagnia 
volontari Giuliani e Dalmati e 5000 
pro Associazione nazionale famiglie 
dei Caduti è Dispersì in guerra. 

In memoria di Giovanna Kastelich 
ved. Nadoh nel I anniv. dalla figlia 
Francesca e genero Bruno 20.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memona di Giorgio Morpurgo 
hel XXII anniv. dalla moglie Gisy 
10.000 pro Missione triestina nel Ke. 
Nya, 10.000 pro Assistenza anziani 
ECA e 10.000 pro Domus Lucis Gina 
e Giorgio Sanguinetti, 

In memoria del prof. Edvin Bun- 
di nel III anniv. dai familiari 20.000 
pro Premio di studio Edvin Bundi 
(Scuola media Campi Elisi) e 10.000 
pro Villaggio del fanciullo; dalle fa- 
miglie Losito, Coslovich 10,000 pro 
‘Premio di studio Edvin Bundi (Scuo- 
la media Campi Elisi); dalla fami- 
glia dott. Aldo Modugno 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo, 10.000 pro 
ECA e 5000 pro Opera difesa minori. 

In memoria di Domenico Dazzara 
nel IV anniv. (1-1) dalla moglie 10 
mila pro Centro tumori. 

In memoria di Vittoria Cortigiani 
nel VII anniv. da Ida Masiola 5000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria Walter Codri dai fami. 
liari 10.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti e 10.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 

In memoria dell’arch. Bruno Della 
Martina da Olga Morgan 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 

In memoria di Mario Caputo dal- 
le sorelle 15.000 pro ASTAD (Rifu- 
gio animali). 

In memoria di Renzo De Vecchi 
dalla moglie Maria 10.000 pro Centro 
tuniori. 

In memoria di Ennio Oliva nel 
trigesimo dalla moglie 10.000 pro 
ENPA. 


In memoria di Margherita de To- 
masi nel XIV anniv. (3-1) da Lucia 
e Paoletta 10.000 pro Famiglia Mon- 
tonese, 


a 


In memoria di Carmela Sbisà ved. 
Skugor dal fratello, cognata e nipo- 
ti Livia e Renzo 25.000 pro Centro 
tumoni M. Lovenati; dalla famiglia 
Laurenti 15.000 pro Lega contro i 
tumori G. Manni; dalla fam. L. Mon- 
tagnari 10.000, dalla fam. Prelec-Sil- 
| yestri 5000, da Caterina e Luiga Spon- 
| za 15.000 pro Chiesa S. Luigi. 

In memoria del dott. Ovidio Pietro 
Postet dalla moglie, figlio e nuora 
20.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Jolanda Scabozzi 
in Del Tin dai condomini dello sta- 
bile n. 1 di via Berlam 25.000, dai 
condomini dello stabile n. 3 di via 
Berlam 25.000 pro Centro cardiologi- 
co (Osp. maggiore). 

Da E.E.N. 10.000 pro Ass, italiana 
assistenza Spastici. 

In memoria di Egle Ceppi da Ita- 
flo Pacini 10.000, da Edda e Ciri Par- 
rini 10.000 pro Centro tumori. * 

In memorìa di Bianca Michelone 
dalla sorella Bruna e cognato Gior- 


ria, dirige come caposezione il 
settore letterario. Scrittrice, ha 
ottenuto premi letterari nazio- 
nali e regionali. Ha al suo at- 
tivo numerose pubblicazioni e 
scritti di carattere letterario in 
antologie. 

Il dott. Romano Bais si lau- 
Teò in lettere a Torino, dove 
conseguì l'abilitazione in peda- 
gogia e il diploma di  specializ- 
zazione in psicologia. Insegnò 
a Trieste, fu direttore incari- 
cato nei circoli 5.0 e 190 e nel 
Comune di Muggia. Vinto il 
concorso direttivo, dal 1959 res. 
se la direzione del 16.0, 6.0, 14.0 
e l.o circolo di Trieste. Noto 


Psico- 


combattente, 
ufficiale al secondo conflitto 
‘mondiale. 


cai , dove 
conseguì anche l'abilitazione in 


Università con il compianto 
prof, Ferruccio Banissoni, In. 
caricato della direzione dappri. 
ma a Gradisca d'Isonzo e poj 
a Gorizia, vinto il Concorso gi- 
rettivo, ritornò 2 Trieste, dove 
resse il 7.0 circolo didattico, 
Ultimamente gli. fu. affidato 
il 14.0 Circolo didattico, Copri 
incarichi LO SOI la 
Postbellica. qualità GIO di 


gio 5000 pro Centro tumori M. Lo- 
venati. 


Sanguinetti. V 

In memoria del cav. uff. Mario 
Prezzi dalla moglie e dalla figlia 10 
| mila pro Ricreatorio «G. Padovan» 
ex allievi. 

In memoria di Fedele Bolanaz dal. 
la moglie Olga e fratello Bruno 30 
mila pro Famiglia Pisinota. 

In memoria di Evelina Tosti da 
Maria Manin 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Ester Tami-Godina 
da Maria Manin 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Romano Golobar 
da Fulvio e Ida Polieri 20.000, dalla 
fam. Berta Rebec 10.000 pro Centro 
| tumori. 

In memoria di Gino Tachia da Ful- 
vio de Suvich 10.000 pro ECA. 

In memoria di Antonia Petronio 
dalla famiglia Eriani 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

im memoria di Otello Zorzutti da 
Maria e Mirella Maraspin 10.000 pro 
Centro tumori. 


I CEDIMENTI IN VIALE D’ANNUNZIO 


In memoria di Nino Vertovez nel 
III anniv. (2-1) dalla moglie, figli 
e nuora 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Pia Bearzi 
nel IL anniv. (1-1) da Ida e Pietro 
Masiola 5000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Matteo Vivona per 
il compleanno (2-1) dalla moglie e 
dal figlio Nicola 10.000 pro Centro 
cardiologico Ospedale maggiore (prof! 
Camerini), 

In memoria di Arge Bravin in 
Paladini nel VI anniv. (2-1) dai geni. 
tori Bruna e Giorgio Bravin 10,000 
pro Centro tumori, 


nel 31.0 anniv. dalla famiglia Cen- 
sky 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Bruno Grandis nel 
XVII anniv, (3-1) dalla sorella 10.000, 
pro Unità coronarica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini), 

In memoria di Genoveffa Boscolo 


vocati Masucci e Padovani per 
gli stranieri. 


per l'onomastico (3-1) dai figli e ni. 
poti 10.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 


Collettiva 


Paesaggio della Regione all’Italsi- 
der, Sessantun opere di altrettanti 
artisti sono esposte nella sedicesima 
edizione della mostra organizzata 
dalla Società artistico letteraria in 
collaborazione con il circolo Italsi. 
der. Spente le polemiche fra gli 
astrattisti e i figurativi, languenti i 
dibattiti fra i sostenitori dell’arte 
per l’arte e gli assertori dell'impe- 
gno sociale, rimane il piacere di 
un familiare incontro fra vecchi 
amici in un'area alquanto apparta- 
ta. Anche la distinzione fra i fuori 
concorso, gli organizzatori e i giu- 
rati da un parte, e i premiati o. 
premiandi dall’altra non ha motivo 
di sussistere. 

L'unica distinzione è quella che 
proviene dalla, tradizione interna al- 
l'iniziativa e che delinea il filo d' 
oro della continuità nelle opere di 
Riccardo Bastianutto, Elettra Metal- 
linò, Fulvio Monai, Pedra Zarde- 
giacomo, In tale quadro è piena- 
mente rispondente ai fini il primo 
premio della mostra assegnato a 
Gualtiero  Cornachin, unico fra i 
nostri pittori a non allentare il rit- 


mo del lavoro, ad affinare con me 


celleria penale la sentenza moti- 


falcone. Erano ‘Ardelia Furlan-|vata del processo d'Assise per 


todo antico il suo moderno sistema 
di rappresentazione, Se si dovesse 


Valutare soltanto le opere, il qua- 
dro più interessante, quasi al limite 
del concettuale, è «Paesaggio for- 
Îma» di Ferruccio Bernini, al quale, 
su un fronte relativamente avanzato, 
sono da affiancare pochi altri nomi: 
Claudio Cerni-goi, Demetrio Cej, 
Giorgio Ferletti, Adriano Stok. 


Ma lo abbiamo detto e lo ripetia- 
mo, questa è la sede di un incontro 
familiare, di un ritorno fra amici 
dove si apprezza soprattutto la pre- 
senza degli artisti maggiori: Luigi 
Spacal, Marcello Mascherini, Ugo 
Carà, Renato Daneo, Edoardo De- 
vetta, Franco Orlando, Dante Pisani, 
Glauco Dimini espongono fuori con- 
corso; ma sono anche presenti John 
Corbidge, Silvia Fonda, Eva Ronay, 
Mirella Schott Sbisà, Olivia Siauss, 
Claudio Sivini, Nelda Stravisi. Do. 
vremmo citare tutti, com'è nostra 
abitudine. E in effetti siamo con-| 
Vinti che specialmente in questa 
edizione non vi sono grossi disli- 
Velli di qualità, per cui tutti meri- 
tano un esame analitico e appro- 
fondito. Non potendolo fare, pre- 
feriamo che ciascun giudichi per 
conto proprio e, se ci darà torto 
quanto ai nomi da noi segnalati, 
sarà meglio: vorrà dire che malgra- 
do il momento difficile la mostra 


avrà assolto il compito di suscitare 


interesse senza ambigue collusioni e 
dibattito senza risse. La presenta 
zione sul catalogo è di Carlo Milic. 


TONEATTI 


Anita Toneatti alla Sala Moderna 
in galleria Rossoni. «La sempre fer- 
Vida umanità della Toneatti — scri. 
ve Silvano Del Missier — si 
manifesta nella briosa galleria dei 
clowns». 

In questa puntata della sua assi- 
dua presenza espositiva, la Toneatti 
concede largo spazio ai clowns, ma- 
schere rutilanti di colori violenti e 
improvvisi, carnevale della vita al 
quale il circo .dà innocente sfogo 
e continuità perenne. A far da con- 
trappeso ai clowns ci sono le vedu- 
te delle città e dei villaggi antichi 
che idealmente fanno corona intor- 
no a Trieste: Samatorza, Rupingran- 
de, Bagnoli della Rosandra e via 
scendendo lungo la costa dell'Istria 
— Pirano, Rovigno — fino a rag- 
giungere l’Illiria e ad approdare a. 
Lussingrande, dove l’arroccarsi me- 
dievale lungo le strette ed erte calli 
accoglie la pienezza del sole medi- 
terraneo. Ed è sempre la sua pittu- 
ra, frammentata in piccoli bozzetti 
e concentrata nelle superfici mosse 
dalla spatola e accese di luce, 


I, N. 


In memoria di Giustina Furlani | _ 


I(Italfoto) 

Avranno presto risposta gli in. 
terrogativi dei tecnici in merito 
al cedimento di tre edifici in 
viale D'Annunzio e in largo Mio- 
ni manifestatosi lo scorso otto- 
bre, Il collegio dei periti, nomi- 
nato dal pretore per indagare 
sulle cause del preoccupante fe- 
nomeno, ha infatti dato incari- 
co a un'impresa locale di effet- 
tuare delle trivellazioni in pros- 
simità dei condominii di viale 
D'Annunzio 29 e 29/1 e di largo 
Mioni 9. a 

L'intervento che viene qualifi- 
ficato «sondaggio sulle fondazio- 
ni» e «analisi geognostica del ter- 
reno», ha lo scopo di verificare 
il grado di infiltrazione della be- 
tonite iniettata nella volta della 
galleria di circonvallazione, che 
passa sotto i tre edifici. Proprio 
tali iniezioni, fatte ad una pres. 
sione pari a sette atmosfere, 
erano state indicate come causa, 


dello scavo 


Trivella indagatrice 
sul luogo 


possibile del cedimento per 1’ 
azione «a martinetto» che la so- 
stanza avrebbe esercitato sui 
plinti, In effetti, da quando le 
iniezioni sono state sospese, il 
movimento si è arrestato e i ve 
trini di controllo applicati nei 
punti maggiormente interessati 
al cedimento non si sono più 
rotti. 

La trivella, dopo aver raggiun- 
to dapprima un plinto, è stata 
quindi spostata e la punta è af- 
fondata nuovamente nel terre. 
no «di studio» per oltre dicias- 
Sette metri, poco al di sopra 
della volta della galleria fèrro- 
viaria. 

Dopo l’analisi dei dati rilevati; 
la terna dei periti — formata 
dall’ing. Tullio Antonini, dal pro- 
fessor Roberto Puhali e dal geo- 
logo prof. Gianfelice Gatti del 
Politecnico di Milano — deposi- 
terà nelle mani del pretore il 
responso tecnico, 


In memoria di Marcello Minigutti 
da Maria Sandrinelli-Corrao 10.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 


ssociation Euro i SOI 
ReEGIAtI 
Einse; soa, curò la collana gi 
studi di didattica ©Uropeistica, 
Direttore per più anni della 
scuola di San Giacomo gel)’ 
Università Popolare € di corsi 
per lavoratori È. Ministero 
del Lavoro, insegnò PSicopeda. 


rogia al seminario Vescovile, 
Stiro magone (SOTSÌ abili 
tanti a Udine e didattica nei 


gorsi del calo nazionale di- 
ttico di Firenze. 
verse onoreficenze sli 


zione. 

Il dott. Rodolfo, Unterwager 
Viani, si laureò in lettere a 
Roma e conseguì ERI i 

l'insegnamento dell'italia. 
ho e delle tn Scuole 
Secondarie sul x 

Insegnò a Trieste ©, dopo es. 
sere stato ufficiale SUl fronte 
balcanico, prese . Pari 
guerra di liberazione. 

Giornalista professionista, nel. 
l'immediato dopoguetta, colla. 
boro alle «Ultimissime» e ne 
fu redattore. Rientrato nella 
scuola, vinto il concorso diret. 
tivo, dal 1958 ha diretto il 9.0 
circolo didattico di via Bastia, 

Scrittore e poeta, ha collabo- 
Tato e collabora a giornali e 
riviste. Appassionato di teatro, 
‘ha dato impulso alle recite per 
ragazzi, fondando l’Istituto d’ 
Arte Drammatica, che conti 
nua a dirigere, promuovendo 
le lodevoli iniziative (da ricor- 
dare particolarmente il coro 
«Piccoli Cantori della Città di 
Trieste»). Precursore dell’edu. 
cazione degli handicappati, ha 
istituito classi di rotazione fin 
dal 1962 in via sperimentare. 

A questi quattro insegnanti, 
tutti nati a Trieste si aggiun- 
ge il dott. Mario Zamini, da Vi. 
sinada d'Istria. Si laureò in 
pedagogia a Firenze. Insegnan- 
te in Istria e a Trieste, dopo 
l'esodo, vinto il concorso di- 
rettivo, dal 1964, resse SUcces: 
sivamente i circoli didattici dî 
via San Giorgio a Trieste, di 
San Giorgio di Nogaro, di Au- 
risina e ultimamente per mol- 
ti anni l'll.0 Circolo di San 
Sabba. Ex combattente, come 
Ufficiale dei granatieri, prese 
parte alle operazioni belliche 
in Balcania, ottenendo itre cro- 
ci al merito di guerra. Presi. 
dente dell’A.I.M.C. dal 1967 al 
1975, raccogliendo l’eredità del 
compianto ispettore scolastico, 
prof. Mario Gridelli, insegnò 
didattica in numerosi corsi e 
come pubblicista scrive in ri- 
viste e giornali. 


La teleselezione 


con Lubiana e Fiume 


L'ufficio stampa del ministero 
‘PT comunica che, in attuazione 
}dei programmi di sviluppo del- 
la teleselezione, a partire dalle 
ore 0 del 5 gennaio gli utenti 
del distretto di Trieste potran- 
no raggiungere automaticamen- 
te gli abbonati della Jusoslama, 
appartenenti ai gruppi delle reti 
telefoniche delle zone di Lubia- 
na e di Fiume. ; 

A tale scopo è necessario for- 
mare il prefisso Seguito 
dall’indicativo della località di 
destinazione, relativo alla zona 
di Lubiana o di Filme, e dal 
numero dell’abbonato richiesto. 

Il traffico svolto in telesele- 
zione sarà tassato Mediante l'in- 
vio al contatore di Utente di un 
impulso alla misposta e di un 
impulso ogni 12,5 secondi di 


| conversazione. 


CHIC dii d 


TRE 


HTaeRPAFCOrlonLroTior Hot 


E è a 


TO ae 


Porro ‘ii eo "AMI IR e dra LI RIE Ca 


Martedì, 3 gennaio 1978 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


IL «CASTELLETTO» DI AURISINA POTREBBE DIVENTARE UNA SEDE IDEALE 


DECRETO LEGGE ASSAI OPPORTUNO 


È necessario restituire a Trieste 
il Laboratorio di biclogia marina 


C’era una volta a Trieste, un 
secolo or sono, una Stazione 
zoologica meta di studiosi di 
tutta Europa, attratti da un 
mare considerato un vero para. 
diso per i naturalisti. La Sta- 
zione, creata dal governo au. 
striaco nel 1875, si trovava a 
Sant'Andrea, in viale Romolo 
‘Gessi, nella zona dove ora c' 
è l’Istituto talassografico, Gli 
scienziati che vi lavoravano 
compivano osservazioni sulla 
fauna e sulla flora del nostro 
golfo; effettuavano crociere di 
Ticerca in tutto l’Adriatico .con 
risultati di notevole livello, pub- 
blicati sui più importanti perio- 
dici di zoologia. Tutto finì nel 
1915, con l’inizio della prima 
guerra mondiale, quando la.Sta- 
zione fu costretta a sospendere 
l’attività e il suo patrimonio di 
uomini, di attrezzature, di pub- 
blicazioni andò disperso, L’edi- 
ficio in cui aveva avuto sede 
‘venne. semidistrutto da un bom- 
bardamento il 19 giugno 1944. 

Una storia del passato, bella 
quanto amara. Ma qualche vol 
ta il passato può ritornare. Da 
una quindicina d'anni in qua 
Trieste ha visto la ripresa delle 
ricerche di biologia marina gra- 
zie all'impegno personale di stu- 
diosi quali Elvezio Ghirardelli 
e Al ‘Pignatti, coadiuva 
ti dai loro collaboratori, e che 
ha coinciso con l'istituzione, nel- 
l’ambito dell’università, dei cor- 
si di laurea in scienze naturali 
e.'in scienze biologiche, 

Una decina d’anni fa venné 
così acquisito il vecchio edifi- 
cio dell’Acegat — una sorta di 

ing xcastelletto» — PIO 
spiciente il ‘mare di Aurisina, 
con l'intenzione di crearvi un 
laboratorio di biologia rara 
che restituisse alla nostra De 
il prestigio conquistato sul DS 
re del secolo scorso Lan 
zione zoologica. Ma l’obiettivo 
appare tuttora lontano, il cam- 
mino per giungervi irto di dif. 
ficoltà, ì 

«Il punto in cui si trova 1 
edificio che abbiamo acquisito è 
adattissimo alle nostre ricer. 
che», afferma il dott. Mario 
Specchi dell'Istituto di zoologia 
dell’Università, nuovo. direttore 
del Laboratorio di Aurisina, «Es- 
so sì affaccia direttamente su 
un mare come l'alto Adriatico 
che gode di condizioni ambien. 
tali particolari: una specie di 
“cul de sac” spazzato dalla bo- 
ta, con bassi fondali, con forti 
variazioni di Sa! a causa 
del diverso regime dei fiumi che 
vi sfociano. Le specie animali 
delle nostre acque sono relati 
vamente poche, ma ciascuna è 
rappresentata da un gran nu 
mero di individui. In più, vi si 
possono osservare e studiare i 
fenomeni d’inquinamento». 

Insomma: la ricostruzione a 
"Trieste di un centro internazio- 
male di biologia marina è una 
necessità pratica, oltre che scien- 
tifica. Ne fanno fede le pressio- 
ni esercitate in questo senso da 
ricercatori austriaci, "tedeschi, 


‘inglesi, scozzesi, perfino cana» 


desi. La buona volontà. il sacri- 
ficio personale della piccola é 
quipe di giovani ricercatori che 
fanno capo a Specchi non man- 
cano. Gli ostacoli principali so- 
no di natura finanziaria. 

Per la rinascita del Laborato- 
rio è stato fondato un consorzio 
(di cui è presidente l’on, Belci) 
comprendente Comune, Provin- 
cia e Università, ciascuno dei 
quali contribuisce con tre mi- 
lioni di lire all'anno, In tutto 
nove milioni. Troppo pochi. Fi. 
no ad ora qualcosa è stato fatto 
utilizzando i 40 milioni stanziati 
dalla Regione dieci anni fa, ini- 
ziando col riassettare alcuni lo- 
cali e con lo schedare una pre- 
ziosissima biblioteca ereditata 
dal Laboratorio di biologia ma- 
rina dell’Adriatico sciolto a Ve- 
nezia nel 1966: un imponente 
patrimonio scientifico e cultu 
rale che, se aggiornata nelle 
pubblicazioni, nei libri, nelle ri- 
viste, potrebbe diventare una 
delle più importanti biblioteche 
di biologia marina esistenti nel 
Mediterraneo. E 

I due piani dell’edificio di 
Aurisina comprendono in totale 
sedici stanze: .otto potrebbero 
venire attrezzate a laboratori, 
sei per ospitare la biblioteca, 
una per l'ufficio amministrativo, 
un'altra per riunioni di studio. 
Vi sono poi un deposito, un 
capannone e una grande veran- 
da: «il posto ideale per instal- 
lare le vasche per l'allevamento 
delle alghe», come fa notare il 


_ dott. Specchi. 


Il Laboratorio. continuerebbe 
le ricerche che già da molti 
‘anni vengono portate avanti 
negli istituti di zoologia e di 
botanica dell’Università: soprat- 
tutto l’inventario degli organi- 
smi ‘di fondo e planctonici esi- 
stenti nelle mostre acque, os- 
servandone e registrandone le 
fluttuazioni in relazione a fe- 
nomeni naturali e alle attività 
dell'uomo. Ma verrebbero ef- 
fettuati anche esperimenti e 
studi su organismi e pesci d’ac- 
qua dolce, tentativi di feconda. 
zione artificiale di specie che 
si adattano bene alle maricol. 
ture: ricerche che posono ave: 
re importanti risvolti economi. 
ci. «Abbiamo intenzione di da- 
re al Laboratorio un'impronta 
ecologica — dice ancora Spec- 
chica ci confino ricerche LR 
pr ‘pesca nel golfo 
di Trieste, di studiare il mare, 
le lagune e Je acque interne in 
funzione di una loro migliore 
utilizzazione. Vorremmo essere 
insomma al servizio delle neces- 
sità pratiche della comunità». 


MOVIMENTO NAVI 


Catello» (naz.); mn Expor. 
tem (aus.); mn «Ape (PAN); me 
«Zoe» (liber); mn «Narcis» (isr.); 
mn «Aquila» (naz.). 


mo i» (az.); MO Di Temperature minime e massime 
nos (cip. ? Tm «Austrian Eportere 4, 7; Atene 1, 7; Beirut 7, 14; Belgrado 
.); TRO. Atti (ireg.); ma ; 
tes EE 900.); me -5, 1; Kiev -9, 0; Lisbona 7 
(naz); mn Gug.); 

; i {ll -1, 1; Parigi 3, 10; Rio de Janeiro 
mm tris? (ST); mo aAngelo (1ber.); | 9; 3; Teheran 1, 12; Tel «Aviv 9, 4; Tokio 5, 9; Vienna 
mo (az), 


Il Laboratorio sarebbe aperto 
a studiosi triestini e no, previa 
approvazione dei programmi di 
ricerca da parte dell'apposito 
comitato scientifico (nei mesi 
scorsi vi ha già lavorato, sia pu- 
Te in condizioni di fortuna, un 
gruppo di giovani zoologi au 
striaci, per ricerche di genetica 
usando le uova dei ricci di ma- 


te). I biologi marini triestini 
|stanno già impostando un pro- 
gramma per il rilancio del La- 
boratorio: tavole rotonde divul. 
gative sulla biologia marina, in 
aprile si terrà un convegno sul 
plancton dell’Adriatico in colla- 
borazione con i colleghi jugo- 
slavi, nel "79 si spera di poter 0- 
spitare l’annuale congresso della 


Società italiana di biologia ma- 
rina. Si conta anche di ripren- 
dere la pubblicazione della ri- 
vista «Nova Thalassia», che rac- 
coglie la prestigiosa eredità del- 
la «Thalassia» di Rovigno. . 
Ma. intanto ‘bisogna prima 
sgomberare a poco a poco i lo- 
cali, renderli abitabili, installare 
le prime attrezzature. ‘Tutte co- 
se non sempre facili, spesso o- 
stacolate dalle secche burocra- 
tiche, E si cercano soprattutto 
nuovi finanziamenti per poter 
assumere personale ausiliario, 
pagare i ricercatori; acquistare 
strumenti e pubblicazioni. 
Fabio Pagan 


«Spartacus» presentato 
da Luigi Rossi al CCA 


Per il ciclo di prolusioni agli 
spettacoli in cartellone, pro- 
mosso dal Teatro Verdi, Luigi 
Rossi presenterà «Spartacus» 
venerdì nella Sala Maggiore del 
Circolo della Cultura e delle 
‘Arti (Ridotto del Verdi) - via 
S. Carlo 2 - alle ore 18.45 

Luigi Rossi è autore di varie 
pubblicazioni sulla storia del 
Balletto in Italia ed è critico 
musicale del quotidiano. «La 
Notte» di Milano. L'ingresso 
alla prolusione è libero, 


SPORTIVI E SOC! RIUNITI ATTORNO AL PRESIDENTE 
Tutto positivo il bilancio 
della Canottieri Suturnio 


Sottolineato le imprese dei tredici «uomini d’ argento» 
Medaglie ricordo a numerosi «fedelissimi» del sodalizio 


Come impone la tradizione, 
Spartaco Perissutti, presidente 
del Circolo canottieri Saturnia 


ha riunito in un locale dell'alto-| 


piano dirigenti, soci e atleti del- 
la società per passare in rasse- 
gna l’attività svolta nella passa- 
ta stagione e per premiare i più 
meritevoli. Alla riunione hanno 
preso parte l'assessore allo sport 
Lanza, i delegati del Coni Cîvel- 
lì e Felluga e il presidente della 
Cie Colocci. 

‘Alla presenza di quasi duecen- 
to soci, Perissutti ha illustrato 
il lavoro svolto dai tecnici Va- 


ALL’ITALCANTIERI 


Cassa integrazione 


per 700 lavoratori 


Da ieri settecento lavorato. 
ri del cantiere navale di Mon. 
falcone dell’Italcantieri sono 
in cassa integrazione. Con. 


temporaneamente sono rien. 
trati i cinquecento che era- 


no stati messi in cassa inte. 
EZIO nell’ottobre scorso, 

ondo i programmi il nu. 
mero dei lavoratori in cas- 
sa integrazione salirà con il 
lo febbraio a ottocento e 
con con il 1.0 marzo a no. 
vecento, Il provvedimento sa- 
rà adottato però soltanto se 
non interverranno fatti nuo- 
vi: in pratica l’acquisizione 
di nuove commesse. 


lente, Siviz e Zanon, sottolinean- 
do în particolare, le imprese 
conseguite dai tredici «uomini 
d’argento», vale a dire dai com- 
ponenti l'otto» e il «quattro 
senza». 

I vogatori della barca lunga 
Bruss, Mauro Sarti, Giovanni 
Sergi, Cocolo, Ribezzi, Minelli, 
Andrea ‘Sergi, Rizzo e il timo- 
niere Kidric dopo essersi impo- 
sti nella regata di Pallanza, aî 
campionati italiani juniores si 
sono infatti assicurati la meda- 
glia d'argento, preceduti unica: 
mente dai tradizionali rivali del 
Fiat. Gli atleti della barca più 


corta, Giovanni Sergi, Mauro 
Sarti, Pace e Bruss sì sono as- 
sicurati l'argento ai campionati 
italiani senior e assoluti. Inoltre 
Giovanni Sergi, Sarti, Minelli e 
Ribezzi hanno avuto l'onore di 
vestirsi d’azzurro ai campionati 
mondiali junior svoltisi in Fin- 
landia. Pure ricordati sono stati 
Pete, Rusich, Quarantoito, Son: 
noli e altri ancora alternatisi 
nelle varie barche del Saturnia. 
Nel corso della stagione come 
giustamente posto in risalto dal 
presidente, î vogatori e anche i 
canoîsti del Saturnia hanno con: 
quistato pure medaglie d'oro in 
altre competizioni. Primi posti 
sono stati difatti conseguiti da- 
gli armi del Saturnia nelle rega- 
te zonali e in altre a livello in- 
ternazionale svoltesi a Klagen: 
«furt, Capodistria e Isola d’Istria. 
La supremazia messa în mostra 
dagli alfieri del circolo barcola- 
no è tra l'altro attestata ampia- 
mente dal: primo posto conse: 
guito dal Saturnia nella classifi- 
ca riguardante le singole società 
della zona. 


Il bilancio presentato dagli 
atleti del Saturnia a fine stagio- 
ne è davvero probante e tale da 
far presagire un 1978 ancor più 
ricco di soddisfazioni. Una volta 
premiati i tecnici e gli atleti Pe- 
rissuti ha proceduto alla pre- 
miazione dei soci che vantano 
oltre trent'anni di appartenenza 
al circolo. 

Davanti al presidente sono co- 
sì sfilati Domenico Adovasio, 
Ivan Auria, Bruno Castellani, 
Carlo Corbato, Franco Cravetti, 
Idalberto Dapretto, Marcello Dì 
Bin, Fachin Rax1mes, Claudio 
Fiorentino, Edoardo Flaiban, 
Giorgio Franceschini, Marino. 
Franchi, Leonardo Lamia, Flavio 
Lipossi, Andrea Marsi, Giorgio 
Milossevich, Marino Minca, Re- 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ILTEMPO 


CHE FARÀ 


le centrali e sulla 


nia e sulla Sicilia. 
Temperatura: in lieve aumento. 
Venti: deboli o moderati. 
Mari: mossi 


Tempera 


ieri: Trieste 2,8; 9,3: Bolzano -7, 6; 
Verona -4, 9; Venezia -2, 9; Milano 
+3; 3; Torino -3, 6; Cuneo 15, 6; Ge 


Sulle regioni settentrionali, su quel. 


nova 4, 14; Bologna -3, 11; Firenze -4, 9; Pisa .2, 11; Ancona 5, ll; 
Perugia 1, 8; Pescara .2, 16: Roma Nord -3, 12; Roma ii , 15; 
Campobasso 0, 8; Bari 3, 11; Napoli 1, 12; Potenza -5, 7; Santa Maria 
di Leuca 5, 10: Catanzaro 1, 9; Reggio Calabria 4, 13; Messina 8, 12: 
Palermo 11, 13; Catania 0, 15; Alghero 6, 14; Cagliari 8, 16, 


di alcune città estere: Amsterdam 


Montreal -Î7, ‘-12; Mosca ‘5, 0; New York -3, -1; Nicosia 7, 18; Oslo 


21, 31; Singapore 23, 31; Rena 


ie: 


nato Padovan, Domenico Paglia- 
ro, Alfio Pertosi, Stelio Ravalico, 
Tullio Russiani, Ennio Settimo, 
Auro Tarabocchia, Sergio Val 
mastrì, Bruno Velari, Giorgio 
Zez, Davide Maiola e Danilo Lis- 
siani, una schiera di fedelissimi 
che con la loro presenza garan- 
tiscono il «trait d’uniony fra i 
giovanissimi e i più anziani. 
iene gel 


All’Italo-francese — Può essere vi. 
sitata ancora per qualche giorno la 
mostra fotografica, ispirata al tema 
«Istria: il tempo e l'idea», allestita 
nella sede dell’Associazione Italo-fran- 
cese, in galleria Protti 3. Orario di 
visita: dalle 17 alle 19. 

—__—___—_____— 

Fondazione «Duma» — Entro il 2 
febbraio prossimo. dovranno perve- 
nire le domande per i 10 sussidi da 
un milione ciascuno messi a concor- 
so dalla Fondazione «Angelica Du. 
ma» e riservati a famiglie bisogno- 
se. Per magguori chiarimenti rivol- 
gersi all’ECA di via Pascoli 31, dal- 
Île 8 alle 12 (tel. 790181 e 793012). 


<Edra» e 


salve per un anno 


Un respiro per poter sistemare i servizi 
Preannunciate nuove iniziative turistiche 


«Dionea> 


Gli slanciati scafi dell'«Edra» 
e della «Dionea», le due belle 
motonavi della Navigazione Al 
to Adriatico, solcheranno anco- 
Ta per un anno almeno le acque 
del nostro golfo. Dopo le nubi 
che si erano addensate sul futu- 
ro della società, uno squarcio di 
sereno è venuto con il decreto 
legge, recentemente approvato 
dal consiglio dei ministri, il qua- 
le ha prorogato di un anno la 
validità delle convenzioni riguar- 
danti i servizi marittimi nell’Al- 
to Adriatico, che scadevano il 31 
dicembre. La società di naviga- 


zione avrà dunque respiro per | 


un altro anno. — 

«Se da questo punto di vista 
il decreto legge ci è giunto gra- 
dito — afferma, il direttore della 
società, Giuseppe de Draganich 
— è anche vero che i termini 
possono essere rovesciati e che 
perciò l’anno di respiro possa 
essere considerato anche come 
un altro anno di agonia. Comun- 
que, per la situazione in cui ci 
trovavamo, l'emanazione del de- 
creto legge è stata indispensabile, 
altrimenti i servizi sarebbero 
cessati. 

«Il decreto, per diventare vail- 
do, dovrà ora esser convertito in 
legge dal Parlamento entro 60 
giorni. Entro il medesimo pe- 
riodo di tempo, i parlamentari, 
a quanto ci risulta, sono inten- 
zionati anche a dare assetto de- 
finitivo ai nostri servizi dopo il 
1978. Sarebbe però da auspicare 
— prosegue de Draganich — 
che, nel caso le discussioni par- 
lamentari si protraessero, si ra- 
tificasse in tempi brevi quanto 
meno l’operato del governo. Poi 
ci sarà tutto l’anno per discu- 
tere sull’avvenire», 

L'importanza dei collegamenti 
forniti dalle due motonavi costi- 
tuisce, secondo il direttore del- 
la N.A.A., un elemento insop- 
primibile di infrastruttura, utile 
a incrementare un certo tipo di 
turismo. «Con opportune modifi. 
che degli attuali itinerari, le due 
unità — prosegue de Draganich 
— mnotrebbero venir utilizzate 
con maggiori vantaggi. L’anno 
scorso, nonostante le nigide nor- 
me contrattuali con il ministero 
della marina, abbiamo sperimen- 
tato in proprio (cioè senza sov- 
venzioni) alcune iniziative, co- 
me le piccole crociere per Lus- 
sino e il canale di Leme, che 
hanno avuto un successo di por- 
tata superiore alle. aspettative. 
E’ un'iniziativa — preannuncia 
il direttore della NA:A. — che 
si progràmmerà nuovamente per 
la prossima estate, variando no- 
tevolmente le nostre linee con 
preferenza per Lussino. In ciò 
‘speriamo di incontrare lla colla- 
borazione del ministero e di ri- 
trovare l'appoggio già concesso- 
ci in occasione del «varo» del 
decreto legge dai nostri parla- 
mentari», 

[La Navigazione Alto Adriatico, 
al di là dei problemi contingen- 
ti, punta decisamente a garanti- 
re la durata nel tempo dei ser- 
vizi dell’«Edra e della, «Dionea». 
«Tra le numerose prospettive va- 
lutate, quella che ha coagulato 


E 


IL «GRUPPO INCONTRO» A _PADRICIANO 


TI residence per sordi «Livia ), SAI î 
Teralla» dell'Ente nazionale sor- | vissimo successo, erano pre-|di nei prossimi 


domuti, di 


Viviani. 


Mimica di Viviani 


la volontà dei gruppi politici — 
conclude de Draganich — è la 
futura assegnazione dei nostri 
servizi al Lloyd Tiriestino. Si do- 
vrà evidentemente discutere ma 
l'indirizzo prevalente è ormai 
questo». 


Da Trieste l’idea 
di un generatore 


rivoluzionario 


All’Ufficio provinciale dell’In. 
dustria, del Commercio e dell’ 
Artigianato di Trieste è stato 
depositato un ‘brevetto d’inven- 
zione industriale riguardante un 
|Buovo tipo di generatore di e. 
|nergia eifettrica, L'ideatore è il 
triestino Alessandro Stalio, La 
denominazione corretta del bre- 
vetto è «Generatore di energia 
elettrica, di concezione estrema» 
mente razionale le funzionale, di 
elevato rendimento, atto a qual. 
siasi impiego (centrale elettrica, 
industriale, navale, ecc.) e po- 
tenza». 

Secondo l'inventore, l'oggetto 
în questione presenta sostanzia. 
li vantaggi rispetto ai genera» 
tori dei tipi e sistemi finora no. 
ti e costruiti, soprattutto per 
la semplicità, economicità, mi: 
imor ingombro e limitato peso, 
Ùl tutto ‘unito ad un rendimento 
eccezionale. 

Il generatore di energia elet. 
trica è costituito da una. serie 
di bobine, della quantità, di- 
mensioni te diametro del filo 
conduttore formante le bobine 
Stesse, che sono poste, una do- 
po l’altra, sul medesimo asse. 
Sistemate su tubi, a loro volta 
uniti da raccordì superiori e 
inferiori, formano un circuito 
continuo e chiuso. Ma l’esterno 
non (dice nulla o quasi, Il fun: 
zionamento del generatore è ba. 
sato sul movimento di una bar- 
ra di materiale magnetico sull’ 
asse del ‘solenoide dall'esterno 
all’interno. 


Cronache degli spettacoli 


OCCASIONE DI INCONTRO PER LA COMUNITA’ GRECO-ORIENTALE 


Riecheggia nel coro Karikis 


La «Comunità greco-orientale 
di Trieste con l'appoggio dell’ 
Azienda autonoma di Soggior- 
no e Turismo ha invitato il 
Coro maschile «S. Giorgio Ka- 
rikis» di Atene a sostenere un 
concerto al Politeama Rossetti. 

Un'occasione per confrontare 
stili e scuole diverse? Non è il 
caso. Aldilà della portata musi. 
cale, interessava radunare la 
Comunità coagulandola ai can- 
ti ed all'idioma greci, portan- 
dola, in una parola, a respira- 
re il profumo della terra avita. 


|Come ha voluto sottolineare il 


suo presidente, Giorgio Costan- 
tinides, nel breve indirizzo di 
saluto, l’intraprendenza dei gre. 
ci a Trieste, non ha mai subito 
flessioni guadagnandosi ampie 
benemerenze ed il concerto al 
Politeama è stato il primo di 
una serie di incontri che por: 
terà la Comunità a riconoscersi 
più di frequente. 

Le esecuzioni del Coro ate. 
mese hanno in larga misura 


la bellezza della terra avita 


centrato lo scopo ‘della serata; 
con i canti legati al rito greco- 
ortodosso e con la breve rasse. 
gna di canti popolari con cui 
Sì è concluso il concerto. For. 
mato per la gran parte da ele 
menti anziani e guidato con pe. 
rizia da Alekos Theofilopulos, 
il coro della chiesa di S. Gior- 
gio Karikis si distingue per la 
pacata dolcezza d'emissione, 


rata negli inni liturgici. Sono 
piaciuti in particolare un «Lo. 
date il Signore» di Alessandro 
Katakusinos per la modernità 
dell'intreccio polifonico e le va. 
tie parti rituali scritte da Te. 
mistocle Polikratis, fondatore 
del coro nel lontano 1896. Ap- 
prezzato l'inserimento di due 
melodie di Alekos Theofilopu:- 
los, attuale guida del comples 
so, mentre alcuni suoi adatta 
n di melodie napoletane 


poco aggiungevano alla vivezza 
del quadro. 
Cc. G. 


L’annata teatrale comincia in 
gennaio per il nostro Teatro Sta- 
bile con la presentazione, a par- 
tire da giovedì 5, all'Auditorium 
di via Tor Bandena de «Le don- 
ne gelose» di Carlo Goldoni per 
lla regia di Francesco Macedonio. 
Con questo spettacolo viene a 
OTO. il (REI (goldonia- 
no che ha visto la programma, 
zione del kSior Todero Bronto- 
lon» nella stagione "75-76 e «La 
famiglia dell’'antiquario» nella 
stagione scorsa. Si è potuto così 
riproporre agli spettatori un di- 
scorso organico sul Goldoni al 
di là di una presentazione sal- 
tuaria di questo o quel lavoro 
del grande drammaturgo vene. 
ziano. 

Il fatto che sia stato proprio 
il nostro teatro a farsi carico 
di tale impegno, che peraltro 
non viene considerato esaurito 
con questa, stagione, dimostra 
come sia possibile reperire per 
l’unico ‘teatro a gestione pubbli. 
ca della nostra regione spazi cul- 
turali in perfetta sincronia con 
la sua funzione di teatro di fron- 
tiera esportatore della cultura 
italiana verso l'Europa dell'Est 
e le nazioni di lingua tedesca. 

Allo spettacolo prendono par- 
te: Marina Dolfin, Paolo Bona- 
celli, Lino ISavorani, Donatella 
Ceccarello, Carlo Gori, Riccardo 
Canali, Maria Grazia Bon, Pa- 
trizia Motta, Francesca Muzio, 
Franco Jesurum, Renato Cec- 
chetto. Scene e costumi sono di 
Sergio d’Osmo, musiche di Giam- 
‘paolo Coral. 


SC) | Una perla del Bolscioi 


sabato al Verdi 


Forte di 38 ballerini solisti e 
di 68 elementi del Corpo di Bal- 


Lo spettacolo ha riscosso vi-|10, sarà ospite del Teatro Ver- 


(Giornalfoto) 


giorni il com- 


Padriciano e  il!senti più di cento persone, ve-| plesso dell'Opera di Stato Unr 
«Gruppo Incontro» hanno orga-'nute da Trieste, da Padriciano | gherese per la messa in scena 
nizzato per gli ospiti e i loro; e dai paesi vicini, che hanno | di uno degli spettacoli di mag- 
numerosi amici, uno. spettaco-' festeggiato così il Natale assie-; gior richiamo del cartellone li- 
lo di mimica ideato da Claudio i me ai sordomuti del residence, | rico: 


«Spartacus» su musica 
del susso ‘Aram. Khaciaturian 


Abeti 


{Ttalfoto) 

Il tema natalizio è stato affronta. 

to «di petto» dal decoratore Rober- 
to. Vincenzi che ha curato l’allesti. 

} mento della vetrina della profume- 
ria «Portici», I pannelli raffiguranti 


CARRELLATA SULLE VETRINE <LAUREATE» 


«profumatissimi> 


abeti di Natale impreziositi da can. 
deline accese sono in diretta rela. 
zione ai prodotti che la ditta espo- 
ne. La sobria eleganza dell’insieme 
è accentuata dal piacevole cromati. 
smo, derivato dal connubio del ver- 


de e del viola dominante, La giurie 
del concorso organizzato dal nostro 
giornale ha ravvisato nella realizza. 
zione «equilibrio e raffinatezza» e 
le ha assegnato il primo premio a 
pari merito con altre sei vetrine. 


Goldoni inaugurerà il 78 
del nostro Teatro Stabile 


mella versione icoreografica di 
Laszlo Seregi. 

‘Il Balletto «Spartacus», spet- 
tacolo fisso del repertorio del 
‘Bolscioi dove approdò per la 
prima volta nel 1958, ha trova- 
to nella regia e coi ia di 
Laszlo Seregi una delle sue più 
fortunate realizzazioni, 


«Spartacus» andrà in scena al 
Teatro Verdi sabato alle ore 20 
(tumo di abbonamento A-E) e 
verrà replicato nei giorni suc- 
cessivi secondo il previsto ca- 


lendario. La seconda rappresen- 
tazione si terrà domenica alle 
ore 18 in turno B-A. 


Prima dell'inizio del concer- 
to il prof. Giorgio Costantini. 
des presidente della locale co- 
munità greco-orientale ha ricor. 
dato, nel porgere il saluto ai 
convenuti, che con la presenza 
del coro Karikis la comunità 
greca intende offrire tutta una 
serie di proposte culturali da 
realizzare in occasione del bi- 
centenario della sua nascita av- 


per l'indubbia esperienza sfode.| venuta nel lontano 1782. 


«La grandezza e le fortune 
della città, ha ricordato il pro- 
fessor Costantinides, non si pos- 
sono in aleun modo dissociare 
dalle iniziative dei cittadini gre 
ci di Trieste i quali facendo 
ricchi e potenti le loro fami. 
glie e se stessi arricchirono' e 
fecero grande la città. 

«Ci onora, ha continuato Co- 
stantinides, il ricordo di un 
Demetrio Carciotti, il cui esem- 
pio costituisce una tappa glo- 
riosa per la colonia greca e 
quello di Angelo Giannichesi, 
fondatore dell’Adriatico ‘Banco 
di Assicurazioni, precursore 
della Riunione Adriatica di Si 
curtà, e quello di moltissime 
altre famiglie illustri dagli Sca. 
ramangà ai Ralli, dai Galatti 
agli Economo». 

Dopo aver brevemente ricor. 
dato le benemerenze culturali 
della colonia greca che può es- 
sere sintetizzata in quella che 
è attualmente la «Fondazione 
IScaramangà», Giorgio Costanti. 
nides ha concluso affermando: 
«A moi ultimi epigoni di un 
passato così ricco di tanti pre- 
stigiosi ricordi e di tante co- 
ispicue realizzazioni, il compito 
non solo di vivificarne la me. 
moria, ma soprattutto l’impe. 
gno di perpetuarne la gloriosa - 
e nobile tradizione a servizio 
della nostra città». 


È TEMPO DI 


PELLICCIA 


A UD 


via San Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE ..... 


continua con successo dalle ore 8.30 la 
grandiosa vendita di realizzo 


di pellicce pregiate 


con sconti di oltre il 50% 


possibili, dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti 
all'origine, di cui intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI Ì ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 


VALORE VENDITA 


Visone Imperial 2.450.000 1.290.000 Bolero visone 750.000 390.000 
Ocelot Peludas 1.800.000 990.000 Marmotta G. 1.500.000 795.000 
Visone Ranch 1.950.000. 990.000 Castoro 1.090.000 590.000 
Visone cinese 1.190.000 690.000 Rat visonato 1.090.000 590.000 
Visone tweed 1.290.000 590.000 Volpe Patagonia 890.000 490.000 
Lontra Black 1.350.000 690.000 Lupo coreano 790.000 390.000 
Opossum 1.090.000 490.000 Montone doré 290.000 195.000 
Persiano 690.000. 275.000 Viscaccia 360.000. 165.000 
Foca 890.000 420.000 Gatto 190.000 95.000 
Gastorino 390.000 225.000 Ocelot Civet 1.000.000 ‘495.000 
Rat musqué nat. 990.000 490.000 Coperta lapin matr. 145.000 75.000 
Gapretto d'Asmara 450.000 170.000 Colli assortiti n 10.000 
Visone Saga Select 3:500.000 1.690.000 Cappelli 


Stock di Lapin a L. 49.000 per bambini — Giacconi uomo L. 55.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1977-1978 con certificato di garanzia 


UDINE - Via San Daniele, 45 
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IL PICCOLO 


Martedì, 3 gennaio 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


Di madre in figlia 


Alessandra Panelli, figlia di Bice Valori (qui nella foto) e di Paolo Panelli, è al suo debutto 
televisivo insieme ai genitori. La vedremo infatti nel nuovo spettacolo musicale «Ma che sera», 
che i due comici stanno preparando insieme a Raffaella Carrà e Alighiero Noschese. La regìa 


è di Gino Landi 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 
Dietro la curva del mendo 


Sulla tarda e serena dipartita 
di Charlie Chaplin, in questo 
acre finale d’anno, tutti i mez- 
Zi di comunicazione hanno ver- 
sato fiumi di parole e d’'imma- 
gini. Inutile dunque aggiungere 
all’autorevole coro di commen- 
ti, compianti e necrologi altre 
chiose, Se vi si ritorna un istan- 
te è solo per rilevare che la no- 
stra TV, proprio allo spirare 
dell’anno e quasi fiutasse già il 
luttuoso evento, gli aveva dedi- 
cato una bella e abbastanza or- 
ganica rassegna retrospettiva, 
che includeva alcune tappe fon- 
damentali della sua prestigiosa 
«storia» di autore e attore, dal- 
la splendida stagione di Char- 
lot al post-Charlot di «Monsieur 
Verdoux», «Un rea New York», 
«Luci della ribalta», completan- 
dola poi, a morte avvenuta, con 
una specie di «chapliniana» alla 
memoria, formata da spezzoni 
di comiche famose e di altri 
film: il tutto riunito sotto il ti- 
îtolo emblematico de «Il vaga- 
bondo gentiluomo». 

Appunto, il «tramp», il vaga- 
‘bondo, ovvero la Maschera di 
Charlot, l’invenzione del gran- 
de artista che amiamo di più 
‘perché racchiude probabilmen- 
te l’essenza dell’arte, anzi dell’ 
‘urto comico, con cui vil debole 
omino calpestato» (secondo 1’ 
‘immagine di Majakovski) cer- 
cava di esorcizzare l’inclemen- 
za della realtà rovesciandola 
sulla faccia opposta del riso e 
della buffoneria clownesca, cioè 
della vitalità liberatoria del vin- 
to. Charlot, infatti, era sempre 
sfasato rispetto alla realtà che 
lo circondava, era di continuo 
nella posizione di chi si allaccia 
le scarpe coi guantoni da boxe, 
agiva sempre al di sotto, o al 
di sopra, della Fabbrica, del Ri- 
cevimento, della Polizia, le cose 
tradizionalmente serie che nel 
concetto dell’opinione comune 


richiedono ben diverso compor- 
tamento. In questa prospettiva, 
Charlot stava in certo modo 
fuori dal Tempo e dallo Spazio, 
o quanto meno il suo Tempo e 
il suo Spazio non erano altro 
che il rifugio e il furore della 
Strada. Quella lunga strada pie- 
na di polvere — un po’ casa, un 
‘po’ luogo deputato di inesauri- 
bili peripezie comiche e tragi- 
comiche —, che si perdeva all’ 
infinito come dietro a una cur- 
va del mondo, e che al termine 
d’ogni film se lo portava via co- 
me su di un rullo, sempre più 
‘piccolo nelle sue enormi scar- 
‘pacce scalcagnate di clown, nel- 
la sua rispettabile bombetta, nel 
piroettare del suo. bastoncino 
flessibile. Fino a svanire di là 
dallo schermo, nel nulla del fa- 
tidico quanto provvisorio «The 
End». 

‘Ora Chaplin è scomparso dav- 
vero dietro Ja curva del mondo, 
ma per nostra fortuna egli con- 
timua a sopravvivere nei film 
rimasti, in Charlot, in Verdoux, 
in Calvero, nel Dittatore, nelle 
altre sue molteplici incarnazio- 
ni; soprattutto nell’antico e in- 
tramontabile gioco di allegria, 
dolcezza, innocenza, graffiante 
ederimonia, che scoppia proprio 
nel momento in cui lo sc'ntillio 
dei gags e dei paradossi si spen- 
gono sotto la polvere d’una au- 
tunnale malinconia, sotto la for- 
fora della vita: quel gioco in- 
somma di alto illusionismo poe- 
tico che, come cantano i bei 
versi (in «Chaplinesque») del 
‘poeta americano Hart Crane 
«esige smorfie di sorriso» e che 
anche dopo di lui continuerà a 
mostrarci «La luna in vicoli so- 
litari fare / una coppa di riso 
d’una pattumiera vuota». 

‘Fermiamoci ancora un attimo 
coi nostri grandi amati. Eduar- 
do. La presenza di Eduardo ha 
nobilitato le celebrazioni televi- 


sive delle festività appena tra- 
scorse. Di lui, autore e inter- 
prete, abbiamo rivisto con im- 
mutato piacere quella piccola 
perla del suo doloroso «prese- 
jp» familiare, che è «Natale in 
casa Cupiello». Che dire ancora 
di Eduardo, d'un artista che 
non appartiene quasi più alla 
cronaca del teatro, bensì alla 
storia del secolo? Niente. Solo 
che il ritrovarlo, come sempre, 
dietro le fessure fascinatrici del- 
la sua maschera sofferente e vi- 
sionaria, è stato un caldo, un 
tenerissimo modo di celebrare 
nell'intimità dei sentimenti e 
delle (magari private) emozioni 
la sera di Natale. 

Per il resto, addii all'anno 
vecchio e tante scappellate a 
quello nuovo, in un profluvio 
| (tra sabato e domenica) di can- 
zoni, balli, cartoni animati, tap- 
pi di spumante, circo e buratti- 
ni, Nel mezzo della cagnara ha 
però trovato modo d’inserirsi 
nientemeno che il grande Jo- 
seph Conrad, del quale viene 
ora proposta la riduzione de 
«L’agente segreto», romanzo po- 
lîtico-poliziesco (ammesso e non 
concesso che Conrad sopporti 
la comodità di codeste «catego- 
rie»), che Thomas Mann (suo 
prefatore) considerava «splen- 
dido, appassionante racconto 
poliziesco... d'un narratore na- 
to nell'ombra di Dostoievski...». 
Il caso Conrad, il caso cioè d’ 
uno dei massimi romanzieri del. 
la narrativa universale, è trop- 
po serio e complesso perché lo 
si possa liquidar» nelle due ri- 
ghe che ancora ci restano e sul- 
la scorta del poco che l'esordio 
dello sceneggiato ha fatto appe- 
na intravedere. L'impegno, così 
a occhio e croce, sembra proi- 
bitivo, ma non disperiamo pri- 
ma del tempo... Un’ombra di 
ottimismo almeno per questo 
inizio d'anno. 

Ber. 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO DEL ‘77 


Si allunga 
il Festival $ 


Omaggio all'opera 


nei giorni 
poleto-USA 


di Luchino Visconti 


NEW YORK — Dopo il cla- 
moroso successo dell’anno scor- 
so, è stata estesa a 18 giorni 
rispetto ai 12 della precedente 
prima edizione la durata del 
secondo «Festival Spoleto - USA» 
che si svolgerà dal 25 maggio 
all’11 giugno a Charleston nella 
Carolina del Sud, Tra gli oltre 
cento avvenimenti culturali, tea- 


trali e musicali in programma 
figurano la messa in scena della 
«Vanessa» di Samuel Barber, de 
«Il furioso all'isola di San Do- 
mingo» di Donizetti, della «Bu- 
gia» di Martin e de «L'uovo» 
di Menotti, nonché l’allestimen- 
to di un’opera di Janacek nel 
quadro di uno speciale ciclo 
celebrativo del compositore mo- 
Tavo nel cinquantenario della, 
sua morte. | 

Il Balletto australiano, il Dan- 
ce Theater di Harlem, il Ballet- 
to francese Felix Blaska e il 
North Carolina Dance Theater 
prenderanno. altresì parte al 
festival offrendo prime e cele- 
bri riprese. Una particolare at- 
trazione costituirà la «Serata 
‘musicale con Leonard Bemn- 
stein», mentre una commedia 
basata sull’opera del composi- 
tore americano verrà rappre- 
sentata al Dock Street Theater. 

Saranno ripetuti anche quest’ 
anno i iconcerti di musica ca- 
‘meristica, i recital per voci soli- 
ste e i concerti d'organo e di 
musiche antiche nelle chiese di 
Charleston. Sono in programma 
‘anche concerti jazz e di musica 


folcloristica insieme a un gran 
numero di manifestazioni d’arte 
all’aperto. 

Lo «Spoleto - USA» di quest’ 
anno sarà infine caratterizza- 
to da una retrospettiva di film 
di Luchino Visconti, accompa- 
gnata da una mostra di costu- 
mi è di fotografie dell’opera om- 
nia del regista italiano scom- 
parso nel 1976. 

Alle manifestazioni di Char- 
leston si sentirà invece la man- 
canza del compianto direttore 
d'orchestra Thomas Schippers, 
già animatore insieme con Gian- 
carlo Menotti del Festival dei 
due mondi di Spoleto, morto a 
47 anni il 16 dicembre scorso 
a New York. 


Canzone-cantanti 


al Festival di Sanremo 


SANREMO — Al prossimo Fe- 
stiva) della canzone di Sanremo 
ci saranno di sicuro in gara i 
cantautori Anselmo Genovese e 
Marco Ferradini, il cantante San- 
tino Rocchetti, l’ex valletta Do- 
rta Moroni e i complessi «Scho- 
la cantorum» e «Daniel Santa 
Cruz Ensemble». Questa prima 
osa di nomi è stata ieri fornita 
da Vittorio Salvetti, l’organizza- 
tore della rassegna, in program. 
ma dal 26 al 28 gennaio prossi- 
‘mo, Tra qualche giorno Salvetti 
comunicherà anche i nomi de- 
gli altri cantanti (in tutto sono 
quindici i motivi ammessi): «Ho 
bisogno di un po’ di tempo — 
ha datto ai giornalisti l’organiz- 
zatore — perché voglio trovare 
gli interpreti su misura per il 
Festival moderno che mi sono 
impegnato a realizzare», Il com. 
| plesso «Schola cantorum» si esi 
birà in «Un amore»; il «Daniel 
Santa Cruz Ensemble» in «Mez- 


zanotte»; Santino Rocchetti in 
«Armonia e poesia»; Anselmo 


e e 


Candice Bergen 


pioggia 


sotto la 


ROMA — L'attrice america- 
na Candice Bergen, che tra l' 
altro è nel suo Paese un’affer- 
mata giornalista e fotografa, 
è la protagonista accanto a 
Giancarlo Giannini del film 
«La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia», diretto da Lina 


Wertmuller. Candice, per la 
prima volta, offre la sua voce 
nell'edizione italiana del film 
superanto brillantemente la 
prova del suo personaggio di 
una giovane americana sposa- 
ta con un giornalista italiano 
coinvolto in una crisi ideologica 
e sentimentale. 


«Romeo e Giulietta» (Rete 1 - 
‘ore 20.40 - colore) — Uno dei ca. 
polavori di William Shakespea- 
re, realizzato nel teatro roma. 
no nel corso dell’ultima esta. 
te teatrale veronese, viene pro- 
posto ai telespettatori della 
tete 1. 

Si tratta di un elassico la cui 
regia teatrale è stata firmata 
da Orazio Costa Giovangigli. 
Lo spettacolo, la cui regia tele- 
visiva è stata affidata a Siro 
Marcellini, rispetta anche ana- 
graficamente i valori della cele- 
bre tragedia. { 

I protagonisti infatti sono due 
giovani, Gabriele Lavia e Ot- 
tavia Piccolo. Entrambi hanno 
cominciato giovanissimi e di 
Ottavia bambina, autentico pro- 
digio della scena, ancora si 
ricorda nel 1960 l'esordio fol. 
gorante in «Anna dei miracoli», 
@l fianco della Proclemer, quan- 
do aveva appena undici anni. 

‘Lavia e la Piccolo hanno ma- 
turato la loro esperienza anche 
attraverso dnterpretazioni clas- 
siche: da Goldoni a Goethe, dal- 
l’Ariosto, a Cecov a Sofocle. Al- 
tri interpreti, tra gli oltre qua- 
ranta: Andra Bosich, Antonio 
Salines (il saggio e ironico Mer- 
cuzio), Pina Cei, Enrico Oster- 
mann, Diego Ghiglia, Vittorio 
Stagni, Ettore Toscano e San- 
dro Rossi. 


«a 


«TG-2 - Odeon» (Rete 2 - ore 
20.40 - colore) — Tutto quanto 
«fa spettacolo» viene riproposto | 
anche questa settimana nel pro- 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Giovampietro ritorna 


con«Processo per magia» 


ROMA — Renzo Giovampie- 
tro ha ripreso un suo successo 
di sedici anni fa: «Processo per 
magia», il testo che il latinista 
Francesco Della Corte ha tratto 
dall’arringa che Apuleio ebbe 
a pronunciare allorché, dinanzi 
ai giudici di Sabrata, dovette 
difendersi dall'accusa di aver 
esercitato arti magiche, anche | 
sulla propria consorte. I temi 
emergenti da questo testo ven- 
gono puntualmente messi in e- 
videnza nella rappresentazione: 
l’atavico sospetto dell’uomo 
qualunque nei riguardi della 
scienza; il razzismo inconscio 
che ognuno si porta dentro; la 
caccia alle streghe che scatta 
ad una qualsiasi accusa di di- 
versità, Così come nel 1961, re- 
gista e intemprete dello spetta- 
colo è Renzo Giovampietro, ac- 
canto al quale sono Luciano Tu- 
Ti, Riccardo iParrucchetti, Lele 
Cerri. Giancarlo Gori, Emilia 
Sonni, Loredana Mauri, Angelo 
Franchi. Le scene sono di Eu- 
genio Guglielmetti, i costumi di 
Renata Mingozzi; musiche origi- 
nali di Gianni Ferrio. 


Genovese in «Tu e solo tw; 
Marco Ferradini in «Quando Te- 
resa verrà»; Dora Moroni (ex 
valletta di Corrado nell’edizione 
dell’anno scorso di «Domenica 
in») presenterà infine la canzo- 
ne «Dora», 

Solo le canzoni dei due can. 
‘tautori Genovese e Ferradini so. 
no state scelte all'unanimità per 
il Festival dall'apposita commis- 
sione selezionatrice, Le altre 
quattro fanno parte di un grup- 
po di nove motivi che tre com- 
‘ponenti della commissione desi- 
gnata dai sindacati di spettaco- 
lo giudicano non particolarmen. 
te valide e ammesse «per oscu- 
re ragioni». 


Claudia «special» — Claudia Cardi. 
male sarà la protagonista dello spe- 
cial «Numéro un» che la tv francese 
manderà in onda il prossimo 7 gen- 
naio. In questo spettacolo Claudia 
Cardinale avrà una serie di impor. 
tanti ospiti maschili tra cui il cintan- 
te chitarrista Sacha Distel, l’ex balle- 
nino, ora playboy, Jacques Chazot e 
gli attori Omar Sharif e Jean Pierre 
Cassel, In questo «special» la Cardi. 
nale farà il sue esordio anche come 
cantante, 


TS . Teatro Stabile del F.V.G. 
AUDITORIUM 
da giovedì 5 


LE DONNE GELOSE : 


di Goldoni 
in abbonamento 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Sabato alle ore 20 prima rappresen: 
tazione (turno A-E) di «Spartacus». 
Balletto dell'Opera di Stato ungherese. 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domenica 8 alle ore 18 seconda rappre- 
sentazione (turno B-A) di «Spartacus». 
‘Balletto dell’Opera di Stato ungherese. 


TEATRO STABILE . AUDITORIUM — 
Da dopodomani «Le donne gelose» di 
Carlo Goldoni. In abbonamento: ta- 
gliando n. 5. Prenotazioni e informa» 
zioni Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


CRISTALLO — Solo mercoledì 4 gen- 
naio 1978 dalle 16 continuato al cine. 
ma teatro Cristallo uno spettacolo 
eccezionale di cinema e Varietà. La 
Rivista di Nudo con Louise Fontaine 
in un originale «striptease con lo 
yetin, con Kate Morel, Carol Synko, 
Patrizia Nistral, Katrin and Cris, 
Mario de Vico, Antonietta Davis, Ser- 
gio Costa e i Sexus Magic. Sullo 
schermo «Bisturi la mafia bianca», 
V.m. 18 anni. — Prezzo L. 2.500, 


ARISTON . T.N.C. (telefono 741093), 
16,30, 19.15, 22: «Al di là del bene e 
del male» di L. Cavani, con D. Sanda, 
E. Iosephson, R. Powell. Technicolor. 
V.m. 18 anni. Ultimo giorno. 


' 
EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Il gatto». 
Un film di Luigi Comencini ron Ugo 
‘Tognazzi e Mariangela Melato. Techn. 
‘Sospese tutte Je tessere. 
EXCELSIOR. 15.30, 17,45, 20, 22.15: | 
«Guerre stellari» con Mark Hammil, 
‘(Carrie Fischer. 


TEATRO MUSICALE IN LUTTO 


Scomparso con Schoffler 


un grande 


Da Vienna giunge la noti 
zia della morte del barito- 
no Paul Schéffler, uno dei 
maggiori cantanti degli anni 
Cinquanta, lungamente apprez- 
zato anche nel repertorio ita- 
liano. Paul Schéffler, che ave- 
va festeggiato pochi mesi fa 1’ 
ottantesimo compleanno, si era 
formato al Conservatorio di 
‘Dresda, studiando poi a Milano 
‘con Mario Sammarco, il pri. 


mo Gerard dello «Chénier», e | 


debuttando a Dresda, con Fritz 
‘Busch, nella parte dell'Araldo 
del «Lohengrin». 

Attivo per molti anni al Co- 
vent Garden, al Metropolitan 
e al Colon, Schéffler fu Jago 
al Festival di Salisburgo, nell’ 
«Otello» diretto da Furtwéingler 
‘e poi da Mario Rossi, e primo 
‘interprete della «Morte di Dan. 
ton» di Einem e dell'«Amore 
di Danae» di Strauss. Sosten- 
ne più volte il ruolo di Kurwe- 
nal nel «Tristano» alla Scala, 
prima con De Sabata e poi 
‘con Knappertsbusch, e fu Pi 
zarro mel «Fidelio» che inau- 
gurò nel 1955, direttore Karl 
‘Bòhm, la ricostruita Opera di 
Vienna. Sulle scene wiennesi 
Schòffler seppe affermarsi in 
un repertorio vastissimo, che 
partiva dai grandi ruoli mozar- 
tiani (Don (Giovanni, il Con- 
te delle «Nozze di Figaro») e 
toccava il teatro musicale del 
Novecento con il Dottor Schòn 
della «Lulu» di Berg. Lo aveva- 
mo ascoltato per la prima vol. 
ta val San Carlo, in un lonta- 
no «Olandese volante», ammi- 
rando il rilievo del discorso 


musicale e la compostezza del 


gesto, a parte i pregi di un’ 
‘organizzazione vocale presso- 
ché perfetta. Î 

‘Ritrovammo Schòffler a Sa-' 


RISTORANTI E RITROVI 


DISCO CLUB 7 NANI — Sistiana 


gramma di Brando Giordani e 
| timitio Ravel. 1 


Martedì chiuso, 


GRATTACIELO 


SORDI - TOGNAZZI 
GASSMAN - O. MUTI 
eee ee eee] 


FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «L'orca 
assassina» con Richard Harris, Char- 
lotte Rampling. Technicolor. 


FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Ninfomania casalinga». Severam. 
v.m. 18 anni. 


GRATTACIELO. 15.30, ult. 22.15. Il 
film più divertente dell'anno: «I nuo- 
vi mostri» con un cast formidabi) 
i, U. Tognazzi, O. Muti, V. 
Cassman, Technicolor. Diretto da 
Monicelli, D. Risi, E. Scola. 


MIGNON. 16, ult. 22.15: «La grande 
avventura». Secondo mese. 


NAZIONALE, 15.30, 17, 18.30, 20.10, 
22.15: «Le avventure di Bianca e Ber- 
nie» di Walt Disney. 


RITZ. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15: «San- 
dokan alla riscossa», Un film di S. 
Sollima con Kabir Bedi, Technicolor. 
Sospese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30. Record d'incassi e di 
consensi per un film che ha visto final- 
mente d'accordo pubblico e critica: 
«Una giornata particolare». Il bellis- 
simo film di E. Scola candidato al. 
l’Oscar e interpretato da S, Loren 
e M. Mastroianni. 

CAPITOL. 16.30. II settimana dello 
straordinario successo comico: «Pane, 
burro e marmellata». L'ultima diver. 
tentissima interpretazione di E. Mon. 
tesano. Technicolor. Ultime repliche. 
CRISTALLO. Riposo. Domani dalle 
16 spettacolo continuato cinema e 
varietà. 

MODERNO. 16,30. Le più matte risa. 
te con il technicolor «Ride bene chi 
ride ultimo» interpretato da W. Chia. 
ri, O. De Santis, P. Caruso e G. Bra- 
mieri. Non è vietato. 


VITTORIO VENETO. Riposo. Doma- 
ni 16.30. Technicolor: «Il male» di 
Andy Warhol, Carroll Baker, Perry 
King, Stefania Casini, Susan Tyrrell. 
‘Un film che vi farà rabbrividire. V.m. 
18 anni. 


Interprete 


lisburgo, in uno dei periodi 
più felici del festival, nel «Flau- 
to magico» diretto da Solti, 
nell'«Anianna a Nasso» e nel 
«Palestrina» di Pfitzner. 

Il repertorio spaziava dalle 
parti schiettamente baritonali 
a quelle di basso: nel «Don 
Carlos» Schòffler per. alcuni 
anni sostenne il ruolo del mar- 
chese di Posa, affrontando poi 
i ruoli di Filippo e del Gran- 
i de Inquisitore, 

‘Svolse un'ampia attività di- 
scografica, ottenendo il miglio- 
Te risultato come Hans Sachs 
nell’incisione dei «Maestri can- 
tori» realizzata per la Decca 
nel .1952 con direttore Knap- 
pertsbusch; per quest’interpre- 
tazione ISchoffler venne para- 
gonato al grande baritono wag- 
neriano Friedrich Schonr. No- 
tevoli sono anche, con la guida 
di Karl Bòhm. il Pizarro del 
«Fidelion !(Vox, 11949), il Don 
‘Alfonso di «Così fan tutte» 
(Decca, 1955), il nobile, intenso 
Barak della «Donna senz’om- 
bra» (Decca, 1956) e il Maestro 
di musica di «Arianna a Nas- 
So», insieme alla Zerbinetta 
della triestina \Alda Noni, in 
‘una registrazione dal vivo ef- 
fettuata all'Opera di Vienna in 
occasione delle celebrazioni 
dell’ottantesimo compleanno di 
Strauss (Deutsche Grammo- 
‘phon Gesellschaft, 1944). Vanno 
infine ricordate l'incisione del 
«Tiefland» di D'Albert (Philips, 
1958), opera ripresa di recente 
alla Volksoper di Vienna, e la 
selezione di «Elektra» diretta 
nell'immediato dopoguerra da 
Thomas Beecham, in cui Schòf- 
fler sostenne con grande effica- 
cia il ruolo di Oreste. 

E. G. 


Antologia elvetica — Al cinema 
svizzero saranno dedicate le prossime 
«Giornate Cinematografiche di Poi- 
‘tiers» che, giunte alla loro sedicesima 
edizione, si svolgeranno dal 13 al 20 
febbraio. Verranno presentati com- 
plessivamente una quarantina di film 
scelti dalla cineteca svizzera che ha 
organizzato parallelamente una, mo. | 
stra di film vecchi e inediti. 


IMPERO. Riposo. Domani il diverten- 
tissimo technicolor: «Per amore di 
Beniamino» (II episodio). 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 18, 19, 21, 23. 6: Stanotte stama- 
ne; 17.20: Lavoro flash; 8.50: Asteri- 
sco musicale; 9: Voi ed io (Contro- 
voce); 1: Il complesso del giorno; 
11.30: A. Sordi racconta; 12.05: 
Qualche parola al giorno; Musical. 
mente; (14.05: I primi del jazz; 
14,300: Un cuore arido, di Carlo Cas- 
sola; 15.05: Librodiscoteca; 15.45: 
‘Primo Nip; 18: Lo struscibaldone; 
18.35: Disco rosso; 19,30: Ascolta si 
fa sera; 19.35: I programmi della 
sera; 20.35: Romanze da salotto; 
21.05: Concerto doppio; 22: Occasio- 
ni; 23.15: Radiouno domani; Buona- 
notte dalla dama di cuori. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6,60, 7.30, 8.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 118.30, 
19.30, 22.30. 6: Un altro giorno; 7: 
Bollettino del mare; 7.55: (Conver- 
sazione ebraica; 8.05: Un altro gior- 
no (2); 8.45: Anteprima disco; 9.32: 
Storie di genii; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; (11,32: La ballata del- 
da balena; 11.56: Anteprima radio. 
due wventunoventinove; 112.10; Tra- 
ismissioni regionali; 12.45: No non è 
la BBC; :13.40: Settantottissimo; 14: 
Trasmissioni regionali; (15: Qui ra- 
diodue; 15.30: Bollettino del mare; 
115.45: Qui radiodue; .17.30: Speciale 
GR2; 17.55: A tutte le radioline; 
18.55: Napoli oggi; 19,50: Facile 
ascolto; 20.30: Madama Butterfly 
di Puccini; 22.35: Bollettino del 
mare. 


RADIOTRE 


‘Giornali radio: 6.45, 7,30, 845, 
"10.45, 12.45, 13.45, 118,45, 20.45, 23.55, 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il concer- 
to del mattino; 10: Noi voi loro; 
(10.55: Musica cperistica; 1145: Sera- 
te e battaglie futuriste; 12.10: Long 
playing; 13: Musica per due; 14: Il 
mio Vivaldi; 15/15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; i17: Guida 
all'ascolto della musica folk; 17.30; 
Spazio tre; 20.45: Disco club; 22: Un 
tentato suicidio nelle carceri bolo- 
gnesi del ’500; 22.30: Musicisti d’og- 
gi; 28: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Nazioni 
micine; 12.35: 11 Gazzettino; 13.30: 
«,..issimo» . I cantanti, i complessi, 
gli avvenimenti, è dischi del mo- 
mento; ‘14.45: Il Gazzettino; 18.35: Il 
Gazzettino, 


Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie- 
sta dagli ascoltatori, 


Radio Capodistria 


"Ti Buongiorno in musica; 77.30: 
Giornale radio; 8.30: Cori e balletti 
da opere; 9: Free show; 9.30: Lette- 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ABBAZIA. 16: «L'ultimo gladiatore». 
Spettacolare techn. con Richard Har- 
rison, Lisa Gastoni e Marilù Tolo. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Il cor- 
saro dell’Isola Verde». Il film intra- 
montabile. Spettacolare, divertente, 
‘paradossale avventura con Bur Lan- 
caster e Nick Cravet (il muto). Tech- 
nicolor per tutti. 

ALDEBARAN. 16.30, ult. 21.30: «Lo 
stallone». Colori con Gianni Macchia 
e Dagmar Lassander. V.m. 18 anni. 


ASTRA. 16.30, ult. 21.45: «Orzowei, 
il figlio della giungla», Un film av- 
venturoso in technicolor con S. Ba- 
{ ker, D. Kunstmann e P. Marshall. 
Per tutti e particolarmente per ragaz- 
zi. Ultimo giorno. 

IDEALE. Riposo. Domani 16, ult. 
21.45. Technicolor: «Dudù il maggio- 
lino scatenato». Joachim Fuchsberger, 
Robert Mark. 

LUMIERE (via Flavia 9). 15.30, ult. 
R2: «3 ragazzi in gamba all'attacco 
di UFO». La meravigliosa avventuro- 
sa storia di tre ragazzi nella giungla 
dell'Amazzonia, alla caccia dei fanto- 
matici oggetti extraterrestri. Techni- 
color per tutti. 

RADIO. 16: «Sandokan» (I parte) con 
Kabir Bedi. Colori. 


Riduzione ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Fenice. — Se non primo gior- 
no di programmazione: Abbazia, Al- 
cione, Astra, Radio. 


UDINE 


+16: «In nome del Papa Re». 
15.30: «Guerre stellari». 
CENTRALE, 16: «Il gatto». 
CRISTALLO. 15: «Bianca e Bernie». 
PUCCINI. 15: «Ecco noi, per esem- 
Dio». V.m. 14 anni. 

DIANA. 18: «I prosseneti». V. m. 18 


enni. 
GORIZIA 


STAGIONE DI PROSA 1978 — 
Abbonamento per 5 spettacoli in 
vendita presso l'Agenzia Appiani di 
corso Italia 60. — Riduzioni per nu- 
clei aziendali e studenti. 
MODERNISSIMO - I.N.C. 16.30 - 22: 
«Il fantasma della libertà» con M. 
Piccoli e A. Asti. Colori. 

CORSO. 17 - «L’orca assassina» 
con €. Rampling. Colori. È 
VERDI. 1’ - 22: «Quella sporca ultima 
notte» con S. Stallone e B. Gazzara, 
Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. Riposo. Domani: «Fac- 
ciamo l’amore in grande allegria» con 
È. Zacharias e J. Fritsch. Colori, 
V.m. 18 anni. 

CENTRALE. 17.15 . 22: «Il principe 
e il povero» con C. Heston e R. 
Welch, Scope a colori. 


sia con voi 
(CN 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


Argomenti: «Visitare 


Che tempo fa. 
Telegiornale, "m 


«Asterix e Cleopatra», 


TG1 Cronache. 


Telegiornale. "m 


con Gabriele Lavia, 


«Vedo sento parlo: 
TG2 Ore tredici. "m 


TV 2 RAGAZZI 
«L’incredibile coppia: 


TG2 - Sporisera. * 


Previsioni del tempo. 
TG2 - Studio aperto. 
«TG2 - Odeon», tutto 
Cinema domani. 

— TG2 - Stanotte, "a 


* Programmi a colori 
LR red ESCO ORE RS I 


re a Luciano; \10: E' con noi; (10.15: 
L'orchestra Baiardi; 10.30: Notizia. 
nio; 110.32: Mini juke box; 110.45: 
Vanna; ‘ll: Ascoltiamoli insieme; 
11.30; Musica sprint; 12: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 13: Brin. 
diamo con; 13.30: Notiziario; 14: Si 
dice o non si dice; \14110: Disco più, 
disco meno; 14.30: Notiziario; 14.33: 
L'orchestra Franck Pourcel; 14.45: 
Edizioni DEM; 15: Arie operistiche; 
15.45: Edig Galletti; 16: Calendariet- 
to; 16,05: Orchestra spettacolo Tul- 
lio. Freddolini; 16.20: Intermezzo; 
19.30: Crash; 20: Brani d'opera; 
20.30: Notiziario; 20,32: Rock party; 
21: Appuntamento serale; 21.30: Mu- 
sica da camera; 22: Chiaroscuri mu- 
sicali; 22.30: Giornale radio; 22.45; 


TV Svizzera 


IT: «L'ultimo dei Mohicani», (se- 
conda puntata); 18: ‘Telegiornale; 
18.05: Per i più piccoli - Paddington 
- Un orso a mollo realizzazione di 
Michael Bond; 18.10: Per i giova. 
ni . Ora G . In programma: Tema 
libero, Nono e Michel, regia di San- 
dro Pedrazzetti; 19.10: Telegiornale; 
19,25: Incontri con gli anziani; 
(19.55: Il regionale: rassegna di av- 
venimenti della Svizzera italiana; 
20.30: Telegiornale; 20.45: «I senza 
nome» lungometraggio poliziesco in- 
terpretato da Alain Delon, Gian Ma- 
tia Volontè, Yves Montand, regia 
Idi Jean Pierre Melville; 22.50: ITe- 
Jlegiornale. 


«Filo diretto», dalla parte del consumatore. % 


«Alle cinque con Romina Power». % 


«Invito alla musica», 12.a puntata. 4 
Argomenti: «Le vie del Medio Evo». % 


«I ricordi più belli del nostro amore». 

«Happy days: Una diva per Richie», telefilm. X 
Almanacco del giorno dopo. * — Il tempo. & 
«Romeo e Giulietta», di William Shakespeare; 


— Telegiornale "m — Che tempo fa. 


TV BETE 2 


«Le minoranze linguistiche», 4.a puntata. 


: Il nipote Spiffy». Kw 
«Trentaminuti giovani», settimanale d'attualità. K 
«Infanzia oggi», 2.a puntata. 


«Buonasera con... Tarzan & C.». K 
— «La famiglia Addams: Una gita a New York». 
— «Tarzan, il signore della giungla», 1.0 episodio. 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


AL DI LA’ 
DEL BENE E DEL MALE 
di Liliana Cavani 
ASAIIIA ZZZ DOZZA I 
MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «La petroliera 
fantasma» con John Phillips Law, 
A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Un attimo una 
vita» con Al Pacino e Marthe Keller, 


Colori. 

CERVIGNANO 
NUOVO, «Totò nella fossa dei leoni». 
GRADISCA 
COMUNALE. 19 - 21: «Colpo da un 
miliardo di dollari» con R. Shaw e R. 

Roundtree, 
RONCHI 
RIO. «Noa Noa». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Senza un attimo di tregua», 
GARIBALDI. «La padrona è servita». 


CASARSA 


ROMA, «Attenti al buffone». 
| AE IS TEO SITE 


AI Grattacielo 


SECONDA SETTIMANA 
DEI. 
FILM SPASSOSISSIMO 


liana 


LA DEAN FILM presenta 
a ordine allobtico 


VITTORIO GASSMAN 
ORNELLA MUTI 
ALBERTO SORDI 

UGO TOGNAZZI 


regia di 
MARIO MONICELLI 
DINO RISI 
ETTORE SCOLA 


sceneggiatura di 
AGE SCARPELLI ZAPPONI MACCARI 


un film prodotto da 
PIO ANGELETTI ADRIANO DE MICHEUI] 
Colere TecHNOSPES 


i musei», 1a puntata. K 


, film a cartoni animati. * 


Ottavia Piccolo. 


Accadrà domani». 


* 
Na 
quanto fa spettacolo. * 


"» Parzialmente a colori 


TV Capodistria 


19,30: Odprta Meja . Confine saper: 
to, settimanale d'informazione in 
lingua slovena; 19.55: L'angolino dei 
ragazzi - Cartoni animati; 20115: Te- 
legiornale; 20.35: Temi di attualità, 
«documentario; : 21,05: «Cuori solita 
ti», telefilm; 21.55: Documentario 
turistico; 22/10: Musica popolare, 


[°) 
TV Lubiana 


9.35: Dai programmi festivi jugo- 
slavi; 10.05: TV dei ragazzi; 11,35: 
0 TV;, 12,10: Notiziario; 
15.20: Trasmissione musicale; 115.50; 
«Il cameraman», film americano; 
17: Anniversario dell’organizzazione 
dei pionieri; 17.45: Dall’uccello allo 
sazio cosmico, documentario; 19.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegiornale; 
20: «Max e i ladri», film; 21.50: Dai 
programmi festivi jugoslavi; 22.90: 
Telegiornale. 


TV Zagabria 


14: I programmi del nuovo anno; 
(16.25: Telegiornale; 16.40: Spettaco- 
do di marionette; ;17.10: «Il mago di 
02», film americano; 18.45: Musica 
popolare; 19/15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20: Uomini sen- 
za frontiera, trasmissione musicale; 
120.30: Spettacolo con Zyvonko Bog- 
dan e Sandor Lakatosc; 21.05: uGio- 
vani e innocenti», film di Alfred: 
Hitchcock; 22.40: Telegiornale, 


n 


Martedì, 3 gennaio 1978 


la 


x 


| BORSE E MERCATI | 


a 


ARRETRAMENTI | 


IA 


Titoli azionari di Milano 


IN UN MERCATO 


QUASI DESERTO TITOLI |3012|2-1| TITOLI |3s013|2.1 
Alimentari e agricole Pan Electro . . . _ — 
MILANO — Ancora una sedu-| auvar . ... 889 890 | Supertila . . . .| 4550) 4530 
ta în tono minore, do sotto il| Bonifiche Ferratesi| 4870 se DOO 230] 232 
profilo dell'attività che per la|Buton . . ...| 3400 le 
tendenza dei corsi, quella odier-| Chiari & Forli © | 10I5| 1015 VIATETIAD,; La 
na alla Borsa valori di Milano. TS DRS OG rità Ao 2 25) 
L'indice generale dei titoli azio- To ULeS Perugi 1455 | 1410 Pola 3iosÌ 3475 
nari registra un frazionale ar-| Wotta . . .. = — | Fin. Ernesto Breda | 1344.50 1349 
retramento valutabile intorno | Romana Zi 76 76 retti 60 57 
allo 0,15 per. cento. L'aspetto | Romana Zuoch. 230 230 | Finsider —. . ..| 6450 65 
più rilevante della riunione è| Venchi Unica. . .|__— Fila NUotar: ale 
stato solo quello dei tempi di)‘ Assicurative (te E ZA 53 
contrattazione estremamente ti-| anganza Assicuras. | 14409 | 14360 | LF, < 21%.) 2000) 200 
dotti a causa anche dell'assenza| Assicuratrice Ital. -| 127950 | 127300 | LELL. < « + «| 3810| 3820 
di molti operatori. Tutto ciò 0v-| Ausonia. è » «+ 900 Investi è ce e. 
viamente, a scapito del volume] Bowring . LÒ Tea PERCIO 
degli scambi e della caratteriz-| Comp. Ass. Milano | 2500 A ; . 
zazione della tendenza impron- i » Lo 394 ai 
tata ad una certa prevalenza di| Comp. LIE 390 
frazionali arretramenti. Il poco) Fira... . + + 2899 
lavoro svolto ha peraltro avuto| Generali . . 34080 
come unica matrice correnti di; Italia assicurazioni | 14700 
smobilizzo che, pur se in volu-\ L'Abetlle I % SE 
me non certo consistente, hanno LEA Z| 13550 
trovato notevoli difficoltà di as-1 pas . . +. + + «| 48400 
sorbimento, BALENA pa 3940 
In sostanza andamento con-| "Toro Assicuras. _. 5210 
trastante ira î vari valori si| Toro Assicuraz. pr.) 2801 
è avuto per quasi tutti i cor Bancarie n 
partì, eccezion fatta per il set- Comm. Ital. } 10000 
tore dei chimici apparso quasi Banca Roma , , 4 
uniformemente volto al negativo | 33000 ‘ariano TA OOO EER See aa o O ADI 
soprattutto con titoli come Mon-| Credito Italiano . 1560| 1560 | Gen. Immobl. ( | 7550 né 
tedison, Viscosa, Carlo Erba e Chi Lara Ì; 2100 2 Iniziativa Edilizia . a di 
E I SO Mediobanes . + ‘| 30350| 30180 | La »ziianio Centrale | 22700| 22700 
; {ovo Risanamento 2850 | ‘2860 
le Fiat, e nettamente cedenti le Cartarie - Editoriali TR Ra SIT pr 
Pirelli S.p.A.; ‘fra gli assicura & 4 
tivi în lieve progresso invece le Meccaniche - Antomobilistiche 
Generali, mentre gli altri titoli FIAT sE 1902. 1891 
del settore sono risultati în ge- FIAT priv. .. 1506 | 1493 
nere trascurati o calmi. Movi Franco Togì . . .| 10350| 10350Ì 
menti trascurabili nei due senst o ++ + «| 3250| 3250j 
hanno caratterizzato anche i fl Nebiolo . . . . 268 274 
nanziari e gli A IEnORiori, tati o | 
Al listino, dove sono Westinghouse; | 
iscritti è minimi della seduta, È 
arretramenti pronunciati hanno 
accusato le Olcese (9 per cen- 
to). Erba priv. (—5,9), Falck 
(—5.3). Pertusola (—4,8), BII Dalmine dA 
(45), Sme (—3,8), Marelli 
(—3,3), Ibp (—3), Italia ass. 
(-2,5) e Italsider (2,1). Tra n | 
i valori del gruppo Liquigas, res 
nuove perdite per Ginori (5,2) 50.1 
e Pozzi (-4,7), ma in recupero SMI 
le Liquigas (+2 p.c.), Tra î va- Terni 
lori guida le Viscosa hanno per- 
so l’1,9, le Montedison il 2,3 e 
le Fiat ‘priv. lo 0,8 Ea 
tenari e Zinellìi e TI di ; 
lano, dopo il rinvio della chiu- Cantoni 
sura per eccessivo ribasso, han- ‘Moni | 
no contenuto le inedite rispet: ] 
tivamente nel 144 e nel 2,2 per 
cento. CTER Pi Cana) 
Particolare ammazione degli! pumianca Montetib; 
scambi per quanto concerne îllsatta. . 
reddito fisso nell'ambito del qua- | Siossigeno 
le il settore obbligazionario ha indi 
visto l’interesse del denaro ac- 
centrarsi soprattuito sulle Enel n : 
indicizzate; tendenzialmente îr- Tilano 
regolari invece le convertibili Li 
fra cui calme sono risultate le 
Interbanca. — | 
Indice Mediobanca: 28,90 (me- { 
no 0,21 p.c.). Ù 
DOPOBORSA — Senza scambi. (i ‘Acqi 
TRIESTE 
SCHRENIOO a ROTA 
li 34300, 48000, Anic - 
Tia 51, Liquigas. ed 48, can Elettrotecniche ) 
‘as risp. 47, Montedison (senza stam- | Magnezi Marelli pr. 647 64 
igliatura) ‘1191, Montedison ‘(con Marelli E, e so sl tel 149 | Temo Siri] af) ad 
; stampigliatura) RS genere i L 
La Rinascen -_28, 6 e de $ np irrita 
, Premuda 330, Sip 1425, Tripco- ” 
2000 24050, Bastogi 349, Fnmare ST, Titoli di Stato e Obbligazioni 
Sara testine 
sì È 
Hi Fiat 1600, Fiat priv. 1409, Dal TITOLI TITOLI ui 
mine 208, Italsider 93, Terni 78, Lane 
Marzotto priv. 1015, Snia Viscosa Pubbl. Ut. "68 
368, Snia Viscosa priv. 272, Patriar. . Red, "34 ® ©» Montec. 
ca Ricostruzione Sviluppo Ind. ss. B. 
Redim. Trieste » , 89, C, 
Rif. Fondiaria . Ind. ss. DI 
Rai »  Ind.ss.E 
Fall. 8001, 97 5 a emndis a 
Li Isveimer 
» ‘9 550% SO. 
Pa E: 
‘a debole dl settore estero, con ha * vi 
l'eccezione dei valori tedeschi ‘olan- + Cr. Toe. 6 DS POL 
‘desi e canadesi, che si sono rafforzati. H4 3 î n 5% È Di 
a "TI 550% » XI 
AMSTERDAM — Affari ridotti mal 3 ® 3 "a S'I0% sa 
DAL GI » n» no 79 550% [ESE » XII 
» 
» 1979 5,50% » XVI 
a Rent: 
» ni 
(53. «E DÈ 
» » 
SER da Sti 
» » 70/80 q% » 196611 
nizi SR 1 Ba, 
» 
» XXIII 5% » 196810 
= RE” 
1 È » » 
SO to MISO 1 Utoli Govemetni ar VI Dn "ig 
no guadagnato 0,35 e anche le obbli » XXVII % » lp 
gazioni estere sono apparse ferme. s XXVI T% 3 Li 
Londra, Parigi, New York: merca. | | ® ZXLX Ka) a 1973/99 
ti chiusi + DI bal a 1974In4. 
) » ICI Ha » IS 
fp INCASSI — Nel 1977 il Casi- | ® ERMINI Ranzairazi i » 1075 
sp ì opt. » 1974 
nò municipale di San Remo ha » XXXIV q” » 1978 
incassato 8 miliardi e 350 milio- » XXXV TA » Europa 
mi, mezzo miliardo in meno di » XXXVII T% E.NI. '88 vent. 
quanto aveva introitato nel 1976} * Lal di » 
e ben due miliardi e 250 milioni { 3 27 qu » a 
fin meno rispetto alll’incasso re- 9 XIT 8% % Gela 
igistrato nel 1975. Proprio in è XLI 8% 3° sud’89 
Questi giorni il ministero dell’ ® XLII Ù% 1 ‘9 
interno ha concesso un anno dif » XLIV 8% » "1 
mroroga all’amministrazione co- ® XLV 8% » IV 
‘munale perché continui a ge- » periesp. 050% » Vv 
‘stre la casa da gioco. Prose-| * XLVII Her » VI 
guono, intanto, i lavori di ri- pa 8% » HE 
burazione del Casinò sanre. | cons. Op, Pubbl. 8% i ei 
mese: il 3 » >» Dpr TRI. "87/71 
» » ® d 
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IL 1978 PORTA SOSTANZIALI NOVITA’' MA ANCHE CONSIDEREVOLI COMPLICAZIONI 
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La lunga spirale 


della disoc 


cupazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Una disoccupazio: 
ne-sottoccupazione aggiuntiva di 
altre 500 mila unità entro 1’ 
estate di quest'anno è stata 
ipotizzata dal prof. Luigi Frey 
nell’ultirno mumero di «Ceres» 
(periodico della Cisl) «tenden- 
ze dell'occupazione». Secondo il 
direttore del centro, questa di- 
soccupazione aggiuntiva sarà 
inevitabile se non si procede 
subito ad avviare una politica 
economica che assuma il gra-} 
duale contenimento e supera- 
mento della problematica occu- 
pazionale nel medio e lungo 
periodo «come obiettivo a prio. 
rità assoluta», Frey ha poi a- 
vanzato la possibilità di pun- 
tare ad un aumento dell’occu- 
pazione esplicita, già quest’ 
‘anno, almeno dell’uno per cen- 
to purché la «politica del cre- 
dito sia orientata verso una 
espansione della produzione e 
della domanda interna, la po- 
litica fiscale riesca ad essere 
qualificata nel quadro di una 
‘adeguata progettazione a me- 
dio termine degli interventi e 
dei loro effetti occupazionali, 


perché tutti gli sforzi saranno 
indirizzati all'aumento. della 
produttività. I servizi, che ne- 
gli anni scorsi hanno costituito 
l’unico serbatoio di posti di la- 
voro, si svilupperanno ad un 
ritmo medio inferiore a quello 
previsto per l'economia nel suo 
complesso. Legati soprattutto 
all'espansione dei consumi in. 
dividuali, osserva la Svimez, i 
servizi dovranno probabilmen- 
te attraversare un periodo di 
relativo ridimensionamento, le- 
gato all’austerità. 

Inoltre gli incrementi di ad- 
detti degli anni scorsi sono av- 
‘venuti facendo scendere la pro- 
duttività del settore che, secon- 
do la Svimez, non può ridursi 
ulteriormente. 

Complessivamente, quindi, i 
disoccupati aumenteranno in 
Italia, nei prossimi tre annì, 
da 1 milione e mezzo a 1 mi 
lione 700 mila. Nel Centro Nord 
d'minuiranno però da 850 a 800 
mila, nel Sud aumenteranno da 
680 a 900 mila. 


A. I. 


IVA sempre più laboriosa 


Scompare la fascia «in semi-esonero» sotto i due milioni - Alcune categorie potranno però 
scegliere tra un regime «normale» e uno forfettario - Elementi aggiuntivi nelle dichiarazioni 


L’anno *78 si apre per quan- 
to riguarda l’IVA con notevoli 
innovazioni. Anzitutto viene 
abolito a partire dal 1.0 gen- 
naio di quest'anno il cosiddet- 
to regime del semi-esonero che 
dava la facoltà ai contribuen- 
ti con un volume d'affari in- 
feriore a due milioni di pa- 
gare il canone fisso di L, 20.000 
e di non tenere alcun registro 
contabile. Viene invece intro- 
dotto un regime forfettario fa- 
coltativo per determinate ca- 
tegorie di contribuenti se il 
loro volume d'affari del 1977 
non abbia superato i sei mi 
lioni. Inoltre i contribuenti 
con volume d'affari 77 di qua- 
lunque importo e fino a 360 
milioni dovranno tutti indi- 
stintamente procedere alle li- 
quidazioni e ai versamenti IVA 
‘ogni trimestre, mentre coloro 
che hanno superato i 360 mi- 
lioni dovranno eseguire le sud- 
dette operazioni ogni mese, Di 
conseguenza le scadenze IVA 


per i prossimi mesi verranno 
ad essere le seguenti: 

31 gennaio: comunicazione 
IVA dei contribuenti che in- 
tendono avvalersi della quali. 
fica di esportatori abituali; 

5 febbraio: liquidazione e 
versamento IVA per il mese 
di dicembre per i contribuenti 
che nell’anno 1976 hanno con- 
seguito un volume d'affari supe: 
riore a 180 milioni; 

5 marzo: dichiarazione an- 
nuale IVA per tutti indistinta- 
mente i contribuenti, compre- 
si coloro che verseranno per 
l’ultima volta le 20.000 lire; 
inoltre liquidazione e versa- 
mento IVA per il mese di gen- 
naio dei contribuenti che nel 
1977 hanno superato il volume 
d'affari di 360 milioni; 

5 aprile: versamento e liqui- 
dazione IVA mese di febbraio 
contribuenti mensili; 

5 maggio: versamento e li 
quidazione IVA per il primo 
trimestre 1978 da parte di tut- 


lo strumento dell'impresa pub- 
‘blica sia riveduto e rivitalizza- 
to in una prospettiva di con- 
tributo alla creazione di nuovi 
posti di lavoro e non soltanto 
di difesa di quelli preesisten- 
ti». 

‘Intanto i giovani e le don- 
ne del Meridione che nei pros- 
simi anni si affacceranno sul 
mercato del lavoro sono desti. 
mati soltanto ad ingrossare le 
file dei disoccupati: fino al 
1980 praticamente nessuno, nel 
Meridione, che entri nell’età 
lavorativa 0 decida comunque 
di cercare un'occupazione tro- 
verà un posto. Le forze lavoro 
aumenteranno infatti di 230 
mila unità che si troveranno 
totalmente o quasi nelle liste 
dei disoccupati, che cresceran. 
no di 220 mila unità. 

L'analisi è della Svimez che 
calcola per il 1980 un tasso di 
disoccupazione nel Sud del 13 
per cento (contro il 5,3 per 
cento del Centro-Nord), pari 
a circa 900 mila persons. Il 
computo è stato effettuato par- 
tendo dal presupposto che non 
si riapra la migrazione verso!il 
Nord, più volte definita nei 
documenti governativi come u- 
na strada da evitare: nello stes. 
so periodo, infatti, i disoccu- 
pati al Nord diminuiranno di 
circa 50 mila unità. In sostan 
za, fra tre anni, in Italia ci sa- 
ranno ‘170. mila disoccupati in 
‘più in totale: ma la cifra è il 
risultato di un aumento di 220 
mila unità al Sud, in parte 
compensate dalla riduzione nell 
le regioni centro settentrionali, 


Quando il cemento viag 


ni 


gia 


Magdeburgo — Uno dei punti di forza delle esportazioni dalla RDT è costituito dal cemento 
prodotto dalla Ernst. Thalmann. Qui nasce il 30 per cento del cemento usato dai paesi del 
Gomecon; inoltre l’azienda ha fornito quattro linee di produzione alla Siria, mentre licenze 
sui prodotti sono state vendute recentemente a industrie operanti in Francia e in Austria 


ti indistintamente i soggetti e- 
sclusi solo i contribuenti mensi. 
li che dovranno eseguire talì 
operazioni relativamente al me- 
se di marzo. 

La compilazione della prossi- 
ma dichiarazione annuale IVA, 
i cui modelli non sono ancora 
disponibili, sarà più laboriosa 
della precedente. Infatti biso- 

‘ gnerà, indicarvi il valore delle 
rimanenze merci al 31 dicem- 
bre 1976 nonché le spese per la 
retribuzione del personale sop- 
portate nell’anno 1976. Inoltre 
il totale degli acquisti 1977 do- 
vra essere suddiviso tra costo 
dei beni strumentali e gli al 
tri costi. Nell’intenzione del le- 
gislatore tali nuovi elementi sa- 
Tebbero destinati ad aiutare gli 
uffici IVA nella selezione di 
quelle dichiarazioni che si riter. 
Tà opportuno e possibile sotto- 
porre ad un controllo sostan- 
ziale e sarebbero inutili se, co- 
me in altri paesi, gli uffici IVA 
e quelli delle imposte dirette 
fossero unificati, 

Come già detto, la dichiara- 
zione annuale IVA dovrà essere 
presentata con i soliti allegati 
‘entro il 5 marzo p.v.\e con con- 
testuale pagamento a mezzo 
banca dell'imposta dovuta. I 
contribuenti già a regime trime. 
strale o semestrale sono di- 
spensati dalla presentazione 
della quarta dichiarazione tri- 
Imestrale o della seconda di. 
chiarazione semestrale e a 
proposito di coloro che pa- 
gheranno per l’ultima volta le 
20.000 lire va precisato che si 
tratta di coloro che nel 1977 
hanno conseguito un volume 
ld’affari inferiore a 2 milioni e 
a condizione che entro il 31 
gennaio 1977 non abbiano op- 
tato mediante espressa dichia- 
razione all'ufficio IVA di voler 
applicare l'imposta normale, 

In correlazione all’abolizione 
dal l.o gennaio 1978 del regi 
me del semi-esonero viene in- 
trodotto un regime forfettario 
facoltativo per determinate ca- 
tegorie di contribuenti (arti 
giani, commercianti al minu- 
to, alberghi ristoranti, mense 
aziendali, rappresentanti di 
‘commercio, esercenti arti ‘e pro- 
fessioni) a condizione che il lo- 
To volume d’affari 1977 sia sta- 
to non superiore a 6 milioni. 

"Tali contribuenti devono de- 
cidere immediatamente se vo- 
gliono seguire nel 1978 il si 
stema: normale d’imposta o il 
regime forfettario, 

Se. scelgono il regime nor- 
male e provengono dalle file 
dei contribuenti minimi delle 
20.000 lire debbono .vidimare 
subito un registro degli ac- 
quisti e il registro dei corri. 


‘Secondo a Svimez, sarà que- 
sta la conseguenza di uno svi 
luppo economico .che, fra il 
1978 e il 1980, dovrà essere con. 
tenuto in un tasso medio di 
incremento del 3 per cento 
perché sia possibile portare a 
termine il processo di stabiliz. 
zazione. Solo una ripressa dell’ 
‘edilizia assai più intensa di quel. } 
la attualmente prevista potreb. 
be alleviare le conseguenze di 
"un processo che, con i pre 
supposti attuali, penalizza du- 
ramente il Mezzogiorno. Ma 
già solo per portare ad un au- 
mento di 50 mila addetti uti 
lizzato nel calcoli precedenti, 
la Svimez è stata costretta a 
ipotizzare un saggio di svilup- 
po dell’edilizia pari al 3,5 per 
cento in media l’anno, che ap- 
pare ottimistico, visto ‘che ne- 
gli ultimi sei anni, l'edilizia da 
invece contratto ja sua attivi- 
ta, in media dello 0,7 per cen- 
to l'anno e che, in caso di ri 
presa, dovrebbe anzitutto as- 
sorbire le migliaia di sottoc- 
cupati che ruotano intorno ad 
essa. 

Per quanto riguarda l’agricol. 
tura, la Svimez prevede uno 
sviluppo medio nei prossimi 
tre anni dell’1,5 p.c., con 110 
mila occupati in meno nel Sud 
e 200 mila nel Nord. L'industria 
dovrebbe svilupparsi ad un rit- 
mo annuo del 4 p.c., ma con 
effetti nulli sull’ occupazione, 


1 mercati della lîra | 


LA «SIDERURGIA» FIAT 
Umberto Agnelli 
presidente 
della Teksid 


TORINO — Le attività in- 
quadrate nel settore siderur- 
gia della Fiat sono confluite 
dal Lo gennaio 1978 nella so- 
cietà Teksid S.P.A., con sede 
in Torino e capitale sociale di 
370 miliardi di lire, Presidente 
della nuova società sarà il 
dott. Umberto Agnelli; vice 
presidente il dott, Cesare Ro- 
miti; amministratore delega- 
to e direttore generale l'ing. 
Ferdinando Palazzo, 

La costituzione in società 
per azioni del settore side- 
rurgia rientra nel processo di 
decentramento. giuridico del- 
le attività Fiat, ormai quasi 
completato, La Teksid, che 
realizza prodotti siderurgici di 
base e di prima trasformazio- 
ne per l'industria meccanica, 
ha avuto nel 1977, con soddi: 
sfacenti risultati economici, 


un fatturato di circa 1.030 mi- | 


liardi di lire, dei quali 200 do- 
vuti all'esportazione. Sono sta- 
ti effettuati investimenti per 
oltre 200 miliardi. I dipenden- 
ti superano le 30 mila unità. 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 413,80 410,— 413,81 
Fiorino olandese 384,80 380,— 384,70 
Franco belga 26,58 25, 26,63 
Corona danese 150,75 45- | 150,80 
Corona norvegese | 170,25 VGA SRI 170,27 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC, | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Corona svedese 186,85 180 186,87 
Dollaro USA . 870,20 868,— 870,25 
Dollaro canadese "195,60 N65, "95,05 
Peseta spagnola 10,84 10,20 10,83 
Escudo portoghese 21,74 dg 21,72 
Scellino austriaco 57,50 
Franco svizzero 430,— 

Franco francese 182 
Yen nipponico 3,30 
Lira sterlina 1650, 
Dracma greca 21,50 
‘Dinaro (Milano) 4lL- 
» (Roma) ATE 
» (Trieste) —— | 42,50-43,50 ea 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d'Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati î seguenti: nei 
confronti del dollaro 33,24 p.c. (33,75); uei confronti di tutte le 
valute 39,98 p.c. (39,61); nei confronti della CEE 46,07 p.c, (45,33). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 43500-45500, sterlina oro (nc) 
48500-49500, marengo italiano 41100-43000, marengo svizzero 41000 - 
43000, marengo francese 42000-45000, marengo belga 39000-43000, 20 


dollari oro 210000-230000, 100 pesos 


cileni 93000-103000, 50 pesos mes. 


sicani 185000-195000, oro 4550-4750, argento 132000-136000, platino 5530. 
e, ——' 187-189, marco tedesco 415-417. 


LA VICENDA DEL CREDIT SUISSE DI CHIASSO HA LASCIATO IL SEGNO 


Intaccata la fiducia 
nelle banche svizzere 


Il sistema elvetico resta però sempre al centro delle ‘attività speculative 


«ROMA — Nonostante il volu- 
me degli affarì sia ancora no- 
tevolmente cresciuto, per le 
banche svizzere ù 1977 mon è 
| stato un anno completamente 
| soddisfacente. E' quanto sì e- 
vince da un'analisi sull’anda- 
mento degli istituti di credito 
| elvetici pubblicato sull’ultimo i 
numero del «bollettino» del 
«Credit Suisse». Che cos'è che 
non ha funzionato nel più for- 
te sistema bancario del mon- 
do? Secondo il «Credit Suisse», 
nel 1977, per la prima volta, l° 
elemento portante del sistema 
— la fiducia — è stato intac- 
cato. 

Proprio la mota vicenda del- 
la filiale di Chiasso di questa 
banca ha innescato un clima 


i 


forniti. dati ufficiali. Questo 
incremento è dovuto soprat- 
tutto al fatto che le euro-emis- 
sioni sono contraddistinte da 
tassi particolarmente agevolati. 

I fondi fiduciari del pubbli- 
co sono ammontati nei nove 
mesì a 4,4 miliardi dì franchi, 
cifra nettamente inferiore a 
quella del 1976. Per il 1978 le 
prospettive appaiono incerte. 
Molto dipenderà dal clima con- 
giunturale, il quale avrà una 
espressione immediata nel vo- 
lume deì crediti. E ciò nono- 
stante che sì dia per scontata 
una continua pressione sui tas- 
si attivi. Allo stesso tempo sì 
ritiene improbabile un aumen- 
to delle emissioni sia locali 


che straniere. Le banche sviz- 
gere, come quest'anno, rimar- 
ranno comunque al centro del- 
l’attività di «esportazione dei 
capitali», frase questa che com- 
prende tutta la complessa at 
tività di speculazione e di in- 
tervento sui cambi a livello in- 
ternazionale, 


Mi EMIRATI Nel 1977 le 
esportazioni di petrolio degli 
Emirati Arabi Uniti sono am- 
montate a 750,01 milioni di ba- 
rili. Lo indicano stime pubblica- 
e dall'agenzia di stampa loca- 
le, dalle quali si rileva che 184,8 
per cento del totale è stato 
esportato da Abu Dhabi, il 13,3 
per cento dal Dubai e 11,9 per 
cento dallo stato di Sharjah. 


di sfiducia, jorse più sugli uo- 
minîì che sul sistema. Nono- 
stante ciò, i numeri danno an- 
cora ragione alle banche sviz- 
rere. Lo stesso «Credit Suisse» 
— i dati sì riferiscono ai pri- 
mi move mesi dell'anno — ha 
aumentato il proprio bilancio 
del 5 per cento rispetto al 1976. 

Per quanto. riguarda il com- 
plesso delle banche svizzere — 
le maggiori 71 del paese — nel 
197î si è registrato un record 
nella concessione di crediti (si i 
consideni che gli istituti elve-| 
tici sono principalmente meta | 
{i di depostti) i quali hanno re-| 
gistrato un incremento del 7,7 
per cento. La somma dei loro 
bilanci presenta un progresso 
del 4,9 per cento. Le operazioni 
di emissione sono state pari a 
15,6 miliardi di franchi, inte- 
riori di un quarto a quelle del | 
1976: tale flessione è imputa- 
«bile alla crisi economica che 
caratterizza. l'economia cocci 
«dentale. In aumento, al contra- 
rio, le euro-emissioni per le 
quali non sono ancora stati | 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uf. 
ficiale : 

MILANO: dollaro Usa 870-880 
franco svizzero 430-437, marco 
tedesco 412-415. 

ROMA: dollaro Usa 885-890, 
sterlina 1670-1700, franco sviz- 
zero 435-438, franco francese, 


UNA DECISIONE PRESA PER ORA DALLA LIBIA 


ESTESO ALL'EGITTO 
IL BOICOTTAGGIO ARABO? 


(D.L.) Si apprende da fonte 
‘bavarese che un’industria «i 
quel Land è stata costretta a 
sospendere una spedizione di 
‘macchinari industriali destina- 
ti alla Libia, per il fatto che 
le navi in partenza da Trieste 
e da altri scali adriatici tocca- 
no anche porti egiziani, L’i 
congruenza — come ci ha fat- 
to rilevare anche un agente 
‘marittimo della nostra città — 


sta nel fatto che una recentis-|. 


sima disposizione di legge e- 
manata dal governo di Tripo. 
li «equiparerebbe» l’Egitto ad 
Israele. 

‘Come è noto, Israele è «out» 
per le navi che devono anche 
toccare scali di mazionalità a- 
raba: è questa la disposizione 
della Lega Araba emessa dopo 
il conflitto armato con Tel 
Aviv. Infatti i servizi maritti- 
mi in partenza dal Nord Adria- 
tico se sono diretti verso Israe- 
le, possono toccare i porti gre- 
ci, turchi, ciprioti, ma nessu- 
no scalo arabo. Sembra ora, 
‘che il «boycott», che la Lega 
Araba dichiarò parecchi anni 
‘or sono nei riguardi di Israe- 
le, verrebbe esteso unilateral 
mente dalla Libia anche alle 
toccate egiziane, qualora le na- 
vi debbano pure sbarcare od 
imbarcare nei porti libici, 


Negli ambienti armatoriali e 
industriali si nutrono vive ap- 
‘prensioni per l'atteggiamento 
che verrebbe tenuto dalla Si- 
ria, la nazione che con la Li. 
bia forma la base de] «fronte 
del dissenso» nei riguardi del- 
l'Egitto. 


Meno vistoso 


l'attivo tedesco 


FRANCOFORTE In no- 
vembre, l’attivo delle partite 
correnti della Germania fede- 
rale è sceso a 1,35 miliardi di 
marchi, dai 3,73 miliardi di ot- 
tobre e dagli 1,66 miliardi del 
movembre 1976. Lo ha comuni. 
cato la Bundesbank, precisan- 
do che si tratta di una cifra 
‘preliminare, di poco inferiore 
alla stima di 1,4 miliardi forni. 
ta verso fine dicembre dall’Uf- 
ficio federale di statistica. 

Nei primi undici mesi del ’77 
l’attivo delle partite correnti 
tedesche è sceso pertanto a 5,52 
miliardi di marchi (7,36 nel 
‘corrispondente periodo dell’ 
anno scorso). L’attivo commer. 
ciale è salito a 34,19 miliardi 
(31,22). La bilancia globale dei 
‘pagamenti del periodo ha pu- 
Te presentato un saldo attivo, 
di 4,03 miliardi (9,11). 


spettivi o ìl registro delle fat- 
ture emesse (oppure i) bollet- 
tario) a seconda dell’attività 
esercitata. Dovranno emettere 
regolari fatture con addebito 
di IVA a meno che non si trat- 
ti di commercianti al minuto 
e assimilati che hanno l’ob. 
bligo della fattura solo a ri 
chiesta dei clienti. Verseranno 
la differenza tra l'IVA sulle 
‘vendite e prestazioni e l'IVA 
sugli acquisti e dovranno di. 
chiarare nella prossima dichia- 
razione annuale IVA che han- 
no rinunciato al sistema for- 
fettario, 

Se invece scelgono il siste- 
ma forfettario non devono fa- 
Te alcuna comunicazione e 
non dovranno più emettere 
fatture, ma eventualmente sem- 
plici ricevute bollate con 300 
lire se di importo superiore 
alle 10.000 lire, con il loro co- 
dice fiscale e con l’indicazio- 
ne che si tratta di forfettario 
di cui all'art. 31 della legge 
IVA. Dovranno raccogliere e 
numerare progressivamente le 
fatture di acquisto e tenere il 
solo registro dei corrispettivi: 
coloro che già non ne dispon- 
gono, debbono pertanto vidi- 
marne uno subito. 

Peraltro i professionisti deb- 
‘bono tenere comunque la con- 
tabilità professionale e resta 
ferma l'esclusione dal campo 
IVA delle collaborazioni coor- 
dinate e continuative e delle 
prestazioni occasionali. ‘Tali 
soggetti forfettari saranno te- 
nuti al versamento trimestra- 
le dell'IVA che dovrà venire 
calcolata forfettariamente su. 
gli incassi, prescindendo cioè 
dell'IVA corrisposta ai forni. 
tori. Supponendo che un com- 
merciante al minuto che ven- 
de solo merci soggette all’ali- 
quota del 14 per cento oppure 
un artigiano soggetto al 14 per 
cento, un professionista o un 
rappresentante conseguano un 
volume. d'affari di 1.200.000, 1’ 
IVA da versare verrà determi. 
nata come segue: 

‘corrispettivi 

meno coefficiente 

di scorporo 12.25% 


1.200.000 
147.000 


imponibile 1053.000 
che moltiplicato per l’aliquo- 
ta del 14 per cento dà 147.420 
che sarebbe l'IVA incorporata 
nei corrispettivi incassati. 

A questo punto il soggetto 
applicherà dla forfettizzazione 
che è differenziata a seconda 
delle ‘diverse categorie: ad e- 
sempio il commerciante al mi- 
nuto verserà il 30 per cento di 
tale importo (e cioè 44.226) l’ 
‘artigiano il 50 per cento, il rap. 
ipresentante il 75 per cento e il 
professionista l’80 per cento. 
Invece i pubblici esercizi sog- 
soggetti all’aliquota del 9 per 
cento dovranno applicare il co- 
efficiente di scorporo dell’8.25 
per cento e la torfetizzazione 
del 50 per cento. Norme par- 
ticolari sono stabilite per i 
soggetti che effettuano la ven- 
tilazione delle aliquote, che do- 
vranno anche tenere il regi. 


.stro degli acquisti solamente 


‘però per la registrazione de- 
gli acquisti di merci destina. 
te alla rivendita. 

Se nel corso del 1978 il vo- 
lume d’affari di 6 milioni vie- 
ne superato si perde il diritto 
all'applicazione del. forfait e 
si rientra nel regime normale 
con obbligo di registrare an- 
che tutte le fatture di acqui. 
sto ricevute dal l.o gennaio 
1978. 

In linea generale il regime 
forfettario può essere conve- 
niente solo per coloro che 
‘operano prevalentemente nei 
‘confronti di privati, perché co- 
loro che agiscono nei confron- 
ti di imprese si troverebbero 
svantaggiati di fronte ai loro 
colleghi perché non potendo 
fatturare non danno la possi. 
bilità ai loro clienti di recu- 
perare l'IVA. 

Un'ultima annotazione: i re- 
gimi forfettari predisposti per 
certe categorie di contribuenti 
con volume d'affari 1977 non 
superiore ai 12 milioni agli ef- 
fetti delle imposte sui redditi 
dovute per l’anno 1977 sono del 
tutto indipendenti dalla forfe- 
tizzazione 0 meno dell'IVA e 
la decisione sulla convenien- 
za o meno di usufruire di tali 
semplificazioni potrà | essere 
presa al momento della com- 
Pilazione della prossima dichia. 
tazione dei redditi. 

Mario Bradelj 


Nuove norme 
per i conti 


degli emigranti 
ROMA — L'ufficio italiano 


cambi, su disposizione del mi- 


nistero del commercio estero, 
allo scopo di snellire le ope- 
tazioni ‘in materia di conti 
«autorizzati» e di importazioni 
ed, esportazioni franco valuta 
ha dato mandato con la cir- 
colare 369-a alle rappresentan- 
ze dell'UIC presso la Banca d’ 
Italia per l'accensione dei conti 
autorizzati, stabilire o modifi. 
care i massimali, o disporre la 
revoca, in favore di ispedizio- 
nieri, transitori, provveditori, 
marittimi e «bunkeratori», 

Inoltre, allo scopo di faci- 
litare i cittadini italiani resi 
denti all’estero che hanno pa- 
renti in Italia o che intendo- 
soggiornare in Italia, IUIC 
stabilisce con ila circolare A 
373 che dal primo gennaio "78 
le banche possono iconsentire 
l'utilizzo delle disponibilità 
esistenti nei conti e depositi 
intestati a_ costoro per paga- 
menti in Italia. Va rilevato 
‘che tali conti venivano fino 
adesso bloccati finché non 
fossero icompletate le opera. 
zioni di giro ovverossia fino a 
quando non fossero divenuti 
conti di pertinenza estera, le 
‘banche — precisa l’UIC — so- 
no comunque tenute a segna- 
lare ogni singolo utilizzo, 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Martedì, 3 gennaio 1978 


IL MESSAGGIO A «LA NAZIONE» DELLA BIMBA SEQUESTRATA IN NOVEMBRE 


Era già pronto un miliardo 


per liberare Ilaria Olivari 


Il riscatto doveva essere consegnato ai banditi prima di Natale, ma per una serie 


| di equivoci questi si erano impauriti - Nel messaggio una foto e insulti ai genitori 


Firenze — La foto della piccola Ilaria Olivari inviata dai rapito. 
ri al quotidiano «La Nazione» insieme al messaggio della bam- 
bina. La piccola ha con sé un giornale del 20 dicembre (Ansa) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE — Il silenzio stam. 
pa chiesto dalla famiglia di 
Uaria Olivari, la bambina di 
7 anni rapita l’undici novem- 
‘bre a Empoli, è stato interrot- 
to per una clamorosa iniziati 
va dei rapitori. Furibondi per 
la mancata consegna del mi. 
liando che la famiglia aveva 
‘preparato e che doveva essere 
nelle mani dei banditi già pri- 
ma. di Natale (non fu conse- 
gnato per un equivoco del qua- 
le la famiglia Olivari mon è 
| certo responsabile) i rapitori 
hanno fatto scrivere una lette- 
o Ta, sgrammaticata e minato- 
ria, piena di offese per i ge- 
| nitori di Ilaria e di minacce 
per i giornalisti e i carabinie- 
ti, indirizzandola a «La Na- 
i zione», 

La lettera risulta spedita 
dalle poste ferrovia della sta- 
zione di Santa Maria Novella, 
è di tre pagine di grande for- 


ARIETE 


OROSCOPO DI OGGI 


mato, scritte sotto dettatura 
dalla bambina: «Sono Ilaria 
Olivari» vi si legge «la bambi- 
na rapita presso Empoli: pre- 
go i giornalisti di pubblicare 
questa mia lettera e altresì la 
mia. foto, date le circostanze: 
solo così posso avere la pos- 
Sibilità di poter riacquistare 
la libertà». 

Piena zeppa di espressioni ir- 
ripetibili e di insulti, la lettera 
accusa i genitori di Ilaria di 
aver collaborato con la polizia 
e i carabinieri invece di fare 
quello che era stato loro ordi- 
nato con ben tre lettere, scrit- 
te dalla bambina e contenenti 
sempre una nuova fotografia 
di lei, apparentemente seduta 
sotto una tenda e con in ma- 
no un quotidiano della gior- 
nata dell'invio della missiva. 
Anche la fotografia giunta alla 
redazione de «La Nazione» 
mostra Ilaria sotto una tenda 
e con un giornale in mano, 


(e uomini dovranno fare un po’ d'ordine nella 
vita affettiva perché gli anni passano e loro 


i 
f 


rischiano di trovarsi con un pugno di mosche in 
mano. Giornata di ottimismo per le donne nel cam- 
po del lavoro, anche se dovranno tener presente che 
spesso le difficoltà sono più immaginarie ehe reali. 


dal'21-9 al20-4 


LI uomini faranno uno sforzo per non trascurare |TORO 
un superiore dal carattere un po’ suscettibile: 

il suo risentimento potrebbe procurare seri danni. 

Per le donne la situazione sentimentale si sta final. | e 

mente sbloccando dopo una serie di ostacoli. Sta 

a loro il saper approfittare del momento propizio, | ____dat21-4 al20-5.y 


N grande successo in amore farà trascorrere 

agli uomini una giornata invidiabile, Però pri- 

ma di dare l’avvio a nuovi legami sarebbe opportuno 

un esame di coscienza. Situazione finanziaria. in 

progresso per le donne le quali sia pure lentamente 
riusciranno a risalire la china, 


GEMELLI 


dal 21-5 al20-6 


CANCRO 


Sa 


dal 21-6 al22-7 


(LO felice e fortunata per gli uomini: gli 
astri favoriranno un ambizioso progetto che 
da un po’ di tempo avevano accantonato, Le donne 
saranno caute nel concedere fiducia a persone co- 
nosciute recentemente perché potrebbero rivelare 
ad altri certe confidenze finora ricevute. 


per gli uomini passerà gradatamente questa gior. 

nata burrascosa: in serata si sentiranno più ot- 
timisti e attivi. La vita professionale delle donne 
prenderà un ritmo più dinamico e potente. Si im. 
porranno all'attenzione degli altri, Nuovi e impor- 


dal 23-7 at22-8 | fanti incontri in vista per le ragazze, 


VERGINE 


RA 


dal 23-8 al22-9 


DTD campo professionale per gli uomini è importan- 

te prendere delle drastiche decisioni, specie se 
riguardano la vita futura. Probabile arrivo di un 
ospite inatteso il quale regalerà alle donne delle ore 
piacevoli. Sta a loro approfittare di questa giornata 
‘propizia, 


BILANCIA ISSNE incontri inaspettati in giornata; però 
dovranno essere prudenti nel formulare giudizi 
soprattutto su alcunì amici che potrebbero risen- 
tirsi. Vivo successo per le donne nella vita di rela- 
zione. La simpatia di cui si sentono circondate raf- 
forzerà la sicurezza e la fiducia in loro stesse. 


7 3 


dal 23--10.al 21-11 


dal 23- 9 al22-10 


ARA’ meglio che gli uomini oggi facciano atten- 
zione alle decisioni frettolose, perché il deside- 

rlo di cambiamento potrebbe far loro commettere 
un errore grossolano, Per le ragazze forse una nuo- 
va «fiamma» all'orizzonte. Il loro comportamento 
affascina coloro che hanno la fortuna di avvicinarle. 


SAGITTARIO, Per gli uomini quella di oggi si presenta come 

una giornata di nervosismo e depressione, do- 
vutî a un lieve malessere. Non è il caso di allar- 
marsi. Giornata distensiva invece per le donne, sia 
in famiglia che nell'ambiente del lavoro. In amore, 
nessun problema: tutto procede meravigliosamente. 


è 


dal 2211 a} 21-12 


UN importante decisione presa in giornata po- 
trebbe schiudere agli uomini le porte del suc- 
cesso; dovranno però stare attenti a non commette. 
re errori per la troppa fretta. Con un minimo di 
buona volontà le donne avranno la possibilità di 
superare in giornata una piccola contrarietà, 


dal 22-12 al 20-1 


OSS gli uomini si sentiranno un po' giù di forma 
ed eccessivamente apprensivi: riposare ed evi. 
tare sforzi inutili, Le donne dovranno predisporsi 
a una giornata faticosa: molte cose andranno fatte 
© rifatte, anche a causa della distrazione, ma alla 
fine riusciranno a portare tutto in porto, 

(GGI gli uomini dovranno affrontare un lavoro 9 
piuttosto oneroso, perciò faranno bene ad assì- 

curarsi la collaborazione di persone capaci e dina- 
miche. Per le donne non è questa la giornata adatta 
per presentare richieste o prendere iniziative, Ri. 
mandate il tutto a domani e distraetevi un po’, 


dal 20-2 al20-3 


Rubrica offerta da 


UNIVERSALTECNICA 


Telefono 775702 - 6 linee urbane con ricerca 
automatica delle linee libere per tutti 1 negozi. 


quello del 20 dicembre. Fra l' 
altro i rapitori chiedono una 
somma maggiore di quella di 
un miliardo e 100 milioni già 
concordata, quale ‘penale per 
il ritardo nella consegna del 
denaro. 

Im una lettera del 13 dicem. 
bre Ilaria dava le istruzioni 
per la consegna della somma 
che la famiglia Olivari, insie. 
me con i parenti, era riuscita 
a mettere insieme. Affidata a 
due persone di fiducia, questa 
somma era stata portata nel 
luogo indicato dai sequestra- 
tori di Ilaria: la loro auto era 
stata casualmente fermata dal. 
la stradale per un controllo e 
tale fatto, collegato al passag- 
gio di un'altra macchina del 
la polizia stradale in servizio 
di perlustrazione nella zona, 
aveva fatto pensare ai banditi 
di essere stati attirati in una 
trappola. Dopo aver atteso 
mezz'ora nel punto indicato ll’ 
arrivo degli sconosciuti che do- 
vevano ritirare il denaro, le 
persone di fiducia degli Oliva- 
ri erano tornate a casa. 

Mentre la famiglia, con an- 
sia crescente stava aspettando 
che i rapitori si rimettessero 
in contatto con loro, è arriva- 
ta al giornale fiorentino la let- 
tera che spiega molte cose. 
Tenuto segreto fino a senato, 
il comportamento della fami- 
glia Olivari è ormai noto a tut- 
ti, polizia compresa, proprio 
per volontà dei sequestratori. 
Questi ora dovranno ritrovare 
il modo di mettersi in contat. 
to con l'industriale empolese e 
dettargli le: nuove norme di 
consegna del riscatto per riot- 
tenere la figlia. 

«Noi abbiamo fatto tutto 
quello che ci è stato ordinato» 
dice Olivari. «Non abbiamo te- 
nuto alcun contatto con la po- 
lizia, abbiamo insistito perché 
i giornali mon parlassero più 
di Ilaria, abbiamo venduto il 
vendibile per mettere insieme 
la somma richiesta, facendoci 
aiutare da parenti e amici. 
Ora non abbiamo veramente 
altre possibilità. Attendiamo 
che ci restituiscano la bambi. 
na al più presto», 

F. A. 


Invito a procreare 


dei vescovi polacchi 


VARSAVIA —. (Prospettando 
ai fedeli il rischio che la nazio- 
ne polacca possa «estinguersi, 
come altri popoli si estinsero 
in passato», i vescovi di Polonia, 
animati da sentimenti patriot- 
tici, hanno esortato la popola- 
zione cattolica polacca a pro- 
creare un maggior numero di 
‘bambini, suscitando il consen- 
so della più alta autorità comu- 
nista del regime. 

In una lettera pastorale letta 
ai fedeli in occasione dell'inizio 
dell’anno in tutte le ‘chiese del. 
la ‘Polonia, i vescovi afferma- 
no che i giovani polacchi sem- 
brano «dimenticare i loro do- 
veri», e cioé «che sono loro i 
responsabili e depositari della 
vita propriamente detta della 
Polonia, e che non esiste pa- 
tria se non c'è popolo». 

Questo intervento dei vescovi 
è stato apprezzato dal capo del 
PC Edward Gierek, che aveva 
detto nei giorni scorsi: la chie- 
sa svolge una vasta gamma di 
attività «per il bene della na- 
zione». «Ecco qua, avete visto», 
ha esclamato lo stesso Gierek 
nel commentar la pastorale 
«La chiesa può fare molto per 
aiutarci. Le mostre finalità a 
questo riguardo sono analoghe». 


«JUMBO» ATTERRA 


’ PRENOTA 
d'emergenza a Fiumicino 

ROMA — Un «Boeing 747» 
della British Airways ha com- 
piuto un atterraggio di emer- 
‘genza nell'aeroporto di Fiumi- 
icino, ma tutto si è risolto per il 
meglio. L'aereo, proveniente da 
(Bangkok, ‘al momento del de- 
collo da Bombay aveva subito 
lo scoppio di run pneumatico 
del carrello destro. Una volta 
giunto nello spazio aereo italia 
no, il ‘coma; dell’aereo, 
che trasportava 871 passeggeri, 
ha concordato con la torre di 


controllo del «Leonardo da Vin | 


ci» di fare l'atterraggio con mi- 
sure precauzionali e quindi con 
lo stato di allarme di tutti i 
mezzi dei vigili del fuoco e 
delle autoambulanze. L'atter- 
raggio tuttavia è riuscito per- 
fettamente, 


Rapina di Cavodanno: 
bottino 700 lire 


VENTIMIGLIA — Un giovane 
di Ventimiglia, Domenico Batti. 
sta, 20 anni, è stato arrestato 
dalla polizia ner una rapina da 
settecento lire. Il giovane, dome- 
nica, giorno festivo, ha visto un 
negozio di alimentari icon la ser. 
randa semiaperta: vi è entrato 
ed alla proprietaria, Ester Co- 
sentino, che aveva aperto il ne- 
gozio per prendere alcune cose 
da usare per cena, ha chiesto 
la cassa puntandole contro una 
pistola. La donna ha obbedito ed 
ha consegnato tutto quanto ave- 
va nel cassetto: settecento lire, 
La donna, però, ha creduto di 
riconoscere il giovane e lo ha 
detto alla polizia. 


RIPRENDE CON LE REQUISITORIE IL PROCESSO A NAPOLI 


DENUNCIATI QUATTRO AMMINISTRATORI 


Sequestro De Martino 
Chiesti oltre 200 anni 


Il pubblico ministero ha smentito ogni accusa alla federazione del PSI 


NAPOLI — Duecentodiciassette anni e sei 
mesi di reclusione, 64 anni e mezzo di libertà 
vigilata, quasi 50 milioni di multa: queste le 
condanne complessive richieste ieri dal pub- 
blico ministero, Antonio Cono Lancuba, nel 
corso della sua requisitoria contro i 16 ese- 
cutori materiali del sequestro del segretario 
socialista napoletano, Guido De Martino, av- 
venuto il 5 aprile dello scorso anno, Il proces- 
so si celebra con rito. direttissimo presso la 
decima sezione penale del tribunale di Napoli, 
‘presidente Gabriele De Martino; quella di ieri 
era l'ottava udienza. 

Il requirente durante il suo intervento, du- 
rato un’ora e 40 minuti, si è sempre tenuto 
molto aderente ai fatti emersi nella fase istrut- 
toria, evitando quasi sempre allusioni e even- 
tuali correità al di fuori dei 16 imputati, re- 
sponsabilità che peraltro sono in corso di 
accertamento in un parallelo stralcio di istrut- 
toria. Solo una volta il PM si è addentrato 
in questo argomento quando, parlando di Vin- 
cenzo Tene, il «basista», ha ricordato come 
questi si sia sempre rifiutato di fornire i nomi 
delle persone che lo avrebbero esortato a 
mettere in atto il piano criminoso. 

Il dottor Lancuba ha comunque smentito 
in modo netto ogni accusa di complicità da 
parte della federazione napoletana del PSI; 
ogni illazione a proposito di presunte simula- 
zioni all’interno di tale partito, ha sostenuto 
la pubblica accusa, «è lesiva dell’intelligenza» 
dei suoi esponenti. Gran parte della requisito- 
ria è stata dedicata all’analisi puntuale e 
precisa dei 16 presunti responsabili materiali, 
tutti presenti ieri in aula ad eccezione dei tre 


latitanti (Giovanni Castaldo, Gennaro Luise 
e Raffaele Bacioterracino). 

Da essa emergono le responsabilità prin- 
cipali nell’ organizzazione ed esecuzione del 
rapimento, di Franco Agozzino, Cipro e Gen- 
naro Luise, Antonio Limongelli; per costoro 
le richieste di codanna più elevate, rispetti. 
vamente 15, 16, 18 e 17 anni di'reclusione. 
Pena lievemente inferiore (13 anni) chiesta 
per il falso sindacalista Vincenzo Tene. Dai 
16 ai 18 anni le condanne per tutti gli altri; 
per il solo Raimondi, l'infermiere che forni 
la siringa per addormentare l’ostaggio, il PM 
ha avanzato dubbi sulla sua effettiva parteci. 
pazione; un anno e mezzo di reclusione (per 
detenzione di arma) la richiesta. 

Infine il dottor Lancuba ha tracciato un 
profilo caratteriale degli imputati riconoscen- 
do ad alcuni di loro «sprazzi di umanità» e 
«volontà di collaborare, in sede istruttoria, 
con la giustizia»; particolarmente severo si è 
invece mostrato con i tre latitanti, 

Dopo la requisitoria del PM, hanno preso 
la parola i difensori di quattro dei 16 imputati. 
L'avvocato De Antonellis, legale di Ciro Luise, 
uno delle «menti», ha incentrato la sua linea 
di difesa sulla necessità che il processo venga 
formalizzato. Il rito per direttissima, ha soste- 
nuto, non ha consentito di far venire alla luce 
in modo chiaro i mandanti del disegno crimi- 
noso, coloro cioè che hanno utilizzato la «ban- 
da» per fini meramente politici. Una volta 
scoperti tali ideatori, ha detto l'avvocato De 
Antonellis, le responsabilità degli attuali im- 
putati, e quindi del su assistito, verrebbero 
notevolmente ridimensionate. 


VANE RICERCHE PER TUTTA LA NOTTE IN MARE AL LARGO DI BOMBAY 


Nessun superstite in India 
dei 213 del <Jumbo» esploso 


Non si hanno particolari né si avanzano ipotesi sulle cause della sciagura 


Bombay — Una foto d’archivio 
fu il primo acquistato dall’Air 


NOSTRO SERVIZIO r'ARTICOLARE 


BOMBAY — Sono prosegui- 
te per tutta la notte, ma în- 
vano, le ricerche di supersti- 
ti della più grave sciagura ae- 
rea nella storia indiana. Alla 
luce di potenti fotoelettriche, 
elicotteri, pescherecci, moto- 
lance ed unità della marina 
indiana hanno setacciato la 
zona circostante il relitto del 
«Jumbo» dell’Air India preci- 
pitato domanica în mare cin- 
que chilometri al largo di 
Bandra subito dopo il decol- 
lo dall'aeroporto di Bombay. 
Delle 213 persone che sì tro- 
vavano a bordo — 23 erano d’ 
equipaggio — nessuna sì è sal- 
vata. Ieri il mare ha restitui- 
to tre salme presso Bandra, 
run sobborgo di Bombay, men- 
tre a pochi chilometri di di- 
stanza sono stati ritrovati 
jrammenti dell'aereo e giac- 
chette di salvataggio. 

La tragedia è stata fulmi- 
nea: l’aereo, un «Boeing 747», 
diretto a Dubai, negli Emira- 
ti arabi uniti, sì è inabissato 
dopo essere esploso in aria. 
Alcuni ospiti di un albergo sul 
lungomare hanno infatti testi 
moniato di aver udito una tre- 
‘menda esplosione che ha fat- 
to sobbalzare i tavoli da gioco. 
Un'abitante della zona ha det- 


‘un trentennio di permanenza al 
potere in India, si è spaccato 
deri in due partiti, in seguito al. 
la proclamazione dell’ex. primo 
ministro, Indira Ghandi a presi. 
dente del partito da parte dei 
suoi fautori. 

Il nuovo partito, costituito dal- 
le personalità staccatesi dal par- 
tito della signora Ghandi, è sta- 
to chiamato anch'esso Partito 
del congresso nazionale; i suoi 
fondatori sostengono di avere l’ 
‘appoggio della maggioranza del 
gruppo parlamentare del partito 
originario. 


OPERAIO IMPAZZITO 


strangola la moglie 


PAVIA — Un operaio di trent’ 
‘anni, Angelo Volpi, ha ucciso la 
moglie che aveva sposato meno 
di tre mesi fa, Enrica Repossi 
di 27 anni, strangolandola, ieri 
alle otto, mentre la donna stava 


ospedale 


Sotto inchiesta 


a Genova 


Accuse di peculato ai funzionari del nosocomio 
per malattie polmonari e a tre impresari edili 


GENOVA — Quattro ammi. 
nistratori 0 ex amministratori 
dell'ospedale regionale ligure 
per malattie polmonari «E- 
doardo Maragliano», tutti e- 
sponenti genovesi del partito 
socialista, sono stati denuncia. 
ti dai carabinieri che li accu- 
sano di aver sottratto, nella 
‘gestione del nosocomio, alcu. 
ne decine di milioni con appal- 
ti e fatture fasulli. Con i quat- 
tro, sono stati denunciati an- 
che tre dirigenti di due pic- 
cole imprese edili genovesi che 
— secondo l’accusa — sareb- 
bero servite da paravento per 
le presunte irregolarità degli 
amministratori, 

Nella denuncia presentata 
dai carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria alla procura 
della Repubblica di Genova 
figurano quindi sette nomi: 
Guido Palazzo, 49 anni, ex pre- 
sidente del «Maragliano» e 
‘commerciante di prodotti far- 
maceutici; Nicola Tufillo di 53, 
| funzionario dell’azienda muni- 

‘cipalizzata gas e acqua di Ge. 
nova, subentrato cinca un an- 
no fa'a palazzo nella carica 
di presidente prima che la re 
gione Liguria, la scorsa pri. 


India nel 1971 per i voli Bombay - New York 


to di aver visto subito dopo l' 
aereo precipitare e inabissarsi, 

Stando ad un portavoce del- 
la compagnia, dei 190 passeg- 
gerì, 153 erano emigranti o la- 
voratori stagionali diretti ne- 
gli Emirati arabi dove da tem- 
po migliaia di indiani hanno 
trovato una sistemazione di la- 
voro. Per far jronte a questo 
considerevole flusso migrato- 
rio stagionale, l'Air India si è 
vista costretta non soltanto a 
moltiplicare i voli diretti nel 
Golfo Persico — i 1.760 chilo- 
metri che dividono Bombay 
da Dubai vengono coperti in 
poco più di tre ore — ma an- 
‘che ad impiegare aerei più ca- 
paci, cioè î «Jumbo» 0 «Boeing 
747». L'aereo caduto domenica 
fu acquistato nel 1971 e fu îl 
‘primo «Boeing 747» ad essere 
impiegato dall’Air India per 
voli di collegamento con New 
York, l'Europa e il Medio O- 
mriente. Per fortuna, il volo de- 
collato alle 20 locali (15 ita- 
liane) dall'aeroporto di Bom. 
bay, era mezzo vuoto, altri. 
menti l'incidente avrebbe as- 
sunto proporzioni ancor più 
gravi. 

Sulle cause della sciagura 
non si hanno ancora particola- 
ri né sì avanzano ipotesi. Se- 
condo fonti bene informate 
della compagnia, uno dei de- 


del «Boeing 747» esploso domenica nel cielo indiano, Il «Jumbo» 


(Telefoto Ap) 


fiettori dell'aereo era stato ri- 
parato recentemente în segui- 
to all'impatto con un uccello 
durante il volo. Ma allo stato 
attuale delle indagini non si 
vede come questo fatto possa 
essere messo in relazione con 
l'esplosione che ha disintegra- 
to il velivolo. ; S 

Il disastro di domenica fi- 
gura al terzo posto nelle ca- 
tastrofi nella storia dell’avîa- 
zione civile mondiale dopo lo 
scontro tra due «Iumbo» av- 
venuto nel marzo dello scorso 
anno alle isole Canarie che co- 
stò la vita a 582 persone ed il 
«DC 10 delle linee turche che 
nel 1974 precipitò presso Pari- 
gi facendo 346 vittime. 

Per quanto concerne la sto- 
ria dell’aviazione indiana, il 
peggior disastro aereo prima 
di domenica fu mel 1966 quan- 
do un «Boeing 707» dell’Air 
India precipitò presso il Mon- 
te Bianco uccidendo 117 per- 


sone, 
. Myron Belkind 


Il partito del Congresso 
si divide in India 
NUOVA DELHI — Il Partito 


del Congresso, sconfitto alle ele- 
zioni dello scorso marzo dopo 


preparando il caffè. Angelo Vol. 
pi, colto da una crisi di follia 
(era stato. ricoverato in 
clinica psichiatrica per disturbi 
nervosi) presumibilmente l’ha 
‘aggredita alle spalle e l’ha stran- 
igolata. Poi ha chiamato la que- 
stura e si è disteso aspettando 
gli agenti. Al commissario Filip. 
pi, dirigente della squadra mo- 
bile di Pavia, è apparso come 
inebetito. Continuava a ripetere: 
xEra brava, le volevo bene». Una 
volta in questura si è cercato 
di interrogarlo, ma è stato inu- 
tile: l’uomo appare completa. 
mente fuori di senno. 

Il delitto non avrebbe quindi 
‘altra spiegazione che l’improvvi. 
sa crisi di follia che ha colto 
Angelo Volpi. Inoltre, secondo 
quanto hanno potuto fino ad ora 
accertare gli agenti della squa- 
dra mobile, Enrica Repossi ed 
Angelo Volpi non avevano alcun 
motivo di dissenso. Erano due 
sposini tranquilli. I vicini di ca- 
sa affermano di non averli mai 
sentiti litigare. La donna lavo- 
rava in un’industria metalmec- 
canica di Pavia. Angelo Volpi, 
perito industriale, era occupato 
come operaio alla «Necchi». 


WM FERITO — Un giovane di 19 
anni, Pier Mario Neirotti, resi- 
dente a Rivoli (Torino), è stato 
ferito gravemente da un vigile 
urbano a Torino il quale gli 
ha sparato un colpo di pistola 
dopo aver corso il rischio di 
‘essere investito. 


RSA RESI 


= ——_ 


=" 


TE 


IL VIZIO SI E° PRATICAMENTE DIMEZZATO IN QUINDICI ANNI 


Successo in Inghilterra 
della campagna <antifumo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
LONDRA — C'è un ceto 
‘emergente in Gran Bretagna: 
gli ex fumatori. Le cifre in 
possesso del governo indicano 
‘che la campagna antifumo ha 
fatto furore soprattutto fra gli 
‘Uomini. Tra pad in altri 
gruppi di professionisti, co- 
ES negli ultimi 
quindici anni il vizio si è pra- 
‘ticamente dimezzato, 

Negli scorsi dieci anni sei 
milioni e mezzo di sudditi di 
sua maestà hanno rinunciato 
a trasformare il tabacco e i 
loro soldi in cenere: queste 


per le 

per la salute». À 
gruppo si chiama «Antismo- 
king and health» (antifumo e 
salute), in sigla «ASH», come 
dire cenere. 

Quando una stazione Tv pri- 
‘vata ha offerto gratis «com- 
pleti» di opuscoli e di compo- 
sti chimici per merdere il «vi- 
zio», è stata inondata da ol 
tre mezzo milione di richie- 
ste. Così il governo è stato co- 
stretto a stanziare un fondo 
d'emergenza per favorire la 
produzione dei «completi». 


Contengono istruzioni, gomma, 
da masticare alla nicotina, fil- 


tri speciali. 


Fra il 1973 e il 1976, dicono 
le più recenti statistiche, il nu. 
mero di sigarette vendute nel 
‘Regno Unito è calato del 4,9 
per cento, Tuttavia ci sono in 
teri settoni della popolazione 
in cui il tabacco mantiene in- 
tero il suo oscuro fascino. 

La categoria più recidiva è 
quella delle donne. E fra le 
‘operaie il numero delle fuma- 
trici è salito del sei per cen- 
to, negli ultimi quindici anni. 
Il vicedirettore dell’ « ASH », 
‘Paul Houges, sottolinea che 
ora la pubblicità delle siga- 
rette punta. soprattutto alla 
classe operaia. 

Per giunta, dice Hodges, un 

la pubblicità diceva: 


tempo 
«La nostra sigaretta è la com- 
pagna di un uomo per tutta la 
vita», Adesso invece i propa- 
gandisti puntano alla «donna 
moderna» che ignora i vec- 
chi tabù che proibivano alle 
ragazze icome alle nonne di 
fumare in pubblico, Anzi, più 
che ignorarli, ne tiene nota 
solo per «demitizzarli», per ri- 
durli in fumo e in cenere, 

E il direttore dell«ASH», Mi- 
ke Daube, fa presente che fi- 
hora la maggior dei mes- 


saggi antifumo era lanciata so- 
lo da gente del ceto medio, a 
gente, del ceto medio, Ma le 


cose vanno cambiando. Da 
qualche tempo il consiglio 
scozzese per l'educazione sani- 
taria ha lanciato una campa- 
gna propagandistica: il grup- 
po pop «Bay City Rollers» e la 
squadra di foot-ball Saint Mir- 
danno il buon esempio, 


dere kno, grazie» a chi offre 
‘una sigaretta, 

Delle analoghe iniziative sono 
pronte per il varo in Inghil- 
terra: ci sono personalità co- 
me l’attore Brian Rix e stelle 
del calcio come Kevin Keegan 
e Emlyn Hughes, A scuola 
proibire il fumo è inutile, anzi 
controproducente, Ma l’esem- 
pio che viene dalla cattedra è 
importante. Un’inchiesta avvia- 
ta dal governo indica che ne 
gli ultimi pochi anni il nume- 
ro degli insegnanti fumatori 
è precipitato dal 46 al 28 per 
cento. 

E in seguito alle pressioni 
del reale collegio dei medici 
‘(da cui fu varato l’«ASH»), il 
‘governo ha aumentato il suo 
budget per l'educazione sani. 
taria, portandolo, per il 1977, 
‘a un milione di sterline, oltre 
un miliardo e mezzo di lire 
italiane, 

P.T. 


ALCUNI DETONATORI TROVATI IN UN'AUTO 


Esplosivo ferisce 
sei bambini în Puglia 


ANDRIA. — Sei bambini — di età compresa tra i 15 ed 
i sei anni — sono rimasti feriti giocando con alcuni detonatori 
che avevano trovato in un'auto, in una strada del centro, I 
feriti più gravi sono due fratellini, Antonio e Giuseppe Con- 
versano, rispettivamente di 15 e sette anni. Il primo ha ripor- 
tato l’amputazione della mano sinistra mentre Giuseppe ha 
perso un occhio, Gli altri quattro — Vito Fortunato di 13, 
Giuseppe Aruanno di 12, Vincenzo Brudaglio di otto e Ni- 
‘cola Di Candio di sei — sono ricoverati in ospedale con pro- 


gnosi di dieci giorni, 


Sulle esatte circostanze dell'accaduto sono in corso gli 
accertamenti dei carabinieri che hanno recuperato sul posto 
una parte di detonatori non ancora esplosi, alcuni metri di 
miccia e due chili di una polvere esplosiva chiara, Secondo 
quanto si è appreso si tratterebbe di materiale utilizzato 
solitamente nelle cave di marmo o di pietra. 

L'auto nella quale i bambini hanno trovato il materiale 
esplosivo è una «Fiat 850» rubata il 25 dicembre a Gioia del 
Colle (Bari) e recuperata dai carabinieri di Andria, in città, 
il 30 dicembre. Da quel giorno, a quanto si è saputo, l’auto 
è stata affidata in consegna ad un carrozziere di via Riccardo 
I Normanno, dove sarebbe rimasta parcheggiata in strada, 
in attesa della restituzione al proprietario. Al momento del 


ritrovamento, l'auto sarebbe 


stata perquisita dai militari, 


che avrebbero rimosso qualsiasi oggetto dall’abitacolo. Si 
ritiene, quindi, che il materiale esplosivo vi sia stato deposto 
successivamente all'affidamento al carrozziere, Su questo 
aspetto sono in corso gli accertamenti dei carabinieri, che 
svolgono anche indagini sull'identità di chi potrebbe avere 
deposto il materiale nella vettura, forse durante le ore not- 
turne, o durante l'orario di chiusura dell'officina, negli scorsi 


giorni festivi, 


Îmavera sciogliesse il consiglio 
di amministrazione  dell’ente 
‘ospedaliero e nominasse un 
commissario straordinario, Gio. 
vanni Minetto, di 37, ex capo 
della sezione tecnica del noso- 
comio, che venne prima so- 
speso dall’incarico e poi si di- 
mise; Antonio Barra, di 43, se 
gretario generale e diretto. 
Te amministrativo del «Mara- 
gliano». 

I tre impresari edili sono in- 
vece Giovanni Campora, di 66 
‘anni, titolare della «Idroter- 
mo»; Nazario Vale, di 44, e 
Pietro Isidori di 38, rispetti- 
vamente presidente e procu- 
ratore speciale della «MG - Ma. 
nutenzioni generali» fallita ol- 
cuni mesi fa. 

I. quattro amministratori 
del «Maragliano» sono accu- 
sati dai carabinieri di pecu- 
lato aggravato e continuato per 
distrazione, falsità in atti pub- 
iblici e abuso di atti d’ufficio; 
gli impresari di concorso nel 
peculato; Campora, poi è sta- 
to denunciato anche per falso. 

L'inchiesta sull’ospedale, che 
si trova nel quartiere genove- 
se di San Martino, era se 
guita. ad alcune violente pole- 
miche nate nel consiglio di 
amministrazione del «Mara- 
gliano» sfociate nelle dimissio- 
ni di parecchi consiglieri e 
e nell’intervento della regione, 

Secondo i carabinieri, al 
«Maragliano» le forniture di 
materiali e gli appalti per la- 
vori di manutenzione e nuo- 
vi impianti non seguivano le 
procedure previste. 


TORINO: CHIUDERA' 
‘lla cardiochirurgica 
al «Molinette»? 


TORINO — L'assessore alla 
sanità della regione (Piemonte, 
Enrietti, ha disposto ieri sera 


una inchiesta amministrativa, 
parallela a quella aperta dalla 
magistratura, sulla vicenda del 
centro di cardiochirurgia «Bla- 
lok» dell'università di ‘Torino 
presso l'ospedale Molinette, La 
commissione d'inchiesta sarà 
‘presieduta dal dott. De Marti 
no, funzionario dell’assessora- 
to regionale alla sanità. L’asses- 
sore Enrietti ha inoltre annun- 
ciato che presenterà alla ‘uni 
versità torinese, come richie- 
sto anche dall’esecutivo dei di- 
pendenti, la sospensione di ogni 
attività di interventi candiochi. 
rurgici presso il centro delle 
«Molinette» fino a che tutta la 
vicenda sarà chiarita. 


Noto antifascista italiano 


MAX ASCOLI 


morto a New York 


NEW YORK — Max Asco- 
li, noto: antifascista italiano, 
direttore ed editore di «The 
Reporter», che è stata una 
delle più apprezzate riviste 
americane, è morto all’età 
di 79 anni, Ascoli fondò «The 
Reporter» nel 1949 e fino al- 
la sua chiusura nel 1968 la 
rivista ha vinto alcuni dei 
più importanti premi per il 
giernalismo. La chiusura del 
giornale fu dovuta al suo 
sostegno della impopolare 
guerra del Vietnam che gli 
alienò i lettori e gli inser- 
zionisti. Ascoli, che era na- 
to a Ferrara, a causa del 
suo antifascismo non poté 
proseguire la carriera di in 
segnante all’università di 
Roma, 

«The Reporter», che Asco- 
li diresse per 19 anni, era 


CRUCIVERBA 


una rivista di politica e 50» 
ciologia molto nota e diffu- 
sa, inizialmente progressista 
e anticonformista ma gra 
dualmente distaccatasi dalle 
correnti «liberal» fino a di- 
ventare negli ultimi tempi 
anticomunista e sostenitri- 
ce dell’intervento americano 
a Cuba e nel Vietnam, Nella 
sua lunga carriera america- 
na di scrittore e giornalista 
di punta, Max Ascoli, rice 
vette 35 premi, 

Ascoli lasciò l’Italia nel 
1931 a 33 anni con una bor- 
sa di studio della fondazio- 
ne Rockfeller, dopo aver 
pubblicato studi su Sorel e 
Croce. Laureatosi nel. 1928 
all'università di Roma, nel. 
lo stesso anno veniva arre- | 
stato, messo per breve tem- 
po in carcere, poi confinato 
per sei mesi a domicilio. 
Insegnò per due anni diritto 
e filosofia a Cagliari, sotto 
stretta sorveglianza della 
polizia fascista, dopo che il 
regime gli aveva impedito 
di assumere una cattedra 
vinta per concorso all’ateneo 
romano, 


il mulino - 20 


43 Opera di Mascagni - 44 


caro a Depretis. 


Dinastia scozzese - 30 


Orizzontali: 1 Monterotondo; 


mettere; 26 Ida; 27 argot; 28 CO; 

sonerie; 35 sor; 36 altimetriche. 
Verticali: 1 metafisica; 2 oca; 

7 tali; 8 orlo; 9 Nio; 10 do; 14 


30 arem; 31 ENIT; 32 tot; 33 toh, 


Rubrica offerta da 


‘WALMOTOR 


officina ed assistenza 


Orizzontali: 1 Galileo fu il primo a costruirlo in Italia * 
12 Il profeta che fu segato in due - 13 Una famosa Wi 
della rivista - 14 Parte del chilo - 15 Sigla di Parma 
animale immondo - 17 Uccelletto canoro - 18 Canale presso 
Partita a tennis - 21 Una metà di o 
Suona per gli operai . 24 Sigla di Asti - si 
parità - 29 Esposto in modo sintetico e sistematico - 31 St 
gla di Torino - 33 Razza di pecore . 34 Iniziali di Rapisardi - 
36 Lo spiegano ‘le norme - 38 Il fiume di Berna . 39 Primo 
numero - 40 Città della Calabria - 42 Articolo femminile - 


Forzuto personaggio del «Quo Vadis?» - 47 Metodo politico 


Verticali: 1 Coperto quando piove - 2 Furbi -.3 Venuti 
alla luce - 4 Una delle Cicladi - 5 Iniziali di Antinori - 6 
‘Rivede le bozze - 7 Iniziali di Salvador . 8 Tre romano - 9 
Il Marte greco - 10 Si perde ingrassando - 11 Privo di erro- 
ri . 15 Confina con la Spagna - 18 Nome di donna - 19 
Palmipedi simili alle oche - 22 Agente segreto - 23 La respi- 
riamo - 28 Iniziali della Serao . 27 Iniziali di Calindri - 28 
Gara aperta a tutti - 32 (Premio per 
cineasti - 35 Un colore del semaforo - 37 Una femmina im- 
pellicciata - 39 Una Potenza (sigla) - 41 Precede ipsilon - 43 
Il Gruppo che comprende anche la RAI . 45 Iniziali di 
Fieramosca - 46 Iniziali di Melnati. ì 


Soluzione del cruciverba pubblicato il 2 gennaio 


nello; 16 bonario; 17 AR; 18 faine; 20 ONU; 21 interessanti; 25 sotto- 


antro; 19 anodo; 20 Onega; 22 emulare; 23 starter; 24 atrio; 29 vani; 


. 16 
ito - 22 
25 Terminare in 


Renato dello spettacolo - 46 


11 eco; 12 senario; (13 ta; 14 mo- 


29 Valeria; 32 Taranto; 33 TO; % 


3 no; 4 esonero; 5 rena; 6 onerose; 
Monet; x15 proiettore; 16 bitta; 17 


; 84 SL; 85 Sc. 


via Carpison 6, tel. 761801 


<> RENAULT 


Martedì, 3 gennaio 


1978 
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ARCHIVIATA ANCHE LA DODICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI SERIE «A» 


LA CORONA DEI MOSCA VERSIONE W.B.A. 


Milan e Juventus al comando 
Il L. Vicenza sta facendo i botti 


Per un Milan che, giocando bene, non ha vinto, c'è stata la Juventus che 
non giocando affatto, ha incamerato i due punti - Vittoria della Fiorentina 


Tl campionato si butta nell’an- 
no nuovo. Da qui a maggio si 
gioca per lo scudetto tricolore. 
(Non ci saranno altre soste e si 
giocherà regolarmente ogni set- 
ite giorni, dopo una prima par- 
te della stagione condotta a sin- 
ghiozzo. per le sospensioni det- 
tate dalle esigenze della Nazio- 
nale. SOI 


(ll Milan e la Juventus si so- 


no appaiati in vetta alla classi- |P: 


fica. La squadra di Liedholm ha 
tenuto bene a Bergamo, sfioran- 
do in più occasioni (una traver- 
sa di Calloni e una palla di Mal- 
dera ribattuta sulla linea da 
Mastropasqua) la rete della vit- 
toria, dopo che Bertuzzo aveva 
replicato al sesto gol di Gianni 
‘Rivera in questo campionato, Il 
«Diavolo» dunque è più vivo che 
mati; ha dimostrato di saper far 
fronte non solo alle defezioni 
dei cursori Buriani e Morini, 
ma anche all'uscita di Bet per 
infortumo,. 

{intanto con la partita di saba- 
to Gianni Rivera (qualche buon: 
tempone ha proposto a Bearzot 
di portarlo in Argentina, per 


. vedere se con lui in campo in 


Messico sì sarebbe vinto...) ha 
aggiunto um’altra perla alla sua 
lunga collana, Con 496 partite 
giocate in serie A ha superato 
‘Burgnich e promette di raggiun- 
gere entro questa stagione Fer- 
raris Il fermo a quota 504 nella 
speciale statistica. Ma Piola sem- 
bra proprio irraggiungibile: per 
arrivare a 566 partite, Rivera 
dovrebbe giocare altre due sta- 
gioni ancora. 
PACS 

(Soltanto grazie ad un calcio 
di. rigore spedito sulla traversa 
da Boninsegna (subentrato nel 
corso della partita a Morini) ma. 
tarsformato in gol da Causio, 
la Juventus è riuscita a battere 
il Bologna, relegato in fondo al- 
la classifica senza Quasi più spe- 
ranza. L'ha detto perfino Tra- 
pattoni: che i suoi non merita 
vanò di vincere e Che senza Zoff 
si sarebbe addirittura perduto. 


‘Ancora una brutta Juve, dun- 
que, ma quatti quatti i campio- 
ni, vincendo prima a Milano con 
l’Inter e poi infilando la cene. 
rentola, hanno guadagnato tre 
punti sul Milan nelle ultime due 
partite, nonostante un  Virdis 
sempre... latitante. L'arbitro A- 
gnolin è stato apertamente con- 
testato dai giocatori del Bolo- 
gna: la trasformazione di Cau- 
sio sarebbe avvenuta con Bonin- 
segna in offside, ma il direttore 
di gara ha giudicato wassivan 
la posizione del centravanti 
bianconero. 


Alle spalle della coppia regi 
nu ecco intanto lo strabiliante 
Vicenza, passato sul campo del 
Genca grazie ad un’autorete di 
Arcoleo e all’undicesimo gol sta 
gionale di Paolo Rossi. I tifosi 
vicentini già pregustano l’incon- 
tro con la Juve che al «Menti» 
chiuderà il girone d'andata: sa- 
tà allora in ballo, fra tre dome 
niche, il platonico titolo di cam- 
jone d’inverno. 

Se Paolo Rossi ne è il canno. 
niere, la squadra biancorossa 
deve il suo momento ad un col- 
lettivo, nel quale Salvi fa il re- 
gista con la sapienza di chi è 
il più anziano della compagnia, 
Cerilli come rifinitore fa man- 
giare le mani a chi all'Inter non 
Jo ha voluto tenere e il piccolo 
Filippi fa risaltare le sue doti 
di cursore. Il giovane Carrera si 
«segnala intanto come libero di 
grande avvenire. Davvero mira- 
coloso questo Vicenza plasmato 
da Giambattista Fabbri: un mi- 
tacolo che porta di nuovo alla 


ribalta quel calcio veneto che 
ha sempre fatto dell'entusiasmo 
la propria forza. 


ea 


IIl Torino ha superato inden- 
ne anche il terzo trabocchetto 
consecutivo. Chi lo dava per 
spacciato dopo gli infortuni ca- 
pitatigli nell'incontro di coppa 
con il Bastia è servito. Il Toro 
non solo non ha perso con la 
Juve, ma ha battuto il Milan e 
poi se ne è tornato con un pun- 
to prezioso anche dalla trasfer- 
ta romana; la Lazio non ce l’ha 
fatta a tenere il vantaggio. 

E così il Torino si ritrova a 
due punti dalla vetta, con buo- 
ne prospettive, dato che il ca- 
lendario gil assegna due incon- 
tri casalinghi piuttosto facili 
prima del giro di boa. I granata 
insomma non mollano. Ha mol. 
lato invece il Napoli, battuto a 
Firenze nel giorno in cui a Fog- 
gia è risorto il Perugia (che è 
pur sempre a tre punti da Mi. 
lan e Juve). 

Ritroviamo nel limbo di me- 


tà classifica, con Napoli e La- 
zio, un’Inter sempre più delu- 
dente (l’ha costretta al pari a 


San Siro anche il Pescara) e un| 


Verona che a sua volta non sa 
vincere in casa, mentre Roma, 
Atalanta, Genoa e Foggia devo- 
no cominciare a guardarsi le 
spalle. Doveva pronunciarsi nel 
giorno di San Silvestro senten- 
za decisiva per le sorti di Fio- 
rentina, Pescara e Bologna. 

Delle tre invece ha perso solo, 
e sfortunatamente, il Bologna. 
Alla Fiorentina il nuovo allena- 
tore ha portato buono: anche 
se in campo non c’era ‘Antogno- 
ni, i gigliati sono clamorosamen- 
te risorti. Lo stopper Galdiolo 
non solo ha marcato da par suo 
Savoldi, ma «ha lasciato partire 
la «bomba» del primo gol in 
serio A. 

In testa come in coda tutto 
dunque può ancora ‘succedere: 
e ciò può essere di speranza an- 
che per il Bologna. 

ELL. 


Il messicano Espadas 
conserva Il suo titolo 


Ha battuto per k.o. alla set 


tima il giapponese Furesawa 


TOKIO — Il pugile messica- 
no Guty Espadas ha mandato 
fuori combattimento alla setti- 


|ma ripresa lo sfidante giappo- 


nese Kimio Furesawa conser- 
vando il titolo di campione mon- 
diale dei pesi mosca della WBA. 
Il giudice americano ha di- 
chiarato il k.o. a 1°10” dall’ini- 
zio della settirna ripresa, in se- 
guito ad un brutto taglio che 
Furesawa aveva riportato al so- 
pracciglio sinistro, considerato 
invalidante dal giudice di ring. 
Il giapponese aveva ricevuto 
parecchi duri colpi nelle sei ri- 
prese precedenti, ed aveva gli 
occhi pesti. Già alla seconda ri- 
presa aveva cominciato a per- 
dere sangue dal naso, Espadas 
aveva mandato lo sfidante al 
tappeto con un diretto al men- 
to all’inizio della quarta ripresa. 
All'incontro hanno assistito 5 
mila persone. Il pugile messi- 
cano difendeva per la quarta 
volta il titolo, da lui tolto al 
panamense Alfonso Lopez nel 
1976. Con questo incontro Espa- 
das ha all'attivo 33 vittorie, 21 
delle quali per k.o., contro due 
sconfitte e quattro pareggi. 
Furesawa, che era quarto nel. 
la classifica degli aspiranti al 


LA GINNASTICA SOVIETICA DEVE ORA RISOLVERE IL PROBLEMA’ DEL RICAMBIO 


Olga Korbut «uccellino» si sposa 


Il futuro marito dell'atleta è il cantante del complesso pop. più celebre di Russia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Dopo aver incan- 
tato le platee di tutto il mondo 
con le sue evoluzioni, Olga Kor- 
but, la mascotte delle Olimpiadi 
di Monaco, è prossima alle noz- 
ze. In una fotografia diffusa dal- 
la Tass la ventunenne ex regi- 
na della ginnastica mondiale 
(prima cioè che sì facesse vi- 
va certa Nadia Comaneci) è ri- 
tratta con il juturo marito, il 
baffuto Leonid Bortkevich can- 
tante del complesso pop sovîeti- 
co «Pesnyari». Nella didascalia 
sì dice che ì due si sposeran- 
no ma non sì fa riferimento ad 
una data precisa. 

La notizia a dire il vero non 
ha sorpreso nessuno. Da tem- 
po infatti circolava voce che ci 
fosse del tenero jra Olga che vi- 
ve a Grodno in Bielorussia e 
Leonid che con i\suoî Pesnyari 
ha costruito la sua fortuna mu- 
sicale a Minsk, capitale della 
«Russia bianca». 

Vezzeggiata per anni dalla 


FESTOSO FINALE AL TORNEO DEL COSTALUNGA 


Il trofeo <R. Ronchi» 
ai calciatori del Braico 


Festoso pomeriggio. sportivo 


ieri sul campo dell’A,S. Costa. |Ri 


lunga in occasione delle finali 
del torneo di Natale riservato 
a squadre di sette giocatori e 
valido per il trofeo «Roberto 
Ronchi». La manifestazione or- 
ganizzata dalla società giallone- 
Ta, che si rinnova ormai da al- 
cuni anni. vuole onorare la me- 
‘moria di Roberto, Ronchi, un 
giovane giocatore scomparso 
immaturamente. 

Alla presenza di un folto pub- 

leo si sono svolte le due par: 
tite di finale. Per il terzo e 
Quario posto erano impegnate 
le Squadre del Don Bosco e del- 
la Vinicola di Cicutin e Da Ri- 
va. Hanno vinto questi ultimi 
Der 4-3 dopo che i tempi rego- 
lamentari e i due tempi supple- 
Mentari si erano chiusi sullo 
0-0. Una partita tiratissima, ric- 
ca di emozioni, che i giovani 
della Vinicola si sono meritata. 
mente assicurati sui calci di 
Tigore, 

Il settebello dei Sanitari Brai- 
co, allenato da Farina, ha iscrit- 
to il suo nome sull’albo d'oro 
Celle, manifestazione battendo 
Nella finalissima l'Opicina Su- 
Percaffè di Rizzo per 42, E* 
Stata una partita giocata ad al- 
to livello da entrambe le con- 
tendenti che hanno espresso @ 
tratti un ottimo spettacolo di 
gioco. I Sanitari Braico hanno 
tenuto costantemente in vugno 
le redini dell'incontro e alla fi- 
Ne sono stati giustamente pre- 
Imiati. 

Sono seguite, alla presenza di 
papà Gino Ronchi e dei dirigen- 
ti la società organizzatrice,> le 
‘premiazioni. Il presidente dell’ 
A, &, lunga, Giorgio Vec. 
Chiet, ha ficordato la figura di 
Roberto FISNcE e il padre ha 
consegna! squadra cen. 
te, oltre al trofeo in palio, una 
conna offerta dalla famiglia. 


PALLAVOLO PROVINCIALE 
Nuovamente campioni 


ragazzi e junior del Rozzol 


Da anni i giovani pallavolisti 
della Polisportiva Rozzol in cam- 
po provinciale non sono secon- 
di a nessuno. (Anche quest'anno 
infatti le formazioni della Roz- 
zol si sono imposte tanto nella, 
categoria ragazzi quanto in quel- 
la junior, Nella fase provinciale 
ragazzi, la Rozzol ha concluso le 


sue fatiche a punteggio pieno 
dopo aver superato il Kras, il 
Solaris e la consorelle minore. 
La formazione vincente nel cor- 


so delle sei partite ha alternato 
obba, uno schiacciatore molto 
‘promettente, Allesch, Duz, Fast, 
Petri, Rizzo, Urlini e Murgia. 

(A sua volta, il sestetto junior 
che ha utilizzato gli stessi ele- 
menti della formazione ragazzi 
con l'aggiunta di Antonelli ha 
ultimato la fase provinciale al 
primo posto con all'attivo cin- 
que successi; Kras e Inter 1904 
sono state battute dalla Rozzol 
nell’andata e nel ritorno; il So- 
laris invece, dopo essere stato 
superato nell’andata per 3 a 0 si 
è presa la rivincita nella par- 
tita di ritorno e ha piegato la 
Rozzol per 3 a 2. 

[Dopo questo promettente av- 
vio le due squadre della Poli- 
sportiva Rozzol che sono segui- 
te di volta in volta da Carlovat- 
ti, Gianneselli, Macchetta e Si- 
monitti affronteranno la fase re- 
gionale in programma fra qual. 
che settimana. ; 


PALLACANESTRO | — 
: GUS Trieste e Villesse 
in vetta nella Promozione 


1 campionato di Promozione 
di pallacanestro era andato in 
vacanza con il CUS Trieste e il 
De Bortoli Villesse appaiate in 
vetta alla classifica dopo le pri- 
me cinque partite. Il CUS — 
notevolmente rinforzatosi quest’ 
anno con l’arrivo di Magrini, 
Cerne e Janousek — dopo una 
‘partenza in sordina, è cresciuto 
di partita in partita. 

Gli universitari di Pino Ma- 
grini promettono di rimanere al 
comando della classifica ancora 
a lungo: almeno fino allo scon- 
tro diretto del 5 febbraio a 
Monte Cengio... Lo Scoglietto, 
partito fortissimo, si è perso per 
strada in seguito a due sconfit- 
te consecutive. La sesta giorna- 
ta, in programma fra sabato e 
domenica, prevede i seguenti in- 
contri: Itala - Scoglietto, POM 
Monfalcone - CUS Trieste, Fer- 
roviario - Villesse, Arte - Barco- 
lana, CGI Jeans Corner - Ede- 
Ta, Inter 1904 . Bor. La capoli 
sta Villesse giocherà sul campo 
del Ferroviario nell'anticipo di 
sabato, alle ore 18,30. 


TORNEI GOLIARDICI 

Sono state prorogate al 18 
gennaio le iscrizioni ai tornei 
‘goliardici di pallacanestro e pal. 
lavalo, che si svolgeranno nella 


palestra di Monte Cengio a ni 
tire dal 24 gennaio. 95 


stampa mondiale, la minuta Ol- 
ga (per gli amici auccellino») 
non è nuova agli onori della 
cronaca rosa. Nel 1976 durante 
una tournée negli Stati Uniti ri- 
spose sorridente al lampo dei 
fotografi mentre provava un 
abito da sposa in un grande 
magazzino di St. Louis: tra le 
molte ipotesi si fece quella di 
un imminente matrimonio. con 
uno studente moscovita ma la 
voce non trovò mai conferma. 
All’inizio dell’anno scorso fu 
la volta di un :*ornale «specia- 
lizzato» înglese che attribuì alla 
ginnasta sovietica un flirt con 
‘Robert Young, un attore inglese 
di 35 anni. Due mesî fa infine, 
alla vigilia dì una sua esibi- 
zione a Wembley în Inglilterra 


— la manifestazione venne im-|' 


provvisamente disdetta per un’ 
indisposizione della stessa Kor- 
but — lo studente tedesco Joa- 
chim Spoerel, dichiarò che V 
olimpionica — SUA vecchia ami- 
ca -— non St era presentata 
perché evidentemente non vo- 
leva incontrarsi con lui. 

Per quanto concerne Bortke- 
vicn, le informazioni sono fram- 
mentarie. Di età non precisa- 
ia, Leonid fondò nel 1969 «Pes. 
nyari» gruppo pop Più famoso 
in Unione Sovietica formato ‘da 
sette elementi. L'anno successi 
vo il complesso sì segnalava 
all'attenzione dei critici vincen- 
do un concorso nazionale e da 
allora è sempre rimasto sulla 
cresta dell'onda con il suo re- 
pertorio di canti popolari bielo- 
russi arrangiati con gusto mo- 
derno grazie all'impiego di una 
strumentazione elettronica di 
prim'ordine. 

Precocissimo talento, la Kor- 


but toccò il suo zenit all'età di 
sedici anni quando alle Olim- 
piadi di Monaco lasciò tutti di 
stucco non solo per la disin: 
voltura e perfezione della ese- 
cuzione, ma per l’ardîtezza di 
alcuni numeri assolutamente 
inediti, primo fra tutti il doppio 
salto mortale all'indietro sulla 
trave. Ma dopo le Olimpiadi 
di Monaco — tre medaglie d' 
oro ed una d’argento — la sua 
parabola cominciò a declinare 
vuoi per alcuni seri infortuni 
vuoi per la spietata concorren- 
za delle avversarie. Dopo la de- 
lusione di Montreal, dove fu 
ridicolizzata dalla Comaneci, la 
Korbut sì ritirò dall’attivitàago- 
nistica dedicandosi a qualche 
esibizione. 

Con il matrimonio della Kor- 
but che va ad aggiungersi a 
quelli di altre due connazionali 
titolatissime — la Kim e ‘la 
Turischeva sposatesi recente- 
mente — la ginnastica sovietica 
si trova adesso & dover risol- 


vere il problema del ricambio 
di una generazione di atlete ec- 
cezionale. Risultati alla mano, 
l’inesauribile vivaio russo non 
dovrebbe comunque tardare a 
fornire validissime alternative, 


‘Thomas Kent 


Bi CORSA NOTTURNA — Il 


tedesco Patriz Ilg, ventenne di 
Stoccarda, campione juniores di 
Germania nei 3000 Siepi, ha ‘vin: 
to ieri sera a Bolzano con il 
tempo di 38'33”04 la terza edi- 
zione della «corsa di San Sil 
vestro» che si disputa su un 
ieircuito di 13.100 metri lungo 
le strade del centro storico del 
cavoluogo Altoatesino. 


CALCIO A:SETTE 
‘Riprenderanno- la. prossima 
settimana, sul minicampo di Vil 
la Ara, gli incontri del torneo 
‘universitario «Minigoal ‘78. 


titolo, ha vinto 24 incontri, ne 
ha perduti 8 e ne ha finiti quat: 
tro in parità. 


Muhammad Alì 
difenderà in maggio 
il titolo da Ken Norton 


BANGKOK — Il campione del 
mondo dei pesi massimi di pu- 
gilato Muhammad Alì si batterà 
con il suo sfidante numero uno, 
Ken Norton, nel ‘Kuwait a 
maggio. Lo scrive il giornale 
thailandese di ilingua inglese 
«Bangkok Post», secondo il qua. 
le Alì avrà una borsa di 13 mi- 
lioni di dollari, 


l'Unione pugi 
colonnello tunisino Hassine Ha- 
mouda.. La data più probabile 
per il combattimento è quella 
del 19 maggio. 

Hamouda avrebbe dato l’in- 
formazione al giornale di Bang- 
kok perché è stato il rappresen- 
tante del «World Boxing Coun- 
cil» (WBC) in occasione del com- 
battimento tra “il thaîlandese 
Saensak Muangsurin e lo zai- 
rese Jo Kimpuani, valevole per 
il titolo mondiale dei pesi wel- 
ter junior, combattimento svol. 
tosi. venerdì scorso in Thai 
landia; 

Il 15 febbraio prossimo Alì 
dovrà battersi a Las Vegas con 
il campione olimpico dei pesi 
medio-massimi Leon Spinks, 


VELA 
Lambelet e Marino 


si impongono a Marsala 


MARSALA — Lo svizzero 
Lambelet e l'italiano Marino 
hanno vinto, rispettivamente le 
regate delle classi lightning e 
laser nel campionato invernale 
europeo di vela, che si svolge 
a Marsala. Lo svizzero ha posto 
così un’ipoteta sulla vittoria fi- 
nale; lo stesso non si può dire 
per Marino, per .il quale sarà 
difficile spuntarla contro due 
temibili concorrenti, quali Ma- 
sotto e La Lomia, 

Dopo. la forzata giornata di 
‘sosta di sabato dovuta alle av- 
verse condizioni atmosferiche, 
ieri le due gare si sono svolte 
con una certa difficoltà, ed han- 
no messo a dura prova gli e- 
quipaggi. Il vento, anche se è 
ruotato da ovest a nord, è stato 
di 8-9 metri al sécondo mentre 
il mare aveva forza quattro. 

LE CLASSIFICHE 

Classe Lightning: 1) Lambelet (sviz), 
2) Wiler (idem), 3) Desplad (idem). 

Classe Laser: 1) Marino (it), 2) 
Manzo (idem), 3) De Santis (idem). 


VUOLE DIFENDERSI DA SOLO DI FR 


ONTE AL GIUDICE 


Ancora in prigione 
il peso massimo Lyle 


Secondo la polizia, prima della sparatoria, c'è stata una colluttazione 


LAKEWOOD (Colorato) — 


dello scorso anno. «Non era sta: 


Ron Lyle è sempre in stato |to Ronnie a cercare Clark — ha 
di idetenzione nel carcere di|detto Gerash — fu Clark a re- 


Jefferson in attesa di compari-|carsi in casa di 


e la 


re di fronte al giudice in rela. |polizia lo sa». 


zione alla tragica morte dell’ 
ex allenatore, Vernon Clark, 
‘avvenuta in casa del pugile alla 
vigilia di Capodanno. 

Il legale di Lyle, Walter Ge- 
rash, ha lasciato intendere che 
chiederà al magistrato di con- 
sentire al pugile di difendersi 
da solo. Lyle, un ex detenuto, 
toccò il culmine della carriera 
pugilistica con l’incontro del 16 
maggio 1975 a Las Vegas con 
Muhammad Alì, titolo mondia» 
le dei massimi in palio. All 
batté Lyle prima del limite, al. 
la _12.a, ripresa. 

Secondo Gerash, Lyle e Clark 
erano in pessimi rapporti da 
Quando il pugile aveva licenzia- 
to l’allenatore dopo aver bat- 


tuto il campione britannico del 
massimi Joe Bugner nel marzo 


DISAPPUNTO DI TAGLIAVINI DOPO LA PARTITA 


«Non tutto è andato per il giusto verso» 


Vasco Tagliavini fa enorme 
fatica per dribblare ogni discor- 
so che tocchi da vicino il diret- 
tore di gara, Il timore di finire 
davanti alla «disciplinare» e quel- 
lo, maggiore ancora, di non po- 
ter seguire la squadra dalla pan- 
china, costituiscono indubbia. 
‘mente un grosso freno. L’allena- 
tore alabardato dice e non di- 
ce, parla e non parla. 

XSono cose che possono acca- 
dere. — afferma a proposito del 
rigore a tre minuti dal termine 
— certo che se il direttore di 
gara si fosse comportato anche 
nei confronti della Triestina co- 
me ha fatto con il Mantova, i 
miei ragazzi si sarebbero trova, 
ti molto prima del 42’ della ri- 
presa in vantaggio di almeno 
un gol». 

Tagliavini non è affatto d’ac- 
cordo .con quanti hanno soste- 
nuto che «per la Triestina tutto 
sommato è andata bene!». «La 
Triestina — dice — ha coman- 
dato la danza per 80’ ed ha co- 
struito almeno tre palle gol 
pulitissime, Il fatto che il por- 


tiere del Mantova. sia risultato 
fra i migliori in campo, a det- 
ta di tutti, mi. sembra abba- 
stanza sintomatico, Negli ulti- 
mi dieci minuti è accaduto un 

* di tutto, d’accordo, tutta- 
via non posso accettare che del. 
l’intero incontro si ricordino 
solo i minuti finali e si dimen- 
tichi tutto quanto è accaduto in 
precedenza. La squadra mi è 
piaciuta sia sotto l’aspetto del 
gioco che del ritmo anche se 
sono il primo ad ammettere che 
non tutto è andato per il verso 
migliore». 

{Il tecnico, che ha elogiato il 
notevole autocontrollo dei suoi 
ragazzi, pensa già all’atteso scon- 
tro di domenica al wGrezary 
contro la capolista Juniorcasale. 

«Sarà una grossa partita, ne 
sono convinto, una gara che fa- 
remo il possibile per assicurar- 
ci. Abbiamo bisogno di un suc- 
cesso di prestigio e lo rincor- 
reremo dal primo all’ultimo mi- 
nuto». 

Tagliavini spera di poter re- 
cuperare per questo incontro 1 


attaccante Andreis che ripren- 
derà oggi la' preparazione assie- 
me ai compagni, Il giocatore è 
ormai ‘completamente guarito, 
tuttavia, bisogna tener presente 
che è inattivo da due settima- 
ne. Più lento invece il recupero 
di Politti che potrebbe ripren- 
dere il suo posto in squadra 
fra una ventina di giorni. 


BOCCIOFILI DEL «POLDO» 


ISi è svolta giorni or sono 1’ 
assemblea dei componenti il 
Gruppo ' bocciofilo «Poldo Edi 
mobili» per il rinnovo delle ca- 
riche, Per l’anno in corso i qua- 
dri dirigenziali sono stati così 
definiti: ‘presidente Gianni De 
Ros, vicepresidente Sergio !Ver- 
si, segretario Fabrizio ‘Bogneri, 
vicesegretario Adriano. Bogneri, 
economo Pietro Chiappa, consi 
glieri Giordano Gladi, Bruno Ca- 
ssasola, Nerio Premate, Mario 
Rosati, infine quale presidente 
della. Commissione tecnica è 
stato nominato Stefano Gorisek, 


Il procuratore della contea, 
Nolan Brown, ha dichiarato di 
non aver ancora deciso quali 
accuse muovere contro Lyle. La 
polizia ha motivato l’arresto del 
pugile con indagini per omici- 
dio di primo grado. Secondo gl 
investigatori, fra i due uomini 
ci fu una colluttazione prima 
della tragica sparatoria avvenu- 
ta in casa di Lyle durante una 
festa. 

Nel 1969, Lyle era stato gra 
ziato dopo aver scontato più di 
sette anni per omicidio preterin: 
tenzionale in relazione alla mor- 
te di un uomo durante uno 
scontro fra bande. : 

Il pugile figura tra i primi 
cinque pesi massimi del mon- 
do nelle graduatorie internazio- 
nali. Ha al suo attivo 35 vitto- 
rie contro 5 pareggi e una scon- 
fitta. Nel 1970 fu campione na- 
zionale dei dilettanti prima di 
passare al professionismo. 


RUGBY AMICHEVOLE 
| Dogi battono 
il Richmond per 26-6 


MARCATORI: al 17° De Anna m.t. 
Zuin, al 20° Preston m.t. Watkinson, 
al 34° Francescato B. m. t. Zuin; al 
54° Zuin m, t, dello stesso, al 60° 
‘Bergamasco meta, al 64° Francescato 
H. meta, 

DOGI: Zuin, Ganzerla, Francesca. 
to B., Blessano, Deana E,, Collo. 
do, Franceschini, Boccaletto, Barbini, 
Bergamasco, Fedrigo, Brevigliero, 
Presutti, Monfeli (Robazza), Piovan 
(Moro). 

RICHMOND: Lavery, Hoodaman, 
Watkinson, Preston, Morrinson, Gar- 
\ ret, Davis, Harting, Greenwood, 
Naish, Humphreys, James, Hoester, 
Rose, Williams, Kenhall. 

ARBITRO: Cadamuro di Treviso. 


TREVISO — In una partita 
amichevole, la selezione trive- 
neta del Dogi ha battuto il Ri- 
chmond per 28-6. 

Continua la vittoriosa sequen- 
za dei Dogi ancora imbattuti 
che hanno cominciato a Monigo 
di Treviso il 1978, congelando il 
Richmond con un perentorio 
26:6, maturato soprattutto nella 
ripresa, quando cessata l’inizia- 
le resistenza inglese, i Dogì han- 
no imposto la loro maggiore de- 
temminazione, Nelle file degli o- 
spiti era assente il neozelande- 
se Mourie tanto atteso dagli «os- 
servatori» del rugby veneto. 


Un momento dopo il 


<rigore> 


In campo le cose non vanno secondo le aspettative e sugli spalti c’è chi pensa di andare 
personalmente a far mutare il corso di Triestina-Mantova (Italfoto) 


Vince la maratona a San Paolo 


San Paolo — Il colombiano Domingo Tibaduiza taglia per primo il traguardo della. 53.ma 
maratona di San Silvestro i(foto Upi) 


Alì è padre per la sesta volta 


Miami Beach — Il campione. del mondo dei pesi massimi, Muhammad Alì mostra l’ultima 


nata, Laiya [ (foto Upi) 


bee 
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OLTRE 200 CONCORRENTI AL «TROFEO LAMBORGHINI) 


Inaugurata in Valcanale 


la stagione sciatoria di fondo» 


Ha vinto il finanziere Valbusa - Gianni Plossi primo dei triestini 


TARVISIO — Sulle nevi del- 
la Valcanale si è inaugurata, nel 
giorno di San Silvestro la sta- 
gione agonistica di fondo zo- 
nale, La gara — trofeo Lambor- 
ghini — è stata organizzata dal. 
lo Sci Club Monte Lussari sul 
classico percorso che dai campi 
di sci Duca d'Aosta di Tarvisio 
raggiunge i prati della funivia, 
a ridosso di Valbruna. Oltre 200 
i concorrenti, fra seniores, aspi- 
tanti e juniores: abbondante e 
veloce la neve, in parte caduta 
la sera precedente la competi- 
zione (con conseguenti proble 
mi di sciolinatura da parte dei 
concorrenti). 

La gara, valevole come quali- 
ficazione zonale (cioè per l' 
acquisiziona dei punti necessari 
all'inserimento nelle categorie 
dei fondisti della regione) è 
stata vinta, per la categoria 
«principe», quella dei seniores, 
dal «vecchio» Giuseppe. Valbu- 
sa, quarta categoria, della Guar- 
dia di Finanza, con un tempo 
di 44 minuti e 34, La «fiamma 
gialla» ha beffato "per l'inezia 
di quasi quattro secondi il suo 
commilitone Luciano Piller, che 
pure milita nella terza catego- 
ria. La sorpresa maggiore l’ha 
però fomita il terzo arrivato, 
Renato Piussi, di nemmeno ven- 
t’anni, passato alla categoria se- 
niores da quella ‘inferiore sol. 
tanto l’anno scorso. Quanto al 
non classificato Ennio Cocco, 
non si tratta di un «outsider», 
ma di una ex prima categoria 
dopo un lungo periodo di inat- 
tività, 


I triestini: Ottima anche se 
leggermente inferiore alle aspet- 
tative è stata lla prestazione di 
Gianni Plossi, 23 anni, 4.a cate- 
goria, uomo. di punta dello Sci 
Club ’70 (che quést’anno conta 
su luna squadra particolarmente 
forte, grazie alle «definizioni» di 
Carbogno, Bianco e Predonzan 
del Sai Trieste), giunto dodicve- 
simo a circa 4 minuti dal vinci- 
tore. Plossi — a suo stesso giu- 
dizio — è partito troppo veloce, 
trovandosi così «imballato» a 
metà percorso: nel tratto fina- 
le, caratterizzato da una lunga 
e ripida sata, gli è venuta a 
mancare la sciolina, evidente. 
mente stesa non a sufficienza, 
Va sottolineato che molti han- 
no erroneamente impiegato la 
sciolina verde, quando le carat- 
teristiche — ingannevoli — della 
neve, avrebbero richiesto, per 
lo meno nella parte centrale 
dello sci, quella blu, capace di 
una maggiore «tenuta». 

A metà, classifica si è ripro- 
posto come ai vecchi tempi il 
duello tra il prof. Luciano Ber- 
tocchi, trentesimo in 55 minuti 
e Oscar de Ebner, trentunesi- 
mo in 56 minuti, Buona anche 
la prova di Trampus (questi ul- 
timi tre atleti sono tutti della 


- «KXX Ottobre»), che ha impie- 


gato poco meno di ‘59. minuti, 
Nella classifica a squadre, pri- 
ma la Finanza, secondo lo Sci 
Club Monte Lussari e terzo lo 
Sci Club ‘70, Altri triestini: Pao. 
la Bregant e Marina Caenazzo, 


rispettivamente quarta e quinta 
nella categoria aspiranti fem- 
minile; Sergio Palusa e Luca 
Gandini, 18.0 e 22.0 tra gli aspi. 
ranti, 

P. R. 


LE CLASSIFICHE 


Seniores: 1) Giuseppe Valbusa (4.a 
cat.), Finanza, in 4434”; 2), Luciano 
Piller (3.4) Finanza, 44'37’9; 3) Re. 
nato Piussi (4a) ci Qlub M. Lus 
sari, 44'59'9; 4) Maurizio Maltitana 
(4a) Pinanza, 45'04’07; 5) Ennio 
Cocco (non ciass.) Finanza, 45'52"; 
6) Mauro Compassi (4a) Sci Club 
M. Lussuri, 45'58'2; 7) ‘Walter Buz- 
2 (4) Dop. fenr, Udine, 46'13”8; 
8) Germano De Martin (4.a) Sci Ciub 
"TO, 46730” 

Finanza, 46’36”’07; 10) Mario Pellegri- 
na (4.a) Sci Club M. Lussari, 46739", 

I triestini: 12) Gianni Plossi (4.2) 
Sci Club ’70, 48443”; 20) Giampio 
Carbogno (idem) 52'1l'"; 30) di 
Bertocchi, XXX Ottobie, 
Oscar de Ebner (idem), 5 
Luigi Trampus (idem), 58455"; 


45) 
Antonio Barbarossa, Sci Club ‘70, 


59°38"; 52) Marino Zacchigna, XXX 
Ottobre, 1.01%13"; 53) Raoul Bianco, 
Sci Glub ’70, 1.01%34” 55) Pippo Ma- 
iani, XXX Ottobre, 1.02'31”; 61) Ca- 
tania (idem), 1.05" 65) Gherbaz, 
Sci Club ’70, 1.08* 13) Del Piero, 
XXX Ottobre, 101454 

Seniores femminile: 1) Miriam Buz- 
i, Sci Club M. Lussari. Juniores ma. 
Schile: 1) ‘Piergiorgio Rupil (idem). 
Aspiranti maschile; 11) Luciano Pelle- 
gnine (idem). Aspiranti femminile: 1) 
Manuela Vicenta, Sci Club Paluzza. 


BOCCIOFILA SISTIANA 

Il nuovo consiglio direttivo 
della Bocciofila Sistiana sarà 
composto da Agostino Sirotich 
presidente, Jurissevich vice, Pe- 
nich e Prodan consiglieri, De 
‘bernardi comm. tecnico, Busetti 
segretario. Durante la riunione 
conviviale di fine anno sono sta- 
ti premiati fra gli altri Biassi 
e Balbi, quarti nella gara dell 
‘amicizia, Mattiussi e Castellano, 
primi nella gara dei sessantenni, 
e Assunto Valente, vincitore del 
la gara sociale. 


TRE SOLUZIONI PROSPETTATE AL COMUNE DI TRIESTE | LO SPORT VISTO QUALE FATTORE DI FORMAZIONE UMANA 


(IL NUOVO CAMPO DI OPICINA 


TRIGETE 


Ecco la planimetria del terreno militare di addestramento, nella zona di Opicina, dove sor- 
gerà — come abbiamo annunciato ieri — un nuovo campo di calcio. Le soluzioni sono tre, 
contrassegnate da diverso numero: alla luce di ragioni tecniche sarà scelta la soluzione mi. 
gliore, Il campo di calcio sorgerà accanto a quello del baseball. Il costo sarà di 100 milioni 


Promossa la nuova edizione 
dei «Giochi della gioventù» 


Con la scuola collaboreranno anche le altre componenti sociali 


Arriva l’anno nuovo ed ecco 
i Giochi della gioventù pronti 
a mettersi in movimento. Pro- 
mossi dal ministero della pub- 
blica istruzione e dal Comitato 
‘olimpico nazionale italiano, con 
la collaborazione delle regioni, 
delle province e dei comuni, 
delle organizzazioni sportive e 
degli enti di promozione spor- 
tiva, i Giochi si prefiggono lo 
i scopo di sviluppare nella co- 
| munità le iniziative intese a su- 
Scitare e consolidare nei giova. 
ni la consuetudine alle attività 
sportive, considerate come fat- 
tore di formazione umana e di 
‘erescità civile e sociale, oltre 
ché come mezzo di svago e fon- 
te di salute. 

Ai Giochi della gioventù 1978 
saranno ammessi tutti gli iscnit- 
ti all’intero arco della scuola 
italiana, dalla prima elementare 
alla scuola secondaria superio- 
Te, nonché tutti gli altri giova: 


2.0 TROFEO INTERNAZIONALE «NEVE E GHIACCIO» 


CONTRO LE FORMAZIONI DEL MLADOST DI ZAGABRIA E DEL PRIMORJE 


Venticinque <Alfasud> 
sulla pista di Fiammes 


La competizione è in programma il 7 e 8 gennaio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BASELGA DI PINE’ — Con 
siderato il successo di parteci- 
panti e di pubblico nella I edi- 
zione del trofeo «Neve e ghiac- 
cio» disputatosi lo scorso anno 
su una pista ricavata nell'aero- 
porto di Fiammes di Cortina d’ 
Ampezzo, l'Alfa Romeo ha ac- 
colto l'invito della scuderia ro- 
mana Italcorse per il 2.0 trofeo 
Alfasud «Neve e ghiaccio» diven- 
tato internazionale, cne quest’ 
anno avrà svolgimento a Basel. 
ga di Pinè, nel Trentino. 


Il Comune di Baselga di Pinè, 


accogliendo favorevolmente la‘ 


proposta degli organizzatori, ha 
approntato appositamente la pì- 
sta ghiacciata, în località Miola 
che ha uno sviluppo di circa 
900 ‘metri e sulla quale si arti- 
colerà la gara, con batterie e 
finali, secondo il regolamento 
del trofeo Alfasud, 

Alla competizione, in pro- 
gramma îl 7 e 8 gennaio pros- 


simo, prenderanno parte 25 Al-. 


fasud Ti (quelle stesse dell’or- 
mai noto trofeo) di concorrenti 
austriaci, tedeschi e italiani, Le 
vetture Alfasud-kit saranno e- 
quipaggiate con pneumatici mo: 


notipo forniti dalla Pirelli e 


AZZURRI DELLA «B» FRA I PARTECIPANTI 


In marzo al 


Piancavallo 


gli «universitari neve 


Sotto «osservazione» 


di studenti regionali 


Su richiesta della Fisi accolta 
dal Cusi sono state spostate 
di una settimana le date di ef- 
fettuazione dei campionati na 
zionali universitari al Pianca- 
vallo: i CNU della neve, affi- 
dati all’organizzazione del CUS 
Trieste, si svolgeranno dal 7 
all’11 marzo (anziché dal 28 feb. 
braio al 4 marzo). 

Il delegato della commissio- 
ne tecnica universitaria che ha 
preso contatto nei giorni scorsi 
con il presidente dell’EPT di 
Pordenone e con il rappresen. 
tante dell’Ediltur, si è dichia- 
Tato soddisfatto della situazione 
logistica e degli impianti. 

I campionati nazionali univer- 
sitari richiameranno al Pianca- 
vallio per una settimana duecen- 
to sciatori studenti: fra essi 
«azzurri» e «azzurre» che fan- 
no parte delle squadre B. 

Il programma comprenderà 
slalom gigante, slalom speciale 
è discesa libera sia per i maschi 
sia per le femmine, nonché le 
gare maschili di fondo (indivi- 
duale sui 10 chilometri e staf- 
fetta). 

La commissione tecnica del 
CUS Trieste ha posto sotto os- 
servazione, in vista dei campio- 
nati nazionali, i seguenti sciato- 
ri della regione: Rizzian, Bel- 
trame, Siega, Pesqualin, Pren- 
nushi, Coen, Lichtenstein e Ca- 
stagnara per le specialità alpi- 
ne; Piazzi e Parovel fra le don. 
ne; Plossi, Carbogno e Khatchi- 
kian per le specialità nordiche, 

Lo scorso anno, sulle nevi 
dell’Anpennino, lla staffetta re- 
gionale trascinata dal triestino 
Gianni Plossi (quarto a sua vol 
ta  nell’individuale) seppe con- 
Quistare la medaglia d’argento, 
e ora, alla vigilia delle Univer- 
siadi invernali che si terranno 
in Cecoslovacchia, lo stesso 
Plossi figura fra i candidati 
alla maglia azzurrina. 


UNIVERSITARI 
‘ Sì faranno a Rieti 


i giochi primaverili 

Il CUS Trieste ha rimesso a- 
gli organi centrali del CUSI il 
mandato esplorativo riguardan- 
te l’organizzazione dei campio- 


nati nazionali universitari pri- 
maverili nella nostra regione. 
La presidenza del CUS Trieste 
non ha rilevato disponibilità 
negli enti regionali e locali per- 
ché i Giochi universitari del ’78 
si svolgessero nel Friuli-Venezia 
Giulia, 

I prossimi CNU si svolgeran: 
no pertanto ancora a Rieti, la 
cittadina del Lazio che li aveva 
ospitati già nel ’77. Nell’edizio- 
ne ’78 il CUS Trieste sarà pre- 
sente ai campionati universitari 
di calcio, pallacanestro e palla. 
volo, mentre le partecipazioni 
individuali saranno subordinate 
al «placet» della commissione. 


iTRIESTINA . SOUOLA NUOTO 


L’US Triestina Nuoto ha aper- 


to le iscrizioni ai corsi di nuoto | 


per il 1978 ai bambini e ragazzi 
di ambo 
e precedenti. Informazioni pres- 
so la segreteria in piscina «B, 
Bianchi» dalle 15.30 alle 18 di 
tutti i giorni. 7 


i sessi nati nel 19741 


conformi al regolamento tecni. 
co Alfasud, 

In questi giorni, intanto, sì è 
avuto il collaudo della pista, 
effettuato da piloti dell’Auto- 
delta. Hanno effettuato alcuni 
giri, a velocità sostenuta, Teo- 
doro Zeccoli, capo collaudatore 
dell’Alfa, Spartaco Dino, Fran- 
cia Brambilla e Merzario che 
quest'anno hanno portato l'Alfa 
Romeo alla conquista del Cam- 
pionato mondiale vetture sport. 

Al «battesimo» erano presenti 
foto-cine operatori e televisivi 
italiani e stranieri, autorità del- 
la provincia autonoma trentina, 
villeggianti e numerosi tifosi 
piloti. La pista sarà a disposi 
zione dei concorrenti ammessi 
sino dal giorno 6 gennaio, dopo 
le preliminari verifiche sporti- 
ve e tecniche. La fase finale 
della competizione sarà manda- 
ta in diretta dalla nostra tele. 
visione, nella speciale rubrica 
«L'altra domenica» l’8 gennaio 
1978. 

Al termine della prova di «col- 
laudo» della pista abbiamo av- 
vicinato il «divo» della scuderia 
televisiva «Odeon» (pardon!) 
dell’Autodelta, Spartaco Dino, 
per chiedere le sue impressioni 
su questo tipo di gara che ve- 


sud. «I piloti dovranno dimo- 
strare oltre alla propria abilità 
nella guida, anche molta padro- 
nanza di nervi... altrimenti qui 
si pattina... e come!. Importan- 
te, nelle prove di qualificazione, 
balzare al comando subito 0 
quanto meno nei rettilinei. Nel- 
le curve sarà impossibile in 
quanto bisognerà ridurre le 
marce e la larghezza della pista 
ghiacciata non consentirà sor- 
passi sicuramente, Avrà visto 
con quanto ardore abbia attac- 
cato l’amico Zeccoli... în retti. 
lineo... Sono riuscito grazie an. 
che alla spericolatezza con la 
quale mi ci sono buttato... Cer- 
tamente saranno prove di quali. 
ficazione che faranno rimanere 


drà impegnate le vetture Alfa-|5 


SCI 
Le gare regionali 
di domenica prossima 


La stagione dello sci inizierà 
ufficialmente domenica prossi- 
ma sulle nevi della nostra re- 
gione, con un nutrito program- 
ma, A Tarvisio si svolgerà ‘il 
trofeo Remo Siega di salto e 
combinata, mentre in Val Pesa- 
rina gareggeranno i fondisti per 
il trofeo Comune di Prato Car- 
nico e il trofeo Ciao Crem.. 

Per il trofeo Arteni Sport si 
gareggerà sulle nevi dello Zonco- 
lan (gigante J-A), mentre i cuc- 
cioli saranno di scena a Val 
bruna per il trofeo Casa Alpina 
e a Sauris per il trofeo Rinder- 
perk. Gare di slalom A-R per 
il trofeo Ciao Crem a Sappada 
e al Piancavallo, 

Per lo sci regionale sarà una 
stagione intensa: si chiuderà 
infatti appena ad aprile. Fra le 
manifestazioni di maggior ri 
‘lievo di questo mese di gennaio 
sono annunciate il trofeo Mene- 
ghini e il trofeo Regione (11-12 
gennaio a Sella Nevea) e le ga- 


(Piancavallo 21-22 gennaio), 


Successo della Triestina Nuoto 
al <Meeting di Capodanno» a Fiume 


Prima nella classifica femminile - Record regionale di Maurizio Gobbo 


Successo in Jugoslavia della 
Triestina Nuoto nel «Meeting di 
Capodanno». Rispettando quel. 
le che potevano essere le più ot- 
timisbiche previsioni, la Triesti. 
na Nuoto ha avuto il ruolo di 
protagonisia nel «Meeting di Ca- 
pcedanno» di Fiume dove erano 
a confronto quattro fra le squa- 
dre più rappresentative di Ita- 
lia e Jugoslavia, Il Mladost di 
Zagabria, il Primorje di Fiume, 
la De Gregorio di Roma e la 
formazione alabardata si sono 
date battaglia in due giornate. 

Nel settore maschile il nome 
di Borut Petric, miglior nuota- 
tore jugoslavo, mezzofondista e 
fondista ai vertici delle classi- 
fiche mondiali ed’ europee per 
il 1977 e di Paolo Revelli (spal- 
la di Marcello Guarducci nello 
stile libero azzurro) e avviato 
a una stagione bruciante che 
culminerà negli Europei di Ber- 
lino in agosto, sono stati annun- 
ciati quasi sempre vincitori del. 
le gare a cui erano presenti, ot- 


tenendo risultati tecnici ecce- 
zionali. 

Se i nuotatori alabardati han- 
no svolto il loro compito senza 
acuti particolari, ciò non si può 
dire per le cndine della Triesti- 


Te di Coppa Europa femminile | na Nuoto che hanno monopoliz: 


ciale classifica a squadre. Delle 
10 gare individuali, la metà è 
Stata vinta dalle allieve di Fran- 
co Del Campo che hanno colto 
il successo nei 100 e 200 delfino 
con Alessandra Belleli, nei 100 
e 200 dorso con Giulia Pettener 
e nei 100 rana con C. Sirca. 


A conferma di questo domi- 
nio sono venute ancore le due 
vittorie nella staffetta 4x100 
stile libero con una formazione 
che comprendeva anche la gio- 
vane promessa dello stile libe- 
ro alabardato Francesca Locci, 
solo dodicenne, e la vittoria nel. 
la 4x100 mista. Da rilevare che 
nella gara dei 100 metri rana, 
Maurizio Gobbo, con l’ottimo 
tempo di 1°14”6 ha stabilito il 
nuovo record regionale ragazzi, 


Maschi — 400 s.l,: 1) Petric 4'01”9; 
4) Marzi 5’01*7, 100 rana: 1) Cuc- 
chetti 1°10**1; 4) Gobbo 1’14”6 (re- 
cord regionale ragazzi). 200 dorso: 
1) Nottumi ‘21141; 3) ‘Bonadei in 
2°24”7. 100 delfino; 1) Urbani, 589; 
4) Negro 1’10”3. 200 misti: 1) Petric 
2°12”°5; 4) Negro 237° 4x100 s.li 
11) Roma,- De Gregorio 3'42”; 4) Trie. 
stina. Nuoto 4’12”’6 (Marzi, Losurdo, 
‘Bonadei, Mandero). 

Femmine — 400 s.l.: 


1) Rrstic 


zato il settore, vincendo la spe-l4'38”2; 2) Sterni 4‘42”9, 200 rana: 1) 


TROPPO LUNGA PER LA FISI LA GARA DI FIEMME E FASSA 


Colpo di scena per la Marcialonga: 
«0» della Federazione ai diciottenni 


Il comitato organizzatore risponde: «Questa competizione è atipica» 


Una delle novità della Mar. 


con il fiato sospeso i tifosi che 
verranno quassù», 

Fin qui le impressioni di 
Spartaco Dini. Ma sono le stes- 
se che abbumo sentito dagli 
altri piloti dell'Alfa. Giova in- 
tanto sottolineare che a Baselga 
di Pinè gli alberghi segneranno 
un tutto esaurito come nel pe- 
riodo estivo 

Coordinatore generale del tro- 
feo è il dott. Marco Simonetti 
dell'Alfa Romeo, coadiuvato dal 
responsabile sportivo dell’Alfa 
dott. Giuseppe Gasco, dal re- 
sponsabile tecnico dell'Alfa Teo- 
doro Zeccoli. La segreteria è 
affidata al rag. Giuliano Molte- 
ni capo ufficio commerciale del- 
la filiale triveneta dell'Alfa di 
Padova allu quale competerà l’ 
assistenza tecnica, unitamente 
\ all’Autodelta, per i piloti tede- 
schi, austriaci e italiani. 


Lodovico Tonini 


cialonga 1978 che tanto interesse 
ha riscosso presso appassionati 
e tecnici, è destinata, forse, a 
essere ridimensionata. Si trat- 
ta dell'apertura ai concorrenti 
diciottenni, che il comitato or- 
ganizzatore aveva deciso di in- 
cludere tra 1 partenti, assieme 
alle donne, il 29 gennaio pros- 
simo. La Federazione italiana 
sport invernali, infatti, ha re- 
spinto il regolamento della Mar- 


zatori a ritoccare il punto 2 in 
modo da portare a 20 il limite 
minimo di età, ricordando co- 
me ciò rientri nella normale re- 
golamentazione di questo tipo 
di gare per le quali è consenti. 
ta la partecipazione di soli atle- 
ti seniores, 

Alla comunicazione della Fe- 
derazione il vicepresidente ese- 
cutivo, avv, Giulio Giovannini, 
a nome di tutto il comitato or- 
ganizzatore, ha risposto facendo 
notare come l’articolo 207 del 


regolamento federale fissi la 
massima ‘lunghezza del percor- 
so consentita per le varie cate- 
gorie; ebbene se questa norma 
dovesse essere applicata alla 
lettera alla Marcialonga, la ga- 
Ta stessa dovrebbe essere annul- 
lata nella sua globalità. La lun- 
ghezza massima consentita in 
‘assoluto, infatti, è di 50 km e 
quindi alla Marcialonga (che ne 
misura 70) non potrebbe parte. 
cipare nessun ‘tesserato, indi. 


cialonga invitando gli organiz-|pendentéemente dalla categoria; 


in altre parole: la Marcialonga 
sarebbe vietata, fuori legge, 
«Si deve quindi dedurre — 
dice la nota del comitato — che 
il tipo di gara sfugge alla re. 
golamentazione di cui all'art, 
207 e, in genere, alle regole che 
disciplinano le gare «normali», 
dalle quali differisce sostanzial- 
'‘ mente. A questa conclusione è 
‘pervenuta da sempre la Federa. 
zione che include, infatti, la 
Marcialonga in calendario «pro 
memoria», con ciò mettendo a 


= 


FESTEGGIATA AL PANATHLON CLUB UN’ATLETA POLIEDRICA DEL PASSATO 


Silvia Str 


ukel campionessa senza tempo 


rl 


La festosa serata di dicembre 
al Panathlon Club ha riportato 
all'attenzione degli sportivi, gio- 
vani e non più giovani, la figu- 
ra di Silvia Strukel Gentili, Ca- 
valiere della Repubblica italia- 
na per meriti sportivi. Ecco il 
suo curriculum che sa ormai di 
leggenda. 

Nel nuoto è stata campiones- 
sa italiana sui duecento rana a 
Roma nel 1934 e a Milano nel 
1935, facendo inoltre parte del- 
la Staffetta mista 4x100 tricolo- 
Te a Bologna nel 1934, Ha dete- 
nuto i record dei 50, 100, 200 e 
400 rana e della staffetta mista 
4x100 nella rana. In atletica è 
stata campionessa italiana nel- 


ima; campionessa italiana di tio- 
retto a Trieste nel 1947, a Ter- 
ni nel 1949 e a Montecatini 
nel 1950, olimpionica a Hel 


sinki nel 1952, terza classifi-| 


‘cata ai campionati mondiali @ 
squadre a Copenaghen nel 1952, 
seconda ai campionati mondiali 
a squadre nel Lussemburgo nel 
1954, ai campionati mondiali in- 
dividuale a Lisbona nel 1947, 
terza ai campionati mondiali a 
squadre a Bruxelles nel 1953. 
Ha fatto parte della squadra az- 
zurra di scherma ‘ininterrotta. 
mente dal 1935 ‘al 1956. 
Smessa l'attività agonistica 
Silvia Strukel è rimasta nello 
sport: diplomata maestro d’ 


la staffetta 4x100 a Bologna nel 
1934, e nello sci si è laureata 
‘campionessa mondiale universi- 
taria a Bardonecchia nel 1933. 
Ma i maggiori successi Silvia 
Strukel li ha colti nella scher- 


@rmi dell’Accademia nazionale 
di scherma di Napoli, istruttri- 
ce del centro natatorio del Co. 
ni di Roma dal 1954 al 1959, ca- 
po istruttrice del centro Coni di 
Napoli dal 1959 al 1973, istrut- 


trice del centro natatorio di 
Trieste dal 1973 a oggi, tuttora 
dirigente e maestro d’armi del 
gruppo schermistico Dino ‘Tu- 
rio - Farit di Trieste, 

Il Panathlon Club ricorda, 
riunendo periodicamente i suoi 
soci, che sportivi si diventa, ma 
poi si resta, 

E.L. 


CALCIO FEMMINILE 


Il torneo di. calcio 
«Città di Trieste» 


Il torneo di calcio femminile 
«Città di Trieste» si rimetterà 
in marcia sabato con la secon- 
da giornata del girone di ritor- 
no. Il torneo, che è dominato 
dalla formazione del Radici, ha 
in calendario due partite; In- 
ter San Sergio - Bar Silvano al- 
le 20.30 e Radici Chiarbola alle 
21.30, Riposerà il Ragal. 


zero il relativo punteggio fe- 
derale», 

Il comitato aggiunge che è 
stato ritenuto logico e corret- 
to fissare per la partecipazione 
i due requisiti fondamentali del 
tesseramento Fisi e della mag. 
giore età in considerazione del 
carattere atipico dalla manîfe- 
stazione e della caratteristica 
di gara propagandistica e a ca- 
Tattere marcatamente non com- 
petitivo, 

Va ancora fatto osservare co- 
me la preclusione agli atleti ju- 
Niores sia un controsenso anche 
perché si cadrebbe nell’assurdo 
di ammettere donne di 19 anni 
e non uomini di pari età, Inol. 
tre l'apertura ai diciottenni non 
è in sè un pericolo per gli atle- 
ti juniores in quanto la loro 


partecipazione dovrà in ogni! 


caso essere approvata dagli or- 
gani federali. Non è, tuttavia, 
giusto. togliere agli altri, gli a- 
matori, la possibilità di cimen- 
tarsi in una prova che, proprio 
per il suo carattere promozio- 
nale, non ha mai esasperato 1’ 
agonismo puro né favorito 1’ 
emulazione sfrenata, 

La nota dell’avv. Giovannini 
conclude osservando come an. 
che le altre competizioni inter- 
nazionali simili alla Marcialon. 
‘ga nica pongano particolari con- 
dizioni alle categorie, limitando- 
Sì a indicare la lunghezza del 
‘percorso. Ognuno, così, può de- 
cidere se è o no' alla portata 
delle proprie forze. Ciò per |’ 
impossibilità di inquadrare Ja 
Partecipazione a queste compe 
tizioni in schemi regolamentari 
generali, 


Relazione Lanza 


alla commissione sport 


Il decreto presidenziale per l’ 
‘attuazione della legge 382 attri- 
‘buisce al Comune funzioni am- 
ministrative concernenti la pro- 
mozione delle attività sportive 
cli interesse locale. 

Il prof. Mario Lanza, asses- 
sore allo sport del Comune di 
Trieste, è stato incaricato quale 
delegato dell'ANCI (l’Associazio- 
ne nazionale dei comuni italia- 
ni) di redigere per la riunione 
di metà gennaio della commis- 
sione nazionale dello sport una 
relazione sui nuovi compiti che 
le amministrazioni comunali sa- 
ranno chiamate a svolgere in 
TARDO all'attuazione della leg- 
ge i» 


Pace 1'18’4; 2) Sirca 1°29”1. 200 dor. 
so: 1) Pettener 2'30”7. 100 delfino: 
1) Belleti 1’10”1, 200 misti: 1) Stem: 
bergar 2344; 3) Stemmi (2367; 


ner, Locci, Stemi L., Stemi C.). 

Maschi — 100 s.1. 1) Revelli 52/7; 
4) Mandero 58'7. 200 rana: 1) Pisa- 
no 2’31”; 4) Gobbo 2°41”1. 100 dor. 
so: 1) Revelli 11022; 3) Losurdo 
1°06”?.. 200 delfino: 1) Petric 2’09”8; 
4) Negro 2'36”’5. 400 misti: 1) Petric 
4444; 4) Bonadei 5'44"7. 4x100 mi. 
Sta: 1) Roma . De Gregorio 407”; 
4) Triestina Nuoto 4'37”8 (Losurdo, 
Gobbo, Negro, Mandero). 

Femmine — 100 s.l: Î) Ceme 
1'03'3; 2) Sterni 1’03”4. 200 rana: 1) 
Sirca 2'49"1, 100 dorso: 2) Pettener 
1°10”5. 200 delfino: 1) Belleli 2'30”2. 
400 misti: 1) Stembergar 5 
Gianolla 5'39”"2. 4x100 mista 1) Trie- 
stina Nuoto 4'47!4 (Pettener, Sirca, 
Belleli, Stemi L.), 


MARKETING RAI 7771 


potrà 
bianco e nero. 


presso tutti gli 


4x100 s.l.: 1) Triestina Nuoto (Pette- è 


utilizzare il 


alla televisione: 


Ni in età corrispondente, anche 
se non frequentanti la scuola, 

I Giochi non mirano a risul. 
tati sportivi clamorosi, quanto 
soprattutto a offrire a tutti i 
giovani un'occasione per svilup- 
pare le attività di avviamento 
alla pratica sportiva. 

Se è vero, come è vero, che 
il processo formativo, delle gio- 
‘vani generazioni è affidato in 
via principale alla scuola, la 
gestione e il successo dei Giochi 
della gioventù sono affidati in 
primo luogo alla sensibilità e 
alla competenza dei docenti e 
dei rappresentanti della comu- 
nità scolastica. Al tempo stes- 
so, alle amministrazioni locali 
è richiesto sempre più l’impe- 
gno affinché nella formazione 
del. cittadino emerga la. viva 
consapevolezza dell’utilità del 
lo sport. 

Se al Comune, in quanto uni 
tà amministrativa di base, vie- 
ne richiesto un contributo de- 
terminante, non meno rilevan- 
te è l’entità dell’impegno che 
viene domandato alle province 
e soprattutto alle regioni alle 
quali spettano compiti di pro- 
grammazione che soprattutto 
sul piano dell'edilizia sportiva 
possono rivestire un'importanza 
fondaméntale agli effetti di un 
autentico sviluppo dello sport 
per tutii. Riconosciuta ormai 
unanimemente allo Sport una 
funzione di servizio sociale, ta- 
Île dimensione non può assoluta: 
mente essere trascurata da co- 
muni, province e regioni, i cui 
interventi sia sul piano politi 
co sia su quello economico appa- 
iono sempre più indispensabili 
e insostituibili, 

Mentre le componenti dell’or- 
fganizzazione sociale, politica e 
amministrativa del Paese vengo- 
no sollecitate a operare per la 
realizzazione democratica e ci. 
Vile di uno sport per tutti, ecco 
peraltro il mondo sportivo rap- 
‘presentato dalle federazioni e 
dalle società prestare come 
sempre la più ampia collabora- 
zione ai Giochi, stimolando il 
ruolo degli enti di promozione 
sportiva. La guida organizzati- 
va pubblicata e diffusa dal ser- 
vizio tecnico del Coni elenca i 
vari programmi sportivi previ. 
sti nell’ambito dei Giochi della 
gioventù per la scuola elemen- 
tare e la scuola secondaria, 


La scuola elementare parteci 
‘perà anche quest'anno ai Giochi 
della gioventù con un coordina 
to complesso di attività motorie 
di base. Tali attività sono preor- 
dinate allo svolgimento di un 
‘percorso misto consistente in 
un organico complesso di pro- 
ve in successione, adeguate agli 
alunni di ciascuna classe, e di 
un gioco polivalente a squadra 
denominato. «quattroportey, La 
scuola secondaria partecipa ai 
Giochi della gioventù con atle- 
tica leggera (corsa campestre e 
‘attività su. pista), ginnastica, 
pallacanestro e pallavolo, quali 
discipline fondamentali. 

Oltre alle attività suddette: i 
Giochi della gioventù compren- 
deranno anche il baseball e soft 
ball, il calcio, la canoa, il canot- 
taggio, il ciclismo, l'hockey su 
prato, il nuoto, la pallanuoto e 
i tuffi, la pallemano, il patti- 
naggio a rotelle, il pentathlon 
moderno, il rugby, la scherma, 
gli sport del ghiaccio, lo sci, il 
tennis, il tennis-tavolo, il tiro 
con l’arco e la vela. 

Dopo la fase di circolo o di 
istituto, l’organizzazione dei 
iGochi della zioventù a livello 
locale sarà affidata a una com- 
missione comunale che avrà il 
compito di promuovere inizia. 
tive tendenti a suscitare l’inte 
resse ai problemi connessi con 
lo svolgimento dei Giochi, e si 
adopererà affinché vengano a- 
dottate soluzioni adeguate alle 
esigenze locali; raccoglierà inol. 
tre le adesioni delle scuole e 
delle altre istituzioni. 


Ezio Lipott 


CAMPIONATO NAZIONALE 


Giornalisti tennisti 


Si svolgerà a Sanremo, dal 
20 al 24 febbraio il quarto cam. 
Ppionato nazionale invernale di 
tennis per giomalisti, organiz. 
| zato dall’AGIT, l'associazione 
| presieduta da Elio Marsano che 
raccoglie i giornalisti appassio- 
| nati della racchetta. 

La diciottesima edizione. dei 
campionati italiani troverà poi 
svolgimento. a Forte dei Marmi, 
alla fine di maggio, mentre ‘al 
Lido di Venezia, dal 4 al 9 set- 
tembre, avrà luogo il primo 
campionato mondiale di tennis, 
sempre riservato ai giornalisti. 


dicembre 
è scaduto 
l'abbonamento 


alla 


televisione 


e alla radio 


RINNOVI E 
NUOVI 


ABBONAMENTI 


1978 


L. 26.170 TV BIANCO E NERO 
L.52.345 TV COLORE 


ATTENZIONE! 


Chi deve rinnovare l'abbonamento TV 


vecchio 


colore e non ha ancora ricevuto lo speciale bollettino 
libretto d'abbonamento 


Chi deve abbonarsi per la prima volta 
— per il colore dovrà utilizzare solo 
l'apposito modulo di c/c barrato verde 


— peril bianco e nero dovrà utilizzare 
solo l'apposito modulo di c/c barrato 


azzurro. 


Gli importi dei canoni 


uffici. postali. 


RAI 


trimestrali, 


semestrali e quelli relativi alla radio sono esposti 


Le pene pecuniarie previste. per. l'utenza abusiva arrivano 
fino a 300.000 lire (legare n. 90 del 31-3-1977). 


RADIOTELEVISIONE 


ITALIANA 


da 


sel a e ie) 


RE RAR 


Dea 


ale ie 
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ANCHE SE NON MANCANO LE PREMESSE PER UN RILANCIO: 


Comunità europea: 
un anno deludente 


Il bilancio del 1977 aggravato da sei milioni di disoccupati 


e dal rinvio delle elezioni per il Parlamento di Strasburgo |; marito rato con i figli AL: 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Sei milioni di di- 


soccupati è il pesante fardello 


che il 1977 lascia alla Comuni. 
tà europea. Un milione in più 
da run anno SIAE SOR 
"previsioni, almeno al 1982, 
per gli effetti congiunti di alti 
tassi di natalità negli anni ‘60 e 
rdel ridimensionamento di inte- 
ri settori produttivi, 

‘Francamente deludente sul 
piano politico — soprattutto 
per il rinvio delle elezioni a 
suffragio universale del Parla- 
mento europeo, inizialmente 
previste per maggio-giugno 
‘prossimo — l’anno che sì ichiu- 
de è per la CEE estremamente 
leggero anche dal punto di vi. 
sta economico: La necessità di 
intervenire per il rilaricio de- 
gli investimenti aveva suggerito 
alla commissione di Bruxelles, 
di proporre il lancio di presti 
ti internazionali per finanziare 
la ristrutturazione industriale. 
‘Non se ne è fatto nulla e solo 
in extremis, nel Consiglio eu- 
ropeo del 6 dicembre a Bru. 
xelles, la commissione è riu- 
scita a strappare il consenso 
di massima per lanciare un pri- 
mo prestito sperimentale di 
ridotta entità. Per la.fase ope: 
retiva occorrerà aspettare co- 
munque ancora alcuni mesi, | 

Il Fondo regionale è stato ri- 
finanziato, ma in misura netta- 
mente inferiore a quelio che 
chiedeva Giolitti — il commis- 
sario responsabile .di questo 
settore — per avviare una Ve- 
ra politica di riequilibrio ter- 
ritoriale. Il Fondo sociale, no- 
nostante l’aggravarsi dei pro- 
blemi dell'occupazione, resta 
sostanzialmente un capitolo 
‘marginale del bilancio CEE, per 
tre quarti ancora assorbito dal. 
le spese agricole. 


Prestito all'Italia 


Durante l’anno, la «solidarie. 
tà comunitaria» ha avuto modo 
ci manifestarsi ancora nei con- 
fronti dell’Italia con la con- 
cessione di un prestito idi 500 
‘milioni idi dollari, Ma, per con 
vederlo, la CEE ha voluto a- 
spettare l’esito delle trattative 
fra il governo di Roma e il 
Fondo monetario internaziona. 


© le, per uniformare le sue icoridi- 


zioni di politica economica a 
quelle elaborate a Washington. 
Una testimonianza, non secon 
daria, dell’incapacità della Co- 
munità ad immaginare e segui- 
te propri modelli di sviluppo. 
E l’anno si chiude senza che 
quelle condizioni siano state 
Tinnovate. 

MA il 1977, gs saranno positi- 
ve le verifiche. dei prossimi me- 
sì, ha anche posto le premes- 
se per una serle di novità in 
campo agricolo ed industria. 
le, Le proposte sulla revisione 
annuale dei prezzi della pros- 
sima campagna. agricola, che 
fa commissione ha presentato 
in ‘dicembre, si preoccunano 
più che in passato dei consu- 
matori e riftsttono. l'esigenza 
di arginare le e rie. 
quilibrare i meccanismi di pro- 
tezione a favore dell'Europa 
del Sud (Mezzogiorno italiano 
e Midi della Framcia), 

Il «pacchetto mediterraneo», 
presentato in dicembre, con- 
tiene una serie di provvidenze 
specifiche che dovrebbero pre- 
“parare l'agricoltura meridiona- 
le al confronto con quelle dei 
paesi mediterranei candidati al- 
l'adesione (Spagna, Portogallo 
e Grecia). 


Settore industriale 

In campo industriale, l'Euro- 
‘pa alle corde ha reagito con 
una serie di iniziative di pro. 
tezione dalle importazioni e di 
razionalizzazione della, produ- 
zione interna. Un negoziato di 
due mesi, condotto con un pi- 
glio in qualche occasione ag- 
gressivo, ha limitato al 6 per 


cento annuo (rispetto al ”76) il 
tasso di crescita delle importa. 
zioni europee di prodotti tes- 


| sil. 


In siderurgia, la Comunità 
applicherà dal primo gennaio 
un dazio compensativo sull’ac- 
ciaio importato a prezzi ecces- 
sivamente bassi, E° una misu- 
ta provvisoria destinata a fa: 
cilitare, entro marzo, il varo di 
un sistema contrattuale fra la 

e i principali esportatori 
(Spagna, (Comecpn, Eîta, Bra- 
sile, Sud Africa, Giappone, Sta. 
ti Uniti), basato sul rispetto re- 
ciproco di prezzi, compatibili 
con quelli in vigore all’interno 
della Comunità, e quantità, non 
superiori a Quelle degli. anni 
scorsi. Ù 

\Alla protezione esterna fa 
riscontro un sistema di misu 
Te interne di controllo del mer. 
cato. In siderurgia xi sono 
prezzi minimi e quote di pro. 
‘duzione. Ad un sistema di quo- 
te per paese e per azienda ci 
sì avvia anche per le fibre 
chimiche. Manca per ora una 
strategia «attiva» che vada ol 
tra la fase di difesa. 

Il Fondo regionale, quello 
sociale e i vari meccanismi 
finanziari della CEE \prestiti 
Ceca ed Euratom, Banca eu. 
Tropea degli investimenti, pre- 
Stiti speciali per la ristruttura. 
zione quando saranno varati) 
dovrebbero concorrere a que 
sta gigantesco sforzo di rimo- 
dellamento dell'apparato . pro 
duttivo europeo, Sarà il banco 
di prova della programmazione 
CEE e del coordinamento degli 
interventi comunitari, concetti 
introdotti da Giolitti e Jenkins 
a Bmmwxelles e sinora rimasti 
‘pressoché lettera morta. 

Ma se si ridimensiona da una 
parte “si deve sviluppare. da 
qualche altra, sostiene la com- 
missione (CEE, che preannun- 
‘cia (per luglio prossimo) un 
piano completo delle muove at- 
tività industriali che l'Europa 
dovrebbe sviluppare al posto di 
quelle abbandonate a favore 
dei paesi in di sviluppo 
‘che sempre di più aspirano-a 
diventare, legittimamente, pro- 
tagonisti dell’ordine economico 
mondiale. Si tratta di settori 
di punta ad alta tecnologia c 
valore aggiunto: le fonti alter- 
native di energia, l’elettrenica, 
l'aeronautica, i servizi. 


Appuntamenti mancati 


‘Un ‘anno povero, in conclu- 
sione, il 1977. Ma se il 1978 
‘manterrà le sue promesse, le 
origini del rilancio CEE an- 
dranno ricercate proprio in 
quest’anno di vigilia. , dun- 
que, in campo economico la: 
Comunità, nonostante il non 
‘brillante bilancio di quest’an- 
no, ha davanti a sé un futuro 
di promesse, sul piano politi. 
co la situazione è tutt'altro che 
rosea. Questo è stato l’anno de- 
gli ‘appuntamenti: mancati: icon 
molta enfasi, i capi (i governo 
dei xnove» avevano annuncia. 
to — nel vertice che si svolse 
a Roma a fine 75 — che le 
elezioni dirette del Parlamento 
europeo si sarebbero svolte nel 
PERO maggio-giugno del ‘78. 

quest'anno, gli stessi capi di 
governo avrebbero dovuto de 
cidere la data definitiva del vo- 
to. Solo che non è stato così. 
Nella riunione del consiglio eu- 
ropeo svoltasi a Bruxelles si 
è in pratica deciso di rinviare 
le elezioni di un anno, non po- 
tendosi risolvere altrimenti il 
‘problema apertosi con la «defe- 
zione». della Gran Bretagna. 

Ma le elezioni non sono l’uni- 
ca occasione perduta nel ‘77. 
Basti ricordare come a Bruxel- 
les siano cadute nel vuoto le 
parole idi Andreotti che solle- 
citava una accelerazione del 
processo di unione economica 
‘e monetaria. Basti ancora pen- 
sare che, a fronte ciel fatto po- 
sitivo rappresentato dalla ri 


CONTRO. LE VIOLAZIONI DEI CONFINI SOMALI 


Monito dello Scià 
al regime etiopico 


Auspicati negoziati di pace nel Corno d'Africa 


chiesta spagnola e portoghese 
di adesione, i «Nove» hanno 
dapprima risposto con un «sì» 
politico, ma quando la palla 
è passata alla commissione, le 
trattative si sono arenate e, al 
momento, si parla — per l'in 
gresso a pieno titolo di Grecia, 
Portogallo e Spagna — di tempi 
molto lunghi, circa dieci anni, 


La politica estera 

(Per contro, forse per com. 
pensare questa incapacità di 
raggiungere un accordo sulle 
cose «interne» della. Comunità, 
i nove partners hanno avuto 
occasione di mettersi d'accordo 
sulla politica estera della CEE. 
E’ accaduto per le misure da 
adottare nei confronti del Sud 
Africa. 5 

Quanto al futuro, le prospst- 
tive non sono delle migliori. 
Dal primo gennaio la presiden- 
za di turno passa alla Danimar- 
ca e, nel secondo semestre, 
spetterà alla Francia, due pae- 
si che — & causa delle rispetti 
ve difficoltà interne — non sa- 
ranno certo in grado di dare 
alla politica comunitaria quel. 
lo «sprint» che è mancato nell’ 
anno ormai archiviato. 

Alberto Castagna 


Zia) 


Ha reso la sua generosa ani- 
ma al Signore il 


: RAG. 
Gualtiero Krischan 
già Direttore della Cassa 
di Risparmio dell’Istria 
Funzionario della Cassa 

di Risparmio di Trieste a.r. 

Lo annunciano con dolore i 
nipoti CARLO, GUALTIERO e 
FRIDA, la cognata NORMA e 
parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
dott. CARLO MAIONICA nòn- 
ché al personale ausiliario della 
Clinica «Salus» per le amorevoli 
cure prestate al caro Estinto. 

I funerali avranno luogo do. 
mani 4 corrente alle ore 10 dal- 
la Cappella dell’Ospedale Mag- 
giore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 3 gennaio 1978 


Partecipano al dolore per la 
perdita del caro amico 


Walter 
— EMILIO e NORMA VASCO 
Trieste, 3 gennaio 1978 


Si associano al lutto: 

— don MARIN. 

— famiglia FRANTZ e LAURA 
PAGANI 


Trieste, 3 gennaio 1978 


ai suoi carl 


Maria Antonietta 
Trigiani ved. Micoli 


CIEEE ELI RITA) 


«Improvvisamente è mancata 


Addolorati lo annunciano il 
figlio ROBERTO, la figlia SIL 
VANA don il marito GIANFRAN- 
CO MREULE, il nipotino ALES 


Trieste, 3 gennaio 1978 


‘TEHERAN — Lo Scià ha di- 
chiarato che l'Iran non assiste 
TÀ senza reagire ad una viola 
zione delle frontiere della So- 
‘malia da parte delle truppe dei 
regime di Addis Abeba. Lo 
scrive la stampa iraniana, che 
riporta un'intervista dello Scià 
nella quale egli ha dichiarato 
di aver discusso con il Presi- 
dente Carter la situazione nel 
Corno d'Africa. 

Lo Scià ha poi sottolineato 
che il compito principale in 


- questo momento, è quello di 


promuovere contatti diretti tra 


‘la Somalia e l'Etiopia affin- 


ché i due paesi intavolino ne. 
goziati di pace. «Nesuno stor- 
zo sarà risparmiato a questo 
scopo» ha aggiunto. 

«In secondo luogo — ha pro- 
seguito il Capo dello stato ira- 
niano — dobbiamo far com- 
‘prendere all’Etiopia che fino- 
Ta non abbiamo preso alcuna 
misura contro di essa. Al con- 
trario, abbiamo cercato di tro- 
vare una soluzione pacifica al. 
le difficoltà attuali». - 

Il Presidente somalo Siad 
‘Barre si era incontrato la setti- 
mana scorsa con lo Scià due 
giorni ‘prima dell'arrivo di Car- 

r sl quale aveva lasciato un 
messaggio per sollecitare l’aiu- 
to degli Stati Uniti alla Soma- 
lia. Barre è arrivato intanto 
jeri a Kartum per colloqui con 


il. Presidente Nimeiri. L’agen- | 


zia sudanese ha definito «im- 
prevista» la visita. 

Nel frattempo, novanta sol- 
dati etiopici sono rimasti ucci- 


.’ sì e una settantina feriti in uno 
| scontro con ribelli filosomali a 


Oboto, nella provincia meridio- 
nale etiopica di Sidamo. Lo ha 
riferito Radio Mogadiscio, pre- 
cisando che Je forze ribelli ap- 
partenevano al Fronte di libe- 

razione somalo Abo («Salfy) e 
che lo scontro è avvenuto la 
settimana scorsa. 

Il «Salf», formato da elemen- 
ti di origine somala, è collega- 
to al Fronte di liberazione del- 
la Somalia occidentale, le cui 
forze operano più a Est, nella 
provincia dell’Ogaden. 

L'agenzia di stampa sudane- 
se ha annunciato — da pare 
sua — che due aerei dell’avia- 
zione militare etiopica hanno 
bombardato l’altra notte la 
città eritrea di Cheren. 

L'agenzia ha precisato che ot- 
to civili, tra cui donne e bam- 
bini, sono rimasti gravemente 
feriti durante l’attacco. La cit- 
tà è da un anno sotto il con- 
trollo del Fronte popolare di 
liberazione dell’Eritrea. 


Partecipano al lutto: 
— MARIA MI 
— Famiglia VI 


COLE LEGHISSA 
— Famiglia DIONISIO BERNI 
| Trieste, 3 gennaio 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— LAURA e ‘ROBERTO TAS 


SINI 
— ANITA e SILVANO SERGAS 


Trieste, 3 gènnaio 1978 — 
CES RIE IE) 


t 


ta a mancare la cara Mamma. 
Virginia Scociai 
ved. -Marzini 


‘Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARCELLO con la mo- 
glie LINA e le nipoti NIVES e 
DAYNE. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 3 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella. dell’ 
Ospedale Maggiore. 
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— ONORINA, FRANCO © NI-|Sg 


Ti 


Un destino crudele ha voluto 
privarci, lo scorso 27 dicembre, 


dell'amore della nostra | 


Liliana Botteri | 


in Pacini 


Con profondo dolore lo an- 


nunciano, ad esequie avvenute, 


BERTO e FABIO, la mamma, 
NINA, la sorella IDA con il ma- 
rito ARMANDO ed i figli SILVA- 
NO ed ORNELLA con il marito 
FABIO. s 

Si ringraziano sinceramente 
tutti coloro che si sono prodi. 
gati, tra' cui il col. MORANDINI 
e gli agenti deila Squadra Mo- 
bile, l'ing. CASABLANCA ed i 
vigili del fuoco, la Capitaneria 
di Porto, i vigili urbani e parti. 
colarmente il signor FULVIO 
CRESSI. 


Una Santa Messa in memo- 


ria dell'Estinta verrà celebra-| 


ta giovedì 5. gennaio alle ore 


18,30 nella chiesa di S. Rita in! 


via Locchi. 


IL PICCOLO 


t 


Vieni, servo buono e fedele, en- 

tra nel gaudio del tuo Signore 

Annunziano la santa morte 
del 


SAC, 
Francesco Drius 


nell’anno 60.0 di consacrazione 
sacerdotale, i familiari uniti nel 
dolore e nella speranza della 
Resurrezione assieme al disce- 
polo fedele ed amico di ogni 
‘ora GARDO CERVINI. 

La salma sarà esposta nella 
Cattedrale di San Giusto alle 


ore 9. 
La Santa Messa esequiale» sa- 
rà celebrata alle ore 11,30 oggi 


3 gennaio 1978. 
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Il Vescovo mons. LORENZO 
BELLOMI, l'Arcivescovo mons. 
ANTONIO SANTIN e il Presbi- 
terio diocesano annunciano il 
ritorno alla Casa del Padre di 


MONS. 
Francesco Drius 


Canonico teologo 
del Capitolo cattedrale _ 
Prelato d'onore di Sua Santità 


riconoscenti per la Sua testi. 
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Si associano al lutto: 

— famiglie PACINI e MENNUC- 
(CI di Verona e di Sacile 

= MARIO e ANITA BUFFA e 


figli 

= ALESSANDRO TARSITANI, 
MELINA MASE’, MARINO e 
GLORIA BUDA 
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Si associano al lutto i cugini 
— ADA, ZENONE e figli 
— RENATO, ALDA e figli 
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\Si associanò al lutto 
— MARIO, LICI RIGHI e figli 
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Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici GINA e CAR- 
LO SALVI, 
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Ricordiamo affettuosamente la 
cara 


Liliana 
— MARINO e GLORIA' BUDA 
— ALESSANDRO e MELINA 
TARSITANI 
Trieste, 3 gennaio 1978 


Il Consorzio regionale FRIUL 
GIULIA per gli scambi interna. 
zionali partecipa al grave lutto 
che ha colpito il suo consulen 
| te ITALO PACINI per la scom- 

parsa della, moglie, signora 


|. Liliana Botteri 
; in Pacini 

Si associano al lutto i membri 
del consiglio direttivo, i revisori 
dei conti, la direzione ed il per- 
sonale tutto del Consorzio, 
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‘ELIO GEPPI è particolarmen- 
te vicino all'amico ITALO PACI 
NI in questo momento di pro- 
fondo dolore. 
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RI SINNI 
Il 31 dicembre serenamente 


si è spento dopo lunga ma- 
lattia 


Giovanni Kocman 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello EMILIO icon la mo 
glie ANDREANA, la sorella IDA 
i nipoti e i parenti tutti, 

‘Un grazie vada al prof. KILUG- 
MANN, ai medici e personale 
‘tutto della II Geriatria. 

‘I funerali seguiranno oggi 3 
corr. alle ore 13.30 dall’Ospeda- 
le Maggiore direttamente per 


? 


sonico. 
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Partecipano al lutto: 
— Dott. GIANFRANCO GIOITTI 
— Dott. ENNIO GIGLIO 
— INES 'RONCATI 


Il giorno 81 dicembre è venu-. 


— AINNAMARI i di 
VIOH IA RUGLIANO 
— Famiglie CAZZOLA 
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E II ZI 


Il 31 dicembre si è spenta 


Francesca Marsich 
in Giacomini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, nuore, generi, la 
sorella, i cognati, nipoti e pa 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
‘gennaio alle ore 10.30 dall” 
dale Maggiore direttamente per 
Cattinara. 
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‘Partecipa al lutto PIETRO 
DI PINTO. 
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monianza di bontà e di fedele 
servizio alla Chiesa e Lo rac- 
comandano alla preghiera dei 
fedeli. 
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Il SEMINARIO VESCOVILE 
di TRIESTE ricorda con pro- 
fonda gratitudine 


MONS. 


” 
i Francesco Drius 
iche ha guidato, quale Rettore, i 
primi anni di vita dell'Istituto 
di Trieste, Y'ha accompagnato 
sempre con la silenziosa offerta 
della Sua sofferenza e l’ha be- 
neficato con cuore buono e ge- 
neroso. 
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Gli ex-allievi del Patronato di 
San Vincenzo de’ Paoli parteci. 
pano con vivo cordoglio al do- 
lore dei familiari ricordando 

isempre con filiale affetto e ri. 
‘conoscenza 


don Francesco 
Trieste, 3. gennaio 1978 


Piange la morte del Maestro, 
con devozione». 
— MARCO CADELLI 
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Il Capitolo Cattedrale di San 
Giusto annuncia la pia morte 
del 

Contratello i 
Prelato d'Onore di S.S. | 
Canonico ‘Teologo Monsignor } 


Francesco Drius 


e raccomanda. la Suna Anima | 
al suffragio di tutti. 
I 
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SAI ZE 

Dopo tante sofferenze ci ha 
| lasciati il nostro caro papà 


Pietro Berni (Bernè) 


Î Lo piangono i. figli VITTO. 
RIA, BRUNO, ALDO e NERI. 
NA, il fratello VITTORIO, le j 
nuore, i nipoti unitamente ail 
parenti tutti. » 

Ringraziamo sentitamente i 
medici dell'infermeria dell’OPP 
ed il personale che si è prodi. 
gato nell’assisterlo. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 3 corrente alle ore 
11.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
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i serberanno sempre grato ricordo 


T 


E’ mancato improvvisamente 
il nostro caro marito e padre j 


esemplare 


._ Luigi>Ferluga 


Lo piangono la moglie, la fi- 
glia, il genero, il fratello (as- 
sente), le sorelle, i cognati e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
4 gennaio alle’ ore 12.45 dalla 
Cappella del Cimitero di Bar- 


cola. 
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‘Partecipano al dolore le fa- 
miglie: 
* MALAGNINO e BENUSSI 
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Partecipano al cordoglio per 


santolo 


PIRCI 
Gigi Ferluga 

le famiglie PASSERINI e BE. 

VILACQUA (Trieste-Melbourne), 

PRENCIS, BENEDETTI. 
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.La ditta ANTONIO GRANDI 
partecipa al lutto della famiglia 
per la scomparsa del proprio 
dipendente 


Luigi Ferluga 


del quale titolare e dipendenti 
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CTS ARTO TINI 


sh 


‘Si è spenta serenamente la 
é 


nostra cara 


- Barherina Rauch 
ved. Dizorz 


Ne.danno il doloroso annun- 
cio le sorelle CLAUDIA, ANNA 
e MARIA, i nipoti, i pronipoti 
‘unitamente ai parenti tutti, 

I funerali avranno: luogo. gio- 
vedì 5 gennaio alle ore 10 dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggiore 
per il Cimitero Evangelico. 
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Ricordano la cara zia 


Barberina 
le nipoti: 
—. LAURA PETRUCCO 
— GIANNA SEPURA 
— ISA SETTI 
— MARIUCCIA SIMONETTI 
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VIENNE ZIO E II 


AT 


E' mancato all’immenso affet- 


to dei suoi cari 


Pietro Ramani 


Con immenso dolore lo an 
nunciano la moglie ALMA, la 
figlia PAOLA, la sorella MARIA 
SALVAGNO, il fratello NINO, 
i cognati, le cognate, i nipoti e 
parenti tutti, 

Un ringraziamento ai sig. me- 
idici e personale del Reparto 
Patologia Chirurgica ed al me- 
dico curante dott, CECOVINI, 


la scomparsa del caro amico e; 


T 


Il giorno 31 dicembre è venu- 
ta a mancare all’affetto dei suoi 


cari 


Elda Rossi nata Valle 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, il figlio SERGIO 
con la moglie MARISA ed i ni- 
poti CHRISTIAN e MAURIZIO, 
il fratello FULVIO con la mo- 
glie LIDIA e il nipote ROBER- 
TO con il figlio RICCARDO uni. 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì alle ore 10.30 
partendo» dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 
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IOLANDA e OSCAR BLASUT- 
TI partecipano al dolore della 
famiglia per la prematura scom- 
parsa della cara 


Elda 
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Partecipa al doloroso evento 
che ha colpito l’amico RICCAR- 
DO ROSSI 
— VALENTINO ZONTA 
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I. colleghi della. ditta  IPSU 
partecipano al lutto che ha col 
pito il dott. RICCARDO-ROSSI. 
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‘Ricordano la cara 
Elda 
— DADO 


— RENATA 

— MILVIA 

i — ALESSANDRA 
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ETERO ENNA 
Sabato 31 dicembre è spirato 


‘ Gaetano Bin 


Ne danno l’annuncio la moglie 
GINA, le lcognate, nipoti e pro- 
nipoti, 

I funerali seguiranno oggi 3 
gennaio alle ore 11.30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 
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Partecipano al lutto le ‘fa. 
miglie: 
—. BERLENDIS 
to TAMANINI 
— MUNDINGER 
— DI DONATO 
— SEMERARO 
— NOVAK 
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Partecipano al lutto il nipote 
CLAUDIO VATUA con la moglie 
PATRIZIA e il figlio GUIDO. 
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Prende parte al lutto la fami. 
glia VELJAK. . È 


Trieste, 3 gennaio 1978 
O  ElMMSI@»hl@[@ 


T 


‘Dopo breve malattia è spirato 
serenamente 


Ermillo Bossi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, il fratello E- 
NEA, la sorella PIA, cognati, co- 
‘gnate e parenti tutti: È 

Si ringraziano il primario, i 
medici e tutto il personale della 
Neurochirurgica. È 

I funerali seguiranno oggi 3 
gennaio alle ore 12 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 
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‘Addolorata per la dipartita 


I funerali seguiranno oggi 3 


sp 


Si è spenta 


Carla ved. Baiz 


Aididolorati lo annunciano la 
figlia ANNA icon il marito GIO- 
VANNI TELLUSICH unitamente 
ai parenti, a È 

Un sentito grazie ai medici 
e personale dei lungodegenti. 

I funerali seguiranno oggi 3 
‘corr. talle ore 9.45 dall’Ospedale 
Maggiore. 
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‘Partecipano al lutto la nipote 
JOLANDA e famiglia, 


Trieste, 3'gennaio 1978. , 
DE AZINET IO 


Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa del mio marito 


Renato Deganòo 


Lo ricorda con affetto la mo- 
glie MARIA, 


gennaio alle ore Jil dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
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T 


Il 29 dicembre ha cessato di 
Vivere . ) 


Umberto Schwanzer 
di anni 72 


Ne danno l'annuncio i familia 
Ti a tumulazione avvenuta. 
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ZARA IAN ZAAIE 
38.1.1975 Coni 3.1.1978 


Bruna de Chiurco. 
ved. Marcuzzi 


relle e la cognata La ricordano 
con immutato affetto, 
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del caro nipote si associa al 
lutto della famiglia la zia GA- 
BRIELLA. 
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ERE ISTE A 


| $ 


Il giorno 31 dicembre è de- 
ceduta 


Antonia Linassi 
ved. De Monte 


I funerali avranno luogo do- 
‘mani 4 corr, alle ore 9.30 dal 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 
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ANNIVERSARIO 


' Nel TI anniversario della scom- 
I pansa di 


Savino Galluzzo 


{Nel terzo anniversario della’ nel vuoto da Lui lasciato i suoi 
morte, il figlio, la nuora, le so- cari Lo ricordano con rim- 


pianto, 
Ì X FAMILIARI 
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MEZZA DETRITI 


I familiari tutti uniti in questo 


Assunta Mazzinghi 
. ved. Capecchi 


che tragico destino ha strappa: 
to improvvisamente all'amore 
dei suoi cari, 

I funerali seguiranno oggi 3 
‘gennaio alle ore (12 dalla (Cap- 
pella del Cimitero di S. Amna. 


Per sua volontà: 
Non fiori ma opere di bene 
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Le famiglie. CATANZARO e 
SARANZ prendono parte al 
grande lutto. 
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Gli amici IONA e GIORDANO 
PASINATI e dipendenti della 
Ditta partecipano al dolore, 
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ISi associano al lutto le fami. 
glie CHENIC, 
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L'Unione sindacale provincia- 
le CISL partecipa al grave lut- 
to che ha colpito l’amico RO- 
MANO CAPECCHI, componente 
il collegio dei' sindaci, per la 
perdita della mamma. 
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7) 
Il SAUFI-CISL Compartimen- 
tale e Provinciale di Trieste par- 
tecipa al dolore dell'amico RO- 
MANO CAPECCHI per il grave 
lutto che ha colpito la sua 
famiglia, 
Trieste, 3 gennaio 1978 


N 


T 


(All'alba del nuovo anno ci ha 
lasciati la mostra dolce e cara 
mamme 


Giovanna Clepez 
ved. Fabris 


La piangono le figlie RINA 
‘con il marito UMBERTO ILUAVA- 
GNINI, EGLE con il marito 
RUGGERO PREK, i cari nipoti 
ni MAURIZIO ed ELENA, i co- 
gnati LAURA e MARCELLO FA- 
BRIS, le nipoti, la sorella, le 
:consuocere NORMIA PREK, PIE- 
[RINA LAVAGNINI e figli. 

| ‘Un sentito ringraziamento al 
prof, LUCIANO ILOVISATO, al- 
la dott.ssa LIDIA OLIVOTTO, 
al dott. ENNIO IFURLANI, al 
primario, medici e personale 
tutto della ITI geriatria che con 
tanta umanità l’hanno ‘seguita. 

‘Ringraziamo tutti coloro che 
in vario modo prenderanno par- 
ta al mostro dolore. 

I funerali avranno luogo il 4 
gennaio alle ore 9:15 partendo 
idalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. i 
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‘Partecipano al lutto della fa- 


{ 


Il giorno 2 gennaio è mancato 


grande dolore piangono | all’affetto dei suoi cari 


Attilio Poiesi 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Lo annunciano con dolore la 
moglie LUCIA, la figlia ROSA- 
MARIA col marito LUCIANO 
TROIS, il figlio ENNIO con ‘la 
moglie ISABELLA SAMPO' e i 
suoi adorati nipotini NICOLA, 
MONICA, CHANTAL, MICHE- 
LA e MASSIMO nonché i pa- 
tenti tutti. 


| La salma sarà tumulata pres- 


so il Cîmitero Monumentale di 


Verona. 
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‘Prendono parte al lutto per 
la scomparsa idi 


Attilio Poiesi 


le famiglie GOTTARDIS, DUIZ 


|e PETAGNA. 
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‘Prendono parte al lutto: 
— LIANA e MARIO MARION 
| famiglia CARANZULLA 
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La famiglia SOIACCA parte- 
cipa al lutto della famiglia 
POIESI. 
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‘Partecipa al dolore per la 
scomparsa del caro 


Attilio Poiesi. 
— famiglia Ferluga 
‘Trieste, 3 gennaio 1978 
STENTA E ETTI 


T 


Il Signore ha chiamato a sé 
l’anima del 


PROF, DOTT. 


AMbino Olivo 


| Lo annunciano profondamen- 
te addolorati la moglie OTTI- 
LIA, la figlia ROSAMARIA, il 
genero GIANFRANCO, gli ado- 
rati nipotini ELISABETTA e MI- 
CHELE, le sorelle ERMINIA e 
MARIA, il fratello GIUSEPPE, 
*le cognate, i nipoti e i parenti 


tutti. 


miglia: "NORINA, GIORGIO, 
PAOLA ed ELENA WEISS. 
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CESARE WEISS. partecipa al 
lutto della famiglia, 
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— SUSOVSKY ' 
—e GISELLA GILLI 
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STEZZANO  T 

E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Novel 
di anni 68 ti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, il figlio EZIO, 
i fratelli GIUSEPPE e ANGE- 
LO, la sorella MARIA, la nipo- 
te CLAUDIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore di, dalla 
Cappella di via \della Pietà di- 
rettamente per il Duomo di 
Muggia, ARE 
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Si associano al dolore le fa- 
miglie COLARICH, FONTANOT 
e GIOVANNINI. 


Muggia, 3 gennaio 1978 
fiocrivr rta ee et] 
3.1.1966 _ 3.1.1978 


Destino infame negava il suo 
diritto alla vita a soli 20 anni 
al nostro adorato y 


Franco Zamperlo 


Oggi, ricorre il 12.0 triste an- 
niversario, Lo ricordano a tutti 
coloro che Gli vollero bengs. 


i Suoi cari genitori 
Trieste, 3 gennaio 1978 
ESTERNI RIE IZ III 


Nel IV triste anniversario del- 
la morte del nostro caro 


‘Vittorio Eva 


la moglie TERESA e î familiari 
Do pro con immutato af- 
etto. 
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La cerimonia funebre avrà 
luogo nella chiesa parrocchiale 
di Moraro (Gorizia) il giorno 
3 800 1978 alle ore 14.30. 
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Partecipano al lutto le fa- 
miglie: 
— GALIMBERTI 

Gorizia, 3 gennaio 1978 
ire ere pr ele eo ti 


; po 


La mia carissima mamma 


Emilia Scodellari 
ved. Molino 


ha raggiunto il riposo eterno. 

.Ne danno il triste annuncio 
la figlia NERINA, la. sorella 
PIERINA, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie ‘ticolare al mée- 
dico di famiglia, sigg medici, 
suore e personale del Sanato- 
rio Triestino. 

I funerali seguiranno dalla 
chiesa di San Vincenzo merco- 
ledì 4 alle ore 9.30 partendo 
dall'abitazione di via Mameli 
ore. 9. i 


un presente serve da parteci. 
pazione diretta, ST 
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STAR III TI RETE 
1972 — 19728. >» 


Arge Bravin in Paladini 
Sei tristi anni sono passati 
‘ma il Tuo ricordo è sempre vivo 
in moi e con infinito amore e 
rimpianto Ti ricordiamo sempre. 
I genitori BRUNA e GIORGIO 
Trieste, 3 gennaio 1978 
RITIENE II 
3.1.1972 | 3.1.1978 
Nel sesto anniversario della 
scomparsa della cara 
Luciana Rubino 
La ricordano ‘con immutato af- 
fetto, il marito, la figlioletta e 
‘parenti tutti. 
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ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: rielli via Li 
Einaudi 3/b o Galleria Tai 
1, tel. 34931, Orario 8,30 «12,30, 
15-18.45, al sabato 912.30, 15.30 
1945 « GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
tel, 72597 - 41090 » UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924. 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M., D’Aze- 
glio! 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 25, I . 


tane 16, tel, 4755904 - TRENTO: 
piace Londron 34, tel. 25000 . 

(RANO: corso Libertà 29, tel, 
30315 + BRESSANONE: via Ba 
stioni 2, tel. 23335 . ROVERE- 
°O: corso Rosmini 53/15, telef, 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel, 29381 » SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S, 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 ». IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841 ; 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spordenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einsudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cul va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Le ta. 
riffe sono riportate in testa alle 
singole rubriche, In domenica 
gli avvisi vengono pubblicati 
con ta maggiorazione del 20 per 
cento. Al sabato l’accettazione 
per la domenica termina alle 
‘ore 12, Dopo tale orario gli an. 
munci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman. 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi, I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur. 
bana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima 
nere ignoti ai lettori possono 
ang perdo o tà 

lo avviso 

frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ....... 34100 Trieste: 
l’importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 ner le spese 
di ‘recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza Indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in: 
casellare soltanto quelle stretta 
‘mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lar o lettere di LO 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO: PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire. 70 per parola 


PRESTASERVIZI 3 ore mattina 
offresi presso famiglia ingle- 
se, tel. TAT758, 32 A 


LAVORO, PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI signora o signorina 
referenziata amante bambini 
per aiuto domestico da lune: 
di a venerdì, 4 ore giorno da 
concordarsi zona Carlo Alber. 
10, tel. 768271. 57B 

CERCASI referenziata tuttofare 
ottimo trattamento telefonare 
31709. 29B 

COLLABORATRICE esperta ur- 
‘gentemente cercasi, tel. 734761. 

COLLABORATRICE domestica 
Teferenziata veramente capa; 
ce cucina ottima retribuzione 
cercano coniugi via Navali 41, 
tel. ‘744086, 2 

COPPIA distinta cerca signori. 
na per bambina 9 mesi com. 
penso adeguato. Telefonare 
bore pasti 6647% Padova, 

PRESTASERVIZI cercasi per 3 
‘mattine dalle 9 alle 13, Telef. 
31592. 27B 

PRESTASERVIZI cercasi sei 
mattine due pomeriggi. Telef. 
‘dalle 9 alle 14 n. 422256. 27B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 70 per parola 


DIPLOMATO macchinista nava- 
le quarantenne varie esperien- 
ze lavoro accetterebbe qual. 
siasi incarico telef. ore pasti 
‘750010, 30 

GIOVANE elettromeccanico di- 
plomato offresi telef. 209452. 

PRATICA panificio - pasticceria 
giovane cerca occupazione te- 
lefono 7165083. 120 


25.ENNE con patente, offresi al 


‘ditte tutti i ‘pomeriggi, per 
qualsiasi mansione, tel. 567921 
dopo Je 14. 55.0 
LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 150 per parola 
AA.A.A, SGOMBERO abitazioni 
‘cantine cose ogni genere, tele. 
foni 794417 - TOSZTA. 5100 
AAA, PORTE a Reso) con- 
segna lornata, avvolgibili 
in plastica “ Veneziane ecc. 
‘Prezzi d'eccezione, montaggi. 
“Elilux, via Pascoli 22, telefo- 
no 790250. 25031 CC 


AA.A, TAPPEZZIERE pittore e. | affittasi, Informazioni telefono 


A.A. MALOSSI porte a soffietto | ziana offro stanza gratuita, te: 


ni & prezzi d'eccezione anche | _liato tel. 422770, 2I 
rateali. Malossi, via Nordio 9, 
tel, 732938; ‘050001 GG RISAIE LOCALI 
"| CONSEGNE: a domicilio mezzo 
proprio offresi, tel. 747758. L Lire 170 per parola 


; | PITTORE muratore, piastrelli. none cercasi in affitto. Tel. 


AIPuZIoNI a 48 CC | VENDITE D'OCCASIONE 
‘sos oni av- 
volgibili in genere, si eseguo- M Lire 150 per parola 


A.A.A.A.A.A, REALMENTE capa. | samente convenienti. Visitate 


AGENZIA distribuzione gelati GIANFRUSAGLIE vecchie, na 


AUTOCARROZZERIA cerca 1a | sempre 793972 Oppure T6r13à 


mierista e verniciatore anche 25062 N 
‘a ore, Tel, 822197. 25067 D 
AUTISTI D.E assumiamo. tel. MOBILI E PIANOFORTI 


AZIENDA operante settore della 


CERCASI apprendista camerie- A 
re. Tel. 37392. i Ì 
CERCO commesso capace ali RUS jal 1 @ () 
mentari Ginnastica 20. 12D matrimoniale - palle, 
CERCO ragazza per gelateria in SARTO 5 porte SAIUOTRRA 
‘Germania telefono 040 - 2082451 farone vendesi. Telef. o 
Duino. 10D , 
lavanderi reasi, | OCCASIONE privato svende mo- 
DONNA por ii d ‘bile cucina componibile telef, À 
IMPIEGATA pratica ‘Agenzia as-| Ore 21 825393. 25027 NN 
isicuratrice cercasi. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 64 H COMMERCIALI 
34100 Lea è ur (0) Lire 200 per parola, 
ORGANIZZAZ. rasporti in- om 
ternazionali cerca subito per| ACQUISTASI ORO, disimpegno 


a Publikompass cassetta n. 39- CHRYSLER SUNBEAM O) ® 
PULITORE pulitrici capaci ver.| PUBLICA MI RC) I Vincere. 
cansi telef. ore 8-11 al 755286.|  Autoccasioni: Autobianchi 111, 
i 


QUESTO. annuncio si rivolge ad coupé, spider ‘X1/9, Ford 


Tosi intraprendere nuova facile | | nailt RE RI2, Citroen GS'1290 i 


IL PICCOLO Martedì, 3 gennaio 1978 


SARE ri 
OGGETTI SMARRITI | [EL Gb II e IEEE Ma 
CERCASI H Lire 170 per parola / 


AMBOSESSI cultura medi ; > 
da addestrare =. |:SMARRITA calenina caro ricor 


I 
3 ® ® © 0 è ® 
do zona via Bramante, San 
come PROGRAMMATORI i È ) 
i un anno di rodaggio, edé gia Campione del mondo... 
di TRIESTE ? 
|ISMARRITO paraggi Roiano ceti. = 

pesi iva serale a Trieste tro cane lupo colore focato, 
Possibilità STIPENDI per Pro. taglia media nome Filk. Telef 
grammatori BEN Qualificati li. | 415745 mancia TH 
re 400.000-500.000 MENSILI. Per . 

APPARTAMENTI È LOCALI 
Offerte 


Rally Rally Rally . Rally 


del Portogallo di Montecarlo del Sud Pacifico della Svezia 
de diante 


appuntamento; TELEFONARE al 
02-270889 ore 913 © 15-18. Oppure 
scrivere : SOCIETA' WELCHER I Lite 170 per parola 


Via Pergolesi 31 . 20124 MILANO 


APPARTAMENTO 6 stanze ripo- 
Stigli bagno cucina poggioli, 


segue lavori accurati, Telef 64524, ATI 
TRE 209823 24949 co CAMBIO compagnia persona an. 


avvolgibili ino plastica teado | lefono 9I115L'9I0010.  DiGRSI 
Verticali e Veneziano? AIN? | PRIVATO affitta IBarcola vite 5 


cazioni, forniture e riparazio. | Vani, riscaldamento, ammobi- 


92 CC |LOGALE uso officina 0 capan 


sta, offresi; prezzi economici, 25067 
‘preventivi gratuiti. tel’ 31063. DEZIOTI Di 


no riparazioni idrauliche do-| ALLEVAMENTO Timavo Viso: 
micilio, si eseguono riparazio-| ni. Uno splendido assortimen- 
ni elettriche domicilio, telef.| to visoni e di tutte le altre 
62088. 1CC| pelli per confezione e guarni. 
zione dal rat della lince. Mol- 
ti capi confezionati di casto 
rino, marmotta, tasso, visone, 
martora, opossum ecc. di qua- 
lità superiore a prezzi deci. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte j 


Lire 170 per parola 


ci nel settore vendite, titolo ci, miazza Libertà 2, Turria- 
di studio medio superiore li-| CO (Go). 800M 
beri subito, interessati a gua.| VENDESI arredamento comple- 
dagni molto elevati ed a reali] to bar ‘anche singoli pezzi. 
quanto rapide possibilità di| . Tel, 61001 oppure 762460, 
carriera, S.p.A. leader nel suo| VENDO: banco, sedie, tavoli, 
settore offre opportunità illi., friggitrice elettrica via Car- 


iii: SEGA, dali Te o dueci 34. 26043 M si È È => i 
Te n 
io TO) resenga Te In, gior || (ACQUISTI D'OCCASIONE Rally Rally 


40DI{ N Lire 150 per parola 


Associati 


del Canada diSanremo —deil000 Laghi 


con sede Trieste cerca cellista 1 5 
3 ti dio antiche, grammofoni, car- 
magazziniere 2 venditori per toline, fotografie, orologi, bi- ‘ 
‘provincia Gorizia e Grado so- lance, bigiotterie, lumi. lam. 
lo se già introdotti ramo. Te- ide, medaglie porcellane. tai 
ica 411215. ofe de ASOLO ‘mobili e sopram- 
pin È mobili compero. ‘Telefonare 


0040-827861 pomeriggio. 2D NN Lire 150 per parola 


Teva litioganica cerca per Do l'EccGISTONE Rica vendesi 
jonlazialto i roprlo ufficio matrimoniale, pranzo, singola. 
cenico progettazione | disegna- | Facilitazioni. Tutto nuovo. Te. 
tori ‘progettisti preferibilmen- lefonare 36855, 25063 NN 


te diplomati periti navali con ù 
esperienza. Sî richiede cono:| ABBISOGNANDOVI arredamen: 


scenza oleodinamica ed ingle- ti completi mobili singoli a 
se tecnico. Scrivere Casella! Prezzi ESE SPOLLIA, Gr 


mani 11, 9/1 NN 
Pantalone Mosto 070011 CAMERA letto, cucina, usate, 


discrete condizioni cercasi, te- È i; 
SR 3 1976: VS CORSE debutta nei rallies con una 
serie selezionata di. gare, per sperimentarne le 


qualità e l'ultima messa a punto in corsa. 


1977: VS CORSE è pronto per vincere. 

e Campionato Mondiale Marche Rally Fiat 
Abarth 131. e Campionato Italiano Rallies Inter- 
nazionali Lancia Stratos. e Campionato Italiano 
Assoluto Rally Lancia Stratos. e Campionato 
Autobianchi A 112 70 HP. e Campionato Italiano 


tel. 724222 ore 13-16. 4D 


filiale Trieste collaboratore:tri. | Polizze, corso Italia 28 pri- 


ce ottima conoscenza tedesco,| MO piano. 2412980 
PO i ei COUS, Tuo ran Gruppo 5 1800 cc. Silhouette Fiat X 1/9 Dallara. 
i e Campionato Italiano F. 2 Chevron-BMW. e 


Coppa F.I.A. per Conduttori Rally Lancia Stratos. 
(provvisorio). 


VS CORSE: olio da competizione 20W/50 sinte- 
tico al 100%. Un vero multigrade “stay in grade” 
che mantiene inalterata nel tempo la sua stabilità 
viscosimetrica. 


VS CORSE, l'olio nato per correre e vincere. 
Un altro traguardo raggiunto dal lavoro italiano. 


ò È ® x 
Offresi retribuzione adeguataf No polizze, Corso Italia 28 }) 
alle. capacità ed ambiente dif Primo piano. 24933 O 
Verranno esammate soltanto || AUTO; MOTO, CICLI ‘ # 
le domande di persone in pos-|| Q Lire 170 per parola |' 
Sesso dei suddetti requisiti. Le 


ini AAAAAA.AAAA. CONCES. 
domande sono da indirizzare SIONARIA SIMCA, MATRA 


1D| FIAT 126, 127, 127 Giannini, 850 
COUpé, 128, 128 familiare, 128 
‘ambosessi anche con limitata 3 
7 Zagpie n; Escort, Capri, Opel Kadett, O- 
disponibilità di tempo deside. limpia, Kadett giardinetta, Re- 


attività di vendita, La novità cl 7 Ivi È 4 
del prodotto ed il prestigio || SS inbeam IDO Tea a i . 
Sie pereniscono eo: "cs 1000 18/GLS. Spedali Md 
iadissee ggoomiche, Non è | GLS, 1301 Special, 1501, Ghrys: 
indispensabile una precedente | ler 1307 Special, 160. ‘7/12@ 
Seporienza. Presentarei Hotel! A.A./A.A-A, AUTODEMOLITORE 
Sr rende, Gliledere| signor |‘’compra. macchitie \da' demoli: { 
(Allegro dalle ore 8 alle ore 20 re ritirando sul posto. Paga fi 


mercoledì 4, 1D| bene, tel. 7018. 25060 @ 


In vendita presso l'organizzazione Fiat e rivenditori specializzati 


B|SOCIETA’ di importanza mon: A.A.A.A.A, AUTOSALONE Fiat, 


diale nel programma di espan- | ‘Fi Severo 65. Vende tutta 

sione in Italia ricerca per la! sgmma vetture CO Ds 
sede di Trieste numerosi ele- maggi favolosi. Massime valu-) 
menti ambosessi per la cOm-| tazioni Vs. usato. Occasioni 


APPARTAMENTI, phimo in, la vendita dei vostri immobi- VIA Rossetti vendesi causa par. 


‘pleta struttura provinciale, Le te ; AI I FIAT 124 coupé 1400 cc, 5 marce, PERFETTA con ‘garanzia, Lancia, 
dimensioni della azienda, la SOIADOIE, PARIOLI Oo ottima vendesi. Telefonare n.| Beta coupé '76 uniproprietario CASE, VILLE, TERRENI gresso, da 1 stanza, stanzet-| li, senza richiedervi firme né| tenza saloncino camera stan: 
‘possibilità di raggiungere ra- 126 73, 127 7275 76, 128 69 7u|__ 793455, mattina. 34 Q| con mangianastri vende con-]| Lire 200 per parola ta, soggiorno, vista mare, po-| impegni vincolanti. Telefona-| zino ‘bagno tutti confort, li. 
pidamente incarichi di respon: 71, 124 ‘Special 69 72, 125 68,|FIAT 127 1974 uniproprietario, tanti ‘0 rateale 4.900.000 Dino- sto macchina, vendo. Telef.| re ‘41569. 11127 S| bero. Tel, 793090 45 
sabilità e di prestigio, il ©0-| Citroen Mehari 14, Giulia 13! accessoriata vende (permuta | conti F\ Severo 124. Tel, 1175133. | A. ACIT Vendesi libero zona SÌì| 60413, 31291, 285 MUGGIA, attico, salone, 2 stan- 
stante progresso organizzativo TI, VW 1200 71, KTM 125 74.| rateizza 30 mesi senza cambia-| RENAULT 6 TL giugno "77. per. gnorile 2 stanze soggiorno cu-| ARCA IMMOBILIARE vende. ze cucina, bagno, terrazza, | | TURISMO E VILLEGGIATURE 
in Europa consentono retti | Visitaiaci 5@| li Dinoconti P Severo ‘124. Te. | fetta vendesi: 2.800.000, telef. cinino bagno confort. ALTRO zona Rossetti tre stanze cuci-| centralnafta, ascensore, ven:||T Lire 220 per parola 
buzioni estremamente elevate A.AA.A. AUTOMOBILISTI alti | lefono 775138. 5/12.Q| 54866, 53Q| casa recente 2 stanze soggior:( na bagno 27 milioni. Telef. de Immobiliare CIVICA, via b 
£ sicurezza del posto di lavo-|' “Batierie migliori marche scon: | FURGONE .Sinica 1100 "4 por: |SIMCA 1100 GLS 5 porte 1970,| no cucina servizi. ZONA Capi. | aeogra. 24987 S| S. Lazzaro 10, 248745! CENTRO affittanze Val Biois. 
do) Si richiedono: maggiore! to 30% più ‘omaggio -candele | tata 400 kg vendesi, viale Mi. | Uniproprietario vende permu-}| tol V piano, 2 stanze cucina CADORNA vendesi magazzino | OPICINA, consegna primavera,| ‘Falcade tel. 0447-50180 affitta 
vr; E RIa SUGO, possibi: per da postra automobile ‘ ramare 1, Citroen, tel, 414167. tn) A CI: 05 PRERO Age al ASCONSOTE | | libero 80 mq. Tel. 37915 Bon-| salone, ‘12 stanze, servizi, &| appartamento periodo genna. 
Da fi + fe. lorniture elettrauto (Gi 52Q To Lo o È 4 zanini. 21S| ventuali mansarde, mutuo fi-| imane bii , 249388 T 
Deo Sarà immedia-| Billa, via Giuliani 38 Trieste. | GIT Junior 1600/1974, colore Dale UN milione di’ sconto NDS /3/P A. AGET'Rellissimo locale 'B. S, CAMERA cameretta cucina via| no al 70% vende Immobiliare CA EA Ro 
TOI FARE Ra DE TO0ITa. I 25033 @ co perfetta unico proprietario SII i ae Sergio, 280 ma affittasi. POLE Piccardi 14.000.000 libero, Te.| CIVICA, via S. Lazzaro 10. | °t51 Panofame. Igietono ibi 
3 RED, ETTA 18 fine perfetta vendesi anche con permuta, Fo iali, DI i put ; lefonare 793090. 5 S|PRIVATO vende appartamenti î SI dissi 
con uno dei dirigenti della so- ilo. senza cambiali, Dinoconti Fa- . Te i pa: ‘nt | 60528, sul mare, soleggiai 
gietà stabilito telefonando all ‘ione Duatinta male dila. (| viale Miramare 1, CITSSY | bio Severo 124 telefono 775138, | ACQUISTEREBBESI casa peri: | COMMENCGIALE, 2 Stanze, cu-| Occupati case nuove, tutti il mo, cucina casalinga. Appar: 
115634 di Trieste oggi e do-| dopo le %0 280 KM 15000 litro | VENDO Mini Minor, telefonare | ferica bifamiliare con giardino. | “cina, bagno, Poggiolo, cen. | confort, agevolazioni ‘ai paga-| tamentini con cucina, 
mani. 9D'AUTOBIANCHI 112 197 cal PRI DIGO Arlo Per-| 741665 ore pasti. 56Q! Telefonare ore negozio 793461. tralnafta, ascensore, vende! mento. Scrivere a Publikom- 

SOCIETA” leader nel settore del-| ‘nera vende, permuta pelo: Ami è (76 vende permu- | VOLKSWAGEN.K 70 1978, unico Ki: 50 SÌ Immobiliare CIVICA, via San| pass, cassetta 22 H, 34100|[ ROULOTTE,NAUTIC. SPORT 
l'infanzia, ricerca per proprio | Dinoconti, [Fabio Severo 194 È FRE 90 HP Sevelo ina | proprietario con impianto gas| AFFARONI! Agenzia Casa Mia|' Lazzaro 10. 2:874S! Trieste. 249755 { 7 Lire 200 per parola 
ramo commerciale ore el telefono 775133, - 51120 TA RIE ‘ vana 10| Vende, penmuta, rateizza, Dino.| vende appartamento affittato FRANCA. vendesi appartamen-| PRIVATO vende due locali tota. —_ 
signorine eventualmente dispo. AUTOMOBILI da demolire com. 1 SE 9 /1| conti Fabio Severo 124, telefo-|. valore 27.000.000 prezzo rea- to due camere camerino sog-i li mq 150 nuovi, tutti i con-| OCCASIONE vendesi gommone 
nibili anche per un'attività | pro ritirando sul posto. tel |MEMARI 77 in garanzia 3.900 | no 775138. 3,12] Lizzo 16.000.000 ma 110; altro] | giorno cucina doppi servizi) fort, agevolazioni di pagamen: | Alcione metri 3,20, ire 300.000 
esterna, Si assicurano guada-!| 697497. Interpellateci! 25067 | M vende permuta rateizza,| VOLKSWAGEN 1200 Maggiolo- |. lussuoso in palazzina’ posto ascensore riscaldamento vi-|. to, zona forte mcremento| trattabili. Telefonare 755816 
gni superiori alla media, li.| CITROEN Dyane 6 1974 unipro-| Dinoconti, F. Severo 124. Tel. ne colore verde gomme radia. | macchina mq 140 salone 4 sta. Tel. 37915 Bonzanini commerciale. Scrivere a Pu-| ore pasti: BZ 
bera iniziativa a tutti i livel-| ‘prietario vende, permuta, ta; | ‘175188. % 5/12Q| li vendesi, viale Miramare 1,| ‘stanze cucina doppi servizi GEOMETRA vende casetta 4| blikompass, cassetta 22 H,|ROULOTTE Finagh 4.95 attrez. 
li. Per un primo colloquio con telzza! Dinoconti, Fabio Severo MERCEDES 280 S 71 gas ste-| Citroen, tel, 414167, 52Q| terrazze valore 60.000.000 prez-| “stanze cricina restaurata, con| 34100 Trieste. 24975 H| zata campeggio invernale, box 
jin funzionario della società, | 194 telefono 775183. 5/12@| reo, perfetta vendo rate per: VOLKSWAGEN, Maggiolino "70, | zo realizzo 40.000.000; altro ot| 560 md orto, zona S. Dorligo. | SISTIANA appartamenti in pa.| neve, perfette condizioni, ven. 
telefonere oggi al (040) 732370 | FIAT 124 coupé 1600 perfetta ac. | muta. Via della Valle 6. 36Q| 112 71 facilitazioni, Via del'| timo investimento affittato 300| re]: 60413 - 31291. 28 S| lazzina 4 stanze, salone, giar-| desi. Telefonare 761032. 46 Z 
Trieste, 40D| cessoriata uniproprietario cau | MINI ‘1001 75 cerchioni in le. MEALIDO 36Q| mila mensili. Giulia 13, 71286. | MONFALCONE. L'Agenzia im.| dino, garage vendo prosito in. ROULOTTE: varie Occasioni 

STANZE sa trasferimento privato ven-| ga perfetta vendesi, viale Mi- de, De fi A ECTRIa 2501081 mobiliare VITTORIA vende” gresso. Tel. 60418 - 31291. presso Concessionario Laika, 
E PENSIONI de. telefonare ore pasti 60316. | ramare 1, Citroen, tel. 414167.1 vendo. Telef. al 7514. _TQ|AGENZIA Casa Mia vende stu: appartamenti con mutuo age-| VENDESI appartamento mq 90| Rio Ospo, Muggia. uz 
Offerte FIAT 500 giardiniera uniproprie. È 20) CAPITALI, AZIENDE pende ville carsiche; altre Co, volato, tasso 5%. Appartamen-| circa centralissimo Monfalco- ROULOTTES nuove superacces- . 
E Lire 170 per parola tario vende Dinoconti, F. Se. | OCCASIONISSIMA vendesi Lan: " Stiera; altra S, Sabba bifa-{ ti nuovi, seminuovi. PRONTO! ne. Telefonare ore negozio al| soriate pronte su strada ven- 
vero 124. Tel. 775133. 5/12@| cia Beta HPE 2000 giugno 77}| R Lire 200 per parola miliari; Chiampore  Muggial. INGRESSO. Tel. 41569. (0431) 72230. 1176 S| donsi prezzo fabbrica solo pri 

AFFITTASI 2 stanze, 1 cameri-| FIAT 124 berlina 1200 *73 ottimo | km 10.000 con aria condiziona- i Borgo S. Sergio affarone .28 1127 Sì VENDO zona Ponziana appar-| vati valido fino 15 gennaio di 
a paraggi Ospedale telefono stato, prezzo, facilitazioni. Via! ta radio stereo telefon. 771222. | VENDESI licenza barbiere. Te: milioni, Giulia 13, ‘794286. MONFALCONE. L'Agenzia im-| tamentino libero soleggiato! sponibilità limitate. Telefona: 
190358. ‘728262. 


15F' della Valle'6, 36 Q 25008 Q@ lefonare 226276. 25015 R 25010S. mobiliare VITTORIA, accetta! con box. Tel, Te (041) 975299. 07002 Z 


x 


SE SEI IMPEDITO Di USCIRE | | | | 
SE SEI IMPEDITO Di USCIRE 


\ se 


IL TUO ANNUNCIO ECONOMICO TELEFONALO AL 68668 | 


tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12.30 e dalle 15,30 alle 18.45 rr ; ? 


CY : Ri ì 
& ANNUNCI ECONOMICI i i publikompass 


42 a un Tiro DI TELEFONO IL PICCOLO 


Galleria Tergesteo 11 — Via L. Einaudi 3/B — TRIESTE 


